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Non si parla più di «amministrazione speciale» del paese ma il compromesso fallisce 
Il duèllo finale domani al Congresso che potrebbe votare l'impeachment del presidente 

Guerra fredda a Mosca 
Eltsin cambia il decreto ma non basta 
Da che parte 
stare? 
GIUSEPPI CALCATOLA 

M osca ancora una volta sta tenendo col fiato 
sospeso il mondo. E da quasi un secolo che 
avviene. Anche se questa volta è più difficile . 

>:•;,- scegliere con nettezza da che parte stare. ; 
_ _ _ _ _ _ _ Dovrebbe essere più difficile, se la storia c i . 

ha insegnato qualcosa. La giornata di ieri : 
avrebbe potuto essere quella della svolta. E in Russia l'uni- -
cà svolta in questo momento-può venire da un compromes-
so che non inaspriscalo scontro politico-istituzionale e av- : 
villa contrapposizione lungo i binari di una nuova legalità. : ' 

La decisione di Boris Eltsin di correggere il decreto pre
sidenziale rinunciando all'amministrazione d'emergenza e . 
ai poteri speciali è stato, infatti, un gesto positivo. Evenuto 
tardi. Forse evenuto anche dopo pressioni intemazionali,, 
ma c'è. stato. L'opposizione, guidata dal presidente del par-
lamento Ruslan Khasbulatov, non l'ha giudicato tuttavia ; 
sufficiente per riaprire un dialogo e proporre una nuova li
nea di credito nei confronti del presidente della Federazio-
ne. Khasbulatov ha addirittura aggravato 1 toni dello scon- ; 
tro spingendo il parlamento a confermare per venerdì pros
simo la convocazione del congresso dei deputati del popo
lo con il proposito di destituire Boris Eltsin Nel dichiarare 
questa intenzione Khasbulatov si è fatto forza della severa 
censura della Corte costituzionale al progetto di decreto 
presidenziale. Ma in una intervista alla «Komsomolskaìia 
Pravda» Valerti Zorkin, presidente della Corte Costituziona
le, aveva precisato i limiti della censura. «Se leggete con at
tenzione il Tiostto verdetto, vedrete che noi non domandia-
no affatto le dimissioni del presidente». , 

difficile giudicare quanto questo scontro pesi 
sull'opinione pubblica russa, sconvolta da una 
gravissima crisi economica e sociale Ma sulla 
scena Intemazionale l'isolamento degli avver
sari di Eltsin appare molto netto Clinton e i go
verni europei sono dalla parte del presidente 

della Federazione russa. Armila erano dalla parte di Corba-
ciov: fu un sostegno- politico mal tradotto in qualcosa di 
concreto. E non impedì. Infatti, la caduta del padre della 
perestrojka. Anche oggi, se l'appoggio al processo nforma-
tore non viene accompagnato da una seria politica di aiuti, 
non si può sperare in uno. sbocco positivo della situazione 
Eppure è questo l'unico modo che l'Occidente ha per evita
re nuove rotture istituzionali, nazionali, etniche della Rus
sia. Non si può assistere inerti al disfacimento di un grande 
paese, non si può rischiare che si incendi uno stato ancora 
militarmente forte. L'Occidente non può predicare demo
crazia e mercato (un pò più il secondo e un pò meno la pri
ma, come fa') senza dare ai gruppi dirigenti'russi aluti con
dizionati al rispetto delle regole del processo democratico 
. _ Ma dalle vicende della Russia di queste ore vengono 
ammonimenti anche per la sinistra, per quella italiana in 
particolare. La tentazione di semplificare lo scontro politico 
di quel grande paese assegnando ruoli predeterminati una 
volta per sempre è molto forte. Sarebbe tuttavia un errore 
applicare alla Russia di oggi schemi precostituiti, in.parte 
provocati da passioni del passato. Non solo non c'è più il 
Pois, ma anche Gorbaciov. come leader di uno specifico 
progetto di rinnovamento di quella società, è molto lontano 
nel tempo. Lasciamo ai leader russi il gioco della reciproca > 
demonizzazione delle posizioni e delle intenzioni, e assu
miamo invece la responsabilità di un rapporto esigente con 
chi, a partire da Eltsin, si dichiara favorevole alle riforme e 
alla democrazia. C'è una terza via rispetto alla yugoslaviz-
zazlone o al degrado economico e morale di quel paese 
Non passa né per l'imbavagliamento del Parlamento né per 
la destituzione, del primo presidente eletto a suffragio uni
versale. Passa attraverso un accordo politico che porti il po
polo ad esprimersi direttamente su quali istituzióni e quali 
dirigenti debbano governare questa travagliata transizione 

È guerra fredda a Mosca. Il tentativo di mediazione 
tra Eltsin e Khasbulatov è fallito nonostante il presi
dente della Russia abbia cambiato il decreto can
cellando la parte che riguardava r«amministrazione 
speciale» alla quale sottoporre il paese. In un clima 
di tensione sempre più drammatico si aspetta il 
duello di domani nel Congresso del popolo che po
trebbe votare l'impeachment del presidente. , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE' 
SERGIO SERGI, 

• I MOSCA. La speranza di un < ; opinioni della Corte che lo di-
' compromesso è durata DOCO ',: chiarava anticostituzionale. E 
: più di un'ora, il tempo del ver- ;, le speranze di un compromes-

tice fra il leader del Cremlino, ' so sono sembrate anche più 
: Boris Eltsin, il presidente della concrete quando si è annun- ' 

Corte ' costituzionale, Valeri ,. ciato un vertice'a quattro, con 
Zorkin e quello del Parlamen- : 

:, to, Ruslan Khasbulatov. Cia-
' scuno'è rimasto sulle sue posi- : 
, zioni nonostante Eltsin avesse 
•fatto un gran passo indietro 
' cancellando dal decreto, con il 
quale si prendeva tutti i poteri 

- in Russia, l'articolo sulla impo
sizione dei «regime speciale di 

. gestione». Eliminandolo il lea-
' der del Cremlino accoglieva le 

l'aggiunta cioè del premier del 
, governo,. Cemomyrdin.. Ma • 

uno scarno dispaccio della 
• Itar-Tass poco più tardi ha ge-
' lato ogni speranza: concluso il 
1 vertice senza alcun risultato 
' Domani sessione straordinaria ' 
... del congresso dei deputati del 
: popolo durante la quale si pò- -
? trebbe • chiedere l'impeach

ment del presidente 
—mtmnmmm 
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Fellini 
«La paura 

dell'Oscar... 

M. PASSA A PAGINA 2 

Il filosofo: «Il no frena il cambiamento» 
Oggi assise del Pds sulla forma partito 

Bobbio, Foa 
Galante Gamme: 
sì al referendum 
Scendono in campo per il si personalità prestigiose. 
Norberto Bobbio sostiene che opporsi al referendum 
sul Senato significa essere contro il cambiamento. A 
sostegno del referendum anche Galante Garrone, Vit- • 
torio Foa, Satvadori, Luciano Lama. E dalla «sinistra di 
governo» l'iniziativa di un comitato di mobilitazione 
per il si, allargato ad altre forze. Oggi all'Ergife l'assem- • 
blea del Pds dedicata alla «Forma partito». . > . 

FABIO INWINKL 

• I ROMA. «Chi oggi si oppo
ne al referendum elettorale 
sul Senato è contro il cambia
mento». Con questa «dichiara
zione di voto» Norberto Bob
bio si schiera per il si. E con il 
filosofo torinese sono altre au
torevoli personalità: Alessan
dro'Galante Garrone («Il ri
cambio delle maggioranze è il 
respiro fisiologico di ogni de
mocrazia») .Vittorio Foâ  («Il si 
è la sanzione popolare dell'i
niziativa giudiziaria contro la 
malavita politica»). Massimo! 
Salvador! («In Italia la propor
zionale è l'ostacolo maggiore 
per un Parlamento che voglia 

esercitare i suoi poteri e pren-
" dere decisioni»), Luciano La- ' 
* ma, Massimo Cacciari, Fulco 
• Pratesi, Dacia Maraini. Intanto 
•':,- la «sinistra di governo» (espo-
'••• nenti del Pds, Psi e Psdi) c^p-,; 
••'. nizza un comitato per il si, al- • 
.:. largato ad altre forze. Un anti- ' 
' doto alle divisioni suscitate in 
:; questi giorni nel fronte refe-

rendano dalle polemiche sul > 
doppio turno. E a questo prò- ' 
posilo viene riesumata una • 

; proposta di legge dell'87 che 
prevede il doppio turno per 
l'elezione della Camera dei 
deputati: il progetto è firmato 
da Mano Segni... 

STEFANO BOCCONETTI ALLE PAGINE 7 • tt 
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mwEmmmmmmmmm 
La crisi della politica non coinvolge, putroppo, quelle forme 

' tribali di organizzazione del consenso che sono le tifoserie 
organizzate. L'allucinante spettacolo (del quale come al so 

, lito, si è fatto stolto portavoce il 11 Processo del lunedì) della 
tifoseria romanista convinta che Ciarrapico sia un galantuo- ' 
mo e che il Codice penale sia laziale conferma che il tifo or- •• 

. ganizzato unifica nord, centro e sud al livello più basso di ; 
sudditanza culturale, fideismo violento, padrinaggio rivendi- ', 
calo come «riconoscenza», assenza quasi patetica di spirito 
critico. Pare proprio che la questione morale sia arrivata '! 
ovunque, in questo paese, tranne che nelle curve. Unici lue- -

: ghi nei quali non è ancora passato il concetto che si è prima '• 
cittadini, e poi romanisti, interisti o juventini, esattamente ' 

. come prima si è cittadini, e poi democristiani, repubblicani y 
- o pidiessini. Nella migliore delle ipotesi il tifo organizzato è ì 
la ridicola (ma pericolosa) rimanenza di un'arretratezza ci- \ 
vile vergognosa, da circense: video-amplificati. Nella peg- • 
giore, può diventare una nuova Vandea alla quale attnngere 
per le cause più sordide, o più imbecilli. - -, , 

MICHELE SERRA 

Consolo 
«Requiem 

per Palermo» 

Messa da Requiem sa
bato a Palermo in me
moria di • Falcone e 
Borsellino. Il testo -
musicato da ' giovani 
auton - è stato adatta
to da Vincenzo Con
solo, che in un'intervi
sta spiega perché ha 
accettato l'incarico. ;•-

V VASILE A PAGINA 17 

Di Donna: 
niente soldi 

al Pei 

Leonardo Di Donna 
ha già cambiato 
idea: «Nessuna tan
gente Eni al Pei». L'ex 
vicepresidente, pidui
sta -.dell'Eni' aveva 
detto che il Pei incas
sò mazzette dalla 
Snam. Ieri Di Donna 
si è autosmentito. :. 

M. BRANDO A PAGINA 7 

Congelati i provvedimenti previsti per l'altra notte. Si allunga l'elenco dei sospettati 

Arriva la Finanza nelle sedi dei partiti 
A Napoli urla e fischi al superassessore 

Ciancimino collabora? 
Fuga di notizie 

Caselli: eoa non si lavora 
Giancarlo Caselli ha la sensazione che sul fron
te antimafia le acque stiano diventando torbide. 
Nel primo pomeriggio di ieri, con una nota bre
ve e durissima, ha denunciato che sono in cor
so manovre di delegittimazione del lavoro del 
suo ufficio. Si è apertamente lamentato dello ; 
stillicidio della fuga di notizie da Palermo «vere • 
o false che siano». La nota ha fatto seguito di 
soli 45 minuti ad un dispaccio Ansa che annun- j 
ciava il pentimento di Vito Ciancimino proprio • 
con Caselli. Notizia, questa, che al; momento 
sembra trovare più smentite che conferme. Il 
prefetto Giorgio Musio, intanto, ha anche lui* 
lanciato l'allarme: nelle attuali condizioni risulta 
assai difficile difendere gli obiettivi a rischio. An- : 
che ieri è stato evacuato il Palazzo di giustizia, v 

SAVERIO LODATO A PAGINA 1 1 <" 

Finanza nella sede dei partiti partenopei. Scarcerato 
l'ex assessore psi Masciari che ha deposto per 13 h 
ore davanti ai giudici. Ha fatto i nomi degli onorevoli 
Pomicino, Scotti, Vito, Grippo della De, dell'ex mini- J-
stro pli De Lorenzo, dei socialisti Demitry, D'Amato ,\ 
e Di Donato, del repubblicano Galasso e del pidies- j, 
sino Antonio Pastore. All'uscita dalla caserma la 
gente lo ha insultato. - -

' DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Il «ballo di S Vito» 
, ieri è cominciato quando gior
nalisti ed avvocati hanno visto _ 
arrivare in tribunale Alfredo Vi- ' 

'• to. Si è pensato ad un nuovo •'. 
; interrogatorio ed è cominciata -, 
. una frenetica caccia. Poi iWpri- ,'•: 
; mo deputato pentito» della sto- ;;'• 
ria della Repubblica, è svanito '' 

; nel nulla. Intanto si commen- • 
; lava il lunghissimo elenco di 
' politici, nazionali e locali, tirati -:, 
"tn-ballo dal costruttore Bruno ;'. 
; Brancaccio e dall'ex assessore '.'• 
socialista Silvano Masciari ieri '•• 
insultato e quasi aggredito 

' mentre era condotto via in un 
• luogo segreto. Una stona infi-

nita di «mazzette» sui lavori dei 
mondiali del '90. della Nu, del
la Ltr, della gestione del patri
monio comunale, della costru
zione dello stadio. .,.:•• 

Contatti r il costruttore : li 
avrebbe avuti con il segretario 
della De Enzo Diretto che gli 
avrebbe chiesto denaro per '! ' 
partito, gli altri «contatti- coi : 
parlamentari Caria e Campa
gna del Psdi, oppure con fono- ; 
revole Berardo Impegno, allo- ' 
ra segretario provinciale del ; 

Pei. Anche Giuseppe Galasso 
viene tirato in ballo dal costrut-
tore ' 

A PAGINA 7 

Finalmente 
fl Vesuvio 
è esploso 

ANTONIO BASSOUNO 

A Napoli ora tr^nianc 
i palazzi del potere. A 
qualcosa sono serviti 
le nostre denunce, i 
nostri dossier. Viene 
a galla il partito unico 
della spesa pubblica 
composto soprattutto '• 
da De e Psi. Salutia- ; 
mo • il - coraggio ' dei 
magistrati e diciamo: 
andate avanti senza 
guardare in faccia a 
nessuno. 

A PAGINA 2 -' 

«L'Ingegnere? Un fallito». «Il Cavaliere? È nervoso» 

De Benedetti-Berlusconi 
è scontro a colpi d'insulti 

• • MILANO. Toma la burra
sca nelle già agitate acque in 
cui nuotano l'«ingegnere» e il 
«cavaliere». Dopo gli strascichi 
seguiti alla «guerra dell'edito
ria», le schermaglie tra Carlo 
De Benedetti e Silvio Berlusco
ni hanno toccalo ieri i toni più 
aspn e astiosi. In un'intervista a 
Relè a De Bendetti ha smorzato 
con un ironico «lasciamo stare 
i gabibbi» l'allusione di Berlu- : 
sconi a un suo presunto ripen-
samento sull'iscrizione al «par- • 
Cito degli ottimisti», dopo la ri- ; 
capitalizzazione • di Olivetti. 
Sferzante replica del cavaliere:. 
«giusto, per chi fa pagare agli ' 
altri i costi della propria inca
pacità, per chi ha condanne ' 
per bancarotta fraudolenta, i 
gabibbi sono argomenti trop- : 
pò seri». Controreplica al ve- •• 
triolo dell'ingegnere: «Reazio- ; 
ne gratuita e scomposta, di chi • 
è terrorizzato dalla decompo
s tone di un regime di cui è 
frutto e alimento». 

A PAGINA 1 3 

«Sono un ribelle in cerca di libertà» 
mm In treno. Riposo, oggi. 
Ho rivisto il lago Maggiore: • 
un po' triste, come tutti i no- r 
stri laghi, con le rive abbru
niate e gli abeti neri, a grup- >v 
pi, sulle colline. E ho rivisto 
le Alpi fresche, grandi, e an
cora una volta sentito il loro 
appello, alla libertà, alla so
litudine. Un giorno ti narrerò 
che cosa sono state per me 
le Alpi, quando le correvo, 
da ragazzo, solo, solo col 
mio orgoglio, solo coi miei 
sogni. Forse son loro che mi 
hanno insegnato a volere, e y 

" a vivere solo in me, e a di- ; 
sprezzare quello ch'è facile, 
e a ribellarmi, e a andare -, 
avanti quando non c'è più ;: 
nessuna strada, ma solo il ';. 
corpo che s'aggrappa alla <• 
roccia, e le dita che cercan 

Pubblichiamo, a 100 anni dalla nascita, una lettera 
inedita di Palmiro Togliatti del 9 agosto '46 e un 
breve stralcio; anch'esso inedito, di una missiva ' 
successiva. Entrambi gli scritti sono indirizzati a 
Nilde lotti ed è stata lei a consegnarceli. Da lei ab-. 
biamo avuto anche un racconto, nei corso di 
un'intervista che pubblicheremo nell'inserto di do
mani, di Togliatti fra pubblico e privato. 

PALMIRO TOGLIATTI 

la presa e il ginocchio che c'era il pencolo ce lo mette-
tremamanoncede. Ungior- vo, fino a che mi sfuggi il 
no ti narrerò! Ma perché a ' piede, su una roccia scosce-
te? Non l'ho mai narrato a * sa dove andare da solo era 
nessuno. Chi sei tu? Chi ti ;• da pazzi, e mi salvaron per '-. 
apre il cammino ai segreti 'K miracolo le mani, aggrappa- jf 
della mia vita? • *' te all'ultimo momento a una -' 

Una volta girai quindici scheggia tenace. Mi tirai su a : 
giorni, per la montagna, per ; poco a poco, sotto un sole -*. 
respingerne una, e dove non che mi coceva, con la forza 

solo delle mie braccia, e so
lo mi sentii e fui di nuovo, 
con la mia liberta, padrone 
di tutta la mia vita. Scusami, 
: ora, però. Il treno riprende a 
camminare e faccio fatica a 
scrivere. Buona notte' ' 

' . • • • • " ' • • • 

Nel legame che mi unisce 
a te risento l'ispira7ione più 
profonda • della mia vita 
quella di essere un nbellc in 
cerca di libertà. .. 

Ho respinto ' sempre • e 
sempre pensato che non 
avrei dovuto capitolar mai 
davanti alle bugie conven
zionali, all'avidità che spe
gne lo slancio della vita. Per-

: sino la mia famiglia, che pu
re era di poveri, ho respinto 
da me per andare in cerca di 
me stesso -

DOMANI SU TUnttà Quattro pagine per «ripensare» il leader del Pei: interviste a NILDE, 
I0TTI e CESARE LUPORINI (di GABRIELLA MECUCCI e BRUNO GRAVAGNU0L0), articoli -
di BRUNO SCHACHERL," GIUSEPPE VACCA e ROBERTO GUALTIERI su un inedito mancato i 
incontro tra TOGLIATTI E PIO XII. Commenti di BIAGIO DE GIOVANNI e ADRIANO SOFRI. ; 
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«L'Oscar? L'avrei voluto tra trentanni» 
• i ROMA. «L'Oscar alla car-
nera7 Un bel traguardo. Ma a . 
dir la venta speravo di arrivarci 
tra venti, trentanni:..». Fellini " 
ironico, Fellini sfuggente, Felli-
ni bugiardo, Fellini malato. " 
Zoppica leggermente, cammi
na a fatica Fa finta per non an
dare a ritirare l'Oscar? Chi lo 
conosce da anni giura di si, chi 
lo incontra per la prima volta ci 
crede, gli piace questa stan
chezza permeata di tanta vita
lità, questo sottrarsi ai chiasso
si rituali dello spettacolo. Lui lo 
fa con disagio: «Sto male sia se • 
vado ai festeggiamenti, sia se-'.* 
non ci vado. Nel primo caso mi > 
sento cosi stralunato, mi sem- . 
bra di dover rispondere a chis-.' 
sa quali aspettative, nel secon- -' 
do mi sento profondamente • 
ingrato, penso a tutte queste :< 
persone che mi dimostrano il f 
loro interesse e il loro affetto, ';., 
che magari mi giudicano snob, ! 
arrogante, un po' pagliaccio, .' 
ma che ci posso fare? Alla fine • •• 
somauzzo per davvero. Mi sen- ? 
lo male sul seno. Chissà se in '":; 
queste condizioni riuscirò ad •' 
andare a Los Angeles». .>• ' • • • ;i • 

Intervistare Fellini non è fa-
Cile. Non perché il regista 
(guai a chiamarlo Maestro, ri- ; 
schia di arrabbiarsi per davve
ro) non ti metta a tuo agio, an- '."' 
zi. Pasta che scatti la scintilla . 
del rapporto autentico ed è 
una conversazione che si vor- . 
rebbe non finire mai, un in-
contro in cui le domande di ' 
prammatica sembrano una ' 
stupida interpunzione all'Inter- ' 
no di un flusso vitale. Etichette '. 
per ingabbiare pensieri ed 
emozioni che chiedono di % 
scorrere, di vivere, con tutto il ', 
loro portato di bello e di brut- ••;• 
to, di sublime e di meschino, di " 
grande e di piccolo; di gioco e ' 
di serietà. Un fiume che vuole '. 
scivolare senza argini e senza 
dighe, ora ingrossarsi; ora fret' *-
foiosamente creare gorghi, ora '" '' 
placidamente distendersi in ) 
q&iche^iaga^" •'::•::;v:, ,vW :^ 

L'entusiasmo, l'interesse 
che si ,è creato attorno, a lui lo . 
lascia giocondamente sorpre
so. •Guarda (anche il tu è rigo
rosamente obbligatorio con 
Fellini n.d.r.) che io ho avuto 
la fortuna di diventare popola
re subito, ma più come perso
naggio che per i miei film lo 
credo che alla fine molte per
sone subiscano un richiamo 
che forse, è condizionato da 
una sfumatura di diffidenza, lo 
prendo spesso i taxi dal mo
mento che non ho più la mac
china, praticamente conosco 
tutti I tassisti di Roma. Mi sledo 
davanti perché mi pface chiac-
cherarc con la gente. Beh, non 
c'è volta che II tassista di turno 
non mi dica "Adotto, ieri sera 
ho rivisto Fellini 8 e mezzo, mi 
fija m'aveva fatto 'na testa, sa, ' 
mi fija va all'università, fa giuri
sprudenza, legge, studia, ma io 
nun cc'iò capito gnente n'an-
tra verta. Ma che vor di?" Pero 
lo dicono con stupita ammira
zione, con affetto». Che vuol 
dire? Domanda impertinente, 
ma neppure tanto riservata ai 
semplici, se l'Itinerario critico • 
di Fellini non è stato dei più fa
cili. La sua dichiarata estranei- ; 
tà alle ideologie, da quella cat- ; 
tolica a quella marxista, la sua 
fuga dalle gabbie e dalle defi
nizioni, il suo cinema •disim
pegnato» In epoche in cui sem
brava che la rivoluzione si po-

L'Oscar alla carriera? Un bel traguardo, 
ma avrei sperato di raggiungerlo tra ven- > 
ti, trenta anni. E tutte queste celebrazio
ni che mi avete regalato! Non ho più bi-, 
sogno di morire, sono già immortale. Mi ': 
sento un po' un sopravvissuto» Si na
sconde dietro la proverbiale ironia, Fe
derico Fellini, al quale il gotha del cine

ma americano decreta l'assegnazione 
di un'altra statuetta. Ma non riesce a 
smuoverlo dalla riluttanza a : partire. 
Chissà se andrà. Fellini non ama le cele
brazioni. Ora ci si è messa anche un'ar
trosi cervicale «ho somatizzato», giura 
La venta è che l'unica cosa che lo inte
ressa davvero è fare film 

M A T I L M PASSA 

tesse fare con la pellicola, lo 
avevano portato a incompren
sioni giudizi duri, sopratutto 
da parte di critici della sinistra. 
O a polemiche furenti con le 
femministe. Lo ricorda senza 

: alcun rancore, senza sorprese. • 
come un'inevitabile scotto da ' 
pagare per conservare una li-

: berta senza limiti nel contatto ; 
: con se stesso. >Che vuoi sono ;. 
vissuto attraverso il cinema, : 
protetto da questo lavoro fan
tastico, in cui decidevo io la 

• forma dei miei desideri. Ho . 
' consumato un'esistenza . in-
ventata e questo mi ha dato un ' 

; senso di latitanza, un distacco 
che forse s! è tramutato anche ', 

j in una mancanza di responsa-
- billtà». Ma cos'è la responsabi- • 
: lità per Fellini? «Un'ammacca- • 
• tura dell'educazione cattoll-
cheggiante che ti fa sentire 
sempre in colpa, sempre a fare 

la cosa sbagliata La vera re
sponsabilità, ovviamente, 
guarda alla totalità della vita, è 
quella verso se stessi. Assume- •' 
rese stessi, non in senso indivi- ••••; 
dualistico, ma come essere ' ' 
umano libero e pensante del 

. quale prendersi cura. Riuscire : 
; a fare delle proprie ferite, delle 
sofferenze, il materiale di un ;' 
racconto, anche1 'spudorato,,' 

: anche compiaciuto, un apolo- ' ; 
go che non lasci fuori nulla. . 
Accade alchemlcarnente, per • 
vocazione, è la missione rico-
nosciutaall'artista», v-, ,--••>•'.. 

Non si spiegherebbe altri- i 
menti il successo di Fellini in 
America, in Giappone, ovun- £ 
que. «SI, mi sono sempre mol- ) 
, to sorpreso del fatto che i giap- _'. 
ponesl si commuovano tanto '• 
per Amarcord, anche se è ab-.;:." 
bastanza ovvio che alcuni 
eventi, come la morte della 

mamma, siano commoventi in 
ogni parte del mondo» Natu
ralmente il problema non e 
questo, sono le forme della co
municazióne che riescono a 
far cadere le barriere costituite 
da culture cosi diverse. La for
ma di Fellini è il cinema, natu
ralmente'imboccato, per ne
cessità e per caso. Eppure cosi 
pervicacemente ' soggettivo 
nelle sue espressioni da ren
derlo tanto-diverso dall'idea di 
regista «professionista» -alla 
quale ci ha abituato il cinema 
di mestiere. «Certo che mi con
sidero un professionista. Un, 
vero professionista. Ma davve
ro non l'ho dimostrato? Quan
to mi piacerebbe; fare // conte 
di Montecrisloì. Ma non mi ca
pita mai. I produttori, i com
mittenti, forse pensano' che io 
abbia bisogno di un'identifica-
zione appassionata con le co

se che creo A volte nmpiango 
di non fare mai film che richia
mino soltanto la mia abilità di 
cineasta nel senso più umile 
della parola». 

È proprio l'identifica/ione 
che lo porta ad abbandonare 
la sua creatura non appena 
terminata Un vezzo anche 
questo? Una mascherina abil
mente fabbricata per non do
ver più parlare dei suoi film 
una volta finito il montaggio? 
•Già non amo parlare del con
tenuto dei film prima di farli. 
Figuriamoci rivederli dopo! Pa-

'; role. Mi sembra che ci abban-
'; doniamo a delle chiacchere 
i, goffe quando annunciamo i 
J, progetti. Un vero creatore non 
, sa mai quel che vuol fare, ha 
;.' un'idea vaga che si sviluppa 
";. nel corso del tempo. Poi, 
; quando tutto è finito, si conge-
••'• da da essi. Non rivedo mai i 
> miei film, cosi come evito di 
,- guardarmi allo specchio. Non 

.'••; ho proprio la curiosità di rive-
;,:; derli, quasi si trattasse di una 
• ' compiaciuta rivisitazione di 

stagioni irraggiungibili, qual-
' cosa che non puoi più modifi-

>;' care. Ha la stessa inutilità del 
'.. contemplare le fotografie che 
• ti ritraggono, lo non conservo 

,'•;'• nulla perché mi sembra di por-
v tare tutto con me. Lo stesso va

le per il corpo. Che bisogno c'è 
di guardarsi il corpo7 Uno il 

Qui accanto 
Feumi 
baciato 
dall'attrice 
Julie 
Andrews -
durante 
la consegna 
dell'Oscar 
per il film 
«Fellini 8»» 
Sopra 
il regista 
sul set 
de «I Clown» 

corpo ce l'ha, ci vive dentro ed 
e già sufficiente». Non sarà 
paura di vederlo invecchiare7 

•Ma, l'età e una cosa strana 
Quando ho compiuto 70 anni, 
ormai qualche tempo fa, ho 
avuto la sensazione di averli 
sempre avuti, di essere stato 
contemporaneamente tutte le 
età della mia vita. Sono ancora 
un adolescente, non mi sono 

; mai evoluto, non capisco che 
£ vuol dire evolversi, mi piace 
;•;. pensare anche all'incorreggi-
: bilità di certi miei errori, di cer-
'', te mie nevrosi». .:'$•• : .>.» .".•%.»-' 
. Non ha mai avuto paura di 

;. consumarsi in questo gioco tra 
- cinema e finzione perché non 
••*• c'è confine tra i due mondi. Vi-
":'•• vere, per Fellini, è stare dietro 

la macchina da presa. Non è 
' u n intellettuale, o almeno ha 
v sempre negato di esserlo. Te-
?> me la musica (troppo coinvol-
• gente), coltiva qualche tenace 
>•; passione letteraria (Pinocchio, 
•; Kafka, Dickens, Poe, i miti, le 
V fiabe...) non va quasi mai al ci-
•;• nema. «Salvo qualche proie-
'•', zione privata che, peraltro, mi 
-' suscita un enorme imbarazzo. 
:..: Sto 11 tutto il tempo a pensare 
.'. che cosa posso dire percom-
• • piacere * comunque . l'autore, 
:;'- per non sottrarmi a quello che 

si aspettano da me, poi magari 
mi coinvolgo un attimo sull'a

spetto tecnico di una certa sce
na, e alla fine mi distraggo e 
non so più neppure cosa ho vi
sto Una condizione davvero 
faticosa. Non capisco come 
facciano i cnuci a dare subito 1 
loro giudizi» Insomma, un tipo 
di artista che sembra alimen
tarsi di sola immagine, di sua 
immagine, come Mozart di so
la musica7 Si ferma sorriden
do, con Tana di scrutarti come 
se volessi prenderlo in giro 
•Mica mi dispiace il paragone»1 

Ma, allora, con che cosa si di
verte, Fellini7 Cosa gli mette al
legra7 «Fare cinema, e che al
tro7 Mi piace vedere che tutti ' 
mi credono un capo «• davvero 
fanno quello che cerco» Si en
tusiasmano anche gli attori a 
lavorare con lui se è vero che 
da "qnalslàsi parte del 'gioite' 
fioccano i desiden- ah Fellini' 
Anche Madonna farebbe follie 
per un film con Federico. «Ma-
donnal Che brava'. Come pe
sce ad amministrare la sua ' 
provocazione, programmata 
come un consiglio di ammini
strazione1 E come si è presa 
gioco di Baudo e di tutti gli altn 
in quel programma televisivo 
Da restare incantati. SI, la tele
visione la guardo, è un modo 
per renderci conto del nostro 
inguanblle bisogno di appros
simazione, che a sembra di 

- dover esibire come una virtù, 
•' una qualità nazionale. Forse 
' bisognerebbe • fare « qualcosa 
' per migliorarla, ma poi nello 

' - stesso momento in cui lo dici 
';,.hai voglia di contraddirti e din- -
. nunciare, perché l'enunciazio-
: ne di qualsiasi intenzione o 
: programma va sicuramente a 

: ' incoraggiare il vaniloquio ge-
* nerale. Ci vorrebbe una rivolu-
- • zione come quella dei magi-
",- strati delle "mani pulite". Un 
; pool di intellettuali e di artisti 
;,J; Una specie j di • operazione 
*u "menti pulite". Ma avremmo 
S, bisogno anche noi di un Di 
'/• Pietro, con quella bella faccia. 

Proprio la faccia chiara e te-
•',. starda di quest'incredibile Ita-
';. lia che riesce a partorire i più 
'' pervicaci malfattori, i più ipo

criti chierichetti e poi all'im-
". prowiso fa la rivoluzione con 
•I un fatale e (speriamo) inarre

stabile signor "nessuno". Entu
siasmante». 

Finalmente a Napoli 
un terremoto buono 
Giudiri, proseguite 

ANTONIO SASSOLINO 

a pentola napoletana e meridionale 6 stata fi
nalmente scoperchiata. È avvenuto in ritardo 
rispetto a Milano, ma adesso l'acqua bollente 
fuoriesce improvvisa e tumultuosa. Scoppia 
tutto assieme, proprio perché prima era tutto 
più compresso.. "- •••••":•.. • ••--.• . 

È un terremoto giudiziario e politico. A dif
ferenza del sisma dell'80, è dunque un terre
moto buono. A tremare, questa volta, non so
no le case dei cittadini. Sono i palazzi del po
tere, del rapporto tra politica ed affari, dei le-

' gami tra politica e camorra. Le prime scosse 
sono arrivate da fuori Napoli. La scossa di Bo
logna ha portato all'arresto dell'imprenditore 
irpino Michele De Mita. La scossa di Foggia ha 
portato alla richiesta di autorizzazione a pro
cedere e perfino dell'arresto per Pomicino. 
Erano le prime avvisaglie, le onde di avvicina
mento all'epicentro vero del terremoto. -.-.• 

È solo adesso, con le inchieste aperte dalla 
magistratura napoletana, che si apre davvero 
il capitolo della grande corruzione meridiona-

Noi salutiamo positivamente il coraggioso e 
serio lavoro dei giudici, impegnati nella deci
frazione di una enorme mappa del malaffare. 
A loro, e al nuovo clima civile che si è creato 
in tutto il paese negli ultimi mesi, spetta il me
nto principale. Sia poi consentito di ricordare 
che se oggi viene squadernata agli occhi degli 
italiani la verità sulla natura e sulla sostanza 
del potere napoletano ciò è dovuto anche alla 
nostra costante iniziativa.ad un quotidiano 
impegno di denuncia e di lotta politica. Fino 
alla predisposizione di documentati dossier 
portati all'attenzione della Procura della Re
pubblica. Non siamo stati passivi e timorosi 
spettatori di quello che poteva succedere e 
che per molti anni, nel vecchio clima dell'Ita
lia pre-'89. non è successo. Non siamo rimasti 
arroccati nella indifendibile difesa di un vec
chio e indistinto «sistema dei partiti». Siamo 
stati protagonisti di una battaglia tesa a rom
pere quel muro del potere meridionale che è 
stalo ed è tanta parte del potere nazionale. 
Perché alla Milano capitale ideologica, politi
ca e materiale del craxismo è stata esattamen
te corrispondente Napoli come capitale ideo
logica, politica e materiale del potere demo
cristiano nelle sue varie forme. Dal vecchio 
«gravissimo»-a.quel.moderno «pomk-inismo» 
che e stata la fase più alta e degradata del 
clientelismo : di Stato e della privatizzazione 
della cosa pubblica. <•, • -' ,,„,-. 

ono ora le inchieste a svelare, penalmente, la 
realta politica e la cupola degli affari. 11 cuore 
del sistema è stato il partito unico della spesa 
pubblica. Quasi un regime orientale. Con i di
versi partiti di governo, e soprattutto De e Psi, 
che via via perdevano la loro singola autono
mia. Discutevano e litigavano ma più come 
pezzi organici e correnti inteme di un unico 
super-partito che come distinte realtà. È in ra
gione di quel meccanismo che ci sono stati, a 
Napoli e a Roma.govemi instabili, che durava
no in media meno di un anno, e governanti 
ferreamente stabili. Sempre gli stessi, sempre 
le stesse facce . . • • - ' - ; . - ..;,-:.-."• ^,. v. 

Questo immarcescibile sistema deve ora 
crollare È questa la condizione per poterTico-
struire politicamente e moralmente. Ad.ognu-
no spetta di fare la sua parte. Ai giudici, innan
zitutto, verso i quali piena è la nostra stima e 
fiducia. Tocca loro verificare anche se sono 
fondate le accuse di alcuni inquisiti tendenti a 
coinvolgere in qualche modo esponenti delia 
nostra parte politica. ' Vadano comunque 
avanti, attraverso il rigoroso accertamento di 
ogni fatto e senza guardare in faccia a nessu
no Ma è anche e molto alla politica, ad una 
politica degna di questo nome, fondata su va
lori e ideali e non sul potere in sé, che spetta 
di fare la sua parte. Napoli è stata massacrata 
da una classe dirigente in gran parte priva di 
scupoli Ma Napoli, per la sua storia, per le sue 
energie sociali e culturali, si merita un altro 
destino Spetta alle forze migliori della città 
farlo nascere con le proprie mani, pietra su 
pietra „ , - • , ' ? • 

rOnità. 
Direttore' Walter Veltroni 

Condirettore: Piero Sansonetti 
Vicedirettore vicario: Giuseppe Caldarola 

Vicedirettori: Giancarlo Bosetti, Antonio Zollo 
Redattore capo centrale: Marco Demarco . 

Editrice spa l'Unità 
Presidente: Antonio Bernardi 
Consiglio d'Amministrazione-

Giancarlo Aresta, Antonio Bellocchio, 
Antonio Bernardi, Elisabetta Di Prisco, 

Amato Mattia, Mario Paraboschi, Enzo Proietti, 
Uliina Rampello, Renato Strada, Luciano Ventura 

Direttore generale: Amato Mattia 

Direzione, redazione, amministrazione 
00187 Roma, via dei Due Macelli 23/13 

telefono passante 06/699961, telex 613461. fax 06/6783555 
20124 Milano, via Felice Casati 32. telefono 02/67721 

Quotidiano del Pds 
Roma Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 

Iscriz al n 243 del registro stampa del inb di Roma, ucru 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano - Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iscnz. ai nn 158 e 2550 del registro stampa del triti, di Milano, 
iscriz. come giornale murale nei regls. del trib. di Milano n. 3599. 

Certificato ' ' ' 
a. 2281 del 17/12/1992 

Cerano una volta i divi della canzone... 
M Ricordate il tempo in 
cui «la canzone» nempiva da 
sola le serate televisive, i can
tanti erano i divi dell'audien
ce e le manifestazioni canore ' 
imperversavano vincenti nei ' 
palinsesti? lo lo ricordo b e 
nissimo. Non è più cosi: la ' 
canzone, tranne sporadiche , 
eccezioni legate' a qualche : -
grossa personalità musicale, 
è quasi tollerata dal video e ', 
le sagre, esclusa S. Remo, '• 
scarseggiano. Se togliamo ; 
San Scemo, parodìa del testi- ;:-. 
vai, è tutto un karaoke e cioè -, 
un cantare su una base, un 
faldate che sa di triste onani-
smoda naufraghi. 

Insoma la canzone sem
bra non rappresentarci più. t 
Che sarà? Dov'è finita la forza : 
della musica pop? Era una '• 

' forza evocativa che in molti • • 
abbiamo giudicato trainante. 
Anche quelli della Peugeot, -w 

Esempio: < prendiamo - un : 
suggestivo sottofondo come ' 
il leit motiv di Un uomo, una 

donna, il film di Lelouch. Og
gi lo usa appunto la nota fab
brica francese di auto per ; 
pubblicizzare il modelo 306 • 
pensando: con quella musi- : 
ca il consumatore tornerà a 
considerare l'auto come pro
tagonista della nostra vita e -
come nel ruffianissimo film V 
citato - anche nei nostri 
amori. Erore (con una erre, '.-: 
come dicono a Roma sortoli-
neando proprio con un erro- >•''• 
re la gravità del concetto): ' 
ascoltando Un uomo, una 
donna una larga fascia di 
mercato pensa si all'automo- • 
bile, ma alla Ford Mustang < 
che sponsorizzò, neanche : 
troppo occultamente il film ' ; 
sentimentale e rallystico. o 
Questo per dire che la me- 5 
moria musicale ancora esiste ' 
e condiziona. Ma. se conti- ;-: 
nua cosi, non avrà ricambio • 
con tutti questi che praticano '•• '•'• 
il vizietto solitario del karao- " 

ENRICO VAINE 

ke e ncantano il già cantato 
affezionandosi più a se stessi 
che ai miti musicali. Io inve
ce, come • tanti, se guido 
ascoltante il motivo de Un 
uomo, una donna penso di 
essere al volante di quel favo
loso modello Ford degli sput
tanati anni 60 e, sognando, 
sono capace, vittima della 
suggestione, di meravigliarmi 
nel non incontrare AnoukAi-
mé. -:,.s •--••:" ••SK.-'"' ;,:y •::• 

L'ho già detto altre volte: 
credo nel valore storico-do
cumentario e anche cultura
le della musica leggera che 
tanto 'leggera poi non è. 
Un'analisi musicale anche 
non, troppo precisa ci può 
aiutare a capire il passato e 
persino il complicato presen
te. Le canzoni insomma ci 
aiutano a chiarire tante situa
zioni. Prendiamo gli anni 40, ' 
anni in cui la canzone non : 
aveva molti rivali sul piano 

della comunicazione L'Italia 
, andò in guerra cantando 
' Mamma ritomo ancor nella 
. casetta e Piccola Santa tu, pic
cola Santa. Gli inglesi calava
no It's a long way to Tippera-

'; ry. non potevamo che perde-
' re. Come avranno fatto (do- ' 
. pò aver controllato anche ' 
:• l'assoluta mancanza di moti
vazioni e l'assenza totale di 

': mezzi) a non pensarci? Con 
; questo non voglio anch'io -
, accusare i nostri antenati né 
' sostenere buon ultimo che le 
• colpe dei padri ricadono ob- ' 

bligatoriamente sui figli. An-. 
che se il caso Cuccanni-telc-
giornali Rai ripropone il te-

-. ma. No, non m'e piaciuta la -, 
sottolineatura parentale inu- -

: tilmentc sgradevole e usala -
dai tg come supporto per -

' una notizia che tanto notizia 
poi non era: il mondo è pie- , 
no di «cravattari», strozzini 
più mimetizzati del babbo in- -

cnminato nascosti dietro si
gle finanziane e parabanca
rie vampircsche 

E non m'è piaciuta nem-
meno la pesante difesa d'uf- • 
ficio (?) operata da Striscia : 
la notizia (Canale 5), greve ';' 
come al solito («Zitti sui pa
dri voi del tgche siete pieni di ' 
padrini1.: E anche un sor- ? 
prendente: «Lorella non ve-, 
deva papà da molti anni». 
Qualcuno ci spiegherà • un ' 
giorno la sottile vena polcmi-, 
co-satirica di queste frecciati- * 
ne). Siamo ai soliti Saluti e 
baci (stavolta privati) confer
mati da un scrvizietto sull'ex 
presidente Leone - colpevo- ; 
le in questo caso di essere ' 
padre di Mauro - tanto per ri-. 
spettare il non obbligatorio • 
rapporto di correità fra geni-,' 
tori e figli. 3 : r »iy ' •. -- «•->•» ""?•: 

Fosse questa tv da cortile . 
condominial-periferica che " 
ha lo spessore delle lettere 
anonime, la vera e unica Tv 
spazzatura7 • _ -

Boris Eltsin 

Prima dì salutarvi vorrei tanto lasciarvi 
un messaggio positivo. 

Ma non ce l'ho. Sono la stessa cosa 
due messaggi negativi? :, 

-,u. '-— ..-•-•- <-.*•: , WoodyAlien 
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Il leader corregge il decreto del referendum-plebiscito 
ma è rottura nel summit col presidente del Soviet supremo 
Domani il Congresso sulla richiesta di impeachment 
«Ce un fragile ponticello tra passato e futuro della Russia» 

«Dovrete destituirmi con la forza» 
Eltsin depenna i poteri speciali, Khasbulatov tira dritto 
La Russia verso lo scontro tra i poteri, salvo ripensa
menti dell'ultim'ora. Fallito un «faccia a faccia» tra 
Eltsin e Khasbulatov dopo che il presidente aveva ri
nunciato al regime speciale nel suo decreto. 11 par
lamento convoca il Congresso per domani con al
l'ordine del giorno la procedura di destituzione. 
Messaggio di Eltsin al Soviet supremo. Shakhrai: «11 
presidente, se vogliono, lo devono cacciare a forza». 

' ": DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '•% — h'*'" - >} ! 

.,• : snMHOsmoi,,, 
a V MOSCA. S'era aperto uno 
spiraglio sul cielo in tempesta 
del Cremlino: Ma è durato 
qualche ora, a cavallo del 
mezzogiorno di ieri. Ed è stato 
spazzato via da una nuova bu
fera che domani si riverserà sul 
Grande Palazzo dove affluiran
no gli oltre mille membri del 
Congresso per votare sull'«im-
peachment» a Boris Nikolaevi-
ch Elisia. S'erano parlati, per 
più di un'ora e mezza i due 
protagonisti principali - della ~ 
battaglia,'Eltsin e Khasbulatov, '.. 
presenti come testimoni 11 pre- ' 
mier Viktor Cemomyrdin e il '•; 
presidente della Corte costltu- ì 
zlonale, Zorkyn. Ma tutto, alla •' 
fine, è stato vano. E nonostan- . 
te che'Eltsin avesse compiuto ' 
una scelta rilevante, rendendo • 
finalmente noto il decreto an- -
nunciato sabato in televisione 
e nel quale non s'è.trovata 
traccia del cosiddetto «regime 
speciale» di un mese, sino al 25 
apnle,. il giorno del «voto di fi
ducia». Il «faccia a faccia», nel
lo studio di Eltsin, è finito in un 
fallimento totale. Con un se
guito di duri moniti da una par
te e dell'altra. La Russia, allo 
stato deVfattl,1 va'verso lo sconJ 
tro più duro e una prospettiva 
nera stando al susseguirsi in
calzante dei fatti. Quando ieri 
mattina s'è riunito il Soviet su
premo per discutere l'ordine 
del giorno e la convocazione 
del Congresso, v l'atmosfera 

'•non era particolarmente tesa 
-sebbene Khasbulatov abbia 
' fatto di tutto per accelerare i la-. 
• vori: immediata lettura del giù-
• dizio della Corte costituziona

le, un dibattito di pochi minuti 
: ed.il voto, a schiacciante mag-
., gioranza (127 si, 33 no), sulla 
l convocazione del Congresso. ' 

Dietro le quinte, nel frattempo, ' 
, qualcuno ha lavorato per un 
'.tentativo di mediazione ed è 
, cosi nata l'idea di un incontro. 

In aula, uno dei vicepresidenti, 
., il daghestano Abdulatipov, ha 
; consigliato di prender un po' 
^ ditempo. - - , 

• Il nulla di fatto è stato an-
'. nunciato dallo stesso Khasbu- : 
'' latov alla ripresa dei lavori, nel 
\ pomeriggio. La poltrona vuota 
;, di Eltsin, sul'palco del parla-
• mento, era la conferma più 
. chiara che il tentativo era "tra-
"• montato. La disponibilità ma-
: ' nifestata ; concretamente da 
' Eltsin; il quale ha apportato al-

'. cune modifiche sostanziali al 
: decreto rispetto al testo televi-
' sivo, specie con la cassazione 
v del cosiddetto regime specia

le, non è servita. Il portavoce 
MKostikovhadefinito la postelo-! 
••: ne di Khasbulatov come «un 

ultimatum'in forma rozza» al. 
• quale 11 presidente ha reagito 

in maniera «risoluta e férma». 
" • Ma cosa ha chiesto il capo del 
• Soviet supremo? Otto le sue 
' condizioni. E pesanti. Prende-

KES3311S1SSMS 
• Il presidente è «delegittimato» sulla base del
l'art 121 (comma 6) della Costituzione che di
ce. «Cessano immediatamente i poten del presi
dente qualora egli lenti di mutare l'assetto na-
zional-statale, di sciogliere o sospendere l'attivi
tà degli organismi rappresentativi » 
• Risolvere la questione del governo perdecrc 
ti da parte del presidente Si è tornati ai tempi di 
Gorbaciov, ma i decreti di Eltsin sono dieci volte 
tanti e, per giunta, meno preparati dal punto di 
vista giuridico. 
• Formare un governo di «consenso naziona
le». " -.. 
9 Indire le elezioni anticipate, sia del presiden
te sia del' Soviet supremo, invece del referen
dum o sondaggio del 25 apnle 
• Varare unaleggc sul controllo congiunto del
la radiotelevisione e chiudere il «Centro infor
mativo federale» dell'ex vicepremier Poltoranin che non fa altro 
che istigare alla guerra civile Per gli appelli alla disgregazione 
della Russia individuare e colpire i responsabili 
• Licenziare tutti i rappresentanti (prefetti) del presidente in pe
riferia. ••----•• ,-...,.... „ 
• Punire i responsabili della preparazione dei decreti illegittimi 
e dell'appello televisivo del presidente. 
• Punire i responsabili della campagna di discredito contro la 
Corte costituzionale ed il suo presidente. 

Ruslan 
Khasbulatov 

• Il Soviet supremo ha respinto, per l'ennesima 
volta, la proposta del presidente per decidere le 
sorti dello Stato e garant.rc una rapida uscita 
dalla crisi con la votazione popolare. 
• Il 9° Congresso, convocato con fretta straor
dinaria e senza discussione crea nel Paese una 
situazione estremamente pericolosa. 
© Il parlamento continua ad operare in una si
tuazione illegale. Il Soviet supremo si è comple
tamente isolato dall'opinione pubblica la quale 
esprime un risoluto sostegno all'appello del 
presidente. 4) La decisione del Soviet supremo 
di convocare il Congresso si basa su giudizi con
testabili e unilaterali della Corte costituzionale 
che ha smentito la propria imparzialità. 
0 11 parlamento spinge scientemente il Paese 
alla contrapposizione, non per stabilizzare la si- . 
tuazione ma per ottenere a tutti i costi la rimo
zione del presidente e aprire la strada del potere alle forze che 
stanno alle loro spalle. , .-. 
© Dietro al Soviet supremo stanno l'ala più reazionaria e revan
scista del risorto partito comunista e i nazionalisti estremisti. Il lo
ro avvento al potere significherebbe la fine delle riforme, la fine 
della democrazia. ' 
©Il presidente è deciso a ricercare la stabilizzazione dell'assetto 
costituzionale in base al decreto firmato, raccogliendo attorno a 
sé tutte le forze sane e democratiche della Russia 

Boris -
Eltsin 

re o lasciare. Nel pnmo caso. 
la questione della procedura • 

. della rimozione avrebbe potu- -; 
! to essere rivista, magari faccn-
do slittare o. addirittura saltare, ',, 

: il Congresso di domani. Ma EU- - ; 
sin ha detto di no alla proposta -'-
di astenersi dall'emanazione 
di decreti, ha respinto, l'idea di • 
formare un governo di «con- . 

• senso nazionale» e soprattutto • 
di rinunciare al referendum 6 . 

• al sondaggio. E ha rifiutato di 
accettare il giudizio di,«delegit- "; 
Umazione»' che gli verrebbe ' 

h dalpiin seguito alla •conciusio-, 
ne» del giudici' delia Corte.: -
Niente ultimatum di Khasbula- • 

". tov, dunque, il quale ha do- •' 
". mandato anche la ,chiusura : 

del «Centro informativo» di uno 
idei suoi nemici più agguerriti, -

Mikhail Poltoranin, «istigatore 

di guerra civile» ed il varo di 
una legge sul controllo in con
dominio della radiotelevisio
ne. Anche se, in serata, il por
tavoce ha rinnovato la «dìspo- \ 
nibilita» del presidente a nuòvi 
incontri, ad un confronto con 
tutte le forze politiche. A venti-
quattr'ore dall'inizio-della ses
sione, è circolata anche la sen
sazione che l'incomunicabilità 
non sia proprio totale. Qualco- , 
sa dovrà pur smuoversi prima , 
di arrivare al giudizio definiti-
vo. A qualcosa assisteremo, " 
probabilmente slamane, certa-» 
mente domani tra la Sala San;, 
Giorgio e il «Palazzorslaccèttav, 
t o » . . . : ' . ' - ' • ; , .•••- '".• '• . . , ; - • . . : , 

ri. La posta in gioco è troppo ~' 
grande per escludere altri len- . 
fativi che portini se non alla -
riappacificazione, quantome

no alla tregua Ogni qualvolta i 
toni e le dichiarazioni hanno 
assunto dei livelli apparente-
mente inconciliabili, è interve
nuto un fattore di sblocco. Kô  -

: stikov ieri ha puntato il dito sul -
l Soviet e sul Congresso che 
; aspirano soltanto alla «rimo- • 

•', zione del presidente». Il quale ' 
ha fatto sapere di essere pron- ' 

» to a chiamare «attorno a sé tut-
; te le forze sane e democrati- :<; 
, che della Russia». I minatori > 
: ancora ieri gli hanno risposto • 

'. d'essere pronti a questa batta- ; 
'.glia. E Vlzuèstija, giornale so

stenitore di Eltsin, ha pubblica
to un sondaggio dal quale si ri-
cava che il 59 per cento dei 

; russi voterebbe la fiducia il 25 • 
; aprile contro un sedici per ; 
. cento di «no» ed il venti per , 

cento di astenuti Se queste so

no le valutazioni dell'entoura
ge di Eltsin, si comprende per- -
che il presidente non è.affatto K 
turbato dal ricorso al voto di fi- '-
ducia. Che sarà accompagna- ;; 
to dal pronunciamento sulla : 

; nuova Costituzione. E a questo ' 
proposito, Eltsin ieri ha inviato .-" 

: un messaggio al parlamento. • 
Tutto teso a spiegare la «inco
stituzionalità della Costituzio
ne», ad ammonire sui tentativi 
di «turbare la stabilità» durante 
l'attuale periodo di transizio
ne. Il presidente, indirettamen-
te,ha volutoìSferirsi ai proposi
ti df ostacolare il ricorso alle 
urne del 25-aprile, magari con . 
un espediente. Magari con ìin 
nuovo ritocco al testo della Co- < 
stimazione, una legge fonda-,'* 

:, mentale cui Eltsin non attribui
sce, in fin dei conti, grande va- ' 

lore per il fatto che le sue nor
me, in una condizione di tran
sitorietà quale quella russa, 
possono essere voltate e rivol
tate a seconda della conve-

, nienza di una parte e dell'altra. 
>: Ruslan Khasbulatov, ieri, ha 
< mantenuto fermo il ritornello 
' sulla difesa rigida della Costitu-
': zione e delle leggi. «Fuori dalla 
; Costituzione non esiste presi-
' dente», ha detto ai deputati. 
: Dall'altra parte la replica non 
:. si è fatta attendere. È stato il vi-
s cepremier, Serghei Shakhrai, a 
• dire che il preàdenter«se vo-

., gliono, .dovranno - destituirlo 
..conia (onia»..ElJo .stesso Eltsin 
ha-aggiunto:v,«C'e: un fragile 
ponticello tra i passato sovieti
co e il futuro della Russia. Se 
continua la resa dei conti, il 
ponticello crollerà...». 

B ! » M P ' •'•« i "'""» ' ' « ' " " t r -»"/>* 

•ffj «Confermando il giuramento da me prestato il 10 luglio 
1991 in qualità di presidente della Federazione russa, restando 
fedele al mio giuramento di attuare coscienziosamente i compm 
assegnatimi dal popolo, partendo dal presupposto che l'istituto ' 
della presidenza fu introdotto pervolontà del popolo della Fede- '-
razione russa, rilevando che l'ottavo congresso dei deputati del ' 
popolo non ha adottato alcuna decisione per il perfezionamento ': 
del sistema di potere statale della Federazione russa fondalo sui 
principi della divisione dei poteri legislativo, esecutivo e giudizia
rio, la quale cosa approfondisce ulteriormente la crisi nell'econo
mia e nelle strutture del potere, tenendo conto della gravità del 
confronto politico nella società , del rafforzamento del separati- -
smo, del nazionalismo e della criminalità, ritengo necessario •• 
adottare una serie di misure dirette a stabilizzare la situazione e 
continuare le riforme. ., • ..„ , ,. 

Proclamo per il 25 aprile 1993 una consultazione sulla fiducia -
al presidente della federazione russa. Insieme alla fiducia al pre-
sidente, si voterà sul progetto di nuova Costituzione della federa
zione russa e sul progetto di legge per le elezioni del parlamento 
federale. L'organizzazione della consultazione e la definizione 
dei suoi risultati avverranno in conformità alle regole stabilite dal
la legge sulle elezioni del presidente della federazione russa. -

Il presidente della federazione russa, in conformità alla vigen- " 
te Costituzione adotta tutte le misure necessarie per la difesa del
l'ordine costituzionale basato sui principi dell'autogovegno, del 
federalismo e sulla forma di governo repubblicano e sulla divisio
ne dei poteri: assicura la stabilità politica nella società; difende 
l'integrità territoriale della federazione russa e l'ordinamento sta- .' 
tale: adotta misure per la salvaguardia dell'accordo interetnico e • 
per l'attuazione del trattato federativo, che è parte integrante del- • 
la vigente e della nuova costituzione della federazione russa: ga- .; 
rantisce l'osservanza dei diritti e delle liberta" costituzionali dei :'' 
cittadini; Il presidente adotta le misure necessarie per garantire la .' 
sicurezza dei cittadini della federazione russa; garantisce la libo- • 
ra attività di tutti i partiti politici, delle organizzazioni sociali e dei 
movimenti di massa, ad eccezione di quelli che si pongono co- ,-
me obiettivo il cambiamento violento dell'ordine costituzionale, ' 
la violazione dell'integrità territoriale della federazione russa, ì:-. 
l'indebolimento della sicurezza dello Stato, la creazione di for- • 
inazioni annate illegali, azioni suscettibili di provocare l'odio in- -
teretnico, sociale e religioso; crea le condizioni necessarie per la '; 
normale attività dei giudici e degli organi di magistratura; difende ; 

la libertà dell'informazione di massa e il diritto dei cittadini a rice-
vere un'informazione obiettiva, prevenendo la propaganda e gli ' 
appelli al mutamento violento dell'ordine costituzionale, l'inde- • 
bolimento della sicurezza dello Stato, la diffusione dell'odio ime- ,. 
remico sociale e religioso, . "•-,,-

Le decisioni degli organi statali e di alti funzionari statali, di
rette a sospendere decreti e disposizioni del presidente delta Fé- ,-
derazione russa senza una decisione della Corte costituzionale. ' i 
devono essere considerate prive di forza giuridica. 11 consiglio dei -
ministri è incaricato di attuare la gestione operativa dell'econo- " 
mia del paese e garantire il suo stabile funzionamento; di prcscn- '" 
tare nel giro di cinque giorni l'elenco delle più urgenti misure ? 
economiche che prevedano: un semplice e comprensibile siste- V 
ma di consegna ai cittadini di appezzamenti di terra, comprese le ' 
procedure organizzative di definizione dei diritti di proprietà e di l'
ipoteca degli stessi appezzamenti di terra: la garanzia dei diritti '; 
dei cittadini nel processo di privatizzazione e ai procedure orga- • 
nizzative per la definizione della proprietà dei beni immobili; un 
appoggio giuridico e materiale all'iniziativa privata: misure per li- -
mitareia disoccupazione attraverso la creazione di nuovi posti di ' 
lavoro, con l'ausilio di programmi di sviluppo federali e regionali; 
la limitazione e lo stretto controllo sull'emissione monetaria: la : 

stabilizzazione del corso del rublo. Il ministero dell'Interno è in- -
caricato di rendere più efficiente il mantenimento dell'ordine ' 
pubblico. Il ministero della sicurezza e il ministero della difesa c 

devono sostenere il ministero dell'interno nella lotta allacrimina- ' 
liti. Il ministero della stampa e dell'informazione dovrà adopera-
re le misure stabilite dalla Legge sui mezzi di informazione di .-
massa per sventare la diffusione di appelli diretti al cambiamento •; 
violento dell'ordine costituzionale, alla violazione dell'integrità '; 
territoriale della federazione russa, all'indebolimento della sicu-. ' 
rezza dello stato e a fomentare l'odio interetnico, sociale e rcli- *: 
gioso. I capi.del •potere esecutivo nei territorisoggetti della Fedc^, : 
razione russa e le strutture territoriali degli organi federali dei po
tere esecutivo dovranno assicurare l'adozione di misure dirette . 
aU'attuazkme^ler<praent»><lecreto. Il ministero degli esteridelia 
Federazione-russa dovrà mtormare gii altri stati, attraverso tra l'ai- ' 
tro il segretario generale dell'Orni, sul fatto che le misure stabilite -' 
dal presente decreto non significano l'imposizione di un regime 
di uno stato.d'emcrgenza, e non costituiscono violazione del Pat
to intemazionale sui dintti dei cittadini» 

J^IN^ERMSra 

Parla il ministro dell'informazione 
«Reagiremo se tentano di deporlo» 

«Se il Congresso 
non cede 
verrà il peggio» 

PAVILKOZLOV 

••MOSCA. Mikhail Fedotov, 
43 anni, ex docente di giun-
sprudenza all'Università di Mo- : 
sca, è ministro dell'lnformazio- ' 
ne dal dicembre 1992 quando -
è entrato nel governo di Cerno-' ;,-
myrdin lasciando la carica di 
direttore dell'Agenzia per i di- -
ntti d'autore. Ha rappresentato ;

 : 

Boris Eltsin al «processo al 
Pcus» alla Corte Costituzionale -
e al recente 8 Congresso dei -
deputati. ..:.."•'••:•'.-.'!, vi; ;.. . ;-r«i?'.,'.".'."-' 

È probabile, a «no parere, . 
che- venerdì, al Congresto, • 
paMll'ImpeachmentaBorU 
atataT-vii.-'-' '..1;;.;; •-•'• V.--.'-' 

Penso di no, perche al Con- '• 
gresso c'è il numero sufficiente 
di persone dotate di buon sen-
so e di persone che rispettano : 
le leggi. ;• •>>,.--..'.. . :•••>:•:'..-;'. 

QuantoeponlbUelavurian-, 
te delle dlmlnlonl volonta
rie ddprestdente prima che v. 
ataprallCongreMo? ' • 

Sono convinto che è da esclu- , 
dere nel mòdo più assoluto. .. 
Questa carica è stata affidata al •: 
presidente dal popolo e Eltsin ';* 
andrà fino in fondo nell'esple- " 
tomento delle sue funzioni di ;; 
fronte ai suoi elettori. È più che 
evidente. ,-«'<;.• •".••}•;:,-. ,v^j.-a<i 

Una domanda Ipotetica che . • 
è, però, <alU bocca di tutti. ' 
Se ladeittrazioBe dovewe • 
compieni e Eltiutnon la ac-. 
ce l ta» , ; :, • • .*)':, • ',':'':tf':.: • '•'; 

Sono convinto che farà pro
prio cosi... :':~;:'>->' '••.-•;'' •- .'••'•-.'. 

C o u intraprenderà 11 Con- ' 
greMO? Chi dovrà mandare 
materialmente ad effetto la . 
dedrione del deputati? „ 

la legge non prevede nulla in 
questo caso. Penso che comin

cerà una rissa per le strutture di 
forza che apre la strada ad uno 
scontro nella società, pericolo
sissimo: : 
> È davvero aerto questo ri

schio? 
tutto dice che esistono delle 
forze che vogliono questo. Per 
ora assistiamo ad una guerra 
di tigri di carta, una guerra giu
ridica in cui non scorre il san
gue. Ma se il Congresso deci
derà il peggio, su una base le
gale per niente solida, non giù- • 
ridica, temo che il conflitto 
passi in un'altra sfera. ..< . >, 
• ' Le strutture di forza verran-
, no smosse dalla attuale po-

slzkmetU neutralità? 

Probabilmente : si f inizierà a 
spaccare le Forze Armate E 
sarà una cosa terribile, la più 
pericolosa in assoluto. Se n-
marranno scisse, ciascuna del
le parti avrà a disposizione al
cune migliaia di bombe atomi
che. Le lascio immaginare il ri
sultato. ••.,,•',•....' v , -•:<-'.'-

.-. : Come giudica la decisione 
della Corte CosUtuzIonale? 

È un gravissimo errore politico 
perché contiene 25 violazioni 
della legge sulla Corte e di una 
serie di articoli della Costitu
zione. Di conseguenza sulla 

. base di questa conclusione il 
Congresso non è in grado di 
destituire il presidente. E an
che se la macchina della vota
zione congressuale, ben olia
ta, funzionerà e sarà approva
to l'impeachment, esso non 
sarà legale, non sarà accettato 
ma contestato alla stessa Alta 
Corte, alla Corte intemaziona
le per ! diritti umani e in altre 
sedi. La vita non finisce in que
sta Casa Bianca. 

La parola all'accusa e alla difésa 
M Parlaméiito le armi 
L'accademico Emelianov, sostenitore di Eltsin: «È: 
una pagina vergognosa della nostra storia: una Cor- : 
te che decide senza avere in mano il decreto, un ; 
parlamento che vota in pochi minuti uria risoluzio-, 
ne che può portare all'impeachment»: Controbatte 
Lipitskij, dirigente del partito di Rutskoj: «È il presi
dente che si è messo in questa situazione. Noi sia
mo obbligati a discutere la messa in stato d'accusa». 

- DALLA NOSTRA INVIATA ' ' '•'"' '"'-S-,'' : }','. 
JOLANDA BUFALINI . . 

-v^-C '•:"•'•"'•: 

A San Pietroburgo ufficiali di marina sventolano la bandiera zarista 

• • MOSCA. «È una vergogna, 
il comportamento del parla
mento, quello della Corte è 
stato vergognoso». Aleksej 
Emelianov,..... • - accademico, , 
esperto dei problemi dell'agri- ', 
coltura, ex deputato dcll'Urss, ' 
«ai tempi d'oro», membro del 
Consiglio presidenziale di Elt- • 
sin, investe l'interlocutore con j 
tutta la sua indignazione. Sia- ;; 
mo nella grande sala antistan- ' 
te l'aula parlamentare. Kha- , 
sbulatov ha appena finito di 
fornire la sua versione dell'in- ; 
contro con Eltsin. L'incontro è •• 
fallito e lo speaker mantiene, 
l'ordine del giorno approvato .' 
la mattina. «Non voglio difen-.; 
dere in tutto e per tutto l'opera
to di Eltsin, - dice l'accademi
co - vi sono delle incongruen
ze, degli errori ma un conto è 

'. un discorso e un altro un docu
mento ufficiale, l'ukaz con la 

'. firma del'presidente, uscito so-
* lo oggi». E invece, ecco come 
• l'accademico ricostruisce gli 

. avvenimenti: «La Corte si riuni-
:; scc . e giudica, emette una 

"conclusione", tutto questo 
: senza avere alcuna base uffi- -
-. ciale, senza il documento. E il 
'parlamento? Il parlamento si 

riunisce su una questione tan-
: to seria come l'impeachment 
' del . presidente della Russia, 
- non discute e in pochi minuti 
'decide la convocazione del 
, Congresso che potrebbe, con 

;Ì un voto, cacciare il leader de-
*, mocraticamente eletto». «Una 
- vergogna, una pagina degna 
• del 1918. Zorkin ha dimostrato : 

di non essere un giurista indi
pendente ». Crede davvero 

Emelianov alla minaccia del-
. l'impeachment? «Non lo so -
risponde - è un incubo, per
ché un conto è il buon senso 

, un altro il voto, una volta che i 
deputati sono stati convocati. 

• ogni gruppo agisce per conto 
propno , non c'è un accordo, 
un compromesso, una strate
gia comune». Tutto può succe
dere, pensa Emelianov. E poi, 
si chiede l'accademico espo
nente democratico della prima 
ora, «Chi potrà tenere insieme 
la Russia? Ruslan Khasbulatov 

; lo conosco, ho lavorato con 
, lui, ha dei meriti ma non certo 
la statura di uno che possa go
vernare la Russia». In più, no
nostante il suo passato di de-

, mocratico oggi è circondato 
da gente di destra: «Guardi co
sa è avvenuto nella riunione di 
domenica, ho ancora la scena 

'. davanti agli occhi: entro in 
' questo parlamento in cui è na
ta la Russia libera e incontro 
tutti i vecchi amici appena 
usciti dal carcere della Ma-
trosskaja Tisdna. Crede che 
sia un caso se Lukjanov e gli 
altri hanno parlato dallo stesso 
balcone simbolo della vittoria 
contro i golpisti? No. questo si
gnifica una cosa sola, che la 
presidenza del parlamento la
vora in stretto contatto con 
queste forze» 

Di parere opposto Vassilyj 
' Lipitskij, mente politica del 
\ Partito democratico della Rus

sia libera, la formazione creata • 
;; dal vicepresidente Rutskoj. : 

V «Dal punto di vista giuridico un 
• discorso del presidente è la ?• 
' stessa cosa di un decreto». Ma '. 
•:< r«appello al popolo» di sabato '• 
" e il decreto parlano di due co- '•: 

se diverse, nell'una si procla- :]', 
. ma un «regime speciale», nel : -
secondo non vi si fa riferimen- f,; 

.•';•: to. Lipitskij insiste e non tiene *-
: conto della marcia indietro del >;„ 
«: Cremlino: «1 deputati non pos- i~ 
' s o n o chiudere gli occhi d i ' 
, fronte all'appello e al giudizio :' 
>' della Corte costituzionale. E lo '-
.",' stesso presidente a aver creato ; 
• questa situazione per cui dice c 

J una cosa e ne scrive un'altra». ; 
-: Una posizione dura quella del • 

' capo di una delle frazioni più . 
-• forti del parlamento, decisiva ',-. 
,:' per la messa in stato d'accusa :•' 
-' del capo dello Stato. La sua ''•' 

sincerità è dunque •dubbia • 
' quando afferma: «Rutskoj con- '•'• 
% sidera che il passaggio dei pò- .-*, 
K teri a lui attraversol'impeach- (>;• 
'*• ment sarebbe una cattiva va- ?, 
S: riante». Tanto più che egli stes- ; 
**•'• so conferma l'alta probabilità ;i: 
?' che il voto contro Eltsin otten- • • 
'"; ga la maggioranza: «L'equili- •; 
- brio è vicino al punto critico, la -
' differenza è di una trentina di 

vo t i» » < • . , t-

1 sosteniton più radicali di 
Eltsin, U pope Gleb Jakunin 
Lev Ponomariov, lamentano il / 
passo indietro compiuto dal '; 
presidente con il decreto fir- ' 
mato ieri: «Doveva essere più ;. 
duro». Nelle file democratiche . 
comunque non si indulge al -
pessimismo, c'è persino chi, i,/ 
come il presidente del comita- '.'•'• 
to parlamentare per le riforme -'• 
economiche Krasavcenko, ri- : ; 
tiene che Eltsin vincerà co- '̂ . 
munque:«Sevisaràrimpeach- "'•• 
ment in ogni caso si va alle eie- - ;• 
zioni presidenziali entro tre '•-• 
mesi e Rutskoj non ha alcuna • 
possibilità di vincere». ;•. 

Nella sala scarsamente af- •; 
follata i capannelli di deputati • 
e giornalisti continuano ad az- ;. 
zardare previsioni, fra il ragia- -
nevole e l'arbitrario, per Ko- •' 
stantinov, dell'estrema destra: »,: 
«Se Eltsin non sarà rimosso dal :: 
Congresso, sarà il Congresso a ;> 
essere dissolto». Serpeggiano i >i; 
più disparati timori. Molti si ,' 
chiedono, ad esempio, se i : 
parlamentari convocati per il • 
Congresso troveranno, doma- (;• 
ni, ì bastioni del Cremlino f: 
sbarrati. È il che si devono riu- ; 

nire, nella storica sala di . 
S.Giorgio. Ma quella è anche la ; 
residenza di Eltsin e il padrone ; 
di casa potrebbe decidere che * 
gli ospiti non sono graditi. -

Kozyrev da Clinton: «Aiutaci subito» 
aal WASHINGTON II mini
stro degli Esteri russo Andrei 
Kozyrev ha lanciato un ap
pello agli Slati Uniti perchè 
vadano al soccorso dell'ex ; 
pianeta Urss con aiuti mas
sicci, facilitando cosi il pas
saggio all'economia di mer
cato.' •'•.,i;..^.V;-•'-.•'-,. '.••• •;•'.-,.';. 
- «L'America sarà ripagata 
molte volte dal suo aiuto per; 
le riforme in Russia:'con uri 
aumento dell'export, con la 
creazione di parecchi posti 
di lavoro in patria, con un'e
conomia mondiale dall'an
damento più prevedibile e 
più stabile» ha detto Kozyrev 
parlando in un'Università di 

Washington pnma di un in
contro alla Casa Bianca con 
il presidente Bill Clinton. . 

.''• - In missione dall'altro gior-
< no nella capitale statunitense 
'. per i preparativi del primo 
vertice Clinton-Eltsin, il mini-

-, stro degli Esteri russo .ha , 
chiesto all'Occidente di con
cedere in tempi rapidi un 

~ fondo di stabilizzazione dai 
'; sei miliardi di dollari a soste-, 
,. gno del rublo e di rimuovere ; 
.tutti gli ostacoli ancora esi-: 

'stenti sul fronte del trasferi-
}i mento tecnologico». Kozyrev 
; ha anche auspicato che il 
..; «Gruppo dei sette»- di cui fan-
: no parte le maggiori potenze 
industriali dell'Occidente- fis

si una data per la cooptazio
ne della Russia ncll'organi-

'smo.. ••--••••.-• •••<:: •-. •• •-'.- '•' 
Poi il colloquio con Bill r's 

• Clinton nello studio ovale ' 
della Casa Bianca. Dove il ': 
presidente americano ha ri- ': 
confermato il suo pieno ap- j 
poggio a Eltsin dicendo che ' 

, un sostanzioso pacchetto di : 
aiuti a favore della Russia è J 

.' «un buon investimento». «È ' 
• nel nostro interesse- ha spie- ;•• 
; gaio poi Clinton- salva guar- : 
. dare la democrazia in Russia, 
. aiutare il passaggio all'eco- ;:: 

nomia di mercato favorendo :; 
.. il disarmo nucleare. Possia- , 

mo risparmiare molti miliar- • 
did di dollari e aprirci oppor

tunità commerciali altrettan
to grandi». Fonti dell'ammini
strazione Usa si sono dette ' 
«incoraggiate» dalla possibili-.. 
tà di un compromesso tra Elt- ' 
sin e il Parlamento ma in 
pubblico Clinton ha preferito ; 
tenere la bocca chiusa: «E 
una questione che d e v o n o ; 
decidere i russi». Seduto su :• 
una poltrona gialla, Kozyrev 
ha assicurato che Eltsin «è 

: pronto ad un compromesso». ;• 
«11 mio incontro con Clin .' 

ton, i colloqui con il segreta-
: rio di Stato Christopher e i : 

; membri del • Congresso mi \ 
• hanno convinto: il summit a -
Vancouver sarà l'occasione .' 
per passare dalla partnership 

e dalla comprensione reci
proca a una fase di reale 

.. cooperazione tra due grandi ; 

-paesi» ha dichiarato il capo ' 
'della diplomazia russa all'u
scita dalla Casa Bianca. Ko- ' 

-, zyrev ha indicato che in testa '. 
' all'agenda del summit saran-
: no temi economici: «Preferi- ; 
'[ sco parlare di cooperazione» • 
. ha indicato il ministro di Elt-
', sin. «La parola aiuti è impo-
:. polare negli Usa quanto a . 

Mosca» ha aggiunto. Tra i set- -
. tori interessati, il capo della 
diplomazia di Mosca ha indi-

-, calo quelli dell'energia, delle : 
• risorse naturali e dello spa

zio. 
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roana4 ti ^ | 11 i nel Mondo," 
Alla vigilia del ballottaggio II capo della Stato ribadisce 
i due leader della destra che non vuole dimettersi 
si dividono sulla permanenza E tra i vincitori è polemica 
di Mitterrand per due anni sulla scelta del premier 

Giscard smentisce Chirac 
«Niente sfratto all'Eliseo» 
S'incrociano le spade a destra sulla testa di Francois 
Mitterrand. Chirac l'aveva invitato ad andarsene, ma , 
Giscard d'Estaing non è d'accordo: la Costituzione, •: 
dice l'ex presidente, va rispettata. Tra i due gli anti- ; 
cipi della battaglia presidenziale. Gli uomini di Mit-, 
terrand nel frattempo fanno sapere che il capo dello ; 
Stato non ha alcuna intenzione di muoversi dall'Eli-
seo. Ieri l'ultimo Consiglio dei ministri. ; >\ - r^'; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI : . 

zo Matignon, assalite da tor
me di giornalisti e telecame
re. Ma la consegna, e lo spi
rito, erano quelli del silen
zio.. Facce scure, o per lo 
meno gravi. Francois Mitter
rand, che ha presieduto la 
riunione, ha ringraziato la 
squadra e si è poi intrattenu
to per qualche minuto con 
ciascuno dei suoi ministri. 

1B PARIGI. Francois Mitter
rand7 «Deve andarsene», 
aveva detto Chirac martedì. : 
«Deve restare», ha detto ieri 
Giscard d'Estaing». «Non ce- •; 
derà un solo minuto del suo '• 
mandato settennale», ha fat- \ 
to sapere ieri Michel Vauzel- ' 
le, ministro della Giustizia e '•' 
assiduo dell'Eliseo. Pochi 
giomi sono passati dal trion- : 

lo della destra e già ribollo- •' 
no gli spiriti compositi della 
sua santa alleanza. Parla al :' 
suo popolo di destra dura e ,-
radicale Jacques" Chirac, e .-' 
per tranquillizzarlo, dopo 
averlo convinto di non esser ' 
meno cattivo di Jean Marie ; 
Le Pen, evoca le maniere <; 
spicce e impartisce ultima-.' 
tum. ••'• ..>••-• -••• ..••,; 

Ma no, ma no, gli replica '. 
subito Giscard d'Estaing: «Se ,, 
la destra era contraria alla 
coartazione avrebbe dovu- -
to dirlo prima delle elezioni. \ 
avrebbe dovuto avvertire i -'•• 
suoi elettori di quale uso -
avrebbe fatto della sua vitto- : 
na». E comunque «noi non • 
siamo un paese senza Costi-

I tuzione e senza diritto. Non.̂ t 
siamo un paese di fantasia e . 
djawefltujt;»., ^, u ... 

La Costituzione va! rispet- ',: 
tata, e la Costituzione dice '.... 
che il mandato presidenzia- .> 
le dura sette annii.Certo, «la ,•. 
nuova equipe deve poter ap- {.. 
plicare integralmente, senza 
ostacoli e senza trappole, il 
suo programma di npresa». ; 
E per quanto riguarda lo spi
noso problema della rap- •• 
presentatività all'estero di un 
presidente che si può legitti- •'• 
inamente.supporre «dimez-.' '. 
zato», l'espertoe pragmatico 
Giscard ha pronta la sua for-
mula: nelle grandi occasioni '• 
e nelle istanze più importan- ; 
ti dovrà essere il presidente :•' 
a rappresentare la Francia, • 
mentre laddove si tratti di se- '. • 
di e decisioni a livello inter- •' 
governativo e parlamentare ';. 
spetterà all'esecutivo' di in- • 
tervenire. In altre parole, ai ' 

vertici tra i «Grandi» 
dovrebbe andare 
Mitterrand • (magari 
accompagnato), a 
Bruxelles il capo del 
governo. Giscard 
d'Estaing,' ieri matti-

: na, era decisamente 
in vena. Si è cosi 
concesso anche una 
disgressione sui cri
teri che dovranno in
formare la scelta del 
primo ministro ' da 
parte di Francois 
Mitterrand. SI - ha 
detto Giscard - è ve
ro che «di solito» si 
sceglie il premier nel 
partito maggioritario 
dello schieramento 
vincitore. Ma • sarà 
bene ricordarsi, che 
non è una regola 
scritta. Tanto poco è 
scritta che «io stesso, "•; 
nel '76, nominai alla -
testa del governo un illustre 
sconosciuto di nome Ray
mond Barre». Se si permise 
lui di contravvenire alle abi-
Autlinirpuòioeiussimo farlo 
anche Mitterrand. Giscard, 
fooerdelukioxquasi .20 per
cento, n o n ' avrebbe niente 
da ridire. Chirac, è chiaro 
come il sóle, griderebbe in
vece al colpo di Stato. Come 
si vede, è più di una scara
muccia. Si affilano le armi 
per le presidenziali: Chirac 
sa che le vincerebbe adesso 
a man bassa, Giscard ne è 
consapevole. Ma sa anche 
che di qui a due anni le co
se, per un fondista come lui, 
potrebbero cambiare. 

Mentre i due cavalieri del
la destra ' incrociavano le 
spade il governo uscente te
neva ieri il suo ultimo Consi
glio dei ministri. Era al gran 
completo. Più di quaranta li-
mousines hanno ingombra
to l'angusto cortile di palaz-

;'. All'uscita un sorriso, ma non 
• una parola, solo dai più fa-

• ; miliari con stampa e tv, Lang • 
•'• e Tapie. Rischiano ambedue ; 
' di non entrare • nel futuro i 
•' parlamento: il primo battuto ' 
'' da quella che egli stesso, co-[ 
ì: me se facesse fatica a ricor-
'. dame il nome, chiama «la si-
? gnora», / una sconosciuta 

professoressa di campagna. 
Il secondo, se sarà eletto, sa-
rà grazie al Fronte naziona- , 
le, che ha deciso di mante
nere al secondo turno il suo 
candidato contro quello del
la destra classica. Una «trian- ' 
golare» che potrebbe risulta
re provvidenziale, anche se 
il futuro del patron dell'Om 

Marsiglia si gioca in un faz
zoletto di un migliaio di voti. 
Hanno sorriso e salutato, ;••' 
Lang e Tapie, mentre gli altri *• 
si infilavano muti e tristi in ' 
macchina. Solo qualche sol- •< 
tosegrctario, tanto anonimo ; 
quanto gioviale, ha osato di- y 
re che «la vita continua, la : : 
lotta continua». Poco filtra Vi 
anche da rue Solferino, sede § 

, nazionale del PS. Pare che f, 
Laurent Fabius non abbia [ 

• intenzione di lasciare il suo ,' 
posto di primo segretario, e ) 
che la ricomposizione del , 
partito si farà attorno agli '* 
stessi uomini che ne sono gli ;> 

' attuali «tenori». Con buona 
pace del big bang. Valéry Giscard d'Estaign e, in basso, Michel Rocard 

TAGE Il leader del Ps rischia tutto 
A Conflans lo fronteggia un oscuro conservatore 
e lui spera nei voti di verdi e comunisti 

«Siamo rultima isola socialista» 
Sogna la riscossa il feudo di Rocard 

In una piccola e graziosa cittadina dell'entroterra 
parigino, Michel Rocard si giocherà domenica la 
possibilità di rientrare all'Assemblea nazionale e 
con questa anche il suo futuro politico. Le previsioni : 
non gli sono favorevoli. Ma i militanti deUa,sezip^ne 
socialista non hanno perso le speranze! Spéranònei 
voti verdi e in quelli comunisti. £ difendono quello 
che di buono ha fatto il potere mitterrandiano. 

. , v: •DOARDOOARDUMI 

•al CONFLANS. ' «Ottimista? E 
come si fa a essere ottimisti? 
Siamo un isolotto in un mare 
di destra. Ma spero. Ce la pos
siamo ancora fare». Philippe 
Esnel è in trincea. Dietro il ta
volone della sezione sociali
sta, al numero 98 dell'Avenue 
Camot, sovrintende alle ultime 
grandi manovre contando an
cora nella possibilità di un 
contrattacco. Alle sue spalle, e 
tutto intomo lungo le pareti 
della stanzetta, giganteggia lui, 
il condottiero in. nome del 
quale è stata organizzata l'è-

.»• strema resistenza. Rocard che 
faxomizi, Rocard ospite som- j 
dente' sulla porta del palazzo ' 
comunale, Rocard tra i vecchi: 

compagni della città. C'è an- 'i 
:: che un grande manifesto con 
: il volto pensoso e sornione di 

Mitterrand sul quale è stata in- < 
'collata una scritta: «Questa im- ' 
{.magine è stata affissa sopra 
;; quella del prossimo presiden- ; 
_ te della Repubblica: Rocard». 
ir II lavoro di Philippe, giovane 
'£, testa pensante della sezione, ' 
-i consiste in questi ultimi giorni ; 

soprattutto nel tenere a bada i 

giornalisti. Piovono da ogni 
parte, dalla Francia e dall 'este
ro. E lui cerca di convincerli 
che la partita non è ancora 
chiusa e che comunque, se la 

,si dovesse perderei sarebbe,ar\ 
causa di un destino ingiusto e 

'ingrato. •. .. ..... .••••,v.- .̂."-; ••> ..->'•; 
Tra qualche giorno, dome- • 

nica, Conflans-Sainte-Honori- .. 
ne e il suo territorio decidcran- ,.''. 
no della sorte politica dcll'uo- £ 
mo al quale si guarda come al 
possibile - restauratore • delle < ;: 
fortune di una sinistra mai toc- -; 

• cata da tanta disgrazia. Un '. 
: oscuro conservatore, ; Pierre '•• 
Cardo, sindaco di un comu- ' 
nello a solo pochi chilometri 
dal capoluogo, potrebbe pri- '.; 
vare Michel Rocard del suo • 
seggio all'Assemblea naziona- V 
le, forse affossandone per ' 

; sempre ' la carriera < politica. 
: Niente più corsa per l'Eliseo. 
Nessun futuro per il suo «big 

, bang», l'ipotesi di rifondazione ; 
' del socialismo francese a cui 
l'ex pnmo ministro ha legato il 

suo nome Cardo al pnmo tur
no si è piazzato di ben dicci 
punti davanti al rivale. Rocard -,. 
ne ha persi venti rispetto a ':: 
quanto avevano raccolto i so- . ' 
cialistiralle legislative di cinque. ; 
'anni'fà.'-Recuperare appare' 
un'impresa disperata. Se c'è > 
qualche speranza a Conflans, '• 
della quale è sindaco da anni, '•¥• 
tutto il restò della circoscrìzio- ; 
ne sembra investito da un ven- ; 

to di destra'che gli promette 
• solo altri dolori. --.<•*':. 

È una graziosissima cittadi- , 
na. questa Conflans. Si allunga ' 

. su un colle che dà sulla Senna. S 
Piccole casette, linde e ordina- > ' 
te. Un traffico' discreto e il sa- * 

••• pore di una confortevole vita •• 
di provincia. Gente di colore in ,: 

giro se ne vede pochissima. -
' Topograficamente è un centro 1'; 
'che fa parte della banlieu pari- -
gina, ma è un «enclave» rispar- '• 

,' miata dai tentacoli disgregato- ; 
'; ri della grande metropoli. Qui ;> 
; han cercato casa dibigenti e '" 
professionisti che ogni giorno -t 
vanno e vengono dal centro 

della città. Solo venti minuti di 
treno dalla Care Saint La/are. 
Classe media, soddisfatta, ab
bastanza sicura di sé e un po' 
arrembante. Secondo le anali
si sociologiche, la base tipica 
del socialismo mitterrandiano. 

Al bar tabacchi «Le celtic», a 
non più di cento metri dalla 
sezione di Philippe, il vecchio 
George dà voce al partito del
l'opposizione. Basco in testa, 
Gauloise • in bocca, ' George 
rappresenta quel che resta, 
della vecchia guardia di Con
flans, quelli che abitavano qui 
ben prima -che arrivassero i 
•parigini». Rocard rieletto? «Ma 
neanche per idea». Proso l'av
vio, è un fiume di parole. «Dice 
che fa il sindaco. Echi l'ha mai 
visto da queste parti? Grandi 
discorsi e pochi fatti Qui non 

. funziona niente, non portano 
via le immondizie, siamo inva-
'. si dalle zanzare, le strade sono 
; fatte male. E poi ci sono gli im-
. migrati, non lavorano e pre
tendono tutto». Verrà eletto 
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Balladur 
attento alla testa 

AUGUSTO PANCALOI 

tm • Tra uno Chirac che ha deciso di reindossare l'unifor
me che gli è propria, di condottiero della riscossa naziona
le, e minaccia l'Europa comunitaria di mandare all'aria i 
suoi progetti commerciali e agricoli premendo al tempo 
stesso su Mitterrand perché si dimetta, e un Giscard d'E
staing più che mai moderato nei confronti del presidente 
della Repubblica in carica ed europeista convinto, è diffici
le capire quale potrà essere la linea del nuovo governo di 
centro-destra e per quanto tempo «terrà» l'alleanza eletto
rale che ha portato alla vittoria chiracchiani e giscardiani. »• 

Tra i due litiganti, si dice, il terzo «gode». Ma se è vero 
che il terzo è Balladur, chiracchiano fedele e tuttavia di ca
rattere moderato, e se è ancora vero che proprio a questo 
terzo dovrebbe andare l'incarico di formare il nuovo go
verno, quale sarà o quale potrà essere il suo «godimento»? à. 

Volto pallido, quasi bianco, doppio mento esibito con 
una certa sovranità, fronte spaziosa, bocca piccola, con le 
labbra chiuse e spinte in avanti, en cui depoule, dicono i 
suoi concittadini, cioè a culo di gallina: cosi Edouard Bal
ladur, arrivato alle ribalte televisive come ministro delle Fi
nanze del governo Chirac (quello di «coabitazione»), nel 
1986, fu visto da milioni di francesi che lo battezzarono su
bito Luigi XVI, forse pervia di quel suo portamento regalee 
di quella bocca che sembrava avere gli umani «in gran di
spetto», cioè considerarli, loro e i loro problemi, con di
staccata sufficienza. •-: •••'..]>-:"::'/'•'••*..: :/'•'.<-•.- '•• • • "-'«•; ••'•ì 

Ce la farà domani, di fronte alle colossali difficoltà che 
lo attendono e per risolvere le quali la destra, perora, non 
ha alcun programma, a mantenere quella sua aria di mo
narca fuori tempo? Ce la farà a tenere uniti, alle sue spalle, 
i due rivali al trono di Mitterrand? C'è da augurargli soltanto 
che il soprannome datogli dai francesi qualche anno fa 
non gli porti disgrazia. L'altro Luigi XVI, quello vero, perse 
la testa dopo «la nuit de Varenne». Balladur, dal canto suo, 
dovrà tenersela ben attaccata al collo nelle lunghe e tor
mentate notti che lo attendono al Matignon. -•;,., -i...-; ^ : 

Cardo, predice George, «e a 
quel Rocard gli stara bene». 
Sono le dieci di mattina e 
George è già al terzo Arma-
gnac. Difficile stabilire se dar
gli credito o no. Anche se a «Le :; 
celtic» è evidente che non tira V 
una buona aria per il candida
to socialista. George tutti lo 
ascoltano senza obiettare. ;>-.: 

Dalla trincea rispondono al 
fuoco. «Non c'era mai? Faceva ;. 
il primo ministro, cosa prelen-; 

devano, che . fosse • sempre ,; 
- qui?», obietta sarcastico un • 

giovane militante. E Philippe, .-
che riprende in mano il (ilo del 
discorso, continua: Ì «Dicono 3 

• che abbiamo alzato troppo le ,. 
tasse, che non si sono fatte le .. 
case popolari, che il sistema , 

„ educativo 6 arretrato. Non è »' 
vero che i nostri siano stati con ; • 

j le mani in mano. E poi, credo- J; 
no davvero che con la destra 5 

i le cose miglioreranno? Aspet- ; : 

Jtino un po' e se ne accorge- -
' ranno». Per il giovane dirigente •? 
.- il potere socialista non è stato • 
' troppo ma troppo poco. Le ri- '••' 
•; forme, dice, sOno state boicot- ; ; 
. tate nelle regioni e nei distretti . 
' dove i conservatori dominava- ' 
;-. no le assemblee locali. !<--,-• : ••;". 
'.':• Philippe spera nei voti dei 
verdi e dei comunisti, che al '• 
secondo, rumo non avranno ~ 
candidati. Conta sulla possibi- '• 

• bla che diminuiscano gli aste- ,' 

nuti. Persino qualche voto an
dato in prima battuta al Fronte 
nazionale potrebbe ribaltarsi 
su Rocard. «Molti giovani elle 
hanno votato per Le Pen non 
vogliono quel Cardo, preferi
ranno votare socialista». Tutto 
fa brodo, naturalmente, quan
do si 6 alla disperazione. Do
mani sera verrà qui il ministro 
della sanità Kouchner, molto 
popolare per i suoi interventi 
umanitari in Somalia e altrove. 

. Con Rocard terra una «seduta 
pubblica». Ci sarà, come è ov
vio, anche la televisione. Di-

: versi militanti stanno scarican
do da un camioncino grandi 

, piante ornamentali. • Il loro 
candidato sarà ripreso in mez-

• zo a tanto bel verde. «E voila, 
gli ecologisti sono accontenta-

, Al di là dell'Oise che pro
prio alla periferia di Conflans 
si getta nella Senna, il sindaco 
di . Chanteloup-les-Vignes, 
quel perfido conservatore che 
vuole il seggio di Rocard, con
tinua intanto a battere la cam
pagna, in sella a una moto, 

', una sciarpa bianca al collo. 
«Un infame demagogo», lo de
finisce Philippe, «fa il buon Sa
maritano con i poveri e il lepe-
nisla con i razzisti». Ma proprio 
lui, domenica, potrebbe de
cretare la fine dell'unica spe
ranza socialista che al mo
mento si vede all'orizzonte. 

«Avevamo avvertito la polizia per tempo, siamo colpevoli a metà per la morte del piccolo Jon a Warrington» 
A Belfast ucciso un cattolico, a Dublino in corteo per fermare la violenza 

Ulster insanguinato, Pira si scusa 
Un'altra vittima fra i cattolici di Belfast mentre anco
ra l'orrore scuote Regno Unito e Irlanda per l'ucci
sione del piccolo Jon nell'attentato dell'Ira sabato 
scorso a Warrington. Eppure qualche segnale di 
buona volontà sembra affiorare sotto la sanguinosa 
realtà di queste conflitto infinito. E uh ruolo di me
diatrice spetta anche a Jean Kennedy Smith, neo 
ambasciatrice di Clinton a Dublino. 

ANTONILLA CAIAFA 

Mi Un'altra vittima nel con
flitto infinito dell'Ulster, una 
guerra dimenticata e nascosta 
dagli orrori di altre guerre nel 
cuore dell'Europa, più sangui-
nose e inedite. Questa volta è ' 
toccato a un cattolico di Bel
fast, padre di sei figli, portare il 
rosano delle vittime-a quota , 
venti dall'inizio dell'anno. A 
premere il grilletto gli unionisti 
protestanti, l'altra faccia del 
terrorismo dell'Ulster. Una fac-
eia diventata, di nuovo terribil- . 
mente feroce, "n •- \ , . ;'. 

Nel 1992 sono stati più i cat
tolici a morire per mano dei 
protestanti che il contrario. . 
Dopo l'acme di violenza ìndi- -
scnminata dei primi anni Set- ; 
tanta, i civili cattolici hanno ' 
potuto godere di una tregua : 
per l'impreparazione militare, 
dei lealisti protestanti. : Poi • 
dall"88 gli unionisti hanno fat
to scorta di armi ed esplosivi, < 
generosamente offerti dal Su
dafrica,, e sono passati alla 

controffensiva promettendo 
per il 1993 lacrime e sangue E 
stanno mantenendo la parola. 
• Ma sul territorio britannico i 

, lutti a catena portano il mar
chio dell'Ira, l'esercito repub
blicano irlandese. Ultimo il 

. sangue dei cinquanta feriti del-
, l'attentato di Warrington, le la-
• crime dei genitori di Jonathan 
Ball, tre anni, rimasto ucciso 

' nella duplice esplosione di sa
bato scorso, di Thimothy Parry, 

-12 anni, la cui vita è appesa or-
• mai a un debole filo. .• ' 

L'uccisione del piccolo Jon 
.: ha scosso l'opinione pubblica 
'britannica e irlandese come 
' raramente era successo prima. 
, Persino i terroristi dell'Ira han

no tremato di fronte a questo 
. enorme «sbaglio», si sono «scu-
4 sali», hanno cercato di scarica-
, re la colpa di questo orrore sul-
• la polizia di Warrington. «Awe-

vamo avvertilo Iclelonicamen-
v te, come facciamo sempre. 

L'indicazione era chiara e c'e

ra tutto il tempo di fare evacua
re il quartiere commerciale di 

; Warrington: loro sono colpe-
. voli quanto noi. Di vittime non 

ne abbiamo bisogno». Ma ri- ; 
•. mane incontenibile lo sdegno 

della gente, stanca di convive
re con la violenza. Il governo : 
irlandese voleva inviare un suo 
ministro al funerale del picco
lo Jon, che si svolgerà domani, ; 
ma poi ha deciso di rispettare ; 
il desiderio del padre che vuo
le dare in privato l'addio al suo 
bambino. E allora una scono-

.;. sciuta casalinga di Dublino, • 
Susan Me Hugh, da una radio' 

•• locale, ha invitato la gente che ' 
; voleva esprimere il proprio lut-
; to per Jon a recarsi davanti al-
;. l'università. «Se i politici hanno 
•'fallito,, ora l'iniziativa deve 
'. prenderla la gente e dire final

mente basta a questa violenza» 
: ha detto nel suo appello la ma-
/•'. dre di Dublino. E molte centi-
" naia di persone hanno raccol-
: : to il suo invito a manifestare. ' 
; Migliaia hanno apposto la loro 
% firma sul registro delle condo- i 
'•, glianze..;*,-. •• .;'•.-•-*•.-n.-.->...•>?• 
.' ' • Una solidarietà che sconfig-
' gè vecchi steccati e confini. Si-
,- gnificativa nell'Eire, .la repub- • 
'.. blica irlandese, che secondo • 
'• un'ultima ricostruzione, < nel ' 
:1970 era pronta ad invadere 
• l'Ulster, utilizzando come testa ' 

: ; di ponte proprio i terroristi del- • 
- • l'Ira. «L'atteggiamento dell'Ir-

landa- spiega un diplomatico 

di sua maestà bntannica- è 
cambiato senza ntomo con la 

. firma delPAnglo-lrish • Agree
ment, sottoscritto nel novcm- : 
bre del 1985, e tuttora valida • 
base per incontrasi e discutere •} 

: una via d'uscita per la questio- • 
ne nord-irlandese». E Dublino , 

' è intenzionata a fare la sua ; 
parte. Il ministro degli Esteri, -, 

; Dick Spring, tre settimane fa ha 
dichiarato che il governo è di-
sposto a prendere in conside
razione l'ipotesi di modificare \ 

) l'articolo due della Costituzio- •'• 
ne che recita: «Il territorio na- \ 
zionale è costituito dall'intera 
isola d'Irlanda». Un gesto di :• 
' buona volontà in attesa di una -
contropartita, o piuttosto una • 
velata ammissione che l'Eire • 
vuol farsi da parte sulla que- : 
stione avvelenata dell'Ulster? •• ;' 
. A movimentare l'incancre
nita situazione irlandese c'è •• 

• ora il novello interesse di Clin- ' 
ton per la patria di origine di 40 *,' 
milioni di americani. L'invio 
nella sede diplomatica di Du
blino di un'esponente della 
più blasonata famiglia ameri
cana di origine irlandese, Jean 
Kennedy Smith, ha galvanizza-

; to gli irlandesi di entrambe le 
sponde dell'oceano. Ma a lei si 
chiede soprattutto misura e di
screzione, due qualità per in-

: trecciare i fili di una possibile 
• conciliazione. A lei tocca- dice 
' il 77mes in un editoriale- essere 
un'autorevole alleata del mini

stro britannico per l'Ulster, Sir 
Patnck Mayhew, 1 cui sforzi 
tendono a dare nuova linfa 

' agli incontri previsti nell'ambi- " 
' lo - dell'«Anglo-lrish , Agree
ment». E Jean Kenndy Smith, 

, sorella del senatore Edward, ~ 
' fra I firmatari di una lettera a 
Clinton assai critica sul com-, 

: portamento degli inglesi in Ul
ster, e zia del deputato Joc che 
ha affermato che in Irlanda del 
Nord vengono calpestati 1 dint-

• ti umani, ha compreso che il 
suo ruolo non è quello di na-. 

' prire vecchie ferite. Nel suo pn-
'. mo messaggio alla Casa Bian
ca si è detta contraria all'idea 

> di un inviato ufficiale di pace a • 
. BelfasL La proposta era uscita ;. 
' dal cappello di Clinton sotto la ? 
. spinta della lobby irlandese '' 
: ma aveva già provocato la stiz-
. za di Londra. Agli inglesi, gelo- ' 
sissimi della • loro . sovranità, ' 
sembrava una indebita inge- ' 

' renza nei propri affari intemi. -
Cosi che, valutando le nume- '; 
rose reazioni negative e dopo '.• 
l'incontro con il premier irlan- : 
dese Albert Reynolds, svoltosi •; 
a Washington il giorno di San 
Patrizio, Clinton sembra aver T 
ripiegato sull'invio di un osser- ; 
valore nell'Irlanda del Nord,,: 

scelta che non trova ostacoli * 
da parte di John Major. Un ri-
sentimento britannico sarebbe : 

stato solo una complicazione -
in più sulla strada lastricata di • 
sangue di una possibile pace 

Il portavoce 
del Sinn Fein 
«Londra 
si faccia 
da parte» 
H Nella sede del Sinn Fein (l'ala poli
tica dell'Ira) a Belfast, si respira una gran 
voglia di spiegare, di chiarire il perchè di 
un conflitto infinito, sul quale l'opinione 
pubblica europea spesso si limita soltan
to ad esprimere la condanna verso 1 uso > 
della violenze degli irredentisti, senza an
dare oltre. A ricordare le ragioni del con
flitto è Richard Me Aulcw, addetto slam-
pa del Sinn Fein, un partito che rappre- . 
senta il 10% dell'elettorato nordirlandese. ^ 
: Qnalèla«ltuazlonedeD'IJIsteroggl? ; 

È disperatamente sempre la stessa.'In" 
vent'anni non è affatto cambiata. E non s; 
c'è nessun tentativo di mettere in piedi w 
dei colloqui fruttuosi. Forse, fra qualche '• 
anno,chissà. ..;';^...,;<..:;^-,-.'.&..;-' >'•• ;•.. 

: ' Che cosa ne pensa del dialogo che si " 
•volge nulla base deU'«Anglo-lrish 

; ' Agreenient»? : .- . - .^ ..•.••.,..•..;•.••.,•.•.,->•. <•: 

Gli incontri fa Dublino e Londra conti-
nuano anche in questi giorni. Penso che s 
sia un documento ormai vecchio, è stato ; 

firmato nel 1985, e da allora la situazione 
non è migliorata. Le trattative fra Dubli
no Londra e Belfast, invece, sono inter
rotte da un anno. Il raggiungimento della 
pace è molto lontano. ., • ..... . ;. >. , 

Quale sarebbe la via d'usdU al conflit
to? , •......-.•jij.y,.-;/ .;.,v-'.<" . .: 

Il fallimento dei colloqui finora dipende 
dall'inflessibilità degli unionisti. E la Gran 
Bretagna non è in grado di superare il lo
ro veto. Soltanto se Londra si defilasse, 
gli unionisti avrebbero un buon motivo 
per aprire un dialogo costruttivo. -;.••:• • 

Come giudica il maggior Interesse che , 
; l'amministrazione Clinton sembra nu-
' • trire per la questione irlandese? : . 
È troppo presto per giudicare la politica ' 
di Mr Clinton. Forse tra qualche mese... 

E dell'Idea di mandare un Inviato di 
', ' pace? s::-i*r— ••.'.'••-::•:i*;:>y..V. :'• 
Non so se gli Stati Uniti lo inaeranno, se 
arriverà siamo pronti a discutere con lui. 

Un uomo 
chiede aiuto 
dopo 
l'attentato 
dell'ira a •-
Warrington 

Europa e Stati Uniti hanno un ruolo àz 
svolgere, insieme o separatamente. Ri
tengo che ha pressione dell'Europa di 
cui fanno parte Irlanda e Gran Bretagna 

' possa essere molto utile. : t . .,.,.. 
Qual è la posizione del suo partito od 
confronti dell'Ira? ;., 

L'Ira ha una grave responsabilità, i suoi 
militanti devono agire in modo da non 

' fare vittime fra i civili. Siamo dolenti per i 
morti e i feriti. Gli attentati ci danneggia-

. no, creano confusione e rendono più dif
ficile il nostro lavoro per arrivare a un 
dialogo costruttivo. .,, . - ..,-..- ; 
• Esiste un «ma»? -'•'' 

Bisogna essere realisti. La realtà 6 che c'è 
, un conflitto in corso. Per mettere fine ad 
ogni violenza bisogna fare qualcosa di 
costruttivo. La condanna non basta. Da 
vent'anni si condanna la violenza, eppu
re nulla è cambiato. È un conflitto politi
co e deve avere una soluzione politica. — 

.-.. •;-•.. :•,•:•-.•••-• , - DAC 
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La Knesset chiama al vertice dello Stato 
l'eroe della Guerra dei sei giorni 
assertore della pace in cambio dei Territori 
Esulta la sinistra, contrario il Likud 

Da braccio destro di Begin a leader scomodo 
del partito laburista. Shamirlo cacciò 0 
dal governo perché voleva incontrare Arafat 
Husseini: «È uria speranza per il dialogo» 

Israele sceglie un amico delPOlp 
Eletto eiznpii, il principe delle «colombe» 
Ezer Weizman, laburista, è stato eletto ieri dalla 
Knesset nuovo presidente di Israele. La soddisfazio
ne dei palestinesi e della sinistra, il disappunto della 
destra oltranzista. Storia di un falco trasformatosi in 
colomba: a capo dello Stato ebraico giunge oggi 
un'assertore del dialogo diretto con l'Olp e della 
«pace in cambio dei Territori». Feisal Husseini: «La 
sua elezione^ncoraggia il dialogo». „ 

UMBIRTO D I OIOVANNANQU.I 

H La parola a Feisal Hus
seini «L'elezione di Ezer Weiz
man alla presidenza d'Israele? 
Una ragione di speranza per 
noi palestinesi. Non abbiamo 
dimenticato la sua presa di po
sizione in favore di un dialogo 
diretto con l'Olp e il suo schie-
rarsi per la pace in cambio dei -
Tenitori. Certo, i suoi poteri so
no limitati ma in questo mo- ; 
mento decisivo per il futuro del. 
negoziato è un bene che l'im-
macine dello Stato ebraico sia • 
affidata ad una "colomba"'la- ; 
burista e non a un falco del Li
kud». 

L'elezione di Weizman la 
•colomba-. a presidente ... di 
Israele e dunque una speranza 
in più per chi ha puntato sul 
dialogo, afferma 11 coordinato
re della delegazione Palestine- • 
se ai colloqui di pace; una spe
ranza a cui aggrapparsi per 
credere ancora che il muro •' 
dell'odio e del rancore che se-. 
para oggi israeliani e palesti- -
nesi possa essere un giorno: 
abbattuto. Questa speranza si 
è materializzata ien nell'auste
ra aula della Knesset, dove il 
sessantottenne deputato labu

rista è stato eletto settimo pre
sidente dello Stato ebraico. 

: ' Un'annotazione curiosa: la vo
tazione alla Knesset è stata ef
fettuata due volte, caso senza 

"' precedenti, perchè per un er
rore tecnico da parte di alcuni 

./parlamentari, il primo conto 
• del suffragi aveva dato un tota

le di 124 schede, su un totale 
r di 120 deputati. -Quella di 
'- Weizman è una scelta di gran

de importanza - sostiene rossi 
• Sarid, ministro dell'Ambiente e 
: : leader del Meretz - che va ben 
'Oltre alle funzioni di rappre-
., sentanza che in Israele assume " 
- il capo dello Stato. E la figura 
di weizman, la sua storia, le 
sue posizioni politiche che in-

* coraggiano quella parte del 
- Paese che vuole giungere ad 
••.'. un accordo con arabi e palesti-
0 nesk «Quel che è certo - ag- ; 

giunge il professor Shlomo 
' Avineri, uno dei più autorevoli 
\ politologi israeliani - è che 

Weizman non sarà un presi
dente "da parata". Non è nel 1 

:' suo stile e soprattuttonon è dò ' 
di cui Israele ha oggi bisogno» 

E la destra? Ha tatto, come si 
suol dire, «buon viso a cattivo 

Il presidente Ezer Weizman 

• i «Il mio peggior nemico è la mia lingua» ha 
ammesso in più di un'occasione il neoeletto 
presidente israeliano, intendendo con questo la 
sua inclinazione a sostenere senza diplomazia 
le proprie idee. Ecco in proposito alcuni «illumi
nanti» esempi. - : >•.<•.. - - • - • • 
Arafat. «Shamir deve rimuovere il tabù dell'Olp 
e riconoscere che è l'unica organizzazione nel 
campo palestinese in grado di fare e mantenere 
promesse». «A chi mi chiede: credi in Arafat? La ' 
mia risposta è molto semplice: come posso sa- ' 
perlo fino a quando non ci parlo?». •••< ••' ;f 
Shamir. «Vuol sapere cosa penso di Shamir, ' 
Nethaniau e Arens? Sono solo delle teste quadre , 
al limite del fascismo». •.•-.• • - - - - . . , - . '; 
Rabin. Ovvero un rapporto che non è mai stato 
idilliaco. State a sentire: «Rabin è fuori dal mon-
do quando dice che prima di prendere iniziative ., 
diplomatiche bisogna attendere che la situazio-
ne si plachi. Questa è davvero una stronzata ; 

(I)... Se qualcuno si aspetta che 1 disordini ven- • 
Sano interrotti per giungere a una soluzione pò- : 
litica, non capisce che i disordini sono scoppiati •. 

proprio per la mancanza di tale soluzione. D'al-
- tro canto, Kissinger.tratto con i vietcong a Parigi 
• quando ancora i B52 bombardavano Hanoi». - >. ' 

' Sbaron. «Sharon alza la voce per nascondere ; 
, la sua assoluta incapacità di comprendere che i 
„ metodi che hanno funzionato a Gaza contro il . 
;< terrorismo nel 1971, non possono funzionareaf-
, fatto contro l'Inufada. Una rivolta popolare non 
'. può essere sconfitta con la forza delle armi». %%'. • 
ì Il ritiro dal Golan. «In cambio della pace con i ' 

siriani e di una rigida smilitarizzazione delle Al- ; 
ture, la sicurezza d'Israele può essere mantenu-
ta anche restituendo a Damasco il Golan. La si
curezza non è legata all'ampiezza del territorio 
control1,-.» ma alla solidità degli accordi di pace 
con gì; arabi e i palestinesi». •• ,,- • ; r.-.v; 
n processo di pace. «Occorre un salto di qua-
lità nel negoziato di pace. E sta al nuovo gover
no Rabin compiere il primo passo. Ai Palestine-., 
si dei Territori dobbiamo concedere un'autono-
mia reale. Solo cosi potremo davvero sperimen-
tare una possibile coesistenza trai due popoli». ' 

gioco» «Ci augunamo che 
Weizman sia a tutti gli effetti 
presidente di Israele e non so
lo di una sua parte», ha dichla- •. 
rato l'ex primo ministro Yit- ;; 
zhak Shamir, non riuscendo 
pero a nascondere II suo di- ,: 
sappunto. Yitzhak il laico non J 
dimentica infatti che fu proprio « 

• lui nel 1991 a cacciare dal go- ?-• 
verno di unita nazionale l'alio-, 
ra ministro della Ricerca sden- .' 
tifica Ezer Weizman con l'ac
cusa «infamante» di aver avuto 
contatti segreti con «i criminali 

dell'Olp». D'altro canto, lo stes
so Weizman non ha mal na
scosto la sua disistima verso il 
gruppo dirigente del Likud. Fa 
paura Weizman al sostenitori 
di «Eretz Israel», ai coloni in ar- ;' 
mi che nelle stesse ore della ' 
sua elezione scendevano in 
piazza per gridare il loro odio 
verso i «terroristi arabi», pro
mettendo, come è già avvenu
to martedì scorso, di farsi giù- ' 
stlzia da se Fa paura per il suo 
passato perchè è difficile ac
cusare l'eroe della guerra dei 

«Sei giorni», colui che nel 1967 , 
fondò l'aviazione israeliana, di 
essere un «imbelle pacifista». 
L'esperienza militare gli è utile . 
per arricchire le argomentazio- ' 

: ni su cui fondare la proposta di 
un ritiro dal territori occupati -
in cambio di accordi di pace 
con i Paesi arabi confinanti: -
«La sicurezza d'Israele - ha so- • 

, stenuto in una delle ultime in- ; 
terviste - non si misura in cen-
timetri- Fa paura agli oltranzi- ' 
sti Ezer Weizman - nipote di 
Ham, pnmo presidente di 

Israele dal 1948 al 1952 - per
chè non nasce «colomba» Tut-
t'altro. Sino al 1980 Weizman 
era uno dei leader carismatici • 
del Likud, fu lui nel 1976 a gui- •' 
dare la campagna elettorale "', 
del partito di Menachem Be- ' 
gin, portandolo nel 1977 alla ' 
vittoria, la prima nella storia ' 
del Paese, sulla sinistra laburi-
sta. Come premio Begin lo no- : 

minò ministro della Dilesa, in- -
carico che ricopri sino al 1981 
A determinare la rottura con il 
Likud fu la constatazione, ma

turata già nei giorni degli ac
cordi di Camp David, che il. 

;• partito di Begin non aveva al-
•" cun interesse a - realizzare . 
•: un'autonomia amministrativa -
r per i palestinesi di Gaza e Ci- '• 

sgiordania. No, Ezer Weizman .; 
• del pacifista non ha proprio 
, nulla. Ma è un realista con il 
: coraggio di adeguare le pro-
• prie posizioni a contesti nuovi 

e difenderle sino in fondo con < 
estrema coerenza. Per questo ' 
sarà un presidente scomodo 
Per tutti 

stati i miei) 
Bosnia' 

Agguato serbo a Srebrenica durante le operazioni appena iniziate per l'evacuazione dei civili. Mladic: «Non sono 
Rinviata la riunione del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite sull'uso della forza per la zòna di non volo in ] 

Spari sugli elicotteri Onu, feriti due caschi blu 
Miliziani serbi aprono il fuoco contro un elicotte
ro dell'Onu durante l'evacuazione dei civili da 
Srebrenica. Feriti due caschi blu canadesi. Uno è ;-
gravissimo. Combattimenti a Brcko. Salta ancora : 
una volta la riunione del Consiglio di sicurezza : 
delle Nazioni unite sulla risoluzione che dovreb- ?. 
be autorizzare l'uso della forza per far rispettare la 
zona di non volo in Bosnia. 

•al BELGRADO È stato un ve
ro e proprio agguato: ien po
meriggio pochi minuti dopo . 
che tre elicotteri delle forze di -
pace dell'Unpròfor erano at- ' 
temiti a Srebrenica per comin- ' 
ciarvi le previste operazioni di 
evacuazione dei civili, l'arti
glieria dei serbi che assediano 
la città ha aperto il fuoco. «E' 
stato subito un inferno», ha ri-, 
fenlo un portavoce dei «caschi 
blu» a Belgrado. Gli elicotteri, ' 
dei «Puma» francesi sui quali 
già erano salite ventuno citta
dini che dovevano essere por
tati via, sono stati costretti a ' 
prendere quota bruscamente e 

allontanarsi, lasciando a terra 
(enti due canadesi dell'Unprò
for e tre civili. Solo più tardi e .. 

,; dopo trattative, sul posto - lo 
,; stadio calcistico di Srbrenica -
' hanno potuto giungere dalla '.'. 
.. vicina Zvomìk due elicotteri in- V 
: glesi delle forze di pace per '..; 
;: prendere a bordo I cinque feri- . 
'. ti. Uno dei due canadesi del-
J'Unproforcolpìtl è gravissimo. • • 
•'••' Ieri sera non era chiaro se e .; 

• quando l'evacuazione potesse f, 
/.riprendere. Secondo gli accor- : 
'; di, erano previsti sei voli quoti- i 
, diani in direzione della città • 
'.' musulmana di Tuzla, per al- y 
' meno cinque giorni. In cam

biò, avrebbe dovuto essere' 
permessa l'evacuazione • da 
Tuzla di civili serbi e montene
grini. Quarantasei di questi ul
timi hanno potuto lasciare nel 
pomeriggio - con un pullman e 
cinque camion, sui quali sono 
state caricate le loro masseri
z ie- la città musulmana alla 
volta di Zvomik, al confine con 
la Serbia. • ••.- •«-•:••";•:.•;•,'.• 

Si calcola che a Tuzla, ove 
vivono circa 60mila persone, vi 
siano (•.••..-• complessivamente 
1 Smila serbi; a Srebrenica, si 
troverebbero oltre 50mila per
sone, quasi tutte musulmane. : 
. Ieri sera, il quartìer generale 
dell'Unpròfor in Bosnia - Erze
govina ha inviato una protesta 
al comandante delle forze ser
bo-bosniache, generale Ratko 
Mladic, accusandolo tanto del
l'attacco al campo sportivo di 
Srebrenica quanto . di due 
bombardamenti che. hanno 
avuto luogo in mattinata a Tuz
la. Mladic, secondo l'agenzia 
Tanjug di Belgrado, ha negato 
qualsiasi :•• responsabilità da 
parte dei suoi uòmini. ,..,'' 

Ien vi sono stati combatti

menti a Brcko, località consi
derata di importanza strategi
ca perché situata lungo'un 

../.•corridoio» che colléga la Ser-
; • bla e le regioni serbe della Bo- : 
':' snia e della Croazia. Altri scon

tri sonò avvenuti tra'musulma-
ni e croati a Olovo e Konjic, 

'•'• nella Bosnia centrale. • - .i , 
; Intanto neanche ieri il Con-

Ì.V siglio di sicurezza dell'Onu è ; 
'.'. riuscito ad adottare la risòlu-
- zione sull'uso della forza per 
'% far rispettare la zona di non vo-
V lo In Bosnia Erzegovina. Un 
,i : portavoce ha annunciato che 

la riunione in programma in 
serata era stata annullata. I 

'rappresentanti dei 15 paesi 
> ; membri del Consigliò si' sono 
'..incontrati per discutere «altri 
^argomenti». .M ..,.,,. ^ . 
''';: Il voto sulla risoluzione, che 
'••. prevede l'intervento dell'avia-
'•' zione'della Nato, era previsto 
-; in un primo momento per lu-
.*' nedl scorso. In seguito ad alcu-
; ne modifiche proposte dalla 

Russia, le discussioni si sono 
^prolungate. •: ••••••- •.•:;-• «.••?,-. 

II governo di Bonn ha intan

to deciso che unità navali della 
;• polizìa di frontiera - tedesca 
vengano impiegate sul Danu
bio, in ambito Ueo (Unione 

• dell' europa occidentale), per 
• far rispettare I' embargo com-
I merciale contro l'ex Jugosla
via. Nel corso della riunione è 

' stata anche decisa la parteci-
i pazione tedesca ai voli umani-
; tari sopra la Bosnia. L'intcrven-
: to tedesco sul Danubio è prò-
. grammato. come ha detto il 
• portavoce governativo Dicter 

Vogel, nell' ambito di un' azio
ne comune dell'Ueo i cui parti-

: colari - ad esempio il numero 
! dei battelli da impiegare e il ti

po di armamento di cui saran
no dotati - saranno discussi 

; durante una riunione il 5 aprile 
' a Lussemburgo dei ministri de
gli Esteri dell'Unione. « ' * . 5 * 
••• L'iniziativa dell'Ueo, ha an-
:. cora precisato Vogel, risponde 
. ad una richiesta venuta da Un-, 
. gheria e Romania e sarà ap
poggiata dalla Csce (Confe
renza sulla sicurezza e coopc
razione in Europa) mentre 1' 
Onu verrà informata su ulterio
ri iniziative. 

Terrorismo negli States 
Arrestato un egiziano 
per Tattentato dinamitardo 
al World Trade Center 
••NEW YORK. E'sbarcato ien 
in un aeroporto militare di 
New York, proveniente dal Cai
ro, il trentenne Mahmud Abu 
Halima, di cui si sospetta 11 
coinvolgimento nell'attentato 
dinamitardo al World Trade 
Center, costato la. vita a 6 per
sone e che ha provocato oltre 
mille feriti. Abu Halima, che è 
stato consegnato dalla polizia 
egiziana agli uomini dell'Fbi, è 
considerato dagli investigatori 
«l'uomo chiave» dell'attentato 
avvenuto lo scorso 26 feb
braio. Sospetta la sua «fuga» da 
New York lasciata il S marzo, 
due giorni dopo l'arresto di Sa
lameli, l'uomo che ha noleg

giato il furgone imbottito, se
condo la polizia, di materiale 

. esplosivo. Abu Halima, che se
condo il Daily News, sarebbe 

: volato a Johannesburg, è stato 
i in realtà arrestato lo scorso 11 
; marzo a Kafr el-Dawar, ne! 
'pressi di Alessandria. Almeno ' 

. ' cosi sostiene il fratello dell'egi-
• • ziano sospettata di terrorismo -
. il quale ha anche smentito che ' 
/ Abu Halima sia stato l'autista ' 
~'M dello sceicco cieco, Omar Ab- . 
?: del-Raahman, uomo noto per. 
;« la sua opposizione al governo 
-:• del presidente Mubarak. -
> Forse, oggi stesso, l'egiziano , 
r;r residente negli Usa dall'88,ver-

rà incriminato formalmente. 

Clinton sfida 
Judy Collins 
nella corsa 
evìnce 

La cantante Judy Collins non ce l'ha fatta a tenere il pas 
so di corsa del presidente Clinton (nella foto). Ospite 
martedì notte alla Casi Bianca, Judy era stata invitata da 
Bill a una corsetta mattutina all'ombra dei monumenti di 
Washington. La poveraccia però non ce l'ha fatta a reg
gere il ritmo del numero uno degli Usa: nove minuti a mi
glio. Ha resistito poco più di un quarto d'ora, poi si è do- : 

vuta fermare completamente sfiatata. Bill però non ha . 
avuto pietà: l'ha lasciata indietro e ha fatto ritomo alla 
Casa Bianca solo dopo aver concluso la sua mezz'ora 
mattutina di jogging. • • -..-..,. .- . 

L'Fbi assorda 
il «messia» 
del Texas ~ 
con inni di Natale 

Gli agenti dell'FBl hanno • 
fatto ricorso a una nuova -
arma segreta contro la set- • 
ta di Waco: gli inni di Nata-

. le. Stanno diffondendo a : 
tutto volume musiche e co- : 
ri natalizi per assordare i. 
seguaci del profeta armato -

David Koresh e costringerli a uscire dal complesso di edi- " 
fici in cui sono asserragliati da oltre tre settimane. Marte-
di a Koresh era stata offerta la possibilità di trasmettere :; 
un lungo messaggio alla radio se si fosse lasciato arresta- •' 
re per l'omicidio dei quattro agenti caduti sotto il fuoco r 
della setta. Anche un numero imprecisato di seguaci di : 
Koresh sono stati uccisi nella sparatoria e i loro corpi si • 
trovano tuttora negli edifici assediati. Il «profeta» ha re
spinto l'offerta. Solo uno dei suoi fedeli ieri si è costituito. 
Asserragliati con Koresh vi sono tuttora 95 persone tra cui -
17 bambini. 

Sull'«Humanité» 
pubblicità 
conBenetton 
e Fidel Castro 

Benetton ha colpito di 
nuovo. 1 responsabili pub
blicitari della società italia-
na di abbigliamento han- ' 
no pubblicato sull'ultima • 
pagina de L'Humanìtè, l'or- ^ 

^ ^ [ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ gano del Partito comunista • 
francese, una foto a piena 

pagina del leader cubano Fidel Castro mentre sta ìeggen-. 
do Colors, la rivista del gruppo Benetton, nei prossimi •• 
giorni in edicola in Francia. Nella foto, pubblicata all'in- <• 
saputa del leader cubano, si vede Castro, vestito da mili- ' 
tare e con aria molto seria, sul punto di sfogliare la rivista. 
La foto è stata scattata nel gennaio scorso a Cuba, nel ' 
corso di un incontro tra il «lider maximo» e Luciano Be
netton. ' 

Pc e governo 
cinese licenziano 
più di 8 milioni 
dì dipendenti 

Almeno 8,5 milioni di di
pendenti del Partito comu- • 
nista cinese e dello stato 
dovranno cambiar lavoro a * 
seguito della decisione del .' 
regime di ridurre l'affolla- • 

'^^^^^^^^^^^^^ mento negli uffici statati. I! 
provvedimento è stato già 

approvato dal nuovo parlamento. I funzionari pubblici >• 
'. nel paese sono, complessivamente, 34 milioni, di questi \ 
9,2 milioni lavorano per il partito e per il governo centra- : 
le. La cifra, resa nota per la prima volta, dimostra che • 
quasi il 20 per cento degli iscritti al partito comunista, che -
in totale a fine anno erano 52 milioni, sono praticamente -
dei dipendenti deMostessoPc; •••• "'''•' ' ••-<,,I...,DJ 

Francese muore 
davanti alla tv 
Ritrovato i , / ^ 

10 mesi 

Era morto da dieci mesi, e ' 
il suo cadavere è stato tro- ' 
vato seduto davanti al tele- ; 
visore ancora acceso. A 

dODO 1 0 m e s i - consentirne la scoperta so- ; 
~ w r w , • *"* . no stati i vicini, che aveva- ; 
_ _ ^ » j . i « « j , » ™ - » » — n o denunciato all' ufficio . 

di igiene l' odore pestilen- , 
ziale che emanava dalla sua abitazione. Eloi Herbaux, 55 .' 
anni, sposato e padre di due figli, dopo il divorzio viveva • 
solo, in una casetta unifamiliare di un sobborgo di Rou- . 
baix. Malato, effettuava spesso lunghi soggiorni in ospe- : 
dale, e per questo i vicini non si sono allarmati quando,, 
nel giugno scorso, lo hanno perso di vista. Non si è sor
preso neanche il postino, che ha continuato a lasciare : 
sulla soglia lettere e fatture che non venivano ritirate. In 
realtà 1' uomo era morto, tranquillamente e tristemente, . 
davanti al televisore acceso . - . „ . • 

«Sei straniero» 
Inglese picchiato 
a Berlino -

Un cittadino britannico è . 
stato duramente picchiato ! 
«perché straniero» di notte , 
con una sbarra di ferro da -• 
cinque o sei tedeschi in- '•: 
contrari in una via di Berli- :• 

^mm^^^mmt^^^mml^^ no- lo ha reso noto la poli
zia sulla base della testi- • 

. monianza di un'accompagnatrice del ferito, una giovane '• 

. donna anch' essa di nazionalità britannica. L'aggressio- / 
; ne è avvenuta in una via del quartiere Prenzlauer Berg : 

(ex Berlino est) dove i due britannici sono stati avvicinati .; 
da giovani che hanno chiesto l'ora all'uomo. Quando : 
questi ha risposto in inglese è stato prima insultato in 
quanto straniero e poi picchiato cosi duramente da do
ver essere ricoverato in ospedale, , , .« 

VIRQINIALORI 

Il presidente sudafricano de Klerk: gli ordigni ora sono fuori uso 

Pretoria rivela il peccato nucleare 
«Abbiamo costruito sei bombe» 
• i JOHANNESBURG Non era 
mai accaduto che un governo 
sospettato di costruire armi 
atomiche, ammettesse la pro
pria colpa. È accaduto ieri in 
Sudafrica dove, a sorpresa, il 
presidente F.W. De Klerk ha di
chiarato che il suo paese ha 
prodotto ben sei ordigni nu
cleari prima del 1989, anche 
se, ha aggiunto, dopo quella 
data ed entro il 1,990, tutti e sei 
«sono stati smantellati». •<-

Secondo il presidente, la ca
pacità nucleare del paese era 
comnque limitata: «Il Sudafrica 
- ha detto davanti al Parlamen
to • non ha mai messo a punto 
un programma perfezionato 
comprendente bombe termo
nucleari. Il suo intento non è 
mai stato di utilizzare le bom
be e l'obiettivo, fin dall'inizio, 
era la dissuasione». - •-

De Klerk ha aggiunto che il 
suo paese non ha mai fatto 
cspenmenti nucleari -clande
stini» cosa di cui è invece so

spettato In particolare gli 
esperti ntengono che le auton-
ta sudafricane abbiano fatto 

"esplòdere un congegno nel-
; l'Atlantico del sud e abbiano 
' allestito un poligono nel deser-

>. to del Kalahari. «Il Sudafrica ha 
""'; le mani pulite e non ha nulla 
' da nascondere», ha sottolinea-
•, to De Klerk, precisando che I 
', controllori, intemazionali del

l'energia avevano «accesso to- ; 
. tale» alle installazioni sudafri

cane. De Klerk ha aggiunto 
; che il Sudafrica ha aderito a 
-tutte le disposizioni del Tratta-
;. to di non proliferazione nu-
'. cleare, firmato da Pretoria il 10 
•V luglio 1991. . . . 

;•. L'Agenzia atomica, intema-
"jj zionale (Aiea). che ha sede a 
,>:Vienna, invicrà «il più presto 
• ':. possibile» ispettori in Sudafrica 
,: per verificare le dichiarazioni 
V di de Klerk. In un comunicato 

diramato dalla capitale au
striaca, l'Alea prende nota del
le dichiarazioni del presidente. 

del cui contenuto -si prccisa-
. era stato in precedenza infor; 
. 'mato il direttore generale'Hans 

', Bllx, e del fatto che le attività 
:• nucleari denunciate siano ter-
/. minate prima dell'adesione di 
• Pretoria al Trattato di non pro-

• Iterazione nucleare. L'Aiea, si 
' legge nel comunicato, prende 
' atto con soddisfazione dell'as-
;; sicurazione che le attrezzature 

V e i materiali principali del'pro-
v gramma in questione sarebbe-

', ro stati successivamente di-
; strutti o riconvertiti ad uso pa-
,:, cifico, e accoglie l'invito, rivol-
. to all'agenzia dalle autorità su-
. dafricane di inviare ispettori 

negli Impianti coinvolti dal 
•'•'; vecchio programma nucleare. 
..' «L'agenzia intende approfittare 
- dell'offerta il prima possibile». 

Negli anni passati l'Aiea con-
• dusse ben 115 ispezioni in Su

dafrica. -.•..-• •....,-..-. .,,- • 
• Le clausole del Trattato di 

non proliferazione nucleare 
t obbligano i paesi non dotati di 

ordigni atomici a non acquisir
ne e a non produrne, mentre 

:• per le potenze nucleari c'è 
;':! l'impegno di ridurre progrcssi-
; .vamente i loro arsenali e di 

non aiutare altri Stati a fabbri
carne. Firmato nel 1968 ed en-

• trato in vigore nel 1970, il trat-
; tato e stato sinora sottoscritto 
. da 145 paesi. Le ultime ad ade

rire sono state le Repubbliche 
:.. ex sovietiche della Bielorussia 
. ; e del Kazakistan il mese scor-

: so. Dei cinque paesi membri 
? del Consiglio di sicurezza del
l' l'Onu, tre - l'hanno -•• firmato 
- (Usa, • Russia e Gran Breta-
:' ' gna), mentre Francia e Cina si 
; sono solennemente impegna-
' le a rispettarne i principi. I 
'f principali paesi non firmatari 
; ' sono Algeria, Angola, Cile, Cu-
' • ba, India, Israele, Pakistan,. 
f Tanzania. Ucraina. Zambia e 

Zimbabwe, Argentina e Brasi-
.."•'. le. Questi ultimi due si sono 

però impegnati ad osservare le 
clausole del trattalo 

Anc e Mandela 

«Winnie 
è comunista 
da 30 anni» 
• • JOHANNESBURG Winnie 
Mandela, ex moglie del leader 
dell'African natlonal congress 
Nelson • Mandela, appartiene 
segretamente da trentanni al 
Partito comunista sudafricano. 
La notizia è stata rivelata ieri 
da fonti dell'Anc, in concomi
tanza con l'appello presentata 
dalla donna contro la condan
na a sei anni di carcere inflitta
le in primo grado due anni fa 
per essere stata riconosciuta 
colpevole di sequestro di per
sona e maltrattamenti di un ra
gazzo nero di 14 anni. La setti
mana scorsa, un giornale su
dafricano -aveva scritto che 
Winnie Mandela e il segretario 
generale dell'Anc Cyril Rama-
phosa sarebbero intenzionati 
a dar vita a un nuovo partito 
politico per raccogliere i con
sensi dei settori radicali del 
movimento e della «Spur of the 
nailon» (la lancia della nazio
ne), il braccio armato del
l'Anc. - -, 
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Intervista al presidente dei senatori de 
«Do pieno sostegno all'opera del segretario 
ma non credo che Dio ci volti le spalle 
Via la classe dirigente? È possibile rinnovarsi» 

«Voterò sì al referendum sulla legge elettorale 
Diamo rindicazione, poi libertà di coscienza 
Non è vero che a Napoli comandavo tutto 
non mi sono mai occupato degli "affari"» 

«Cairo Mino, questa Direzione mi piace » 
Gava: «Gli applausi a Qtaristi? Personalmente è un galantuomo» 
Ha mai avuto sentore degli affari sporchi napoleta-'} 
ni? «Non mi sono mai occupato di queste cose. Non . 
è vero che comandavo tutto». Gava, capogruppo dei 
senatori de, glissa sulla vicenda..Pieno sostegno a 
Martinazzoli e plauso per la nuova Direzione. Gli •:' 
applausi a Citaristi? «In generale è un galantuomo». : 
«Dio non ci ha abbandonati». I referendum? «Voterò 
si, poi c'è libertà di coscienza». 

ROSANNA LAMPUONANI 

• • ROMA. In questo clima in 
cui anche Dio, a detta di Marti- . 
nazzoli, sembra aver voltato le 
spalle alla De, Antonio Gava ' 
preferisce ricordare San Catel-
lo, patrono di Castellamare. ' 
nonché «protettore dei (ore-
stleri.' E la mia famiglia, come è ' 
noto, è veneta, non campana». 
Una mano dal Cielo fa sempre 
piacere, quando in lontananza ' 
si sentono brontolìi di burra- • 
sca. Il presidente dei deputati , 
de è come sempre gentile e di- '• 
sponlbile a chiacchierare, ma i 
è anche una vecchia volpe del- ' 
la politica e sa perfettamente 
quando è opportuno lasciarsi > 
andare e quando invece è pre- .-
ferìbile glissare. «A ognuno il ' 
suo mestiere: lei fa le doman- -; 
de, io rispondo come posso». 

Preridente, In occarione del '.-" 
referendum MIIA prefertn- ' 
za unica lei dichiarò che la ' 
domenica del volo, U 9 ghi
gno 91, sarebbe rlmaato a 
casa e non avrebbe votato, n 
IBaprllecotatarà? ..,.,.'-•'..'• 

Io vado a votare e voterò si. 119 -
giugno non ci andai perchè ' 
immaginavo quello che sareb- ' 
be accaduto. E oggi non c'è • 
nessuno che sostenga l'oppor- ; 
tunità del voto con la preferen- ' 
za unica.- Oggf abbiamo un -
problerna_corapletarnente di-:. 
verso, che punta a sanare an- . 
che II sistema della preferenza T 
unica, perchè passerremo ad •'• 
un sistema elettorale uninomi- •;• 
naie maggioritario. Quando ci •,: 
si riferisce al sistema alla Iran- •:• 
cese-bisogna precisare che il . 
sistema che l'eventuale vittoria ', 
dei si non farebbe correre il ri- •: 
schio alle forze politiche di es- -
sere addirittura al di sotto del '•: 
20%. Infatti nella legislazione ,. 
Francesce non c'è nessun cor-. ', 
retttvo dì carattere proporzio- 0 
naie, che invece è previsto nel ; 
referendum del 18. ;, .'"._••, > * 

Nella De d tono jettori favo- '. 
revoll al DO. E possibile : 
qwndflcaiil? :.;•;•.:.,, :„..:-.;.x:wi.±-': 

Io non saprei misurarli. Credo 
che la maggioranza della De ; 
sia per il si. , ,.-. • \ 

Voi avete deciso di badare : 
Ubertà di coscienza agli elet
tori? wsr•>.•....• .: '.-:; 

Noi diamo delle indicazioni, 
non vincolanti. Da sempre è 
cosi, salvo che non si tratti di 
una questione di principio, co- ; 
me è capitato peri referendum ; 

sul divorzio o sull'aborto. Se il . 
popolo ritiene che una legge, ' 
approvata da una maggioran-
za parlamentare debba essere ': 
abrogata, deve potersi espri- . 
mere come meglio ritiene 

Qualche problema è stato 
1 creato dal risultato francese di 
, domenica scorsa e forse lo sa-
- ra di più con il ballottaggio di 
• domenica prossima. . ;v.. • 
- A l contiguo nazionale De 
< Mila ha riproposto l'Idea di 
. •',- un governo coatttnente e al-
- t r i hanno parlato old gover

no d d ri. Lei cosa ne pensa? : 
, Noi dobbiamo procedere alla 
. formazione di un governo 
' nuovo e diverso, che non sia 
, l'ampliamento di quello attua

le, perchè già il proporre que-
- sto significherebbe condan-
• narlo. Ricordo quando I socia

listi sostennero la pari dignità. 
: Se noi chiedessimo ad altre 
i forze, che oggi sono fuori, di 
aderte a questo governo non 

' realizzeremmo nemmeno la 
1 pari dignità, secondo l'inter-
. prelazione socialista. Aggiun-
' go che non confondo mai i ri

sultati di un referendum con il 
governo. Dopo 11 referendum 
sul divorzio si parlò del gover
no referendario, di tutti quelli 
che avevano votato in un certo 
modo. Noi rispondemmo con 
molta serenità: fate. Tanto un 
conto è essere per il divorzio, 

; un altro è trovare l'accordo per 
"governare. ••-,-••! -!,.^^.^ -. »-«•. 
- "E le eledoni a breve, rablto 
' '''dopbllreferendtttn? 

. Questo dipende da'quello che 
i sapremo fare. Se lavorassimo e 
; producessimo delle modifica

zioni di una certa consistenza, 
:" a quel punto potremmo anche 
; affrontare il responso elettora-
, le. --•..'•vwv->-'- r 'v.-.V.V--•;•':;.;..• ij 
'••• É soddisfatto d d risaltato 
:•':• d d consiglio nazionale? . 
Mi ha fermato un collega e mi 
ha chiesto: sei ottimista o pes
simista? E io ho risposto, otti
mista perchè sono un cattoli
co. Questo dal punto di vista 
generale. Da quello del partito 
io ho dato l'assenso al segreta
rio politico « a l l e sue indica
zioni. Nella direzione ci sono 
novità forti,, è stata'tesa più 
snella, sono stati introdotti ele
menti nuovi. Il mio giudizio è 
positivo. C'è volontà da parte 
mia di collaborare e di dare 
una mano al segretario del 
partito perchè tutti insieme si 
riesca nell'impresa. -^,-., .•••...... 
'•'• MartlnazzoU ha detto ad un 

consigliere de: Dio d ha vol-
' tato lespalle. Anche Id ia ve

de cori? ;. ,. ..a-.-.v-j •;•:•''. 
: In realtà Martinazzoli non è co
si pessimista, perchè non 

: avrebbe accettato di fare il se
gretario della De. Me se fosse 
vero che il Signore ci ha voltato 

«Non è possibile 
negare 
la distinzione 
tra chi ha agito 
esclusivamente 
per il partito 
e chi si è mosso 
per interesse 
personale 
Anche se resta 
il latto illegale 
o illegittimo)» 

• • ROMA. E ancora polemica 
fra Martinazzoli e Segni. L'og-
gitto, questa volta, è la nuova 

irezione che il Consiglio na
zionale de ha eletto martedì 
scorso. «La nuova Direzione -
dice infatti Segni - non rappre
senta nessuna rottura col pas
sato: ancora una volta è stato 
applicato il manuale Cericeli!, 
e i vecchi capfeorrente sono '•••' ' 
stati sostituiti dai loro gregari. •••'••"•'. :•' 
Le facce della vecchia De, poi, in un modo o 

Direzione de 
Polemica 
tra Segni 
e Martinazzoli 

Antonio Gava 

compiuta da Martinazzoli? Le 
polemiche, dentro la De, sono 
tutt'altro che - spente. - Nella 
«nuova» Direzione ci sono, co
me membri di diritto, tutti gli 
uomini della De di sempre: da
va, Andreotti, Forlanl, De Mita, 
persino Colombo, Fanfani e 
Taviani. Quanto alle «facce 
nuove», rispecchiano gli equili
bri fra le correnti. Adriano Bia-
sutti, «martinazzoliano» della 

pnma ora, è deluso e furioso: «Il segretario ha 
nell'altro restano nel vertice del partito». La con- •' '"perso un'occasione»; dice.' E aggiunge: «Marti; 
cluslone.Jl Segni è obbligata:' «U18'aprile segna. :" nazzoli ha fatto sólo ù'nViottizzazioné di basso 
per noi là .fine dei vecchi partiti. A Martinazzoli 

andremo avanti comunque». 
Secca la replica del leader de: «Ho Timpres-. 

sione che per Segni la De debba risultare irrjme- ' 
diabile. Questa è una constatazione triste, per-., 
che rivela l'inconsistenza politica di questo rao- i 
do di ragionare». «Martinazzoli ha centrato l'o- ' 
bietrjvo», esulta Pierluigi Castagneti sulle colon
ne del Popolo. Per il capo della segreteria de. il 
successo è tanto maggiore, se si considera che 

profila..,,e,anche questa'Stona.degli ex presi-' 
denti del'Consiglio è semplicemente drammati- : 
ca. Poteva fare una rivoluzione, e invece abbia
mo scoperto che Elia e la Anselmi rappresenta
no il rinnovamento. Quando c'era De Mita -
conclude malinconico Biasutti - almeno ti dice
vano se entravi o uscivi. Questi, invece, non ti 
parlano, non ti dicono niente. Vi sembra un mo
do corretto di agire?». -* - ,• >.:.••••.•... ; i e . 

Clemente Mastella, che martedì ha capeggia-
appena qualche mese fa quello stesso Cn che •- l ° 'a «rivolta» degli esclusi, ironizza: «RosyBindi, 
martedì ha eletto la Direzione «rinnovata» era ' che tutti dicono essere tanto brava, in Direzione 
«smarrito e combattuto fra la gelosia del potere ;-.:• non c'è. So che anche lei è scontenta, ma chissà 
posseduto in passato e il coraggio di assecon- •"" perchè ha preferito starsene buona buona. E in
dare una scelta rischiosa». vece c'è Elia che, con tutto il rispetto, stava in 

Ma è davvero una «scelta rischiosa», quella Direzione quando io ancora non ero nato » 

le spalle, ci dovrennmmo in-
; terrogare su cosa > abbiamo 
combinato e vedere come cor-

• reggerci perchè ritomi lo spiri-
• to di comprensione nei nostn 
• confronti. 

Ma Id è d'accordo con Mar-
ttnazzoU? 

'.. No, per niente Non potrebbe 
essere, al limite che il Signore 

. ci ha voltato le spalle per farci: 

; migliorare e tornare alle nostre 
.' originiorigini ? Perchè interpre- -
% tarlo come un dato negativo? >• •: 

' Ma la Chiesa ha Invitato la 

De a lare un vero rinnova-
••".' mento. Non è un invito alla 

• classe dirigente a farri da 
' 'parte? ••;•• v •;•-•:•;• -
Non credo che sia questo l'in
vito che viene rivolto. Perchè si 
può essere classe dirigente ed 
essere capaci di rinnovarsi. .., 

Ma come ri concilia questo 
con l'applauso tributato a 

. ' Citaristi nd consiglio nazto-
:j naie? •; ::'•'",:,;'V:".̂ " 
' Abbiamo inteso dare, con ani-
. mo aperto, una testimonianza 
a una persona che tutti ricono-

Pubblicati i conti del ' 9 1 . Molte le imprecisioni e i «pasticci». Le correzioni apportate 

Berlusconi, spot gratis ai partiti amici 
Ma nei bilanci c'è chi se ne «dimentica» 
Pasticcioni e smemorati: tutti i partiti hanno dovuto 
correggere o integrare i bilanci relativi al 1991. Qual
che volta, si.è trattato di lievi imprecisioni; ma, in al
tri casi, sono stati completamente «dimenticati» al
cuni contributi versati da società o da privati. Il caso 
più significativo? Gli sconti del 90 percento che Ber
lusconi ha concesso a De, Psi, Psdi, Msi e Verdi per 
gli spot televisivi. 

CLAUDIA ARLaTITI 
M ROMA. Partiti smemorati, 
nei loro bilanci, le imprecisioni 
e i «vuoti» non si contano. E co
si tutte le organizzazioni han
no dovuto rimettersi a tavolino 
per integrare o correggere l'e
lenco delle entrate e delle usci
te .. ••. .-..-

La Gazzetta Ufficiale ha ap
pena pubblicato i nuovi rendi
conti. Si tratta dei bilanci relati
vi al 1991 e. perciò, in sostanza 
già noti. Adesso però, si posso
no vedere anche le «correzio
ni», arrivate tra gennaio e feb
braio di quest'anno, dopo che 
il nuovo comitato tecnico ave
va sollevato obiezioni sulla pri

ma stesura. E Giorgio Napolita
no, presidente della Camera, 
aveva invitato i segretari dei 
partiti a essere più precisi. .--.,, 

La «sbadataggine» più cla
morosa? Riguarda gli sconti 
del 90 per cento che la Publita-
lia (Berlusconi) ha concesso 
per gli spot televisivi a De, Psi, 
Psdi, Msi e Verdi. Il caso più 
curioso? Quello della liete, che 
si era dimenticata di presenta
re il bilancio entro i termini 
previsti. '•'-•, 'V :.<••-•'";''--; •"••• 

Va detto che le contestazio
ni non sono propriamente una 
novità, ogni anno ve ne sono 
alcune Però, mai come questa 

volta sono state cosi dettaglia-
\ te. E, soprattutto, non hanno-

mal riguardato in blocco tutti i : 
Spartiti. *•'.:•.•-' *:•:•-••• ,.•; :••'•' 

. De. Distrattissima De. Marti'- : 
~ • nazzoli ha dovuto specificare 
. che Publltalia e Telemontecar-
' lo Pubblicità hanno concesso 

al partito sconti consistenti su
gli spot pubblicitari in Tv (un . 
miliardo e 310 milioni dalla 
prima; 247 milioni dalla secon
da, che nel fatti ha fornito gra
tuitamente gli spazi televisivi). ; 
Citaristi, invece, ha integrato 
l'elenco dei contributi indivi- ; 
duali superiori ai cinque milio
ni. Erano stati cioè dimenticati : 

. 110 milioni erogati dalla Sci •; 
' (società di costruzioni geno-

'. vese) e i 20 milioni del costruì- : 
;: tore Paolo Pizzarotti, più volte 
.' inquisito per tangenti. Nel bi- ! 
' lancio della De le «donazioni» 

• provenienti da società edili so-
• no molte. Tra queste, la Santa-
; relli Costruzioni, la Todini e la 
~ Lodigiani. La De ha chiuso i 
' conti del '91 con un attivo di ' 

856 milioni e un passivo cumu
lato negli anni di 12,3 miliardi 

- Pds . Al Pds erano stati chie
sti alcuni chiarimenti sulla so
cietà da esso controllate e sul 
suo patrimonio immobiliare 

' Occhetto ha spiegato: «Confer
miamo che tali società non 
hanno prodotto reddito, facen-
do presente che gli immobili 
sono sono prevalentemente 

. adibiti a sede di partito o a or
ganizzazioni a noi vicine o lo
cati a nostri dipendenti. » Il 
Pds ha un deficit cumulato 
(comprensivo di quello dell'ex 
Pei) di 43 miliardi; il '91 si è 
chiuso in «rosso» per 5,6 miliar
di. • :•'•'•• .::..'-•>•-.., 
. Psl . Al Psi sono stati conte
stati 200 milioni di contribuzio
ni non segnalate, versate a tito
lo personale dagli amministra
tori (socialisti) del Monte dei 
Paschi di Siena e della Banca 
Toscana. Anche nel bilancio 

: del Psl figurano contributi di 
costruttori come il gruppo Lo
digiani. La Bull Information Sy
stems ha concesso servizi gra
tuiti per280 milioni. La perdita 
del Psl nel '91 ammonta a 729 
milioni (il disavanzo cumulato 

. scono dal punto di vista perso-
' naie e generale essere un ga

lantuomo. E avere operato in 
> termini di sacrificio e di diffi

coltà per sette anni alla canea 
,;•'•. di amministratore del partito 
• Non si può non operare la di-
; sunzione fra chi ha agito esclu- ' 
• sivamente per il partito e chi 
:'; per altre ragioni. Non per 
, escludere che il fatto sia illega

le o illegittimo, ma per per prò- • 
' cedere'ad un cambiamento di 
, carattere generale Non siamo 

: per i colpi di spugna. '. 
- La buriana, dopo il Psl, sta 

Investendo in pieno la De, 
anche D dove ej>lù forte, co
me In Vendo. Colpendo an
che uomini della sinistra d d 
partito, come l'ex ministro 
Gianni Fontana. 

Non facciamo distinzioni tra 
aree nel partito. Che si stia 
operando e si debba operare 
anche per la responsabilità 
che si è avuta in generale è giu
sto. Quando è nato II partito lo 
si portava avanti con il volontà-
nato. La deviazione l'abbiamo 
avuta .perchè siamo dovuti ' 
passare da un partito popolare 
a un partito organizzato strut-
turalmente: - non.. nascondia
mocelo. La presenza di un Pei 
organizzato ci portò a cambia
re struttura. Per vincere sul co- ' 
munismo abbiamo dovuto 
adeguarci. Oggi, con la fine del 
muro di Berlino deve esserci 
anche la fine dei partiti orga
nizzati In questo modo. 

Ma forse non basta, se Agra-
stl diceva, martedì al consi
glio nazionale: o Martinaz
zoli va in tv e confessa tatto 
o qui non ri salva nessuno. 

Non ho mai creduto a confes
sioni comunitarie. La confes
sione è una cosa che appartie
ne alla propria coscienza. Mi 
auguro che non si arrivi mai a 
una confessione televisiva, i 

]• Per l d cos'è il voto di seam-
. - blo? Come lo defluirebbe: 
" un reato? .-i.v-.;.;.-•:•*,•.• * 
Guardi, dà tempo non faccio 
più l'avvocato. Oggi si ritiene 
che sia voto di scambio una 
segnalazione per una persona 
che ha bisogno. Però è un pro
blema da affrontare se ci fosse 
II voto di scambio. Se non vado 

(errato ciò che si applica è una 
legge che, approvammo negli 

J anni Cinquanta'contro il laun-
smo. Invece oggi bisogna af
frontare sul serio il problema. 
Se dovessi tornare alla mia 
professione di avvocato può 
darsi che me ne occuperei. 

n suo sistema elettorale co-
. me funziona? C'è un archl-
;!'..*<topvraggliaigeregUdet-
•.-' tori? .... •,„?(,-;.,;.. - . 
All'inizio ho avuto un archivio 
Ma quando si è affermati non 
c'è più bisogno di fare manife
sti, propaganda elettorale. 

' A Napoli tangentopoli ri è In
nestata sa una situazione so-
dalmente pesante. C'è chi 
teme che la camorra possa 
reaglre,vendicandori di co
loro che stanno «parlando», 
o Ipotizza d i e la gente possa 
esplodere In una protesta 
pesante. Non teme questi 
pericoli? j ...„;-, ,•„,. 

Non ho avuto questa sensazio
ne. Poi tutto dipende da come 
si fa politica, dai rapporti che si 
hanno. Se si ha a che fare con 
il popolo in modo corretto e 
positivo o con ambienti peri
colosi le cose cambiano 

n pidfesrino Basolino sostie
ne che l'Intreccio stretto tra 
camorra e politica ria data
bile dall'esplodere d d caso 
ClrllloTEd'accordo? , 

è di 26,6 miliardi) 
Psdi, Verdi: anche queste 

forze politiche sono scivolate 
sugli spot televisivi II Pbdi ha 
dovuto precisare di avere otte
nuto abbuoni, non segnalati, 
da Publltalia per 1,1 miliardi 
(disavanzo cumulato- 9,3 mi
liardi). 1 Verdi hanno fatto sa
pere che lo sconto pubblicità- -
no è stato di 930 milioni (que- . 
st'organizzazione ha un disa- '; 
vanzo per 11 '91 di 340 milioni, 
mentre il risultato cumulato è ; 
in attivo per 132). •-.:•••• .,,.:. 

Prl,.Pll. Al Pri, in attivo per 
il '91 ma indebitato per 3,2 mi-
liardi, sono stati chiesti chiari- ,, 
menti circa il patrimonio im- ' 
mobiliare. Altissimo, per il Pli, ; 
ha dovuto rispondere di alcu- , 
ne contribuzioni della società 
«Nuova Frontiera» alla Gioven
tù liberale. "• ' ,« •;• -, vi ••-• ••.-.•> * ^ 

Lega. La Lega era stata va- • 
ga sulla partecipazione nella \ 
Ponbda Fine ha dovuto fornire * 
spiegazioni. Nello stendere il ; 
bilancio, inoltre, aveva combi
nato qualche pasticcio, con
fondendo i conti economici 

Il presidente della Camera Giorgio Napolitano : 

con quelli patrimoniali. ' 
- Pasticci e confusione, ma 
anche dimenticanze strane. I 
rilievi dei revisori hanno co
munque valore «formale», ri
guardano cioè le procedure 
seguite. Lo stesso Napolitano, 
qualche giorno fa, aveva ricor
dato, «il controllo espento non 
ha nulla a che vedere . con i 

procedimenti di indagine e ac
certamento propri dell'autorità 
giudiziaria». E allora? Allora, 
aspettando una nuova legge •• 
sul finanziamento dei partiti, si , 
vorrebbe almeno un modello I 
di bilancio più semplice e, so- ' 
prattutto, con indicazioni più 
rigorose Si eviteranno, alme
no, gli errori di «forma». 

Alfa e Uva, 
che svendite! 
Lo "strano" shopping di Agnelli e Lucchini 

Test: ma il buon 
brodo lo fa Knorr? 

E tante novità su diritti, consumi e scelte con 

E completamente inesatto. E 
del resto lo prova un giudizio, 
che nei van gradi, ha raggiunto 
le sue conclusioni. 

L'ex assessore Tesorone ha 
.- raccontato che a Roma c'era 
-: la cupola delle correnti d d 
•'. partiti che gestivano I lavori ' 
.;. ddnwndìall.DiceUvero? 
' Lei sa cosa ha raccontato Te- , 
- sorone? Io no. Non sono solito ' 

rispondere perciò che dicono 
I giornali. Personalmente non ; 

' mi sono mai occupato di pro-
"'• blemi del genere. Però aspet-
'.; tiamo e vedremo. ;;. • -, 
X" Vito, suo stretto collaborato. l 

re, sta raccontando motte-
cote sol sistema deOe tan
genti. Ld ha detto che que-' '. 
sta è una questione di co
scienza. Ma d sono anche ' 
d d fatti, non crede? 

Ho ripetuto ciò che ha detto ' 
, Vito, che ha deciso di mirarsi ; 

- dalla vita politica e collaborare 
perchè ha avuto una crisi di 
coscienza. Per quanto riguarda ' 
i problemi che attengono i fatti " 
specifici, credo che su questi 
sua operando la magistratura. .-, 

Non la colpisce la virulenza 
delle cose che stanno vene-
do fuori dalla pentola che ri , 
è scoperchiata a Napoli? 

Certo che mi preoccupa e mi • 
rende più attento per vedere, , 
nel momento in cui saremo a 
conoscenza dei fatti, di non " 
improvvisare, ma di operare in 
maniera tale da realizzare i 
cambiamenti indicati dal se-
gretano politico. Napoli non è ' 

' aldi fuon di questo. Anzi. , 
Ld che ha un cori lungo la
voro poUbco alle spalle a 
Napoli, in tatti questi anni ' 
non ha mal avuto sentore ' 
che c'erano questi affari 
sporchi: da quello della nd- • 
tezza urbana, a quello d d d - " 
mlteri edeUe grandi opere? 

A chiunque lei domandi le ri- -
sponderà che io non mi sono 
mai occupato di queste cose, 
per una concezione che ho 
della vita politica. Dal 60 al 68 
sono stato presidente della ' 
Provincia di Napoli e ho fatto . 
sempre il mio dovere, in piena ' • 
autonomia e non avrei mai ac
cettato ordini né da deputati, 
né da uomini di governo, né 
da vicini Del sottoscntto si è . 
data una certa descrizione: : 
che comandava tutto, che te- ' 

r neva tutto sotto controllo, lnve- * 
ce non è proprio nel mio co
stume e nelle mie scelte. >, _ 

n procuratore di Napoli sta 
per andare In pensione. C'è 
chi teme che D successore 
possa mettere 0 bavaglio al- • 
le Inchieste in corso. E pos
sibile? „.;y. .V t . ',;• -

Perchè sanno pure chi è il suc
cessore' Se c'è un momento 
nel quale la magistratura nel 
suo Consiglio superiore dimo
stra tutta la sua autonomia è • 
questo Se in questi giorni c'è • 
qualcuno che vive nell'ipotesi 
di poter mettere il bavaglio alla 
magistratura , è meglio che 
cambi paese , > 

Settimanale da oggi in edicola 
a 1.800 lire 

inaia H»*,tvt M I »>, „ y-\»,. 

I I 
In edicola .• . __ i« •• • .• 'sfossi italiani con l'Unità 

da Dante 
a Pasolini 
Lunedi 29 marzo 

Manzoni 
l'Untta+llbro 
lire 2.000 . 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA v 

Soci di Italia Radio soc. coop. a r.l., con sede in 
Roma, piazza del Gesù 47. costituita il 26 novembre 
1991, rogito prof. don. Gennaro Marìconda notaio in 
Roma, iscrìtta presso la Cancellerìa del Tribunale di 
Roma al.n. 3197/92, codice fiscale e partita Iva n. 
04208721003. ;.W • ::•<•••.- •• ..•• - v J. :•' 
I soci sono convocati in assemblea generale ordinaria 
per il giorno. ? .;••;' "•••;::'' .,-'•", •...'•'•••-•.>• :--„.• 
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presso la sede della Fipi in largo Fontanella Borghese, 
77 per discutere e deliberare il seguente ordine del 
giorno: •.;;' ;'.\'f.y~, •:;.;].;.":,„ '.;,".•'/•,.;,.; .,;.. ,";-•': 'j-.'.'.", 
1) Lettura ed approvazione del Bilancio consuntivo 

chiuso al 31 dicembre 1992, della relazione 
dell'Amministratore Unico, e della relazione del 
Collegio sindacale; ,; • •,!:x -;r...; . 

2) Elezione delle nuove cariche sociali; 
3) Modifiche obbligatorie allo Statuto sociale ai sensi 

della legge n. 59 del 31 gennaio 1992; 
4) Varie ed eventuali..*• 
Roma, 9 marzo 1993 ~:-

Il presidente del Collegio Sindacale 
Cesare Remia • ;. 

Ogni lunedì * 
, . . .-con -„, 

rCnità 
quattro pagine di 

Abbonatevia 

rOnità 
COMUNE DI NOVA MILANESE 

. PROVINCIA DI MILANO : ; 

T AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione Comunale, ' . 
INDICE APPALTC-CONCORSO 

per l'espletamento del servizi di pulizia ambienti e pertinenze comunali, 
suddivisi in due lotti: 
LOTTO N. 1 - Palazzo comunale, uffici della vigilanza urbana e 
magazzini comunali - Importo massimo L 95.000.000 al netto di Iva, 
LOTTO n. 2 - Auditorium, aula consiliare, biblioteca, centro sportivo di 
via Brodolini, campo sportivo di via Rosselli - Importo massimo L. 
75.000.000. al netto di Iva. 
Non saranno prese in considerazione le offerte per somme superiori ai 
singoli limiti di spesa Innanzi specificati. La durata dell'appalto è 
triennale. La domanda di partecipazione dovrà essere redatta su carta 
da bollo e dovrà pervenire al protocollo del Comune entro II 2 aprile 1993 
ore 12. Alla domanda dovranno essere allegati: certificato di iscrizione 
alla Camera di Commercio e, se Cooperative, il certificato di iscrizione 
nel registro delle Cooperative rilasciato dalla Prefettura: elenco di 
analoghi servizi prestati nel triennio precedente presso Enti Pubblici o 
privati. Tale elenco dovrà essere corredato da referenze rilasciale dagli 
Enti serviti; elenco circostanziato delle attrezzature possedute, nonché 
del personale dipendente: certificato dal quale risulti la posizione della 
ditta nei confronti dell'lnps e deH'Inail; ogni altra documentazione che la 
ditta riterrà opportuna a dimostrazione della sua idoneità tecnica; 
apposita dichiarazione sostitutiva, autenticata al sensi della legge n. 
15/68, relativa alle disposizioni per la prevenzione della delinquenza di 
tipo mafioso di cui alla legge n. 55 del 19-3-1990. Si precisa che 
l'impresa che risulterà aggiudicataria del lotto n. 1 sarà automaticamente 
estromessa dalla procedura concorsuale per il lotto n. 2. 
Dalla residenza Municipale, 184-93 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Uarcetto Scartili 

IL SINDACO . 
Renato Parma 
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Questione 
morale 

in Italia 
i5SE31SliliS 

Le Fiamme gialle alla ricerca dei nominativi 
dei segretari politici e amministrativi 
Scarcerato Masciari, rischia il linciaggio 
In manette Macchioni, direttore Italtecna 

Napoli, blitz della Finanza 
nelle sedi dei partiti 

Fiat dì nuovo nella bufera 

Ricercato Riccardo Ruggieri 
dirigente della «Geotech» 
«Pagò le tangenti per llveco» 

SUSANNA RIPAMONTI 

L'ex deputato de Alfredo Vito 

Finanza nella sede di gran parte dei partiti parteno
pei alla ncerca di nominativi e indinzzi, quelli dei 
segretan provinciali e regionali sia politici che am
ministrativi. Scarcerato l'ex asssessore socialista Sil
vano Masciari che ha deposto per 13 ore davanti ai 
giudici. All'uscita dalla caserma la gente lo ha insul
tato pesantemente. È stato trasfento in una località 
segreta. Attesa per il blitz annunciato. 

DAL NOSTRO INVIATO -> 
VITOFABNZA ) 

••NAPOLI II «ballo di S. Vito» 
Ieri 6 cominciato quando gior
nalisti ed avvocati hanno visto 
arrivare in tnbunale Alfredo Vi
to Si è pensato ad un nuovo 
interrogatorio ed è cominciata 
una frenetica caccia Poi il «pri
mo deputato pentito» della sto
ria della Repubblica, è svanito 
nel nulla e qualcuno ha affer
mato che era arrivato al palaz
zo di giustizia solo per incon
trare Usuo avvocato. 

Intanto si commentava, il 
lunghissimo elenco di politici, 

nazionali e locali, tirati in ballo 
dal costruttore Bruno Brancac
cio e dall'ex assessore sociali
sta Silvano Mascian, nel loro 
lunghi interrogatori e pubbli
cato da alcuni giornali locali 

" Una stona infinita di «mazzet-
' te» sui lavori dei mondiali del 

'90. della Nu. della Ltr, della 
gestione del patrimonio comu
nale della costruzione dello 
stadio Brancaccio ha raccon
tato che si pagavano esponen
ti di partiti e anche «cani sciol
ti» a cui andavano pochi spic

cioli Il tutto spinto dall'urgen
za di completare i lavon per i 
mondiali di calcio che il presi
dente del Col minacciava di 
spostare dalla citta Contatti il 
costruttore li avrebbe avuti con 
il segretario della De Enzo Di
retto che gli avrebbe chiesto 
denaro per il partito, gli altri 
•contatti» coi parlamentari Ca
ria e Ciampaglia del Psdì op
pure con l'onorevole Berardo 
Impegno, allora segretano 
provinciale del Pei, che avreb
be detto al costruttore di con
segnare 200 milioni all'ammi
nistratore della federazione 
Antonio Pastore Anche Giu
seppe Galasso viene tirato in 
ballo dal costruttore, che però 
Io avrebbe rimandato al consi
gliere comunale Enzo Molisso 
Poi racconta di 250 milioni ver
sati ali ex assessore all'edilizia, 
il De Aldo Pernotta Brancaccio 
afferma che per 1 mondiali ha 
tenuto riunioni a Roma, ma a 
Pomicino Michele Viscardi ed 
Enzo Scotti non ha dato una li-

E Ciarrapico ricusa il giudice che l'aveva già condannato 

Cooperazione, ricercata 
la segretaria di De Michelis 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Tempi dun per le 
segretarie prima quella di Bet-

, tino Craxi. adesso quella di 
Gianni De Michelis Vincenza 
Tornaseli* è finita, in carcere. 

, per ordine dei giudici di Mila
no Barbara Ceolin è irrepenbi-
le da alcuni giorni, inseguita 
da un provvedimento di custo
dia cautelare f Innato dal gip di 
Roma, Terranova, su richiesta 

> del sostituto procuratore, Vit
torio Pareggio, Il pm che inda-

i ga sulla cooperazione del go
verno italiano con 1 paesi In via 

1 di sviluppo La notizia del 
mandato di cattura 6 trapelata 
Ieri, mentre era in corso, a 
piazzale Clodio, il secondo 
processo per la vendita della 
Casina Valadie*. Imputato per 
bancarotta fraudolenta, tra gli 
altri, Giuseppe Ciarrapico, che 
- tramite i suoi avvocati - ha 
pensato bene di trasformarsi 
da accusato in accusatore 
chiedendo la ricusazione del 
giudice Gabriele Cerminara, il 
presidente della Corte (L'assise 
che lo deve giudicare. 

Ma andiamo per ordine 
Barbara Ceolin - che recente
mente aveva preso pubblica
mente te distanze da De Mi
chelis - è accusata di aver per
cepito materialmente una tan

gente di alcune centinaia di 
milioni che sarebbe passata 
dalle casse di un imprenditore 
alle tasche di De Michelis 11 
denaro-sarebbe servito perA-

: nanziare la campagna eletto
rale dell'ex ministro degli Este
ri e si riferisce ad un episodio 
contestato dal pm Vittorio Pa-

, raggio e contenuto nella n-
chlesta di autorizzazione a 
procedere inviata alla Camera 
lo scorso febbraio. I capi di ac
cusa si riferiscono alla realiz
zazione in Bangladesh Sudan 
e Somalia, di opere pubbliche 
la cui costruzione sarebbe sta-

. ta affidata irregolarmente a dit
te italiane -

. Ma torniamo a Ciarrapico 
L'imprenditore - che si è costi-

• tuito domenica scorsa per la 
" vicenda Safim- ieri, assieme al 

risilo Tullio, al notaio Michele 
Di Ciommo, a Romeo Lancia 

•• (amministratore unico delle 
società Casina Valadier e Be
rardo Sri) e a Ludovico Cristo-

• fon, doveva comparire come 
imputato al processo per il dis
sesto delle due società Un se-

„ condo processo relativo alla vi
cenda dell'acquisto della Casi-

i na del Pineta Per il pnmo, 
< conclusosi poche settimane fa. 

Ciarrapico era stato condan
nato a due anni e mezzo di re
clusione per falso Una con
danna che gli era stata inflitta 
dalla «irte presieduta dal giu-
dtee'términara, lo stesso che 
lo doveva giudicate feri Lo 

'stesso che Ciarrapico aveva 
definito appartenente a «Soc
corso Rosso collegato» e quin
di, nei suoi confronti, poco im
parziale Ed ecco il colpo di 

- scena Ciarrapico, ieri, non si è 
presentalo in aula Ma ha inca
ricato i suoi avvocati di presen
tare un'istanza di ricusazione e 
una richiesta al presidente del
la corte di astenersi dal giudi
zio Iniziativa che ha provoca
to grande imbarazzo anche tra 
i suoi avvocati, Carlo Taormina 
e Marcello Petrelli Un imba
razzo che ha costretto il presi
dente della corte a spiegare 
lui, al posto dei difenson il 
senso dell'iniziativa del «Ciar
la» che giudica il magistrato 
poco «sereno» nei suoi con
fronti, avendolo già processato 
e condannato Circa la solleci
tazione all'astensione, Cermi
nara ha dichiarato che non 
sussiste alcuna situazione di 
incompatibilità ed ha nman-
dato alla corte d'appello la de-

. cisione II processo, intanto, è 
stato rinviato al prossimo 22 
aprile 

ra Per quest'ultimo avrebbe 
versalo qualche decina di mi
lioni alla sua «ombra» parteno
pea Per quanto riguarda inve
ce la seconda inchiesta quella 
sul terremoto 1 soldi un miliar
do, sarebbero stati versati ai 
segretan amministrativi della 
De Severino Citaristi e quello 
del Psi, Vincenzo Balzamo [or
se qualcosa è finita anche nel
le mani di Vincenzo Meo af
ferma il costruttore, un senato
re legato ad Antonio Gava Sol
di secondo Brancaccio li 
avrebbe avuti anche II capoo-
gruppo dcllMsi Amedeo La-
boccetta, che ha categorica
mente smentito la circostanza 

In citta si vocifera di due riu
nioni in cui si sarebbe concor
data le deposizioni dei possibi
li inquisiti e in questa nunione 
si sarebbe stabilito di fare i no
mi già coinvolti in inchieste na
zionali o deceduti Fantasie? 
Potrebbe darsi, se non che le 
voci specificano anche la stra
da dov'è avvenuto uno dei due 

incontri via S Lucia Certo è 
che i partiti di opposizione 
hanno sempre votato contro 
questi appalti e l'allora Pei stilò 
anche un dossier sui lavon dei 
mondiali del '90 e per gli altn 
appalti sono stati presentati 
anche esposti alla procura del
la repubblica Un po' strano 
che fossero pagati per denun
ciare e votare contro 

Intanto Silvano Mascian, 
presentatosi dopo un mese di 
latitanza, terminava la deposi
zione durata 13 ore È stalo 
scarcerato nel pomeriggio tra i 
fischi e gli insulti di una picco
la folla che si era assiepata al-
1 estemo della caserma della 
Finanza Lo hanno portalo agli 
arresti domiciliari In una locali
tà segreta per ragioni di sicu
rezza Masciari avrebbe fatto i 
nomi della «supercupola» che 
reggeva le fila degli appalti 
pubblici a Napoli e tutto quello 
che ne consegue Ci sono no
mi importanti gli onorevoli Po
micino Scotti Grippo. Vito 

della De, 1 ex ministro liberale 
De Lorenzo, i parlamentari so
cialisti Demitry D'Amato e Di 

-,, Donato il repubblicano Galas
so e I ex segretano ammini
strativo della federazione del 
Pds di Napoli Antonio Pastore, 
l'unico di questo gruppo che 
non avrebbe l'immunità parla
mentare Le dichiarazioni di 

* Mascian sono al vaglio dei ma
gistrati Qualcuno ventila che 
oltre ai nomi dei politici sia 
uscito anche qualcuno legato 
alla camorra > 

Proprio mentre Masciari 
aveva finito di snocciolare il 
suo rasano nelle sedi dei parti
ti quasi tutti si presentava la 
Guardia di Finanza Nessun se
questro, solo notizie nomina-

' uva, indirizzi, di segretan politi
ci e amministrativi dal 1985, 
non solo quelli provinciali, ma 

, in qualche caso anche regio-
i nali 

Davanti ai giudici si è pre
sentato il liberale Giovanni Ma-

rone Brancaccio lo accusa di 
aver ritiralo una busta Al Pm 
Isabella laselli ha confermato 
di aver Mirato la busta ma di 
averla consegnata al ministro 
De Lorenzo Ha affermato di 
non essere mai stato suo se
gretano ma solo segretano del 
suo ministero • 

Intanto l'inchiesta sul terre
moto a Bologna, continua con 
1 arresto di due funzionan del-
l'Italtecna Gli arresti nel qua
dro delle indagini sulla SGAl la 
fabbrica mai nata costruita dal 
fratello di De Mita 

Infine la «tona del blitz an
nunciato, con il conciano di 
voci di arresti «importanti» 
Dalle deposizioni di questi 
giorni si salva Antonio Gava, il 
grande patron della De parte
nopea, l'unico il cui nome non 
è stato mai fatto neanche «de 
relato» Qualcuno ironizza, 
«vuoi vedere che il nnnova-
menlo della politica e è qual
cuno che lo vuol far ripartire 
da «don Antonio»?» 

Cervetti, pds: «Da Mosca arrivarono finanziamenti, non provvigioni» 

Di Donna si autosmentisce: «D Pei 
non ha mai preso tangenti dall'Eni» 
Leonardo Oi Donna ha già cambiato idea. «Nessuna 
tangente Eni al Pei» L'ex vicepresidente piduista 
dell'Eni aveva detto che il Pei incassò mazzette dalla 
Snam dopo un accordo sul gas sovietico Ien Di 
Donna - querelato da Eni, Snam, Armando Cossutta 
e Gianni Cervetti -si è autosmentito. Inconsapevole 
della smentita, gli aveva intanto dato man forte il so
cialista Francesco Forte: «Di Donna dice la venta». * 

MARCO BRANDO 

• 1 MILANO «Macché tangen
ti dell'Eni al Pei Non è vero» 
Leonardo Di Donna, ex vice
presidente piduista dell'ente, 
si è autosmentito Lo ha fatto 
ien, tornando sul caso che ave
va sollevato prima attraverso il 
quotidiano economico Affi poi 
attraverso La Stampa, ove ave
va ribadito l'esistenza di finan
ziamenti Eni al Pei, all'inizio 
degli anni Ottanta, in seguito 
ad accordi della Snam sul gas 
sovietico. Ien l'ex vicepresi
dente dell'Eni ha ripreso la pa
rola per precisare che, durante 
il penodo della sua permanen
za all'Eni, l'ente «non pagava 
tangenti su affan petrolifcn» 
Un affermazione che - ha ag
giunto - «non e contraddetta 
dall'episodio relativo all'im
portazione di metano dall'U

nione Sovietica In quell'occa
sione, infatti, i pagamenti che 
furono effettuati non erano 
tangenti, ma provvigioni per 
intermediazioni» Inoltre ha af
fermato che «mai, gli onorevoli 
Cervetti e Cossutta - che mai 
ho conosciuto - mi hanno te
lefonato» Peccato che pnma 
Di Donna avesse sostenuto di 
essere stato raggiunto all'epo
ca da telefonate di Cossutta e 
Cervetti, allora dirigenti del Pel, 
in relazione all'affare Em-Urss 
E avesse ricordato che Finanza 
trovo «il numero del conto 
(svizzero, ndr) su cui affluiva
no i finanziamenti a Cossutta e 
Cervetti». Ien il deputato del 
Pds Gianni Cervetti e il presi
dente di (Mondazione Comu
nista Armando Cossutta hanno 
smentito ancora Di Donna e ri

badito che lo quereleranno 
Cosiccome la Snam e 1 Eni 

Forse non informato in tem
po dell'autosmentita di Leo
nardo Di Donna, ien è interve
nuto, in un'intervista a MF 
(pubblicata oggi), il presiden
te della commissione Finanze 
del Senato Francesco Forte 
«Leonardo Di Donna dice la 
venta la triangolazione Snam-
Urss-Pci era un fatto noto» 
«Quando abbiamo fatto gli in-
terogaton per il caso Eni-Petro-
min - ha ncorda Forte - agli 
inizi del 1980 fu ascoltato il di
rettore del servizio estero Eni, 
Carlo Sarchi il quale rispo
se che sul gas sovietico era 
abituale pagare delle tangenti 
Sarchi disse che i proventi di 
quelle provvigioni tornavano 
regolarmente in Italia, nelle 
casse di un partito che aveva 
curato la mediazione con 
l'Urss» Secondo Forte, «sul ca
so Snam, Sarchi non fece 
espressamente il nome del Pei 
ma lo lasciò intendere» Fatto 
sta che ieri Sarchi ha smentito 
Forte «Mai sostenuto cose del 
genere» 

Giova ricordare che in quel 
penodo, evidentemente all'in
saputa del socialista Forte, l'E
ni verso al Banco Ambrosiano 
50 milioni di dollan 7 dei quali 
finirono sul conto svizzero 

«Protezione», a disposizione 
del Psi di Craxie Martelli Men
tre 1 esistenza delconto «Prote
zione» è accertaussima, il caso 
Snam-Urss, sollevato all'epoca 
da due interpellanze parla
mentari fu archiviato un de
cennio fa dalla magistratura 
romana, dopo che I vertici del
l'Eni avevano negato l'esisten
za di quei finanziamenti e in 
Svizzera non ne era stata trova
ta traccia 

' Anche Gianni Cervetti ien ha 
•' nlalsciato a Mf un'intervista « 

Che al Pei siano affluiti finan
ziamenti da Mosca è un fatto 
che corrisponde a venta, ma 
questi finanziamenti non era
no legati ad opere di interme
diazioni parbcolan, né erano 

,. pagamenti di provvigioni Era
no trasfenmentt di ricchezze 
da un partito straniero ad un 
partito italiano fatto forse più 
grave Comunque, per quanto 
mi risulta, non c'è stato alcun 
finanziamento diretto al Pei 
per la commessa Snam in 

" Urss. C'erano altn personag
gi, magari legati al mondo im
prenditoriale, che avevano 
buoni rapporti con Mosca ed 
erano in grado di mediare Un 
giorno racconterò la venta su 
questi personaggi e su tanti fat
ti che sono stati erroneamente 
imputati al Pei» ,., 

IBI MILANO Mercoledì nero 
per la Fiat, che ien ha fatto la 
parte dei leone nella giornata 
giudiziaria milanese Mentre il 
numero tre dell azienda Fran
cesco Paolo Mattioli e I ammi
nistratore delegato della Toro 
Antonio Mosconi, attendono 
in carcere che il tnbunale della * 
libertà decida sulla loro scar
cerazione si aggiunge un altro 
nome eccellente alla lista dei 
candidati ali arresto della casa 
tonnese È Riccardo Ruggieri, 
dirigente della New Holland 
Geotech un colosso dell'im
pero Fiat con 19 mila dipen
denti e ricavi netti consolidati 
di 4 541 miliardi Da ien risulta 
ufficialmente nella lista dei la
titanti anche se probabilmen
te in settimana si presenterà a 
palazzo di giustizia. 1 carabi-
nien non lo hanno trovato e il 
suo nome è stato scritto nel 
bollettino di vane ricerche, ma 
Ruggien risiede a Londra dove 
ha sede la società che dinge I 
suoi legali - fa sapere la New 
Holland - hanno già contatta
to i magistrati " 

Sempre sul fronte Fiat ien si 
è costituito Roberto Buzio ex 
segretano di Giuseppe Sara-
gat, che ha confessato una tan
gente di 300 milioni presa da 
Enzo Papi, il capostipite degli 
indagati di casa Agnelli Dietro 
a ogni nome e e una vicenda, 
che dimostra che I azienda di 
corso Marconi non è coinvolta 
nell inchiesta solo per la su- •• 
permazzetta di 7 miliardi pa
gata dalla Cogefar Impresi! per 
gli appalti della metropolitana 
milanese Nel business della 
mazzetta e è la Iveco di cui il 
neo-latitante Ruggien è stato 
presidente E c'è la centrale di 
Montalto di Castro, per la qua
le Buzio prese quei 300 milioni 
di «stecca», versati da Papi e 
passati per le mani di Pierma
ria PellO membro del consi

glio di amministrazione dell E 
nel in quota psdì Erano la pn 
ma tronche di un versamento 
pattuito di mezzo miliardo 

Ma torniamo a Ruggien ex 
amministratore delegato della 
lveco passato alla Fiat Geote 
eh e dal maggio 1992 ammini 
stratore delegato della New 
Holland Geotech. naia dal ma 
tnmonio tra Ford e Fat nel set 
tore delle macchine agricole 11 
suo nome lo ha fatto Luigi Ca
proni presidente di due con 
cessionario lveco specializ/a 
te nella vendita di autobus Era 
stato arrestato il 24 luglio scor 
so e aveva parlato di mazzette 
pagate ai cassieri di de e psi 
Maurizio Piada e Sergio Ra-
daelli Era stato nlasciato, ma 
pochi giorni ta è tornato in ma
nette a San Vittore Questa voi ' 
ta non ha parlato solo degli 
spiccioli Ha raccontato ai ma
gistrati di una tangente di un 
miliardo, versata dalla lveco ' 
per fornire autobus ali azienda 
tranviaria milanese Da lui si 0 
risaliti a Ruggien Un altra con 
ferma di 1 coinvolgimento del 
I lveco viene da Proda e Ra-
daelli che già durante i pnmi 
interrogaton spiegarono i rap
porti tra la pubblica ammini
strazione e le ditte che produ
cono matenale rotabile «La 
Fiat lveco mi ha versato qual
che miliardo nel corso degli 
anni e io ho provveduto alla 
spartizione tra i d i ersi partiti» 
aveva dichiarato a verbale Ra ' 
daelli Prada era entrato nel 
mento del meccanismo gene
rale «La percentuale di denaro 
che le ditte versavano ai partiti 
era del 5 percento su un bud 
get di 200 miliardi 11 denaro 
che imprese come la lveco 
1 A.BB, la Breda ferroviaria il 
gruppo Socimi, la Marcili Stan
ga e 1 Ansaldo trasporti hanno 
versato ai partiti è di circa 10 
miliardi» 

Finanziamento dei partiti 

«Avvisati» il presidente de 
della commissione Finanze 
Manfredi e Sanguineti (Psi) 
•ffj GENOVA. Anche due par 
lamentan ligun sono entrati a 
far parte di Tangentopoli Si 
tratta del de Manfredo Manfre
di, impenese, presidente della 
commissione Finanze della 
Camera, g.à sottosegretario al 
Tesoro e del socialista Mauro 
Sanguineti, genovese, uno de- .• 
gli undici componenti la segre
taria che affianca Giorgio Ben- V 
venuto Destinatan entrambi di 
una informazione di garanzia, 
a carico dell'on Sanguineti la 
procura della Repubblica di 
Genova ipotizza una violazio
ne della legge sul finanzia
mento ai partiti mentre per 
I on Manfredi, oltre alla viola- * 
zione della stessa legge, la pro
cura della Repubblica di Savo
na - inchiesta Anas - ha for
mulato anche l'ipotesi di con
cussione L'esponente demo
cristiano, cioè, a detta degli in-

3unenti avrebbe omesso di 
enunciare contnbuU elettora

li a lui versati «per amicizia» da 
alcuni imprenditori savonesi 
mentre altn imprenditon 
avrebbero dichiarato di essersi 
trasformati in «benefatton> in 
seguito a pressioni più o meno " 
espilate e si tratterebbe in rut i 
lo di 200 milioni di lire. Per 
quanto riguarda lon Sangui
neti, I accusa parla di una se
gretaria del suo staff che per , 
un paio d'anni sarebbe stata a **• 
libro paga di una ditta privata. . 
La dipendente «in prestito» era 
cioè stipendiata da una impre
sa di pulizie (il cui titolare e 
già sotto inchiesta per una sto
na di mazzette) e quindi l'am
montare dei suoi emolumenti 
e dei relativi versamenti contri
butivi costituirebbe un illecito 
e «trasversale» finanziamento a 
vantaggio del parlamentare 
socialista. 

LHH!*ERV1$TA Veronique Ancia, la giudice che indaga sul delitto Cools e sulle tangenti Agusta 

«SI, Craxi voglio proprio interrogarlo» 
, Intervista a Veronique Ancia, giudice istruttore di 
Liegi che conduce l'inchiesta sull'assassinio del lea
der socialista belga Cools e sulle tangenti per gli eli
cotteri Agusta venduti al Belgio. «SI voglio vedere 
Craxi anche se non so ancora né quando né dove». 
Nel mio ufficio i ladri hanno preso solo le copie di 
interrogatori di testimoni italiani. «Non sono soddi
sfatta della mia recente visita in Italia». 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

••LIEGI «SI, Bettino Craxi lo 
voglio propno incontrare, non 
so dove e non so quando, la n-
chiesta l'ho fatta, adesso tocca 
alla magistratura italiana fissa
re l'appuntamento» Due gran
di occhi, un volto affascinante 
Veronique Ancia, 38 anni, spo
sata con due figli, nominata 
donna dell'anno nei 1992 da 
una giuria di giornalisti belgi, è 
giudice istnittorc del Tnbunale 
di Liegi e dinge l'inchiesta sul
l'assassinio del dirigente socia
lista belga Andre Cools, sulle 
presunte tangenti dell'Agilità 
per l'acquisto di 46 elicotteri 
'(per quasi 500 miliardi di lire) 
da parte dell'esercito belga. E 
praticamente nascosta dietro 
una montagna di documenti in 
un piccolo ufficio di Rue du 
Palais 11 a Liegl.a! secondo 
piano di una palazzina adia
cente il tnbunale dove due 
settimane fa ignoti si sono in

trodotti e hanno asportato al
cuni fascicoli dell'Inchiesta 
Agusta, proprio quelli che ri
guardavano l'interrogatorio di 
testimoni italiani sentiti dal 
giudice stesso in Belgio, prima 
di recarsi in Italia Veronique 
Ancia ha chiesto di sentire per 
rogatoria oltre a Craxi, il suo 
segretario Mauro Gianlombar-
do latitante, l'ex presidente 
dell'Efim Gaetano Mancini, il 
presidente dcll'Agusta, Rober
to D'Alessandro, il suo prede
cessore Raffaele Teti e l'ammi
nistratore delegato Amedeo! 
Caporaletti 'Quando alza gli 
occhi dai documenti e incro
cia quelli di alcuni giornalisti 
italiani Veronique Ancia sfode
ra un dolcissimo sorriso «Solo 
cinque minuti, fate poche do
mande e vi darò pochissime n-
spostc» ' «* 

Avete un'ipotesi in chi possa 
estere (tato? 

Abbiamo una certa idea sugli 
autori, ma non ci sono ancora 
prove 

C o n hanno rubalo 
Sono nmasti sicuramente de
lusi, non sono nuscitl a pren
dere nulla nel mio ufficio per
ché qui ci sono casseforti e si
stema di allarme I ladri si sono 
impadroniti dr 3 o 4 dossier 
che riguardavano gli interroga
tori di alcuni testimoni italiani 
che si trovavano negli uffici ac
canto dove ci sono gli ufficiali 
gludizlan Sono entrati utiliz
zando chiavi false, da una pa
lazzo contiguo, Ma quello che 
hanno rubato, e si trattava di 
copie, non pregiudica assolu
tamente il proseguio dell'in
chiesta Cools e Agusta I docu
menti importanti li conservo 
io, e nel mio ufficio non sono 
entrati 

Lei punta su una pista belga 
o aospetta addirittura che 
da «tato un furto ni commis
tione con origini internazio
nali? 

Tutto può essere possibile Noi 
abbiamo una nostra piccola 
idea, stiamo cercando prove 

Perché la notizia è uscita so
lo ora, per un furto avvenuto 
due settimane fa? 

Non l'abbiamo data noi la no
tizia non amiamo la pubblici
tà e rispettiamo severamente il 
segreto istruttono Ogni volta 

che la stampa scrive troppo, 
aumenta il rischio che le in
chieste vengano sabotate 

Lei è «tata recentemente a 
Mllano.éaodWatta? 

No, la visita non é stata suffi
cientemente positiva, la proce
dura italiana si è tramutata in 
un ostacolo Non ho potuto fa
re lutto quello che avrei voluto 
Per questo ho mandato In Ita
lia ufficiali di polizia giudiziana 
e della gendarmeria per conti
nuare il lavoro di raccolta di in
formazioni j 

Quali arno stati gli ostacoli 
procedurali? 

Ho visto ufficialmente due ma
gistrati Dalla Bianca e Pisapia 
e mi sono sembrati, più Dalla 
Bianca che Pisapia, schiaccia
ti, bloccati, dal peso delle pro
cedure v 

Lei ha chiesto di poter in
contrare Bettino Craxi, 
quando sarà? 

S), voglio parlare con Craxi 
ma non so né quando né dove, 
io ho presentato la richiesta ed 
è l'Italia che ora deve soddi
sfarla e fissare l'appuntamen
to 

Perché vuole vedere Craxi? 
Non ve lo dico 

C'è un legame tra l'assassi
nio di Andre Cools e le tan
genti per gli elicotteri? 

Io lavoro Intorno a questa ipo

tesi e su questa base forse c'è 
un legame 

Esiste una «internazionale 
della tangente»? 

È possibile che esista 
Durante I' inchiesta son 
emer») legami tra il Pai e il 
Partito socialista belga, sap
piamo Inoltre che d sono 
contatti con giudici svizzeri, 
le chiediamo se sono state 
trovate anche tracce del 
conto Protezione? 

Non posso e non voglio dirvi 
niente 

Qnesta inchiesta sembra un 
gioco di scatole chiesi: slete 
partiti dal! assassinio di 
Coools e avete scoperto un 
furto di titoli azionari pub
blici utilizzati per finanziare 
Il Partito socialista di Liegi, 
poi si è parlato, anche t e per 
poco, del tuDercannone, 
quindi avete messo le mani 
sull'affaire Agusta e so un 
dossier di tangenti Interna-
lionati. Prevedete altre sor
prese? Infine: lei teme di in-
contrare nuovi ostacoli? 

Io temo di incontrarne dapper
tutto Ma sono decisa ad anda
re sino in fondo se mi lasciano 
arrivare L'inchiesta che con
duco è filamentosa, nebulosa 
un vero e proprio labirinto Pe
ro non sono scoraggiata, an
che se a volte ho reazioni di 
grande rabbia 

Quando c'è la sedute c'è Unimedica. 

Scegli tu. 
Unimedica è una polizza di rimborso delle spese sanitarie 

che ti lascia sempre Ubero di scegliere da chi e dove farti curare: 
dal miglior specialista, nellamigliorclinica, vnltaliaoall'estero, 
in Istituti pubblici o in Case di Cura pnvate. 

Perché Unimedica agisce rimborsandoti tutte le spese 
sostenute. 

Parlane al tuo agente UnipoL' 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te Diritto di scelta. 
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Si apre oggi alTErgife 
l'assemblea sul partito 
D dibattito aperto da Zani 
Sabato conclude Occhietto 

D'Alema: «Organismi nuovi 
sulla base di progetti» 
Tortorella: «Discutiamo di noi 
per discutere del paese» 

Il Pds guarda nel suo futuro 
«Meno appaiati, più società» 
Parte oggi all'Ergife (con una relazione di Zani) 
l'assemblea del Pds tutta dedicata alla «forma-parti
to». Cosa deve essere, quale organizzazione7 Chi e 
come deve decidere7 Mille delegati ne parleranno 
fino a sabato, quando sono previste le conclusioni 
di Occhetto. Quale rapporto fra le forme dell'orga
nizzazione e le scelte politiche7 II confronto guarde
rà anche all'esperienza della sinistra europea. 

STIPANO •OCCONBTTI 

•AROMA. Già due volte in ca-
lendano, già due volte rinviata 
Ma alla fine, oggi pomeriggio 
all'Ergife, comincia l'assem
blea nazionale della Quercia 
tutta dedicata al partito Quale 
forma, quale organizzazione? 
Per fare cosa? Per rappresenta
re chi? Mille delegati dalle re
gioni e I 500 componenti del 
Consiglio nazionale ne discu
teranno per tre giorni. A Mauro 
Zani, responsabile dell'orga
nizzazione, toccherà il compi
to, oggi alle 1S e 30, di delinea
re «il nuovo* Pds. Subito dopo 
la relazione (27 pagine), si 
metterà al lavoro una commis
sione Incaricata di stilare il do
cumento finale. I lavori dell'as
semblea si concluderanno sa
bato mattina, con l'intervento 
di Occhetto Tanti i contributi 
domattina 6 prevista la comu
nicazione di Pietro Barrerà sui 

Occhetto 
A De Mita 
«Confuso 
sSraibte» 
• f i ROMA. Achille Occhetto 
ha replicato all'ex presidente 
della commissione bicamerale 
per le riforme, Ciriaco De Mita, 
che Intervenendo l'altro giorno 
al Cn democristiano aveva de
finito il segretario della Quer
cia «ontologicamente confu
so» «L'on De Mita - risponde 
Occhetto - si è sentito in diritto 
di definirmi "ontologicamente 
confuso" con nferimento alle 
posizioni del Pds sulla riforma 
del sistema elettorale. Non si 
intende bene che cosa c'entri 
l'ontologia e non ci risulta che 
il Consiglio nazionale demo
cristiano sia autorità dirimente 
in materie filosofiche Tanto 
meno ci risulta che lo sia l'on 
De Mita». 

«Si auspica - continua Oc
chetto - che la De si occupi più 
seriamente del problemi che 
la riguardano come partito nel 
quadro del rinnovamento-radi
cale del sistema politico italia
no Tranquillizziamo l'on De 
Mita La posizione del Pds in 
materia di riforma è limpida. Il 
Partito democratico della sini
stra si batte per un sistema 
maggioritario uninominale a 
doppio turno con correzione 
proporzionale La confusione 
sta evidentemente in altre te
ste». 

•partiti ed i sistemi elettorali», e 
domani pomeriggio quella di 
Sergio Fabbrini sul «costi della 
politica» In tre giorni, dunque, 
il Pds nflettera su se stesso E 
metterà a confronto la sua 
esperienza con quella di tutta 
la sinistra europea Di questo si 
parlerà soprattutto domani po
meriggio, alle 18,30 in una ta
vola rotonda alla quale parte
ciperanno, oltre a Piero Fassl-

- no, rappresentanti dei diversi 
partiti laboristi e socialdemo
cratici Finita l'assemblea, non 
tutti potranno tomaie a casa. 
Sempre all'Ergife, infatti - sa
bato pomeriggio - si riunirà il 
consiglio nazionale della 
Quercia. Che dovrà fare due 
cose modificare lo statuto, se 
questa sari la richiesta dell'as
semblea, ed eleggere II nuovo 
presidente. In sostituzione di 
Stefano Rodotà E un po' tutte 

Le donne pds 
«Cancelliamo 
davvero 
il centralismo» 

• 1 ROMA. Il Pds «pensalo» 
dalle donne In preparazione 
dell'assemblea sulla «forma-
partito», s'è nunito len il Consi
glio Nazionale delle donne 
Che ha discusso di un lungo 
documento che verrà presen
tato all'Ergile Di che si tratta? 
Le donne sono coscienti «che 
il problema oggi (che si pre
senta in modo diverso rispetto 
all'esperienza fatta nelle fila 

del Pel) non è più solo quello di rivendicare una più spiccata au
tonomia politico-organizzativa delle donne» Avvertono, invece, 
•la responsabilità di investire il ricco patrimonio politico e cultu
rale delle donne nell'ideazione e nella costruzione di un partito 
della sinistra in grado di raccogliere il principio della parzialità e 
del reciproco limite fra i sessi» 

Dunque, costruire il Pds. Come? Le donne pensano ad un 
partito che «rompa il centralismo», che ancora caratterizza l'at
tuale forma. Un partito che «scelga il tempo della società come 
variabile fondamentale» Ancora, pensano ad una organizzazio
ne che dia vita a patti coi soggeti sociali, che dia vita a nuove 
strutture di base Che le donne vogliono «aperte e flessibili» «per 
dare spazio, peso politico e possibilità di elaborazione collettiva 
a quante e quanti hanno scelto di impegnarsi a partire da un 
punto di vista parziale» " 

Idee, progetti. Per realizzare un Pds davvero «regionalista» 
Anzi •neoreglonallsta cioè né puro decentramento di funzioni, 
né sommatoria di partiti regionali. Piuttosto, invece, una forma 
che introduca un elemento di rottura col vecchio sistema» 

Tutto questo fa parte della •riflessione sull'autonomia femmi
nile» nella costruzione di un partito «di donne di uomini» Sarà, 
poi, la prima conferenza delle donne del Pds, da tenersi entro 
l'anno, a definire concretamente le forme e le modalità per «tra
durre» queste scelte. t ' 

le agenzie di stampa indicano 
in Ciglia Tedesco, la cand idata 
più probabile 

Dunque, il Pds si npensa Di
scute della propria organizza
zione Ma è proprio possibile 
separare questo tema dagli al
tri' Separarlo dal referendum 
dal governo eie' Mauro Zani 
spera che nessuno voglia spo
stare l'ordine del giorno E po
lemicamente dice «Ce I ho 
con una categoria di persone 
che definirei "benaltnstr * 
Quelli per i quali il problema è 
sempre un altro E a forza di 
sostenere che il problema è un 
altro, ci ritroviamo, dopo due 
anni, a non aver costruito il 
Pds che ha la forma di sem
pre, con sempre meno ìscntti» <• 
Il tema è «confermato», insom- •, 
ma Ma poi, l'organizzazione è • 
davvero altra cosa rispetto alle ' 
scelte politiche? Aggiunge an
cora il relatore •Dibattere del 
partito è di scottante attualità 
In fondo non è propno questo 
il tema portato alla ribalta da 
Tangentopoli? Non è di questo 
che la gente discute? E allora, > 
si tratta di decidere se voglia
mo separarci da questo stato 
d'animo generale o incontrar
lo, per rilanciare un'altra idea 
della politica » 

Spazio per tutti gli approfon
dimenti, allora. E un po' que
sta è anche la richiesta che vie-

Mauro Zani e sopra, Massimo D Alena 

ne da Aldo Tortorella espo
nente dei «comunisti democra
tici» Che dice «Il fatto stesso 
che si parli di partito quando ci 
sono molte voci contro 1 esi
stenza stessa dei partiti porterà 
a discutere dei problemi del 
paese e della democrazia» 
Dunque, da oggi ali Ergife «tan
te visioni si devono confronta
re apertamente» Ce da ag
giungere, comunque che que
sta impostazione non convin
ce del tutto I esponente rifor
mista Gianni Pellicani Il quale 
teme che «sia modificato l'or
dine del giorno» E dello stesso 
avviso è anche Augusto Barbe
ra. «Spero che si parli di partito 
- dice - avendo presente il 
nuovo sistema politico che vo
gliamo costruire col referen
dum e non il vecchio sistema 
politico che speriamo resti alle 
nostre spalle» », 

Spazio per tutti itemi E spa
zio per tutti i contributi Qual
cuno fra i ledaers della Quer
cia lo ha anche anticipato ìen, 
alle agenzie di stampa. Il presi
dente dei deputati D'Alema, 
per esempio suggerisce queste 
riflessioni per I assemblea. «In 
tutti i partiti si sente la necessi
tà di limitare la logica dell'ap
parto Noi siamo già in cammi
no, il nostro partito si sta tra
sformando, conta sempre di 
meno sugli apparati e punta a 
valorizzare la partecipazione e 
il volontariato Andremo in 
questa direzione, rafforzando 
le autonomie regionali e 
creando anche organismi diri
genti che si formino intorno ad 
alcuni progetti» 

Carne al fuoco ce n'è tanta. 
Equi pero, qualcuno vede an
che dei rischi che alla fine non 
si riesca a prendere decisioni 
Lo teme, peresmepio ilsegre-
tano regionale della Campa
nia, Antonio Napoli Dice «Se 
l'assemblea dovesse rivelare 
resistenze o ostilità al processo 
di cambiamento e se ciò im
pedisse di assumere decisioni 
vincolanti sul nnnovamento, 
allora, a quel punto, credo che 
sarebbe opportuno comincia
re a pensare ad un luogo di ve-
nfica Che potrebbe essere il 
congresso straordinario» Un 
altro tema da approfondire 

L'INTERVISTA 

Visani: «Perché la sottoscrizione? 
Crediamo in una politica pulita» 

CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA. Se non ve ne siete 
ancora accorti, guardate l'ulti
ma pagina dell'Unità. Dove il 
Pds lancia la campagna per la 
costruzione del Partito demo
cratico della sinistra, attraverso 
una grande sottoscrizione 
straordinaria. Come è stato 
nella tradizione del Pei, anche 
il Pds si rivolge agli elettori, ai 
proprio iscritti, e a tutti 1 cittadi
ni, invitandoli a sostenere, 
contribuendo ciascuno secon
do le proprie possibilità, 1 costi 
di «una politica pulita e traspa
rente». ..-

Ma col tetrenoto tangento-
' poH che mo accenna a le» 

mai^Dooèonimlstkolaii-
ckniuiasottoscrlzlooe? 

Dall'inchiesta su tangentopoli 
-risponde Davide Visani, coor
dinatore della segreteria del 
Pds- emerge con chiarezza 
che nel paese si era formato 
un sistema di potere che com
prende De. Psi, gli altri partiti di 
governo e una serie di imprese 
pubbliche e pnvate Le inchie
ste dimostrano che il Pds non è 
mai stato parte di questo siste

ma. Anzi, semmai è stato insie
me ad altri, un bersaglio politi
co di quel sistema Rivendi
chiamo con orgoglio la nostra 
estraneità e per questo ci rivol
giamo per una sottoscrizione 
straordinaria agli elettori, al 
compagni, ai simpatizzanti, ai 
lavoratori e lavoratrici 

DPdsèrnorldatanaentopo-
H.IM DOT dalla eritfdd par
ila, 

Certo, anche noi non siamo 
immuni dalla crisi dei partiti, 
ma in questo terremoto, con
serviamo la fiducia de! nostn 
iscritti, che anche quest'anno 
superano gli SOOmila e sono 
reali, e di una parte larga del
l'opinione pubblica. Siamo un 
partito fuori dal sistema delle 
tangenti, e possiamo impe
gnarci, senza timore di essere 
smentiti, con gli elettori, gli 
iscritti, i cittadini che le risorse 
del Pds sono pulite e destinate 
esclusivamente a far vivere 
una forza che vuol ricostruire 
la democrazia e la partecipa
zione in questo paese, che 
vuol aggregare la sinistra Sia
mo una forza con un forte radi

camento di massa nel paese e 
i nostri elettori sanno bene che 
contribuire al finanziamento 
del partito è espressione di 
un'autonomia che abbiamo 
sempre diteso, in tutti i campi 

Una «ottoscrljfone che non 
f a n un obiettivo e non av
viene attraverso l'organli-
zazione periferica del parti
lo. Perchè? , 

Puntiamo ad una grande sotto
scrizione Ci rivolgiamo diret
tamente ai cittadini per evitare 
lungaggini Chiederemo, inol
tre, ai nostri parlamentari con-
sigllen regionali, dingenti di 
partito di dare l'esemplo fin 
dalla nunlone dell'Assemblea 
nazionale, sottoscrivendo per 
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Neanche II Pdi è Immune 
dalla crirka di aver avuto un 
apparato pesante e di aver 
Impegnato risone In opera
zioni che hanno ampliato I 
debiti. C'è tut'lrjveralone di 
ratta, Indispensabile per 
rendere efficace questa eot
to scrizione? 

Abbiamo già compiuto opera
zioni rigorose di nsanamento, 
con drastici tagli alle spese e 

agli organici, sia degli apparati 
del partito che delia Direzione 
Il bilancio del '93 sarà all'inse
gna del ngore Possiamo chie
dere contributi a testa alta, ga
rantendo che i soldi non fini
ranno nel pozzo di San Patrizio 
del debito o delle spese inutili, 
ma serviranno a finanziare una 
politica sobna ed efficace 

Perchè avete scelto di lan
ciare la • sottoscrizione 
straordinaria Insieme all'as
semblea lolla forma parti
to? 

Con l'assemblea vogliamo av
viare il lavoro di costruzione 
del nuovo partito che trae ori
gine dalla nascita del Pds e si 
colloca nella nuova situazione 
che si è venuta a creare dopo 
le vicende di questi mesi Un 
lavoro da fare insieme con le 
energie più vive del Pds e con 
altre forze, che si sono aggre
gate fuon dai partiti Noi par
tiamo dalla scelta strategica 
che ha portato alla svolta e alla 
nascita del Pds, e siamo con
vinti che oggi c'è una nuova at
tualità di quel progetto politi
co E questa attualità si colloca 
nell'incrocio tra nuova forma ' 
partito e funzione nazionale 

del Pds 
Ma non al è In ritardo? n Pds 
compie due anni... 

Un ntardo c'è Ma un partito si 
costruisce in relazione alla 
nuova situazione politica Col 
referendum e è una scelta che 
nnnova il sistema politico e * 
pone problemi nuovi di schie
ramento Noi vogliamo nnno-
vare e rafforzare la sinistra, 
chiamando in campo nuovi 
soggetti politici 11 dopo refe
rendum non deve rappresen- -
tare il prevalere di poten forti, 
di singole personalità puntia
mo a nuove forme della politi
ca per una più ricca partecipa
zione dei cittadini In fm dei 

Davide Visani 

conti con la crisi dei vecchi 
partiti è questo il momento 
giusto per porre il problema 
della nuova forma dei partiti 
Voghamo fronteggiare due 
problemi il modo di essere del 
partito, e lo faremo guardando 
alla situazione del paese, dei 
lavoraton, le sue risorse finan
ziane Noi voteremo si al refe
rendum per abrogare il finan
ziamento pubblico del partiti 
Avremmo preferito nformario, 
ed abbiamo avanzato propo
ste precise ed innovative mail 
governo ha impedito la discus
sione, imboccando-'un'altra 
strada - quella del decreto-
spugna, contro il quale ci sia
mo battuti-, che ha portato in 
un vicolo cieco II problema 
delle risorse diventa un tutt'u-
no quindi con la costruzione 
del nuovo partito Queste risor
se sono indispensabili per sor
reggere il bilancio del '93, non 
solo perchè viene meno il fi
nanziamento - pubblico • ma 
perchè ci proponiamo di risa
nare il debito pregresso Un 
obiettivo ambizioso Ma non 
ho dubbi i lavoraton, gli uomi
ni, le donne, non ci faranno 
mancare il loro sostegno 

Giorgio Benvenuto 

«Avanti!» 
D direttore 
lo fa 
Benvenuto 
• a ROMA. Aliatine dopo es
sersi guardato intorno e dopo 
qualche rifiuto. Giorgio Ben
venuto ha deciso assumerà 
lui la direzione politica dell'A
variti tentando di impostare 
quel programma di risana
mento economico che i redat-
ton del quotidiano socialista 
chiedono da tempo La co
municazione formale è avvenuta ìen, anche se la decisione era 
nell ana da qualche giorno L ipotesi di Claudio Signorile alla 
direzione del giornale non è mai decollata, e probabilmente 
non è mai stata gradita al segretario Benvenuto avrebbe voluto 
alla direzione dell Avanti un uomo come Pierre Camiti, ma 1 ex 
dirigente sindacale e parlamentare europeo non se I è sentita. E 
cosi, di fronte a una redazione spaventata dall entità del debito 
(si parla di 40 miliardi) e preoccupata dall'eventualità di guide 
politiche incerte, ha fatto il passo 

Passo non nuovo nel PSi. Per un certo penodo furono con
temporaneamente segretan del partito e diretton dell Avanti sia 
Nenni che Craxi «La decisione - nleva un comunicato della se-
gretena del Psi - prelude a una riorganizzazione e al nlancio del 
quotidiano attraverso un piano editoriale che è alio studio e che 
verrà definito nelle prossime settimane In vista di questo rilan
cio la segreteria ha deciso che, già in occasione delia campa
gna referendaria L'Avana avvìi una sene di ìnziauve speciali che 
hanno come obiettivo quello di apnre il Psi agli stimoli e al con- " 
tnbuto di forze sociali e movimenti culturali interni ed esterni ai 
partito» 

Come è stata accolta la decisione di Benvenuto7 Secondo 
l'attuale direttore Francesco Cozzano, che ha gestito il compli
cato dopo Vinetti, cacciato da Craxi nel pieno dello scontro in
terno la scelta risponde alle richieste della redazione e quindi 
viene valutata positivamente L'assunzione m prima persona 
della responsabilità politica indica infatti l'impegno a garantire 
la sopravvivenza e il nlanc» del quotidiano Anche se natural
mente pone problemi di autonomia giornalistica. Tuttavia Ben
venuto, affermano al giornale, delegherà ben presto l'incarico 
strettamente giornalistico a un vice direttore Tra ì candidati l'at
tuale reggente Francesco Gozzano, il deputato torinese Beppe 
Garesio, nonché Danilo Giuliani, già caporedattore dell'Avana 
e ora distaccato all'ufficio stampa di via del Corso II primo pro
blema, appunto, il debito Benvenuto sta studiando l'ipotesi, già 
ventilata al tempo di Craxi, di vendere una quota della propnetà 
(il 49%) a compagni e simpatizzanti Quanto al rilancio il segr- ' 
tetano pensa a iniziative culturali e politiche che possano incre
mentare la media delle vendite che risulta ìnfenore alle 20 mila 
copie giornaliere - » • t 

Craxi 
In Tunisia 
su aerei 
distato? 
• • ROMA. Un gruppo di de
putati del Pds. Evangelisti An
gelini Goni, Di Pietro (Gian
ni) e Folena, hanno presenta
to un'interrogazione parla
mentare a proposito - diciamo 
cosi - d e i mezzi di locomozio
ne utilizzati da Bettino Craxi 
Ricordando che la stampa ha 
spesso citato una norma «in 
base alla quale gli ex presiden
ti dei Consiglio possono conti
nuare ad usufruire di aerei mi
litari per i propn spostamenti», 
norma che - sempre secondo 
notizie di stampa - fu lo stesso 
Craxi a volere quando sedeva 
a Palazzo Chigi, I deputati ala
no una lettera pubblicata il 20 
marzo da un quotidiano nella 
missiva, un lettore si poneva il 
seguente dubbio «Sembra che 
il signor Craxi, quale ex presi
dente del Consiglio, continui a 
fare uso di costosissimi aerei 
militari per i propn spostamen
ti anche verso la Tunisia» Gli 
interroganti chiedono ad Ama
to e ai minìstn del Tesoro, Bi
lancio e Difesa se «tali nfen-
menb corrispondono a venta», 
e nel caso, «a quale normativa 
di legge o amministrativa si ri
chiamino» Ma i deputati chie
dono pure se, «stante l'attuale 
situazione economica e politi
ca del Paese», non siano op
portune «una migliore discipli
na e una maggiore informazio
ne» sui servizi di stato 

Fininvest 
Illegittime 
le decisioni 
del Garante 
••ROMA. Il garante per l'edi
toria Giuseppe Santamello 
chiamato a rispondere sulla 
presunta operazione di con
centrazione attuata dalte Fi-
mnvest in seguito all'acquisi-
zione della Mondadon, ha 
emesso provvedimenti illegitti
mi lo afferma il Tar del Lazio 
con una sentenza che accoglie 
il ricorso del gruppo di Silvio 
Berlusconi II garante - che 
non blocco la concentrazione 
ma pose alcuni vincoli sul fat
turato pubblicitano - si pro
nunciò secondo il Tar fuon 
tempo massimo cioè oltre i 
trenta giorni previsti dalla leg
ge L'ille3ittimità iniziale avreb
be dato vita a un «effetto casca
ta», che inficia la legittimità di 
tutti gli atti successivi. Fra gli al
tri vincoli posti alla Finivest il 
divieto di fare pubblicità a un 
penodico della Mondadon su 
più di una rete televisiva del 
gruppo, e il monitoraggio, per 
un anno sui contratti pubblkJ-
tan La decisione del Tar can
cella i provvedimenti del ga
rante salvo il monitoraggio, 
per il quale il tnbunale ammi
nistrativo ha sospeso il giudizio 
inviando gli atti della causa al
la Cassazione Ora si attende ' 
che Santamello decida se pre
sentare ncorso al Consiglio di 
Stato 

CHE TEMPO FA 

i < 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: un'area di bassa pres
sione che si estende dall Italia centrale al 
Balcani settentrionali Inglobauna perturba
zione che sta interessando le nostre regio
ni centrali e quelle settentrionali e che ten
derà ad Interessare anche quelle meridio
nali Dopo II passaggio della perturbazio
ne, a causa dello spostamento dell'antici
clone atlantico verso l'Europa nord-occi
dentale, si verificherà un convogllamento 
di aria fredda di origine artica che arriverà 
sulle nostre regioni attraverso i Balcani A 
fine settimana si prospetta quindi un ritor
no del freddo con notevole abbassamento 
della temperatura Per il momento i valori 
della temperatura inlzieranno a diminuire 
dalle regioni settentrionali e quelle centra-

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centra
le cielo molto nuvoloso o coperto con preci
pitazioni sparse a carattere intermittente 
Nevicate sulla fascia alpina al di sopra dei 
1500 metri Per quanto riguarda le regioni 
meridionali e le isole maggiori cielo irrego
larmente nuvoloso con alternanza di annu
volamenti e schiarite nella mattinata, ma 
con tendenza all'intensificazione della nu
volosità nel pomeriggio 
VENTI: al Nord ed al Centro deboli da nord
est, sulle regioni meridionali deboli da sud-
ovest 
MARI: generalmente poco mossi ma con 
tendenza ad aumento del moto ondoso ad 
Iniziare dal bacini orientali 
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T E M P E R A T U R E I N ITALIA 
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ItaliaRadìo 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 6 30 Buongiorno Italia ' 
Ore 710 Rauegna stampa 
Ore 815 Dentro 1 tata ConSergloZavoll 
Ore 830 Ultimo™ ConB Trentin S Lodato e A 

Guerra 
Ore 910 Voilapagliui Cinque minuti con M Mi

cheli 
Ore 1010 «Rio diretto» In studio I Sales G Cai-

derisi Per intervenire tei 06/6791412-
6796539 

Ore 1110 Cronache Italiane Con O Bensì e A 
Serra 

Ore 12.30 Consumando. Quotidiano del consumi 
Ore 1330 Saranno radiosi La vostra musica a 1 

R 
Ore 1545 Diari di bordo Viaggio negli anni 80 

conO Beha 
Ore 1610 Rio diretto Con G Zuffa 06/6791412 -

6796539 
Ore 1710 Verso sera ConG L Rondi A Bagna-

sco A Roccuzzo G Van Straten e 
Franca Rame 

Ore 1830 Notizie dal mondo. Con S Sergi da Mo
sca e S CosaudaNewYork 

Ore 2015 Parlo dopo II Tg. Gli ascoltatori com
mentano 1 telegiornali 

Ore 2105 Una radio per cantare 
Ore 7130 Radlobox. I vostri messaggi a I R 

06/6781690 
Ore 22 05 Libri «L'ultima lezione» La solitudine 

di F Calte Con Ermanno Rea V Parla
to E Glovannlnl e testimonianze di P 
S Labini P Leon G Clccardone C 
Rumi M Tiberl P Valentino 

Ore 2405 I giornali del giorno dopo 

DALLE 7 00 ALLE 24 00 
NOTIZIARI OGNI ORA 

f Unità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7numen L 325 000 L 16S000 
6numen L290000 L. 146000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numen L 680 000 L. 343 000 
6 numen L. 582 000 L 294 000 
Per abbonar» versamento sul e cp n 29972007 
intestato ali Unità SpA. via dei due Macelli. 23/13 

00187 Roma 
oppure versando I importo presso gli uffici propa 

ganda delle Sezioni e FederarJonl del Pds 

Tariffe pubblicitarie ••• • •' 

Amod (mm 39x40) 
Commerciale feriale L 430 000 
Commerciale festivo L 550 000 

Finestrella 1* pagina fenale U 3 540 000 
Finestrella 1» pagina festiva L. 4 830 000 

Manchette di testata L 2.200 000 
Redazionali L 750 000 

Finanz.-Legali -Concess -Aste-Appalti 
Fenali L 635 000 - Festivi L. 720 000 

A parola Necrologie L 4 800 
Partecip Lutto L 8 000 

i Economici L. 2 500 

Concessionane per la pubblicità 
&IPRA, via Bettola 34. Tonno :el 011/ 

57531 
SPI via Manzoni 37, Milano tei 02/63131 

Stampa in tee simile* 
Telcstampa Romana, Roma - via delta Maglia-
na 285 Nigi Milano - via Cmo da Pistoia 10 

Ses spa, Messina - via U Bornio 15/c 



Giovedì 
25 marzo 1993 

? 

V 
F 

5f 

* 

,v 

?/ 
^ 

& • 

ÌV 

e* 

Verso 
fl 18 aprile 

Politica 
Si esprimono per l'abrogazione della vecchia normativa 
anche Alessandro Galante Garrone, Vittorio Foa 

H Massimo Salvadori/DaciàMaraini;Luciano Lama 
«T E anche la Sinistra di governo organizza un comitato 

Bobbio voterà sì al referendum 
D filosofo: «Chi si oppone è contro il cambiamento» 
Norberto Bobbio si schiera per il si: «Chi oggi si op
pone al referendum sul Senato è contro il cambia
mento». Con Bobbio sono Alessandro Galante Gar
rone, Vittorio Foa, Massimo Salvadori, Luciano La
ma e altre personalità. Intanto la «sinistra di gover
no» organizza un comitato per il si, allargato ad altre 
forze: servirà a ricompattare il fronte referendario 
percorso dalle polemiche sul doppio turno. . 

FABIO INWINKI, 

••ROMA. «Votare si, il 18 
aprile, nel referendum per il 
Senato significa essere favore
voli al quel cambiamento di 
cui tutti parliamo. Consente di 
mettere in movimento una si
tuazione ferma ' da : troppo 
tempo. Chi oggi si oppone a 
quel referendum è contro il 
mutamento». Sono le parole 
con cui Norberto Bobbio si 
schiera per il si. E con lui si 
pronunciano Alessandro Ga
lante Garrone, Vittorio Foa e 
Massimo Salvador). «Abbiamo 
di fronte - nota Galante Gar
rone - il bilancio sconfortante 
di quasi clnquant'anni. Il per
petuarsi di governi con gli 
stessi partiti, le stesse facce. Il 
respiro fisiologico di ogni de
mocrazia sta nel ricambio del
le maggioranze. Un'acqua 
che non scorre diventa stagno 
putrescente». Per il giurista to
rinese c'è un nesso tra questo 
immobilismo e il sistema pro
porzionale vigente. > «Questo 
referendum - sostiene - non è 
una truffa,'. come qualcuno 
vorrebbe far credere: una, leg
ge truffa era quella che si vole
va far.passare, nel '53, alla 
quale1 mi- .opposi -con; Cala
mandrei e Pani». Conclude 
Galante Garrone: «Il successo 
del si, che auspico assai am
pio, consentirà un rapporto 
più diretto tra eletti ed elettori, 
la possibilità di intese per 
uscire dalla frammentazione. 

Abbiamo bisogno di questo 
• cambiamento». :„ • 
• • «Al di la delle leggi elettorali 

..!. -rileva Vittorio Foa- i l si aire-
• - ferendum sul Senato assume 
, ; il valore di una sanzione po-
v polare dell'iniziativa giudlzia-

;" ria contro la malavita politica. 
• Credo che significhi il dovere 
' di cambiare il ceto politico 
j che è stato al potere in questi 

anni. Per tutti i partili, di gover-
";; no e di opposizione, è giunto 
.'Vii momento di riconsiderare 
•;:'se stessi». Aggiunge, Foa, in 
• relazione alle più recenti pò-

~i lemiche nel fronte referenda-
\\ rio: «Vorrei dire ai fautori del 
; si: per favore, non abbiamo 

tutta questa paura di Mano 
v Segni...». Massimo Sarvadon 

indica nel sistema proporzio
nale l'ostacolo maggiore alla 
capacità del Parlamento di as-

:'•: sumere decisioni, di esercita-
' re realmente i poteri cui è 

chiamato. «La pluralità delle 
'•'•' espressioni politiche - sottoli-
v nea lo storico - è espressa dal 
' : nostro sistema democratico a 
'. livello di società civile. Il Paria-
:.~: mento non può essere una n-
: '. produzione meccanica di tut-
"to ciò, péna tlàj sua paralisi. 
; Questa contraddizione si scto-
• glie votando a favore del que

l i t o » , cvm-'-.,-:-.;-. •,". «<... -
Sul fronte del si attestano 

' altre personalità: Luciano La-
- ma, Massimo Cacciari, Fulco 

V Pratesi, Dacia Maralni. E si se-

Alessandro Galante 
Garrone: «Serve 
il ricambio» 
Vittorio Foa: 
«Sanzione contro 
la corruzione» 
Massimo Salvadori: 
«La proporzionale 
blocca le Camere» 

4 mm. 

gnala l'iniziativa della sinistra 
di governo (esponenti del 
Pds, del Psi, del Psdì) per un 
comitato del si, allargato an
che ad altre forze: uno stru
mento di mobilitazione, im
pegnato a dar vita ad una se
rie di manifestazioni nel corso 
della campagna elettorale. Un 

: progetto, questo, che obietti

vamente si contrappone alle 
tensioni che hanno attraversa
to in questi giorni lo schiera
mento dei sostenitori dei refe
rendum elettorali. Nella pole
mica sul doppio rumo ricom
pare il testo di una proposta di 
legge presentata da Mario Se
gni nell'87 (il referendum non 
era ancora alle viste) per l'in

troduzione dello scrutinio uni
nominale maggioritario a due 
turni per l'elezione della Ca
mera dei deputati». Un ele
mento che potrebbe servire -
ad attenuare i contrasti susci
tati in proposito. Giancarlo 
Aresta, coordinatore dei co
munisti democratici del Pds, 
contesta ancora - a sostegno 

di recenti dichiarazioni «dop-
pioturmste» di lngrao - il pro
getto di nforma elettorale pre
sentato a dicembre da Cesare 
Salvi: «Non tentò di introdurre 
nel progetto della Bicamerale 
il doppio turno, bensì di au- : 

mentare il numero dei seggi • 
da assegnare in un primo tur
no nel senso richiesto da Se

gno Toma a riproporre le ra
gioni del no Stefano Rodotà 
•Nel gran nmescolamento di 
questi tempi - nleva - si fa 
concreto il rischio di una pa
radossale continuità, quella . 
con gli anni ottanta, che pure 
tutti dicono di ripudiare e di 
voler allontanare da sé». Se- .• 
condo l'ex presidente del Pds , 
si abusa del termine "nuovo", 
con l'invocazione di facce 
nuove, partiti nuovi, «lmme- ; 
mori o incolti, i banditori di -
questo credo - sostiene Rodo
tà - non sembrano essere -
neppure sfiorati dal sospetto ' 
che proprio questo fu uno de-
gli slogan di quegli anni». In- ': 
somma, si rievoca lo spettro di { 
Craxi per demonizzare Se-
gni... La «Voce repubblicana» ! 
giudica fallimentari i tentativi ; 
di chi vuole «intorbidare le ac- • 
que» sul referendum. Gli elei- -. 
tori, scrive il quotidiano del ' 
Pri, non si faranno «prendere 
in giro dal gran numero di 
ipocriti». «Il maggioritario -
prosegue la nota - non è un '•. 
regalo alla De, è la sfida ad 
una credibile alternativa alla 
De». Umberto Bossi, invece, è 
pessimista sul dopo referen
dum. Vede un Parlamento pa- : 

ratizzato: «A ottobre si andrà i 
alle urne con due sistemi dif
ferenziati per Camera e Sena- ' 
to. Sarà la rottura del bicame- ' 
ralismo perfetto e un'occasio-
ne d'oro per andare in dire- ) 
zione del federalismo». Sul 
«dopo 18 aprile» interviene in-
fine Massimo D'Alema. «Il si -
afferma il capogruppo dei de- , 
putatipds-nonèundenomi- ; 
natore comune sufficiente per : 
fare governi. Ucgovemo c o n , 
il nostro sostegno deve essere . 
un governo innanzitutto com- ' 
posto da persone non com
promesse con il vecchio siste-: 

ma di poteree abbia un prò-
gramma di svolta nel campo 
economico e sociale». 

La legge torna al Senato. Il maggioritario solo nei comuni fino a 15mila abitanti. Confermata la norma sulle «pari opportunità» 

^è^Ss^^^^ieisDdsddj la Camera dà via libera 
LUCIANA DI MAURO 

••ROMA. Nuovo s) della Ca
mere alla legge sui sindaci, ma 
non è stata ancora scritta la 
parola fine sulla prima riforma 
elettorale di questa legislatura. 
Ieri l'aula di Montecitorio ha 
approvato tutte le modifiche 
introdotte dal Senato eccetto 
una quella che estendeva 11 
maggioritario al comuni tino a 
20.000 abitanti. La nuova so
glia introdotta dalla Camera 
estende il sistema maggiorita
rio solo al comuni fino a 
15.000 abitanti. La legge è sta
ta approvata con 295«sl», 136 
«no», 26 astenuti. Ore si rende 
obbligatorio un'ulteriore lettu
ra da parte del Senato che. 

probabilmente, everrà in que
sta stessa settimana. < 

I tempi per II varo definitivo 
della legge sono «strettissimi», 

, lo ha detto lo stesso ministro 
< dell'Interno, Nicola Mancino, 

' Intervenendo nel corso del di-
: battito sull'approvazione della 

legge. «Occorre fare presto -
ha detto Mancino - perche 
dobbiamo dare certezze agli 

'••• Enti locali». Sono molti Infatti I 
• comuni che saranno chiamati 

' al voto nella tornata di giugno. 
'•'•. Ma non solo, «occorre dare II 
; tempo necessario alla Corte di 
, " Cassazione - ha aggiunto il mi

nistro - per pronunciarsi sulla 

- possibilità che la legge superi 11 
* referendum». Il governo si era 
; dichiarato contrarlo a tutti gli 

emendamenti, «ma se vi sarà 
... un accordo tra i gruppi per ar

rivare a qualche modifica - ha 
: detto Mancino—sarà bene a li-
' rnltarsi ad una sola relativa-
"mente alla soglia di abitanti 
: per i comuni cui applicare il 

!•; maggioritario». Cosi è stato, e 
commentando la modifica 11 
ministro ha dichiarato: «Non 

,'; sono affatto favorevole a que-
• • sto emendamento. L'ho dovu-
'• '• to subire se no scattava l'ostro-
y zlonismo». La modifica, infatti, 
$. è stata introdotta per scongiu

rare l'ennesima minaccia di 
ostruzionismo da parte di Msi 

e Rifondazione comunista. 
Il ministro dell'Interno non 

si è pronuciato suU'Interregoti-
vo se la legge ih corso di ap
provazione supera il quesito 

;'referendario che vorrebbe 
•', estendere a tutti comuni il si-
", stema maggioritario. Lo ha fai-
" to, invece, Mario Segni moti
vando la sua astensione sul 

; provvedimento In esame e ha 
: auspicato che 11 quesito refe-
• rendario venga trasferito sulla 

nuova legge. Segni si 6 detto 
•soddisfatto» per la grande 
conquista dell'elezione diretta 
del sindaco. «Questa legge -

'< ha affermato - e un risultato 
' della lunga azione referenda

ria e la consideriamo una vitto

ria, ma non è sufficiente». 
Considerate le «forti lacune» 
che permangono nel provvedi-

, mento, si augura che «la Cas-
; ; sazione trasferisca li quesito • 
- sulle nuove nonne approvate». : 
.; Ma attenzione, ha spiegato poi ' 
- al giornalisti, questo non vuol > 
' dire introdurre un maggiorità- . 
; rio all'80 per cento a tutti i co

muni come prevede l'attuale : 
t quesito sulla vecchia legge. • 
"• Non è d'accordo con questa 

Mettura il de Adriano Ciaffi.rela-. 
% tote della legge alla Camera, 

secondo cui «il quesito referen- ' 
<; darlo viene superato, in quàn-
.• to la legge Innova profonda-
"'. mente l'ordinamento elettore-

le vigente». Un'altro punto cai-

do del dibattito si è svolto in
torno a un emendamento pre
sentato dai federalisti europei, 
tendente a sopprimere le nor-

; me sulle pari opportunità tra 1 
sessi Introdotte dal Senato. L'è-

; mendamento non è passato e 
le ; nuove norme prevedono' 
che nelle liste.del candidati 

• «nessuno del due .sessi possa 
essere di norma rappresentato 
in misura superiore ai due ter
zi». La riserva di quote e una 
•norma di tutela» o di «garan-, 
zia»? Questo il nodo attorno al 
quale si è sviluppato il dibatti
to. Per Emma Bonino, presen
tatrice dell'emendamento sop-

• presstvo, si tratta di un «mostro 
giuridico perché non prevede 

alcuna sanzione giuridica». 
Sulla tesi opposta Nilda lotti. 

- presidente della Bicamerale. 
, «Vorrei essere d'accordo - ha -

-: ribattuto lotti - perche signlfi-
• cherebbè che saremmo già :. 
' approdate a un livello di crvil- ì 

tà». È vero, Invece, «che le don-.' 
; ne hanno compiuto passi gi-. 
fi ganteschl, eppure nella politi- « 
• ca restano ancora disugua- •' 
:• gliarize gigantesche nell'atteg- « 
: glamento verso I due sessi». -• 
' ; «Quella che ci accingiamo ad -
,;': approvare-haconcluso-non "i 
:".' è una legge di tutela, ma una 
;" norma di garanzia». A riprova il •' 
\: voto: l'emendamento è stato < 
, respinto per un soffio 219 i «si» 
' e 223 i «no». < : 
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Paolo Prodi 

Paolo Prodi: 
«Quel no della Rete 
è dapartìtino» 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA. Paolo Prodi in
segna Storia moderna all'u- . 
niversita di Bologna. Un per
corso con il cattolicesimo 
democratico; legato a Scop
pola, poi con De Mita all'Ut- '•• 
fido Cultura della De Mai > 
iscritto a nessun partito, ma • 
decisamente per il dialogo a \ 
sinistra, è stato candidato 
per la Rete alle elezioni del 5 ' 
aprile scorso. ..-;...'"•.••^:*-:-:, ••• 

« Ora, forse per la prima • 
: volta. Della Rete, d» i c o n - : 

fronta con un oggetto che >r 
divide. Quel No ai refe-
reodum elettorali espret- ' 
so da Orlando. Cambia- ' 
mento di Une»? Certo, nn '•' 
nodo gordiano - esaere ;> 
movimento oppure farri 

• parttto-cbelaRetebade- '•:. 
duo di tagliare. Ld, Pro- • 
di.èdehao? .-.•.•-.- .,.. 

La Relè, nella mia concezio- " 
ne, non doveva essere un • 
partitino ma un movimento: . 
coagulo di forze in grado di 
favorire un polo riformatore •'-, 
della sinistra. L'obiettivo da .'> 
raggiungere, un anno la. an- f 
cor prima del 5 aprile, era "£ 
poi quello di una rottura del ;-• 
monopolio de. ;y/.-K,^: - •:,•-

; Veramente, '' sull'abòrto, 
Leoluca Orlando aveva ': 

assai vietala a quella de-
- mocrtatJasa, prima che le 

' donne di quel movimento \ 
lospiafjesaeroafaremar- ' 

'••'•• d a Indietro. ;.. f..,.;'Y-. ..•,•.•'.•> 
Ritengo che vadano distinti i -
problemi che sono propri 
della coscienza e che danno 
luogo a diverse - opzioni. 
D'altronde, nella Rete c'è ' 
Orlando e c'è Dalla Chiesa. , 
Io, poi, mi ricordo di essere 
stato attaccato da Comunio- : 
ne e Liberazione, quasi che 
la Rete favorisse l'aborto. 

Insomma, la posizione as-
•onta n d confronti dei re-

> fereDdmn di SegnL sareb- . 
be la verifica d d salto, 

: della tnMformaztODe in 
.: partito. O paratino. • E ; 

giunto inaspettato D salto ' 
• o l'hanno preceduto d d ' 

automi predsi? .....,..,•".. 
Tra I sintomi elencherei la ; 
mancanza di dialogo con al- '. 
tri partiti della sinistra. E poi ' 
l'assenza di una piattaforma 
programmatica. Ci si occu
pava solo di giustizia e ma
fia; questioni impcrtanttssi- : 
me ma sarebbe stata neces- : 
saria una erborazione sul- : 
l'economia, sulla società. ••:-

'. IVa i atutoBil metterebbe •• 
anche la cultura d d so

spetto (da Orlando consi
derata una aorta di dnb-
bto critico)? 

A me dà fastidio anche la di
visione tra partito degli one
sti contro quello dei disone
sti. Sa, io studio la Storia... .:„J 

La Storia le suggerisce 
mia visione più mngliBl-

' rame ma anche più com
prensiva di quell'oscuro 
oggetto d d deriderlo rap-

; presentato dal potere? v.s 
Comunque, la politica signi
fica gestione del potere, del
le sue regole. „ • . , T ,.-.,-.,: 

Ma senza un'etica che in
nervi U pollaci, è più fa
cile andare a finire a San 
Vittore, .tf.- ; , S - 5 K 

Non mi faccia parlare come 
Miglio. L'etica sta alla base 
della politica: però i valori 
vanno tradotti in linee prò- ; 

grammatiche. Si deve pre- . 
stare attenzione aila concre
tezza storica. Occuparsi del
l'individuale oppure offrire 
la melassa del bene comu
ne, è cosa che, alla fine, non 
si traduce in nulla, «sv.-v, •*-< 

Ld sostiene il 9 per i refe
rendum dettoraU. Quale 

, è lo scenario die disegna 
per il dopo 18 aprile? .,,.--

In seguito aila caduta dei 
muri, nei quali il Pei era ri
masto all'opposizione, l'Ita
lia si avvia a un sistema del
l'alternanza di tipo occiden-
tale, con la rottura di quel 
vecchio schema che mette- ' 
va forzatamente la De al ' 
centro. Adesso avremo due 
raggruppamenti, alternativi 
nel programma politico, ^•y 
. Veramente, la De non oc-
: capa pm una posiziona 

centrale, perche, con la : 

Lega, si è creato nn teno < 
.'•• P 0 * 0 - -•-. .;-:>;:r -' •.^•'•"•-'^ 
Non credo a una Uipartizlo- : 
ne dell'Italia. La Lega è un 
partito conservatore. ... 

. Mi par di capire che odia 
• • saarisiooefeliiiporuuitefl 
. rapporto po41t1ca<40cletà> 

Chi farà politica, dopo B 
.. ISaprOe? .>.. •1,x,]:^--.,. 
Occorre distinguere tra par
titi e movimenti Io vedo i 
partiti come organi voluti 
dalla Costituzione, ben for-. 
malìzzati e regolati, con una 
funzione di collegamento 
tra società e istituzioni. Ac
canto, penso all'associazio
nismo diffuso, a! movimenti. 
D'altronde, l'unica polìtica, 
in questi venti anni, si è avu
ta fuori dai partiti. . - . . - -

La Cassazione ha esteso il quesito referendario alla normativa varata a dicembre 

Mezzogiorno, «bocciato» il governo 
Ad aprile si voterà anche sulla nuova legge 
È ormai certo che il 18 aprile gli elettori saranno 
chiamati a pronunciarsi anche sull'abolizione del
l'intervento straordinario per il Mezzogiorno. La 
Corte di Cassazione ha esteso infatti il quesito refe
rendario anche alla nuova legge approvata proprio 
per evitare il voto. Il Pds ribadisce il proprio si, ma ' 
«la questione meridionale dovrà poi essere affronta- ; 

- ta in maniera radicalmente diversa dal passato». ; 

p i n o DISUMA 

tm ROMA È ormai certo: Il 18 
aprile si voterà anche per refe
rendum che abroga l'interven- : 
to straordinario. La Cassazione 
ha Interrotto la commedia de
gli equivoci che da dicembre si • 
sta consumando sull'ex Cassa : 

per il Mezzogiorno. Con una 
sentenza delraltro Ieri, Infatti,. 
la Corte ha esteso il quesito re-
fe>endario relativo alla legge : 
64 alla nuova legge 488 appio-, 
vata a fine anno cori l'intento 
di evitare i referendum. E que
sto è avvenuto propno alla vi

gilia del consiglio del ministri : 
nel quale U ministro del Bilan
cio, Nino Andreatta, avrebbe 

; dovuto esaminare i decreti de
legati attuativi previsti dalla: 
nuova legge. Esame rinviato a 
domani, torse anche per me-

' glio far mente locale sulla no-
' vita della sentenza della Cassa

zione. 
• Si va dunque al voto In un : 

: dima confuso e contraddillo-
> rio. Da come si è mosso nei 

, giorni scorsi, sembra addirittu
ra che 11 ministro Andreatta 

fosse del tutto ignaro di essere 
alla viglila del,pronunzlamen- : 
to della Cassazione. Tuttavia, 
le radici di tale situazione van
no rintracciate nel vero e pro
prio "imbroglio" tentato a di- -
cembre dal governo. Come 
spiega la sentenza della Corte, 
tutto ti dispositivo della nuova 
legge, fissando il termine del 1 ' 
maggio, non solo non abroga 
Il regime speciale di finanzia
menti al sud prima dell'espio- : 
tamento del referendum, ma -
cosa ben più grave - realizza 
•la sostanziale prosecuzione 
dell'intervento straordinario : 
anche per il periodo successi-. 
vo al 1 maggio 1993». L'intento : 
di forze potenti della maggio-
ranza, più volte denunziato 
dalle opposizioni, era eviden
temente quello di evitare 11 re-
ferendum con una semplice 
affermazione di principio, per 

. reitrodurre • successivamente, : 
sotto altre spoglie, logica e ' 
strumenti • ;,. dell'intervento 
straordinario. • 

Le cose sono andate diver
samente e la legge che doveva 

evitare 11 referendum è essa 
stessa sottoposta al voto popo
lare. «Si è perso tempo prezio
so - dice Isaia Sales, responsa
bile dei problemi del mezzo
giorno della Direzione del Pds ' 
- che poteva essere utilizzato ' 
per fare una legge che voltasse ' 
effettivamente pagina». E In ef- • 
letti l'iniziativa del governo ha ' 
complicato ulteriormente la si-
tuazione. Infatti, i promotori '' 
dei referendum avevano esclu- ; 
so l'abrogazione delle norme 
relative alla incentivazione in- : 
dustrlale. Quello del sostegno <; 
all'Industria era l'unico capito- ' 
lo dell'intervento finanziarlo a : 
favore del sud che veniva sai- ' 
vato. Da ieri non è più cosi, 
perchè la nuova legge 488, ci- ' 
tando in maniera aggregata il 
rifinanziamento delnntervento 
straordinario per il 1992 e il 
1993 senza distinzione tra in
centivi all'Industria e opere 
pubbliche, ha costretto la Cas
sazione a estendere il quesito 
referendario anche ai finanzia
menti alle Industrie che i pro

motori volevano salvaguarda
re. Come si vede siamo al pa-

• radosso, e non si tratta di una 
questione di dettaglio. Posso-

' no restare senza 1 promessi fi-
' nanziamenti pubblici ' pro-

rmml come quelli già In via 
realizzazione della Hat a 

Melfi e Piatola Serra e quelli 
', previsti dalla Piaggio in Cam-
' pania. Vale a dire due progetti 
strategici che nel settore dei 
mezzidl trasporto dovrebbero 

" mettere la nostra Industria in 
•condizione di affrontare la 
competizione intemazionale. 

' E per finanziarli c'è ora tempo 
' solo fino al 18 aprile. 

Anche per questa ragione 
- nel ribadire il «si» del Pds al re

ferendum sul Mezzogiorno, • 
•v Isaia Sales ha voluto ricordare 
, che con questo voto si vuole 
, «affrontare In maniera radlcat-
- • mente nuova la questione me

ridionale», proprio al fine di 
'.. «concentrare gli aiuti della na

zione attorno a un obiettivo 
strategico (l'industrializzazio
ne)». 
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Quando c'è la salute c'è Unimedica. 

Tutto compreso. 
Unimedica è una polizza completa: oltre a rimborsare i 

ricoveri e gli interventi, pensa ancate alle spese di chi ti 
accompagna, aite analisi, alla assistenza infermieristica, al 
trasporto, alle cure mediche.- ^ : 

Tutto è previsto, le cure termali, le terapie di riabilitazione e 
ancheilparto;masoprattuttononomettelevisitespecia!istiche 
e i ticket pagati per esami di alta specializzazione (come TAC 
o RMN). Se non ci sono prestazioni da pagare è prevista una. 
indennità per ogni giorno di ricovero. 

Parlane al tuo agente UnipoL :;; 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te Diritto di scelta. 
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Il grido d'allarme del Guardasigilli ad un anno dall'entrata 
in vigore del nuovo codice: due milioni di giudizi pendenti 
Tempi biblici per fissare le udienze di lavoro: anche sei anni 
Non decolla il giudice di pace: 4700 posti, 898 domande 

Conso: «Una causa civile? 
La rimandiamo al Duemila» 

Giovedì 
25 marzo 1993 

ìti«i~t,.Srf«tt i*_itùi-

Giustizia civile negata. Giustizia civile al collasso, 
con due milioni di cause pendenti e controversie or
mai rinviate al terzo millennio. Ne ha parlato len il 
ministro Conso al Consiglio superiore della magi
stratura. «Lo scenario è disperante», ha detto il Guar
dasigilli che ha promesso interventi per sbloccare 
l'entrata in funzione del giudice di pace. Su 4700 
posti disponibili presentate solo 898 domande. ' 

umico mimo 
m» ROMA. Giustizia civile al 
collasso Sembra un luogo co
mune, ma a meno di un anno 
dall'entrata in vigore della ri
forma del codice civile e dell'i
stituzione del giudice di pace 
(2 gennaio 1994) i dati stanno 
11 a dimostrare, lo ha detto il 
giudice Giovanni Palombanni 
del Csm, che la crisi ormai «ha 
le dimensioni del disastro isti
tuzionale» Ne ha parlato ien al 
Consiglio supenore della ma
gistratura il ministro della Giu
stizia Giovanni Conso «Sul
l'entrata in vigore della riforma 
del codice civile e sull'istituzio
ne del giudice dipacenon per
metterò nnvii». E questa la li

nea del Piave che il ministro 
Guardasigilli ha offerto al ple
num del Csm. Il professor Con
so non ha nascosto lo stato co
matoso della giustizia civile 
(«lo scenario è disperante»), 
mostrandosi scettico sulla pos
sibilità che il governo Amato 
sia in grado di porvi rimedio 
rapidamente Forse perché 

< brucia ancora il ricordo della 
recente bocciatura del decreto 
spugna su Tangentopoli, Con-

> so ha sottolineato che «il mo
mento politico attuale rende 
quasi impossibile legiferare Ci 
sono disegni di legge che ven
gono bloccati o stravolti De

creti legge che non vengono ri
convertiti e che sono reiterati 
creando una forte incertezza 
del diritto» Sara quindi difficile -
ipotizzare quelle modifiche al
l'istituto del giudice di pace 
che forse potrebbero sblocca
re una situazione che oggi, su 
4700 posti disponibili, vede so
lo 898 domande presentate 
Per superare questo stallo il 
ministro propone di ricorrere a 
•Pubblicità progresso» Insom
ma, uno spot che dica a lau
reati in legge, ex magistrati e 
funzionari dello stato «Giudice 
di pace è bello» 

Spot a parte, la situazione 
della giustizia civile resta gra
vissima Due milioni di cause 
pendenti, tempi bliblici nella 
fissazione delle udienze per le 
cause di lavoro, uffici senza • 
personale A Roma, denuncia ' 
l'Associazione degli avvocati 
del lavoro, si è arrivati a fissare 
le udienze in materia di con
troversia tra imprese e lavora-
ton nel '94, nel '95, nel '96 e 
persino nel '97 in Pretura, 
mentre in Tribunale si arriva fi
no al '98, eppure la legge stabi
lisce che le cause «devono» es

sere (issate entro 60 giorni dal 
deposito de) ricorso Ma 10-
scar della lentezza tocca alla "' 
Corte d'appello di Venezia, 
dove le udienze vengono già 
fissate al 1999 e fra pochi mesi 
saranno nnviate al terzo mil
lennio 

Sono stati i consiglieri laici 
del Pds, Franco Coccia, Gaeta
no Silvestri e Alessandro Pizzo-
russo, a chiedere, con un ordi
ne del giorno votato all'unani
mità, l'intervento del ministro 
al plenum del Csm Cinque 
cartelle nelle quali si sottolinea 
«l'estrema gravità dello stato 
complessivo della giustizia ci
vile, al quale consegue il ri
schio che il nostro paese assu
ma agli occhi del mondo (l'I-

i talia ha già ricevuto numerose 
condanne dalla Corte europea 
dei dlntti umani), la condizio
ne di un sistematico violatore 
della garanzia della tutela giu
risdizionale stabilita a tutela 
dei dintti dell'uomo» Nel suo 
intervento Franco Coccia ha 
evidenziato i mali di quella che 
ha definito la «giustizia dei po
veri, gli unici che conunuano a 

rivolgersi ad un sistema che 
non riesce a dar loro risposte 
tempestive ed adeguate» Solo 
il 4 per cento dell'enorme arre- • 
Irato dei processi civili riguar
da cause di imprese contro al- -
Ire aziende Insomma, chi ha 
soldi «salta» letteralmente il 
giudice togato rivolgendosi ad 
altre forme, anche illegali, di n-
soluzione delle controversie E 
tra poco, grazie alla recente ri
forma del contenzioso tributa- '. 
no e del pubblico impiego, •* 
preture e Cassazione rischiano . 
di essere letteralmente schiac
ciate da una mole impressio
nante dì cause , - - <•>«•*•» 

«La grande carta che abbia
mo da giocare - ha detto il mi- f 
mstro Conso - è quella del giu
dice di pace» SI, ma le doman
de sono pochissime Su 255 
posti disponibili a Palermo, ad 
esempio, nessuno dei profes
sionisti abilitati (ex magistrati 
avvocati e notai) si è fatto 
avanti, stessa situazione a Ton
no (33 posti e nessuna do
manda) , ed a Trento, mentre a 
Napoli, su 481 posti disponibi
li, ci sono solo 41 richieste II 
perché della crisi lo ha spiega

li ministro della Giustizia Giovanni Conso 

' to Alessandro Crisaiolo, mem
bro togato del Csm «Gli aspi
ranti giudici di pace devono 
essere laureati in legge di età 
compresa tra 150 e 170 anni, se 
dipendenti pubblio devono la- ' 
sciare il posto pnma di fare la 
domanda Credo che questa 
sia una delle cause della scar
sezza di domande in alcune 
zone» Inoltre, si teme che ì 

' compensi previsti per i giudici 
di pace incidano sul tratta
mento pensionistico determi
nando un decurtamento della 
pensione «Ci vorrebbe un in
tervento chiarificatore del Par
lamento», ha aggiunto discuo

io Infine a rallentare l'entrata 
in vigore di questa figura che 
potrebbe «liberare» la gistizia 
civile da una sene di incom
benze (solo per ì danni den-
vanti da incidenti stradali il la
voro sarebbe sfoluto del 30 per 
cento) c'è la mancanza di lo
cali e di personale II ministro 
Conso ha annunciato che il 17 
marzo sorso ha firmato il de
creto con il quale e stato asse
gnato il personale agli uffici 
dei giudici di pace, ma la situa
zione resta difficile «Da giusti
zia negata», ha sottolineato il 
consigliere di Magistratura de
mocratica Giovanni Palomba
nni 

Napoli, temeva di essere licenziato. È in coma irreversibile 

Operaio s'impicca in fabbrica 
«Al mondo d sono solo ingiustizie» 
Dsamraa dellaidisoccupazione^Toire Annunziata 
(Napoli} Uri operaio di una ditta di pulizie si è im-
picfcàtó'm'fàbbticàvÈ in cbmàlrreversfblle. 'Antonio 
Ferrara, 45 anni, temeva di essere licenziato: in ta
sca aveva una lettera indirizzata a politici, magistrati * pulizie «La Fulgente» e i vertici 
e parenti: «In questo mondo fatto di ingiustizie non de l la Denver. c'Ae prevedeva u 
c'è spazio per una brava persona come me... Non è 
possibile vivere senza lavoro». 

rara nfensce poi delle lotte fat
te per non perdere il posto, 
dell'accordo ,.«non ̂ rispettato», 
sottoscritto davanti al Pretore, 
con 11 Molare dell'impresa di 
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••NAPOLI Quel posto nel
l'impresa di pulizie è tutto per 
lui. Con quei pochi soldi, poco 
più di un milione al mese, ne-
sce a mandare avanti la fami
glia, a mantenere i quattro figli 
a scuola Ma quando si rende 
conto che quel lavoro lo sta 
perdendo, Antonio Ferrara. 45 
anni, angosciato per il dram
ma che si sta abbattendo sulla 
sua testa, decide di farla finita 
con la vita Giovedì mattina, al
le 6 in punto, entra in un ba
gno dello stabilimento siderur
gico Deriver di Torre Annun
ziata e tenta il suicidio, impic
candosi 

E stato soccorso, due ore 
dopo, da alcuni impiegati del
l'azienda, che hanno notato i 
suol attrezzi davanti alla porta 
della toilette femminile, al pri
mo plano, e un pezzo di corda 
legato alla trave d'ingresso di 
un bagno È stato il capo del 
personale, Francesco Amitra
no che, visto Ferrara penzolare 

a dieci centimetri dal pavimen
to, ha reciso il cappio e ha por
tato il lavoratore all'ospedale 
Loreto-Mare. Antonio è in co
ma, la sua vita è attaccata a un 
filo, hanno sentenziato i medi- ' 

'c i -
L'operaio, da oltre venti an

ni alte dipendenze dell'impre
sa «La Fulgente» - che ha l'ap
palto per le pulizie industriali e 
civili all'interno della Denver -
ha scntto una toccante e. nello 
stesso tempo, durissima lettera 
aperta (che ha indirizzato ai 
politici, alla polizia, e alla ma
gistratura), con la quale spie
ga i motivi dei suo drammatico 
gesto. «In questo mondo fatto 
di cattrvena e ingiustizia, non 
c'è posto per una brava perso
na come me. Senza lavoro 

" non è possibile vivere, special
mente quando si ha sulle spal
le una famiglia composta da 
sei persone Stiamo soffrendo . 
per un nostro dintto al lavoro 
E colpa della classe dingen- ' 
te » Nello scntto, Antonio Fer-

passaggio di dieci lavoraton 
nell'organico dell'azienda si
derurgica. 

1 suoi compagni di lavoro, 
sgomenti, raccontano che An
tonio è stato sempre in pnma 
fila per difendere il posto di la
voro «Recentemente, durante 
una manifestazione, per non 
lasciar forzare un posto di 
blocco che avevamo creato 
sull'autostrada, è stato investi
to daU'"auto blu" del dirigente 
di una grossa azienda della zo
na torrese» Sempre lottando 
per il lavoro, Ferrara ha subito 
denunce e persino l'arresto 
Nelle ultime settimane, l'ope
raio era disperato Temeva di 
rimanere disoccupato Per il 28 
apnle prossimo, infatti, ì 172 
lavoraton della Deriver di Tor
re Annunziata saranno messi 
in mobilità. E, ferma l'azienda 
siderurgica, anche i dieci ad
detti de «La Fulgente» potreb
bero essere licenziati 

Una parte della lettera, Fer
rara la dedica ai suoi familiari 
ai quali chiede perdono «lo ho 
sempre lavorato con onestà e 
amore. Con tanti sacnfici ho 
cercato di dare ai miei quattro 
figli, che vanno tutti a scuola, 
una sana educazione» Senza 
lavoro, un uomo perde anche 

la propria dignità E per Anto-1 
nio Ferrara la dignità'vale più 
dellasua vita. Infatti; termina il 
suo scntto affermando «Se un 
giorno mi farò qualcosa è so
lo perché perderò la mia digni
tà di bravo cittadino». 

len sera le condizioni di sa
lute dell'operaio erano stazio
nane «Persiste lo stato di co
ma, ma Antonio è ancora vivo 
Certo, ha subito un lungo pe
riodo di anossia cerebrale e i 
principali parametn vitali ven
gono garantiti con l'aiuto di so
fisticati macchinan», hanno 
detto i medici Da una settima
na, dunque, Antonio sta lot
tando per la vita in un lettino 
della «nammazione» dell'ospe
dale Loreto-Mare Al sua ca
pezzale c'è la moglie Anna Co-
stabile, di 44 anni, e le tre figlie 
Teresa, 20 anni, universitaria, 
Angela, di 18 e Rosaria di 15, 
entrambe studentesse (il pic
colo Giuseppe, di 5 anni, è a 
casa di alcuni parenti) che 
non disperano L'altro ien si 
era sparsa la voce che ì parenti 
dell'operaio avessero autoriz
zato la donazione di alcuni or
gani. «Non possiamo credere 
che qualcuno, pur di fare noti
zia, sia arrivato a pubblicare, e 
a trasmettere in televisione, tali 
menzogne - ha dichiarato un 
nipote dell'operaio - Antonio 
è gravissimo, certo, ma in noi 
c'è ancora la speranza che 
possa in qualche modo npren-
dersi, anche se poco e lenta
mente» 

Si attende la decisione della Corte dei Conti 

Arriva il decreto Costa: 
cinque bollini in più 

» • • ROMA. Bollini sotto accu- ..scrizioni che vanno dalle 
sa Mentre la Corte dei Conff^Omila alle 200mila lire gli au-

,deve ancora.dare il nulla osta"Mocettifìcatl 'potranno optare 
al decreto delegato sulla sani
tà, aumentano le richieste di n-
tiro del provvedimento sui tic
ket (contenuto nel decretone 
fiscale del novembre scorso). 
E intanto il ministro Costa pre
senterà domani un nuovo 
provvedimento sulla matena al 
consiglio dei ministn Ma il si
stema dei bollini è valido an
che se non è stato ancora pub
blicato sulla Gazzetta Ufficiale? 
Assolutamente si Lo ha assi
curato Il sottosegretario alla 
Sanità, Luciano Azzollni da
vanti alla commissione Affari 
Sociali L'intera questione, se- ; 
condo il sottosegretario sarà ' 
superata con il decreto che il 
ministro presenterà domani in 
cui sono anche contenute le 
norme per avere bollini In più 
Si tratta, in venta, di piccole 
correzioni. Costa chiederà al 
consiglio dei ministn di stan
ziare una quota di 200 miliardi 
ai Comuni per dare l'esenzio
ne anche agli indigenti e al di
soccupati Inoltre i pensionati 
potranno avere 5 bollini in più 
ma soltanto dietro presenta
zione di un certificato medico, 
mentre gli esenti che abbiano 
più di 70 anni avranno dintto 
alla seconda franche di ta
gliandi in ogni caso Poi c'è la 
soluzione per correggere quel 
meccanismo paradossale che 
obbligava gli autoceruficati a 
pagare alcuni farmaci più dei 
«ricchi» In pratica per le pre-

per il sistema, più conveniente, 
dell» franchigia. L'intera ope
razione deKdecreto tampone 
verrà a costare circa 400 mi
liardi, per non alterare la ma
novra finanziaria il governo 
dovrà decidere dove prendere 
quei soldi .< 

La questione bollini l'attiva
zione del numero telefonico 
118'saranno discussi oggi alla 
Conferenza Stato Regioni II <• 
ministro della Sanità, in attesa 
della decisione della Corte dei 
Conti, illustrerà alle regioni i 
problemi da risolvere nel frat
tempo Ricordiamo che la Cor
te dei Conti ha contestato il de
creto delegato sulla cz-.ità per 
quanto riguarda i livelli unifor
mi di assistenza. Intanto la Ca-. 
mera ha sospeso l'esame del 
decreto col quale è stata di- ' 
sposta la proroga di 15 giorni -' 
per la consegna dei bollini , 
«Non possiamo ignorare - ha < 
detto Lino Armellin presiden- ' 
te della commissione Al fan So
ciali - c h e la mancata registra
zione del Dpr sul quale poggia l 

la legittimità dei bollini pesa» ' 
Le protesti* aumentano II ' 

Movimento Federativo Demo
cratico ha chiesto al governo e 
al parlamento di eliminare il si
stema ticket sostituendolo con " 
forme di controllo della spesa 
più eque E il socialista Giulia- •-
no Cazzola ha sostenuto che il • 
governo deve «prendere atto al 

più presto che la manovra sa
nitaria contenuta nel decreto-
'neflscalc «""sbagliata, finanzia
riamente improduttiva, inutil
mente vessatona» 

Dulris in fundo I medici del-
l'Anaao (aiuti ed assistenti 
ospedalieri) hanno indetto 
uno sciopero per il 7 apnle 
«contro il disimpegno del go
verno per la modifica del de
creto delegato di riforma della 
sanità» Il ministro Costa ha de
finito la decisione dei medici 
«un atto di miopia e di isola
mento» ' - / 

I guai dei patti in deroga 
Firenze, le Generali sfrattano 
II Comune insorge e invita 
«Cambiate assicurazione» 
Un boicottaggio di massa per impedire che scatti
no gli aumenti del canone di affitto Le Generali 
stanno spedendo la disdetta ai 500 inquilini degli 
appartamenti di loro proprietà a Firenze. L'asses
sore alla casa del Comune nbatte Palazzo Vec
chio potrebbe disdire tutte le polizze che ha con 
la compagnia E lancia un appello ai fiorentini 
perché facciano altrettanto 
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CECILIA MIELI 

• • FIRENZE. «Le Generali una camera politica appena 
sfrattano i fiorenUni' Fiorenti- iniziata e già un successo po
ni, sfrattate le Generali» Non ù polare alle spalle per aver pro-
la legge del taglione ma la •>' posto agli amministraton di n-
proposta di un boicottaggio di nunciare alle auto blu si è 
massa. In Italia non è un siste 
ma molto diffuso ma negli Sta
ti Uniti si e serve soprattutto ai 
consumaton per difendersi dai 
«soprusi» delle grandi mdu-
stne A lanciare ! appello, che 
dovrebbe essere raccolto dal 
l'intera città, è 1 assessore co
munale alla casa Alberto Tirel-
li 11 quale intende combattere, 
cosi, il «duro colpo» che le As
sicurazioni Generali stanno as
sestando al mercato fiorentino 
della casa. <• 

La stona è simile a quella 
che sta accadendo in molte 
grandi città italiane ma a Fi
renze, forse perchè qui il tun-

preoccupato Perchè cinque
cento sfratti rischiano di man
dare completamente m ult una 
situazione abitativa già croni
camente sul! orlo dell'emer
genza «Rimanete umu, non 
cedete non pagate 1 aumento» 
ha raccomandato agli inquilini 
sul piede di guerra E ha deciso 
che Palazzo Vecchio si deve 
schierare m questa vertenza a 
^anco dei fiorenUru Come' 
Restituendo pan per focaccia 
L amministrazione comunale 
ha infatti centinaia di polizze 
con le Assicurazioni Generali 
Un conto preciso per adesso 
non c'è. «ma si tratta sicura-

smo e l'università fanno lievita- ** mente di svanale centinaia di 
re i prezzi a dismisura, sta as
sumendo contorni particolar
mente esosi In città le Assicu
razioni Generali possiedono 
circa cinquecento apparta
menti, dati in affitto ad altret
tante famiglie Appartenenti al 
ceto medio per Io più, inquili
ni ormai stonci di un patnmo-
nio immobiliare concentrato 
nell'immediata penfena nord -( 

della città Dopo I entrata in vi
gore del decreto sui patti in de
roga, nell'estate scorsa, buona 
parte di questi inquilini si sono 
visti recapitare una disdetta del « 
contratto d affitto Addio vec
chio equo canone la compa
gnia di assicurazione chiede 
nuove tariffe secondo quanto 
prevede la legge Gli aumenti r 
sono delle vere mazzate sulla 
testa delle famiglie perchè si 
aggirano sul 300-350 per cen
to In pratica, se in equo cano
ne fino ad adesso si pagavano 
300 o 400 mila lire di affitto al ; 
mese, adesso le Generali vo
gliono 1 milione, 1 milione e 
200 mila lire come mimmo In 
un intero quartiere è quasi » 
scoppiato il panico Come fare * 
a pagare cifre simili senza por
tare al tracollo un bilancio fa
miliare seppure non disastra
to7 Immediatamente è nato un 
comitato di affittuan, e alle in
fuocate assemblee è stato 
chiamato anche l'assessore ' 
comunale • * » 

Alberto Tinelli, trent'anni, 

milioni» sostiene TirelU una ci
fra che il Comune paga ogni 
anno Se le Generali non tor
nassero sui propn passi il con
siglio comunale potrebbe de
cidere di strappare le polizze e 
di rivolgersi ad altre compa
gnie assicurative «E se non do
vesse bastare - tuona l'asses
sore - I invito al boicottaggio 
sarà rivolto anche a tutte le 
aziende a cui il Comune parte
cipa» Cioè a una fetta cospi
cua delle attività economiche 
cittadine, dalla gestione dei 
mercati alimentari all'azienda 
del gas dalla centrale del latte 
alla raccolta dei rifiuti Un bel 
danno per la compagnia trie
stina. Per finire, l'appello per il 
boicottaggio sarà esteso ai co
muni cittadini «Se scatta il ca-

' ro-affitto, i fiorentini potrebbe
ro rivolgersi ad altre compa
gnie ogni volta che devono su-

_ pularc un assicurazione» 
* La guerra insomma, si 

preannuncia senza esclusione 
di colpi Per adesso Palazzo ' 
Vecchio ha raccomandato a 

" lutti di segnalare anche anoni
mamente, gli appartamenti 
che le Generali tengono sfitti, e 
che per legge dovrebbero es
sere messi a disposizione degli « 
sfrattato nella misura del cin
quanta per cento Sulla scriva
nia dell assessore sono già ar
rivate decine di lettere Si at
tende la prossima mossa della 
compagnia. > v 

Rapporto Cnel sulla «società dei diritti». Sabato,'a Bari, al via la «Settimana nazionale del volontariato » 

«Questi polita aggrappati al potere» 

/ ladri della 
Repubblica 
li stiamo 
prendendo 
Pjaa Fontana, P.zza della topaia, 
ItaBcus, Ustica, Stazione di Bologna, 
Rapido 904. 

ORA MANCANO GLI 
Durissimi, ieri a Roma, i giudizi delle associazioni 
del volontanato sulla condotta di istituzioni e forze 
politiche sul nnnovamento delle forme di rappre- i 
sentanza: «Nessuno vuole cedere il potere». L'occa
sione era la presentazione del IH rapporto Cnel sulla 
«società dei diritti». Intanto a Bari, sabato, prende av-, 
vto la «Settimana nazionale del volontariato» con un 
programma fitto di iniziative, dibattiti, incontri. 

•UQINIO MANCA 
• • ROMA. «Abbiamo la sen
sazione, nettissima, di essere 
passeggen di un aereo senza 
pilota Guardiamo alla cabina 
di guida e ci accorgiamo che •• 
non c'è più nessuno o perchè 
chi era ai comandi sta in gale
ra (metaforicamente o real
mente), o perché è scappato, ' 
o perché - se ancora al suo po
sto - non conta più niente. La , 
realtà è che, nella fase di tran
sizione, questo paese non lo 
sta più governando nessuno, e 
i cittadini sono in balla dei • 
meccanismi ciechi della buro
crazia e del mercato». Senza 

penfrasi, sono state queste le 
parole di Giovanni Moro, se-
gretano nazionale del Movi
mento federativo democratico, 
pronunciate ieri mattina nella ' 
solenne aula del Cnel (il Con
siglio nazionale dell'economia ~ 
e del lavoro), alla presentazio
ne del terzo Rapporto sulla 
«società dei diritti». 

Gli albi Interlocuton non so
no stati più diplomatici. Hanno \ 
colto l'occasione (la sala era > 
piena di dingenti di associa
zioni e movimenti di volontà- ; 
nato, di sociologi ed esperti) 
per dire chiaro e tondo che è 

intollerabile la condotta delle 
istituzioni e delle forze politi
che tradizionali tanto nei con
fronti della domanda di dintti 
che sale dalla società civile, 
quanto di quei soggetti che se 
ne fanno interpreti e nel con
creto cercano di organizzarli. 

Che l'immediato referente 
fosse il Cnel, e per esso il suo 
sollecito presidente De Rita, è 
circostanza che certo ha ad
dolcito i toni della polemica. 
La quale però non è stata pnva 
di ruvidezza, essendo l'ente 
ospitante emanazione non se
condaria di quelle istituzioni 
che tutti hanno bollato come 
distratte e ostili «Dialogo si, 
ma non quando l'Interlocutore 
è sordo», ha detto Giampiero 
Rasimelli, presidente dell Arci 
Ma - ha aggiunto - appunto 
sorde e cieche si mostrano le 
istituzioni, Indisponigli a qua
lunque riconoscimento di ruo
lo, pur nel momento in cui am
mettono l'urgenza di dare nuo
ve forme, nuovi contenuti, 
nuovi soggetti alla rappresen
tanza i «• 

Ha nassunto con efficacia 
Patrizio Petrucci, presidente 
della Federazione Pubbliche 
assistenze, espressione di vo
lontanato socio-samtano tra le 
più salde e montone, specie 
nelle regioni del centro-nord x 
-«Diciamolo chiaro nessuno 
vuol cedere il potere Le istitu
zioni sono incapaci di ascolta
re, sfuggono alle responsabili
tà, legiferano alla vecchia ma
niera I cittadini chiedono la 
difesa dello Stalo sociale ma le 
scelte di governo portano in di
rezione esattamente contrana. 
si esaltano a parole le organiz
zazioni non prodi, ma nei fatti 
si alimenta la macchina del 
profitto privato si pensi alla sa
lute, si pensi alla condizione 
anziana, su cui si continua a 
imbastire una gigantesca spe
culazione. » 

De Rita, dichiarando non 
piena consonanza con le tesi 
di Dahrendorf, aveva osservato 
che se la democrazia moderna 
è la 'democrazia dei dintti', tut
tavia le associazioni {terza 
gamba - e la meno tarlata della 
democrazia) non possono 

ignorare il rischio di chiusura 
nel soggettivismo esasperato 
nella «ghettizzazione» L asso
ciazionismo dei dintti - atten
zione - funziona solo «se non 
sta nella nicchia», se sa dialo
gare con l'intera società civile , 

Ha avuto questo di De Rita, 
il sapore di un richiamo poco 
attento ai livelli di consapevo
lezza teorica che volontanato 
e associazionismo sociale 
hanno raggiunto in questi an- . 
ni E non sono mancate le re
pliche Ventidue associazioni 
le più dissimili, federate nel
l'Arci, secondo Rasimelli sono 
propno la prova concreta di 
uno sforzo che tende a salvare 
la specificità tenendo a bada il 
rischio di frantumazioni! E in 
tema di «società civile» è stato 
ancora Giovanni Moro a osser-. 
vare come la formula sia pen-
Golosamente onnicomprensi
va non tutte le sue parti si 
equivalgono C'è un pezzo di 
'società civile' - quella delle 
imprese, ad esempio, che pro
pno nel Cnel trovano rappre
sentanza - la quale ha svolto 
un molo non secondano nelle 

vicende di tangentopoli ce n'è 
invece un altro pezzo che 
quelle vicende è stata costretta 
a subire' E Franco Passuello, 
vicepresidente delle Acli, ha 
incalzato affermando che dav
vero sia ingeneroso ntenere 
che le associazioni si preoccu
pino di fare la sommatona di 
singoli egoistici diritti- lo sforzo 
grande è di andare oltre gli in- " 
teressi tradizionali, per affer
mare i caratteri di una nuova ; 
cittadinanza sociale, e di farlo 
oggi, in una situazione che ve
de uno Stato latitante, inadem
piente disonesto, che offre di ' 
sé una prova • essa si - tale da * 
alimentare egoismi e difese '; 
corporative 

Circa la proposta Umida
mente affacciata da De Rita e , 
dal relatore Gianfagna di pro
muovere presso il Cnel 1 istitu- r~ 
zione di una informale Consul
ta della «società dei dintu», si è 
valutato come ad essa sia pre
feribile la pcnodica offerta di ' 
un momento di libero confron
to, fugando cosi qualunque , 
inopportuno equivoco di pos
sibile cooptazione ., 

1 i 
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Il capo deUa Procura preoccupato II prefetto Giorgio Musio minaccia la resa 
per la fuga di notizie «ora vere, ora false» «Pochi mezzi, così non possogarantire 
L'ex sindaco de, secondo un'agenzia la sicurezza e Incolumità elei cittadini» 
di stampa, avrebbe cominciato a collaborare Abbandona avvocato accusato da un pentito 

Palermo, torna la stagione dei veléni 
«Gandmino sta parlando». Caselli: «Ci vogliono are» 
Giancarlo Caselli rompe il silenzio e, con una duris
sima nota a sua firma, denuncia manovre che pun
tano alla delegittimazione del suo ufficio. Si riserva 
interventi a tutela dell'autonomia e della serenità 
delle indagini. Il prefetto di Palermo, Giorgio Musio, 
lancia l'allarme: «In queste condizioni è difficile di
fendere Palermo». Anche ieri, per un'ora, il palazzo 
di Giustizia è stato evacuato. C'è un brutto clima. ; 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

••PALERMO Un avvocato 
accusato da un pentito di es
sere uomo d'onore medita di 
deporre la toga, un prefetto 
alza le braccia dicendo che 
con le forze a disposizione 
non ce la fa a garantire l'inco
lumità dei cittadini, l'Ansa 
manda in rete un dispaccio 
per annunciare che Cianci-
mino si sarebbe finalmente 
deciso a collaborare con la 
giustizia. A Palermo, negli ul
timi giorni, il clima si sta incu
pendo Strane manovre, noti
zie gonfiate o taciute, allarme 
rosso in continuazione, deli
catissime indagini svelate al
l'improvviso, appare dunque 
fin troppo evidente che stan
no entrando in campo forze 
intenzionate ad intorbidare le 
acque Qualcuno ha interes
se ad intercettare le dichiara
zioni dei pentiti prima che la 

magistratura abbia avuto il 
tempo di chiudere le indagi-

* ni, in un senso o nell'altro 
Cosi, Giancarlo Caselli, pro
curatore capo a Palermo, ha 
dichiarato. «Non c'è giorno 
che non registri una qualche 
fuga di notizie, ora vera ora 
falsa. Obiettivo di questo fe
nomeno sembra essere la de
legittimazione del lavoro del
la procura di Palermo. La 

. procura farà quanto possibi
le, nell'adempimento dei 
suoi doveri, per contrastare _ 
ciò che sta accadendo, an- ' 
che al fine di assicurarsi il 
permanere di condizioni di 

." totale serenità e indipenden-. 
; ' : Z a » . •.•..•;.••• ••,.:•-• .<-v.:'";.v . 

Yi>> Non si può non condivide-
•;•'. re questa preoccupazione di 

fronte a quel dispaccio del 
" primo pomeriggio di ieri (e, 
' con ogni probabilità, la goc

cia che ha fatto traboccare il 
vaso) che diceva testualmen
te: «Vito Ctandmino, da quasi 
un mese, con cadenza setti
manale viene interrogato da 
Caselli. E risponderebbe - se
condo indiscrezioni raccolte 
in ambienti giudizian - in 
modo ampio alle domande 
del magistrato All'indagine 
collaborano i reparti operati
vi speciali dei carabinieri. 
Non è noto in quale sede si 
svolgano gli interrogaton, resi 
comunque fuon dalla Sicilia. 
Ciancimmo si rifiutò sempre 
di rispondere a Giovanni Fal
cone...». Nell'eventualità che 
la notizia sia fondata, anche 
se solo parzialmente, qual è 
la necessità di far sapere al

l'esterno che uno degli uomi
ni simbolo di Cosa Nostra 
avrebbe intenzione di vuota
re il sacco7 Caselli, come ab
biamo visto, avverte una for
ma strisciante e sofisticata di 
delegittimazione del suo uffi
cio, e propno in una fase 
contrassegnata da un nuovo 
clima giudiziano e da una 
nuova stagione antimafia già 
scandita da blitz importanti 
La polemica cade come olio 
bollente in un momento in 
cui i nervi del gigantesco ap
parato antimafia appaiono 
all'improvviso scoperti. Gior
gio Musio, I' prefetto, nlascia 
dichiarazioni che danno l'i
dea della delicatezza della 
partita che si apre all'indo

mani di un attentato sventato 
contro (pare) il palazzo di : 
Giustizia. Una pnma volta era ; 
sbottato, lunedi sera, presie- : 
dendo il comitato provinciale ; 
per la sicurezza alla presenza 
di magistrati della procura. 
Aveva persino minacciato le • 
dimissioni se il livello delle -
misure preposte a tutela dei -
giudici non dovesse migliora
re. In quell'occasione, il sosti- •. 
luto Roberto Scarpinato era • 
tornato infatti (lo aveva già 
fatto all'indomani delle stragi • 
di Capaci e via D'Amelio) ad ;;/ 
elencare puntigliosamente .• 
•inefficienze, insufficienze, •• 
valutazioni approssimative e ".. 
superficiali, compiute dai re- £ 
sponsabili dei servizi di sicu- • 

Oggi ne discute l'ufficio di presidenza 
I commissari: «Indagine importante» 

pronta la relazione 
di Violante 
Chi sono gli uomini politici amici di Cosa Nostra? 
Presto se ne saprà di più. Oggi Luciano Violante pre
senterà all'ufficio di presidenza dell'Antimafia una 
prima bozza di relazione. Se tutto andrà bene già la 
prossima settimana il plenum della commissione ; 
dovrebbe approvarla e poi trasmetterla al Parlamen
to. Dopo verranno sentiti Andreotti, Ctandmino e i 
politici chiamati in causa dai pentiti. 

wm ROMA. Sui rapporti tra 
mafia e politica nei prossimi 
giorni se ne saprà di più. Lu
ciano Violante, presidente del-
la Commissione antimafia,, 
questa mattina presenterà nel
la nunionc dell'ufficio di presi- '• 
denza allargato ai capigruppo; 

la prima bozza della relazione • 
sui rapporti tra Cosa Nostra e 
mondo politico. Se tutto filerà •> 
liscio, già la prossima settima
na il plenum della commissio
ne dovrebbe esaminarla ed in
fine approvarla, per poi tra

smetterla al Parlamento. Tem
pi stretti anche perché il 6 apri-

' le l'Antimafia dovrà incontrare 
; il Presidente della repubblica 
• Scalfaro. Al Quirinale si parlerà • 
idei potenziamento di alcune 
;. procure distrettuali e dell'istitu-
. zione dei Tribunali distrettuali ' 
.; antimafia. V-
. - E la prima volta dalla sua 
' istituzione che la Commissio

ne antimafia presenta un rap
porto organico sui legami tra ' 
mafia siciliana e mondo politi
co, nelle precedenti commis

sioni il tema era stato sempre 
trattato all'interno di relazioni ' 
ampie, mai con un nfenmento 
specifico. Sui contenuti, a Pa-
lazzo San Maculo, sede del- ': 
l'Antimafia, c'è un rigido top- : 

secret II vicepresidente Cario 
D'Amato (Psi) si è' limitato a ... 
dire che «ci sono sufficienti ele
menti per sintetizzare in una 
relazione un lavoro d'indagine ; 
rivelatosi molto ampio e com-
plesso». Dello stesso tono i : 
commenti di un. altro vicepre
sidente, il de Paolo Cabras: < 
•Vorrei solo che .sia una rela
zione utile al Parlamento per 
comprendere la vera emergen- ; 
za del rapporto tra mafia e po-

; litica». Ci saranno riferimenti a , 
nomi? «Credo di si - ha rispo
sto Cabras.-del resto molti fat
ti sono noti e li denunciamo da 

. tempo. - Ma non aspettatevi. 
qualcosa che assomigli ad una ; 
sentenza giudiziaria o ad un 
rapporto di polizia, perché il 
nostro è un ruolo diverso» 

Lo stesso Violante, in più oc
casioni ha affermato che il 
compito della Commissione è 

/.quello di distinguere tra re-
' sponsabilità penali e- respon-
• sabilità politiche, e di capire, 
; invece, quali fattori hanno per-
-. messo l'ingresso dì Cosa No
stra nelle istituzioni. -.. x • • 
• I dati a disposizione dell'An
timafia (36 sedute, 150 ore di 

./> audizioni nel corso delle quali 
sono stati ascoltati magistrati, 

. alti gradi della polizia, dei ca
rabinieri e dei servizi di sicu-

'.rezza), sono tanti. Asquarcia-
• re il velo sui rapporti tra mafia 
!; e politica, sono state le rivela
zioni dei pentiti (Calderone, 
- Buscetta, Messina e Mutolo), e 
', soprattutto l'ordinanza senten-
, za dei giudici palermitani sul-
. l'omicidio dell'eutoparlamcn-
5 tare andreottiano Salvo lima. 
'Il primo «collaboratore di giu
stizia» che davanti ài commis
sari dell'Antimafia' ha fatto i 
nomi di alcuni politici e stato 
Antonino Calderone. L'ex boss 

catanese ha parlato di Evange
listi (de) e Lupis (Psdi), per-

'. sonaggi della preistoria politi-
-: ca, ma anche di Dino Madau-
'• do (Psdi), sottosegretario alla 
•;.' Difesa: «L'onorevole Madaudo 
. venne a casa mia e chiese i voti 
'•'• a me, a mio fratello Pippo e a 
•••'• Nitto Santapaola». Poi Buscet-
: la: -Uccisero Dalla Chiesa per-
•:' che era ingombrante, per lo 
<•> Stato italiano e per un politico 
':. importante...». E Messina: «Ci 
, sono uomini politici che sono 
;•:• anche uomini d'onore». 1 poll-
; liei chiamati in causa diretla-
' mente o indirettamente dalle 
;. deposizioni dei pentiti saranno 
i" sentiti dall'Antimafia subito 

dopo l'approvazione della re-
> lazione. Verranno sentiti an-
•• che l'ex presidente del Consi-
: glio Giulio Andreotti e Vito 

Ciancimino, il sindaco del sac
co di Palermo. E solo allora 

' ; l'Antimafia scriverà la seconda 
parte della relazione sui rap
porti tra Cosa Nostra e politica. 

OE.F 

Anche i giudici vogliono vederci chiaro sull'informatizzazione del governo siciliano 

Un dossier di Pds e Rete all'Antimafia 
«Indagate 

RUGGEROPARKAS 

••PALERMO. L'altra faccia 
dell'Assemblea regionale sici
liana. Gli affari, grandi e picco
li, di funzionari, burocrati, poli
tici, che hanno fatto di Palazzo 
dei Normanni il loro feudo: po
sti di lavoro trasmessi di padre 
in figlio con concorsi studiati a 
tavolino, chiamate dirette che 
saltano ogni possibilità di con
trollo, businness miliardari di 
qualche funzionario che coin
volgono l'Ars, ma che non fan
no entrare nelle casse dell'As
semblea neanche una lira. C'è 
lo zampino della mafia? Inda
ga la procura di Palermo dopo 
gli esposti presentati dalla Cgil 
e dal deputato nazionale del 
Pds Pietro Folena che ha an
che portato in Commissione 
nazionale Antimafia i fascicoli 
che riguardano il caso più 
scottante che in questi giorni 
infiamma 11 Parlamento sicilia
no l'informatizzazione della 
Regione, un «affare» miliarda
rio scoperto da Giuseppina 

"• Zacco, deputata regionale del 
Pds, la vedova di Pio La Torre. •.. 

' •.. Ha inviato una lettera, la vi-
.: cepresidente dell'Antimafia re-
. gionale, firmata con il deputa-
- to della Rete, Enzo Guamera, 
- -, al presidente dell'Assemblea 

regionale, Paolo Piccione, de-
''••' nunciando la gestione del si-
'*.: stema informatico del Parla-
'> mento siciliano. Una commis-

> •: sione d'inchiesta è stata nomi- ; 
•- nata per accertare se esistono : 
•;•; illeciti. Della commissione fa. 
- '• parte però, anche il segretario 
C generale dell'Ars, Silvio Liotta, 
"-che insieme al responsabile 
•del Centro elaborazioni dati, 
'.Gaetano Savona - che-da 
'• •; qualche giorno si è messo in 
'" congedo-, dovrebbe essere al 

centro dell'indagine. Il segreta-
.- rio regionale del Pds, Angelo 
'•••'; Capodicasa, e il deputato della 
ri. Rete, Franco Piro, hanno chie-
' sto che Liotta lasci quest'inca-
' rico. 

Il responsabile del Ced al

l'Ars ha ideato e brevettato un. 
sistema di software chiamato 
in sigla «Icaro», che e stato con-
cepito per i computer «Ibm». ' 
L'informatizzazione dell'Ars è • 

Ì avvenuta con questo sistema. :. 
.1 Adesso «Icaro» dovrebbe esse-

re esteso anche ad altri enu" 
• pubblici creando una relè tele
matica di collegamento con -..' 
l'Assemblea. Nel progetto di : 
bilancio interno dell'Ars per 

• quest'anno è prevista una spe- • 
sa di circa un miliardo e mezzo ' 
per la rete ed un entrata di soli ' 

.; dieci milioni. Poi c'è l'Intesa tir- .' 
mata tra l'assemblea regionale : 
eli «Cerisdi» - il centro ricerche ';• 
e studi direzionali, formato da ' 

• una società di banche, con : 

' Formez, Eni ed Espi-che sigla 
.il collegamento dell'elaborato-
re dellv\rs con il Centro ricer
che a spese dell'Assemblea. E ' 
allora? Per Giuseppina Zacco ' 

' La Torre e Enzo Guamera «si ' 
ha l'impressione che tutta l'at- ' 
tività di proiezione estema del- -
l'Ars ruoti attorno all'esigenza : 

di diffondere il software "Ica

ro", i cui destini sono indisso
lubilmente legati alla diffusio
ne della tecnologia Ibm». 
Quindi «la diffusione di "Icaro" 
si traduce in cospicue entrate 
per Gaetano Savona». Esc il re
sponsabile del Ced «fosse un li
bero professionista che agisce 
sul mercato nessuno avrebbe 
da ridire; invece c'è qualcosa 
di poco chiaro perché ha la 
possibilità di promuovere il 
suo prodotto, in quanto inseri
to in una fitta rete di relazioni 
con pubbliche amministrazio
ni edenti regionali e naziona
li». - :"•' . - . - -•', 

Affari privati a spese del
l'Ars, sembrerebbe. Nelle de
nunce del Pds e della Cgil si 
accenna anche ad un paio di 
società di informatica in cui 
compaiono Savona o sua mo
glie: Caterina Riggio, fino al 
gennaio scorso, era contitolare 
della «Elaborazione dati» con 
Duilio Cassina, il figlio del con
te Arturo. Nel Cerisdi, inoltre, è 
entrato come - nuovo socio 
l'Ibm Scmea, il cui maggiore 

? agente in Sicilia è Salvatore 
'Greco, ex dipendente dcll'e-

: sattoria gestita dai cugini Nino 
. e Ignazio Salvo. Greco è orga

nizzatore della rassegna di in- ' 
'" (ormatica «Medibit», dove l'an-
' no scorso l'assessore al Bilan-
' ciò Mazzaglia ha presentato ad 
' una delegazione algerina il 
"'. software dell'Ars. «Perché un 
' esponente del governo spon-
; sorizza "Icaro"'» chiedono i 
deputati al presidente dell'As-

\. semblea. E aggiungono- «Non 
••••• c'è da provare imbarazzo e 

preoccupazione nel vedere ac- . 
; costati i nomi dei Salvo e dei 
' Cassina a quello del responsa-
••'<! bile del Ced del Parlamento si
li ciliano?». 

' Un businness, quello del 
. ; piano telematico, che già in 
-.«.' passato aveva visto aprire le 
-casse dell'Ars 35 miliardi in 
: • studi e progetti affidati dall'ex 
• presidente della Regione Rino 

.; Nicolosi, de, a Stefano Riva 
% Sanseverino cognato di Leolu
c a Orlando. Progetti poi finiti 

nel cestino. 

rezza : - nell'organizzazione 
ideila protezione ai magistra
ti». Ieri mattina, il prefetto ha 
definito uno «sfogo» la minac
cia di dimettersi. Ha ribadito 
la necessità di fare «di più e 

i meglio», con «più • fantasia, 
più grinta, più determinazio
ne». Ha sollecitato un saluta
re «elettrochoc» lamentando
si di un «modo tutto palermi
tano di affrontare i problemi, 
molto simile all'indolenza» 
Infine, ha lanciato un siluro-
«Sui livelli di sicurezza del pa
lazzo di Giustizia - ha osser-

: vato - non tocca a me prov
vedere. Ma al presidente del
la Corte d'appello». ' Per la 
cronaca: il nuovo presidente 
della Corte d'appello, Pa
squale Giardina, si insedierà 
lunedi. Questa sarà la sua pri
ma patata bollente. •; -

Ma la grande linea del vele
no aveva iniziato a serpeggia
re sin dal primo mattino Du
rante l'udienza di un proces
so per traffico di droga, e che 
vedeva alla sbarra i Madonia 
e i fratelli Calatolo dell'Are-
nella, Marco Clementi, pena
lista, ha rimesso il suo man
dato. «Perché ho appreso -
ha detto al presidente della 
corte -che sono stati deposi
tati agli atti del processo per i 
delitti politici alcune dichia

razioni di Giuseppe Marche
se, che mi accusa di essere 
uomo d'onore della famiglia 
Madonia». Ora i Madonia ed i 
Galatolo dovranno cercarsi 
un altro difensore. È bene ri
cordare che il riferimento al : 
nome di Clementi era stato ' 
fatto in termini analoghi, in- ' 
sieme a quelli di altri avvoca- ' 
ti anche dal pentito Gaspare . 
Mutolo. Pochi minuti dopo il -
ntiro di Clementi l'intera cate- •' 
goria si è ritrovata ancora una 
volta nell'occhio del ciclone. 
Giovanni Natoli, presidente j 
della camera penale, ha in- [ 
contrato Caselli chiedendogli ' 
di fare luce al più presto «a tu
tela dell'onorabilità e della ; 
credibilità della classe foren
se palermitana». Clementi ha ; 
scelto la via del silenzio limi
tandosi, per telefono, con il, 
cronista, ad una brevissima 
replica: «Marchese sa che io : 
sono uomo d'onore, io non lo 
sapevo». Ha intenzione di ab- \, 
bandonare il mestiere di av-
vocato? «Sto riflettendo. Prer.-. 
derò le mie decisioni senza • 
sottostare a nessuno. D'ai- ? 
fronde ho capito che dò fasti- : 
dio facendo l'avvocato». Si ri- ' 
volgerà alla camera penale 
per ottenere solidarietà? «Non ; 
voglio esortare nessuno. Se la -
solidarietà viene, bene, se 
non viene, pazienza» 

Vrto&anamino in un immagine del 91 durante un processo 

Pds, Rete e Venli 
chiedono dimissioni 
di Dino Madaudo 
^m ROMA. Con due interpel
lanze al presidente del consi
glio e al ministro della Difesa, 
Pds, Rete e Verdi chiedono le 
dimissioni dell'onorevole Di
no Madaudo, socialdemocra
tico, sottosegretario alla Dife
sa. Alla base della richiesta, 
una foto, pubblicata dall'«U-
nità» il 20 marzo,, che ritrae 
Madaudo, durante' una cam
pagna elettorale, insieme a 
«noti esponenti di una fami
glia mafiosa di Tprtorici». ?1 
giorno dopo, il 21- marzo, in 
un'intervista allo stesso quoti
diano, il sottosegretario ha 
pronunciato - dicono i parla
mentari del Pds - «frasi allusi
ve e minacciose all'indirizzo 
del giornalista». La Rete e i 
Verdi, nella loro interpellan
za, ricordano che di Dino Ma
daudo ha parlato anche il 
pentito Antonino Calderone, 
davanti alla commissione 
Antimafia, «nvelando che, 
durante la campagna eletto
rale del 79, il parlamentare 

socialdemocratico si era ri- -
. volto allo stesso Calderone 
• • per avere i voti che la famiglia '.;'; 
". catanese di Cosa Nostra ave-
•;•: va ,,: riservato * all'onorevole ;.-' 
• Giuseppe Lupis, aneti'egli so- *'. 
•: cialdemocratico». -:. , - "̂••,* 
: ; L'interpellanza del Pds è ' 
';. firmata da Tano Grasso, Mas- -
'i simo D'Alema, Antonio Bar- .' 
'" gone, Pietro Folena, Ferdi- ;. :. 
""-. nando Imposimato, Simona -

Dalla Chiesa. Isaia Gasparot- • 
-, to e Chiara Ingrao. L'altra In- ;f 
5 terpellanza è firmata da Clau- • 
-d io Fava, della Rete, e da ', 
,: Chicco Grippa, dei Verdi. In ?. 
' essa, i due parlamentari sot- ì*i 
• tolineano che aTortorici «tut-1: 

V ti sono a conoscenza della ;'• 
:" caratura criminale di Foraci e v; 
•:• Bontempo Scavo (le persone -

accanto a Madaudo nella fo- ?.. 
to ndr)», e che Madaudo, 
nel 1989, dopo un comizio «si 
sarebbe recato a casa di Fo
raci che, all'epoca, si trovava 
agli arresti domiciliar» 

Messe in orario 
scolastico 
Consiglio di Stato 
pronto a decidere 

A pranzo ^ 
«Dal Fascista» 

Eer festeggiare 
i Liberazione 

Gnque arresti 
a Catania 
per estorsione 
e usura 

La messa in orario scolastico è legittima? Al quesito rispon
derà domani il Consiglio di Stato, che dovrà pronunciarsi sul 
ricorso presentato dal ministro della Pubblica Istruzione, Ro
sa Russo Jervolino, contro l'ordinanza del Tar dell'Emilia 
Romagna dello scorso agosto. 11 Tar aveva stabilito che «la 
celebrazione di pratiche religiose non è attività di educazio
ne scolastica e neppure extrascolastica- ed è illegittimo pre- ' 
vedere la "partecipazione alla celebrazione religiosa e al 
compimento di atti di culto in ore destinate allo svolgimento • 
delle lezioni di altre discipline». L'ordinanza del Tarerà stata 
emessa in seguito ai ricorsi presentati da un gruppo di geni
tori bolognesi, della Tavola valdese, dell'Unione delle chie
se awcntiste, dalla Comunità ebraica di Bologna e dal comi
tato bolognese «Scuola e costituzione», contro la circolare ' 
ministeriale del febbraio '92 che dichiarava competenti i . 
consigli di istituto per l'organizzazione di atti di culto nelle 
scuole pubbliche. ...-.;,? • -.••„.-....,.;,. ,•...•.;...:,;..«,.',•.•,'•: .-•• 

' "11 ristorante «La Rocchetta»,' 
conosciuto in Versilia come 
«dal fascista» o «dal federa
le», ha prevalso sulla concor- -
renza aggiudicandosi la pre- ; 
parazione del pranzo con 
cui si concluderanno i fé- •' 

^mmm^^^^M1„^mm steggiamenti per la libera
zione di Strettoia, una frazio- ,' 

ne di Pietrasanta (Lucca). Il locale è gestito da un'ex «carni- : 
eia nera» ed ex consigliere comunale del Msi a Pietrasanta, K 
Antonio Marchi, e daniglio Marco, commissario della fede- ; 
razione versiliese del Msi. Partigiani e reduci pranzeranno .'.•-.-
spendendo 32mila lire a testa, un prezzo che ha permesso a • 
Marchi di battere la concorrenza di altri cinque ristoranti. •• 
Nel locale troneggia un'aquila in bronzo e tra i piatti si po
tranno degustare anche gli spaghetti «alla giovinezza». «Da- .' 
vanti alla buona cucina - ha detto Marco Marchi - crollano . 
tutti i muri». «Dobbiamo rompere i dissensi e cercare di con- ; 
segnare ai nostri figli e nipoti un mondo con meno divisio
ni», ha commentato Ettore Francesconi, presidente dell'as- < 
sedazione combattenti. La sezione versiliese dell'Anpi ha 
precisato però che la «festa» è una iniziativa della sola sezio-
ne locali dell'Associazione combattenti e reduci. Raggi mi- ; 
nimizza la vicenda, «frutto di una iniziativa locale». . ,.~ : 

Cinque persone che - se- •'• 
condo gli investigatori della ~ . 
squadra mobile - sarebbero : 
vicine al clan mafioso guida- • 
to da Nitto Santapaola, sono • 
state arrestate ieri a Catania f 
con l'accusa di tentata estor-

mmm^^^^mmmm^^^^m^mm sione e usura. Due di loro, ' 
Francesco Fragalà e la sua ; . 

convivente Maria Ferlito, sono proprietari, con altri soci, del... 
ristorante «La Posada», noto ritrovo balneari della riviera ca- ; 
tanese. Con loro sono stati arrestati Arcangelo Parisi, Giù- • 

, seppe Caramazza e Benito Di Paola. Gli agenti della Mobile ' 
hanno denunciato per gli stessi reati anche il boss mafioso " 
Sebastiano Cannizzaro, già in carcere, considerato uno de- ': 
gli esponenti di primo piano della famiglia catanese di Cosa , 

' Nostra. L'organizzazione aveva prestato delle somme impo- ,•'• 
nendo tassi di interessi che superavano in alcuni casi il 150 
percento agli altri soci de "La Posada». -, .,,.„ ̂ , . . , . „ 

L'altro ieri, nel pomeriggio, 
mentre veniva tradotto dal ," 
palazzo di giustizia alla casa • 
circondariale, è «scompar- T; 
so» uno dei 55 imputati nel • 
processo ai clan che tra la fi- > 
ne del 1990 e l'inizio del '•• 

^ _ _ 1991 diedero vita ad unalot- •' 
ta sanguinosa nel quartiere v 

San Paolo a Bari per il controllo delle attività illecite ed in ' -
particolare dello spaccio della droga. Si tratta di Leonardo • 
Campana1e,ctJònsideral(><lulT<esponenteidel>uIan diomettd.u 
accusatomi l'altro del ferimento, il 7 marzo 1991, diVito Va- i 
podiferro..Nella suarequisiloria, il 4 scorsQ îlpubbljcojnini: ̂  
stero Nicola Magione aveva chiesto la condanna dell'impu
tato a trent'anni di reclusione. - . :- .,..,,,; ....... •..»•• - ..-••!;, 

«L'ambiente ha pagato dura- • 
mente per Tangentopoli.E': 
probabilmente continua a • . 
pagare perché la fondamen- v; 

tale azione della magistratu- : 
ra non ha ancora individua- ; 
to tutti i santuari». Fin dall'in- »" 
traduzione di Ermete Rea- t: 
lacci, il libro bianco -L'ani- . 

biente illegale, viaggio di Legambicnte nel Mal paese dei si-,: 
gnori delie tangenti, degli appalti, dell'abusivismo» - in ' 
edicola oggi insieme al Manifesto a 2.000 lire - sottolinea 
uno degli aspetti più inquietanti delle inchieste che da un 
anno scuotono l'Italia. E il filo rosso che percorre tutte le 80 : 
pagine del volumetto curato da Michele Anzaldi, Erasmo . 
D'Angelis, Enrico Fontana e Sebastiano Venneri è proprio la ', : 
ricostruzione di «tutto il marcio di Tangentopoli che ha fatto j 
strage di legalità e di ambiente». Un viaggio attraverso «Il Sud ; ' • 
saccheggiato», «Tangenti e tangenziali». «L'Enel col pizzo», *-.. 
•La sporca storia delrEnimont». «Sporchi traffici e mazzette», : 
«La ragnatela degli appalti», «Buonanotte Capo d'Orlando». 

Le tasse e la campagna con- '•:' 
tro le discoteche per le «stra- ,' 
gì del sabato sera» stanno af- ' 
fondando le oltre cinquenni- ' 
la discoteche italiane, mei- ' 
tendo a rischio il posto di la- . 
voro di circa 120mila addetti s-, 

— „ „ ^ ^ ^ e di coloro che operano nel- .-' 
le attività indotte (altre :>" 

120mila persone). A lanciare l'allarme è Bruno Cristofori,. c 
presidente del Sifb. Le stragi del sabato sera, per Cristofori, . 
avverrebbero in verità il giovedì fra le 18 e le 20. La conferma , V-
giunge dai dati Istat che indicano nel giovedì il giorno più *• 
pericoloso della settimana insieme al sabato sera dalle 22 '.'. 
alle 24 «In quell'orario - ha detto Cristofori - i giovani sono * 
ancora a divertirsi in discoteca» e 

«Scompare» 
un imputato ' 
del maxiprocesso 
nel barese 

Leaambiente: 
unlibro 
sutangenti 
eappalti 

Le discoteche 
in crisi ; 
per le stragi 
del sabato sera 

GIUSEPPE VITTORI 
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Quando c'è la salute c'è Unimedica. 

Chiaro. 
Unimedica è una polizza chiara e sicura che Unipol si 

impegna a non disdire in caso di sinistro. ; . 
// contratto ha durata annuale così puoi decidere di 

modificarlo, parlandone col tuo agente Unipol, in base 
alle tue aspettative, alle esigenze familiari e ai muta
menti che potrebbero ancora intervenire nel Servizio 
Sanitario Nazionale. 

Parlane al tuo agente Unipol. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

I Sicuramente con te Diritto di scelta. 
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Come sono passate le ultime ore del ragazzo ucciso 
a San Patrignano? Lo hanno finito durante il pestaggio 
oppure e spirato dopo ore o minuti nel bagagliaio? 
Le risposte affidate all'interrogatorio di oggi di Alfio Russo 

Roberto eira ancora vivo 
quando fu caricato in auto? ? 

Vincenzo Mucaoli dopo il suo interrogatone di martedì scorso 

Le ultime ore di Roberto, il ragazzo ucciso a San Pa
trignano. I giudici vogliono sapere se sia morto subi
to, per i colpi subiti, o se sia stato messo nel baga
gliaio ancora agonizzante. L'eroina nel sangue era 
un «messaggio»: doveva raccontare che Roberto era 
scappato dalla comunità ed era subito rientrato nel 
«giro» della droga. Ecco il dramma di quell'alba tra
gica: «Roberto non sta più in piedi, è paralizzato». 

DAL NOSTRO INVIATO -

J U M B I Miurrri 
fasi RIMINI Aveva ancora gli 
occhi aperti, Roberto Maranza-
no, quando è stato chiuso nel 
bagagliaio dell auto in parten
za verso la discarica7 Era anco
ra vivo, anche se gli avevano 
spezzalo il collo ed aveva eroi
na nel sangue7 11 dubbio è an
che nella testa dei magistrati, 
che propno ìen - dopo venti 
giorni di interrogaton - hanno 
chiesto ai medici di «chiame le 
cause della morte di Roberto 
Maranzano». e soprattutto di 
accertare «se 1 colpi inferii sia
no stati immediatamente leta

li» Si vuole sapere, insomma, 
se il ragazzo pestato a San Pa
trignano sia "morto subito per 
le botte ricevute nella porci
laia, o se per lui ci siano stati 
altri minuti od ore di Calvario. -

«Vogliamo sapere che ruolo 
abbia avuto l'eroina - dice il 
procuratore Franco Battaglino 
- ed anche altre cose». Non 
vuole dire altro, il magistrato, 
mentre porta al giudice per le 
indagini preliminari un fasci
colo con la richiesta di «inci
dente probatono». Ma la cro
naca delle ultime ore di Rober

to esce dagli interrogaton dei 
testimoni e degli accusati: da . 
coloro che all'alba del 5 mag- -
gio 1989 erano nella porcilaia : 

e furono -, protagonisti • del • 
dramma. -'. :•>:'' 

Manca un quarto d'ora alle 
sei quando inizia il pestaggio. 
Roberto cammina a fatica per
chè la sera prima è già stato ' 
picchiato. «Non fare finta di 
stare male, smettila», gli grida-! 

no. Zoppica, non riesce a lavo- : 

rare. Ha passato la notte la- ' 
mentandosi per il dolore. A 

; picchiare-secondo l'accusa- : 
,, sono Alfio Russo, Ezio Persico, • 
! Giuseppe Lupo. Ma ci sono al- ' 
, tri che guardano, che non pos

sono fare finta di badare al 
, maiali mentre il loro amico vie-
• ne pestato. •.-,•••—'--.••;-,; 

. . Botte e calci, Roberto finisce 
: sulla gettata in cemento della ': 
: «sala del pastone». «Tirati su, : 
''• adesso la lezione l'hai avuta». 

Ma Roberto resta a terra, come ' 
uno straccio Due ragazzi di 
quelli che stanno guardando 

Messina, 86 anni, arrestata per usura e sfruttamento 

Prostitute per pagare 
i debiti a nonna Serafina 
Serafina Giordano, meglio conosciuta come «Non
na Serafina» è stata arrestata ìen a Messina con l'ac-
cusaidi sfnittamento-.de.lja proft^\§ffi$jù$ta,JÀ 
donna di 86 anni costringeva le,,^^£;C^£ avevano 
corftraltò orTb'èbfóra prostituirsi per restituire la 
somma e gli interessi astronomici che pretendeva. 
Per chi si Mutava arrivavano le minacce di espo
nenti delle delinquenza usati come esattori, y 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' : ' : ' : ' . 
WALTCR RIZZO . . 

tm MESSINA. «Non avete i sol
di per pagare il vostro debito7 

Niente paura, ho io la soluzio
ne ». Nonna Serafina aveva 
pensato a tutto. Le vittime dei 
prestiti ad usura In un modo o 
nell'altro le avrebbero saldato 
il loro debito In mancanza di 
liquido potevano pagare con 
prestazioni in natura nella ca
sa di tolleranza che Nonna Se
rafina aveva messo su a Messi
na in via Santa Marta. Le don
ne, per lo più giovani, che re
stavano impigliate nella rete 
dell'usuraia Immancabilmente 
finivano nella casa gestita da 
Serafina Nonostante i suol 86 
anni Serafina Gordano gestiva 
la sua organizzazione con pu
gno di ferro. Le donne che in 
origine avevano chiesto in pre
stito afre irrisorie, si ntrovava-
no strozzate da Interessi che 1 arrivavano anche al cento per 
cento Nonna Serafina spesso 
si offriva per saldare le bollete 
della Sip o dell'Enel. Si presen
tava come una benefattrice 
agli occhi delle sue vittime. Di
ceva che il debito lo avrebbero 
saldato con comodo Solo do
po le vittime si rendevano con

to di aver'firmato, assieme alle 
cambiali prive di scadenza, la 
loro condanna. Quelle che do
vevano essere semplici garan
zie «perché, sapete, con i tem
pi che corrono non si sa 
mai..», diventavano trappole 
micidiali grazie ad un sistema 
di Interessi che faceva.lievitare 
incredibilmente la cifra. Debiti 
contratti adlrittura negli anni 

' 50' per poche migliaia di lire, 
finivano, cosi per arrivare a ci
fre a sei zeri. Le vittime, per lo 
più casalinghe, si ritrovavano 
in una situazione drammatica, 

k Da un lato il debito che saliva 
vertiginosamente ogni giorno 
che passava, dall'altro l'anzia
na usuraia che pretendeva il 
pagamento immediato dell'in-

' tera cifra e usava come esattori 
personaggi assai noti nella de-

<• linquenza locale. Insomma 
una situazione che appariva 
senza via . d'uscita. Sino a 
quando Nonna Serafina non 
proponeva un'accomodamen
to che avrebbe risolto ogni 
problema. 

La vittima poteva scontare il 
suo debito «lavorando» nella 

' casa di tolleranza di via Santa 
• Marta. Il cinquanta per cento 
: del compenso che le donne ri-
,>;cevevano dai clienti veniva In
camerato da Serafina, come 
. «tenutaria» •della casa, il restan
te 50 percento serviva a paga-

' re il debito. Un sistema che pe-
• rò non liberava quasi mai le 
'vittime: Nonostante il «lavoro» 

7 nella casa d'appuntamento, gli 
- interessi crescevano ogni gior-
' no e il debito diventava quindi 
. inestinguibile. Alcune donne 
, che si sono rifiutate di prosti

tuirsi per pagare le terribile 
. vecchietta, sono state costrette 
:.', ad indebitarsi con altri usurai 
-.per raccogliere il denaro ne

cessario ad estiguere il debito. ; Ieri mattina, però, la carriera 
di Nonna Serafina, dopo 40 

'-' anni ininterrotti di attività, è ar-
<" rivata al capolinea. A mettere 
.-.-, la parola fine alla storia hanno 
•'•': pensato gli uomini della squa

dra mobile dì Messina che, do-
, pò la denuncia di una delle vit-

•'•'• time, hanno fatto irruzione al-
"••• l'interno. - dell'appartamento 
; dell'anziana usuraia dove han

no scoperto due donne- in 
v compagnia di altrettanti clien-
;-'; ti. Insospettabili casalinge che 
. avevano appena lasciato i figli 
'.„ a scuola ed erano giù «al lavo-
• ro» per saldare il loro debito. In 
- via Santa Marta gli agenti han-
- ' no ritrovato anche cento milio-
. • ni in contanti e il libro mastro 

sul quale Nonna Serafina se
gnava scrupolosamente il no-

f me delle sue vittime e gli. lm-
i-•.. porti dei prestiti. Assieme al li

bro mastro sono state seque
strale cambiali e assegni per 

.... un valore di centinaia di mille* 
? ni. -.--. •,':•••.•&-r •.•:'.;'•: .'-•»•:•:.••.•'•. 

Signor Presidente, 

in nome dei diritti 
umani, 
le chiediamo di 
permettere che 
Silvia 
Daraldini 
sconti il resto 
della sua 
pena in Italia 

Profusione 

President Clinton, 

in the name 
of human rights, 

ve ask you 
to allow 

Silvia 
Baraldini 

^ to serve her 
sentence in 

anitalian prison 

lo aiutano, lo prendono sotto 
le spalle. E qui tutti capiscono 
che Roberto non scherza. : 

; «Non sta in piedi, è paralizza- < 
to». Si affloscia come un sacco * 
vuoto. Il dramma è compiuto. 
Roberto (chiuso in comunità e ;-. 
pestato, a più riprese, da quat- ;-
tro giorni) dopo gli ultimi calci v'
ha sette vertebre spezzale: non • 
riuscirà mai a rimettersi in se
sto, non perdonerà mai chi lo ' 
ha ridotto cosi. ...... , 

- Alfio Russo, il capo, prende 
l'iniziativa. Ordina ad Ezio Per- • 
sico di caricare tutti gli altri ra- ' 

> gazzi sul furgone e di portarli . 
via, nella macelleria dietro la ••'•; 
mensa. Roberto resta sul pavi- ' 
mento, rantolante. Alfio Russo, ': 
che non vuole altri testimoni, -i, 
chiude a chiave la porta della ' 
porcilaia. Assieme a Giuseppe ' 

: Lupo si avvia a piedi verso la 
macelleria. Vuole qualche atti- '••;• 
mo per pensare, per inventare T. 
una soluzione. Che fare con ' 
quel ragazzo steso in porci
laia? 

Eao Persico, dopo avere 
scaricato I ragazzi in macelle
ria, toma indietro. A metà della 
discesa - poche centinaia di. 
metri - trova gli altri due, li ca
rica, ed inverte la marcia La 
sentenza per Roberto Maran
zano 6 già stata decisa. Alfio 
Russo - che non ha rivisto il ra
gazzo pestato - apre infatti la 
porta della macelleria ed ai ra
gazzi che lo guardano in silen
zio annuncia: «Maranzano e 
morto. Bisogna fagli una dose» 

È a questo punto che viene 
avvertito ' Muccioli? Nessuno 
dei testimoni dice: «io gliel'ho 
detto», ma alcuni riferiscono 
che altri l'hanno fatto. «Vin
cenzo ha detto di portare il ca
davere a Napoli, dove Maran
zano aveva storie di droga» 
«Russo ci ha detto che Muccioli 
gli aveva ordinato di portare il l 

corpo più lontano possibile» 
«Ci hanno detto che avevamo 
carta bianca» 

Che succede nella porcilaia7 

«Quando l'eroina 6 entrata nel 

corpo - ha detto il medico che 
ha effettuato l'autopsia quattro 
anni fa - ii cuore pompava an
cora. Porrebbe essere succes
so anche pochi attimi prima 
della morte». La droga - in 
quantità ridotta - è un segnale 
preciso. Il corpo sarà trovato 
lontano dalla comunità, e l'e
roina nel sangue racconterà a 
tutti che Maranzano è scappa
to via dalla collina di San Patri
gnano, che appena uscito si è 
«fatto», non ha pagato la dose 
ed è stato massacrato. L'eroina 
racconterà comunque che Ro
berto 6 rientrato nel vecchio 
•giro», e magari è stato pestato 
per un vecchio sgarro. «I colpi 
hanno avuto immediati effetti 
letali?», chiedono i giudici. O 
Roberto è stato avvolto nella 
coperta rantolante ma ancora 
vivo, ili un'atroce agonia verso 
la discarica? ;...;- ,.nt.---;--".i-.-

C'c un uomo che può dare 
nspostc È Alfio Russo, che sa
rà sentito ancora domani Poi 
si farà «l'incidente probatono», 

si valuterà la perizia medico le-
gale. L'inchiesta sulle comuni-

; tà per il recupero dei ragazzi 
. ; tossici si estende in altre parti 
;- ' d'Italia. «Ho avvertito il procu-
v ratore di un'altra città del nord 
}•'. - dice Franco Battaglino - do-
- pò la deposizione di don Ore-
;> ste Benzi». Sarà lo stesso sacer-
- dote a presentarsi dai magi

strati chiamati ad indagare su 
:< «desaparecidos, abusi sessuali 
•• e violenze». "•: :•?•• s>--;;.-r-
' - . «Appena ho fatto la mia de-
' nuncia al convegno di Roma -
': racconta don Benzi - ho rice-
[ vuto minacce, con una decina 
",! di telefonate. «Disgraziato, per-
v che parli?» Per sicurezza ho re-
'. gistrato su nastro tutto ciò che 
£ sapevo, ed l'ho consegnato ad 
,;,. un alto magistrato. Paura? Chi 
!j: non ce l'ha, e un incosciente. 
:'; Ma io vado avanti: dobbiamo 
•.; liberare le comunità dal terro-
'. re. No, nessuno degli altri re

sponsabili delle grandi comu
nità mi ha telefonato, per dirmi 
qualcosa No, nessuno» 

IL CASO Oggi al giornale assemblea dei Cdr 

«D Tempo»: 20° giorno di sciopero 
«C'è la mano della massoneria» 
Prosegue ininterrottamente da venti giorni lo scio
pero dei giornalisti del Tempo, che si oppongono ai 
progetti dell'editore Monti «di ridurre il giornale a un 
foglio-fotocopia dellaJiqzione e del Ca^Viav Oggi, 
nei locali della redazione, in piazza Colonna, è stata ; 
convocata l'assemblea nazionale dei comitati di re
dazione. Ieri, il presidente del Senato Spadolini ha 
auspicato una pronta risoluzione della vertenza. -

FABRIZIO RONCONI 

• r ) ROMA. Nella redazione 
del Tempo, i telefoni ormai 
non squillano più. Le telescn-
venti sono ferme. I computer, 
spenti. Sono rimasti accesi so
lo i fax, che il comitato di reda
zione utilizza per spedire co
municati ai colleghi delle altre 
testate. Oggi è il giorno di scio
pero numero venti. Venti gior
ni di sciopero consecutivi, per 
un giornale, sono un periodo 
infinito. Il lavoro di una fabbri
ca che produce informazione 
ha ritmi molto diversi da qual
siasi altra fabbrica. E qui, per
ciò, Il silenzio sembra assume
re un significato più lugubre 
che altrove. La sensazione è 
precisa nella mattina di prima
vera romana, al quarto piano 
di palazzo Wedekind, nel salo
ne del servizio Cronaca, deser
to e perfettamente, orrenda
mente in ordine, e con le fine
stre spalancate sopra piazza 
Colonna, affollata da vigili ur
bani in corteo. Una notizia 
che, ••' ovviamente, ,. nessuno 
scende a prendere. '-̂  : : - : • -

Entrare in.redazione non è 
stato facile. La proprietà ha or
dinato agli uomini della sua vi
gilanza di «impedire l'accesso 
nel palazzo a qualsiasi estra
neo». Ma Carmela Giglio, una 
delle rappresentanti del comi
tato di redazione, è stata piut
tosto abile, e gentile: «Senti, ti 
dispiace se diciamo ai vigilan
tes che tu sei un nòstro corri
spondente da Avezzano7» In
sieme abbiamo poi fatto un 
bel sorriso ai vigilantes, che 

hanno abboccato, e cosi ora 
percorriamo i comdoi della re
dazione cercando di fare il '." 

:< punto sulla vertenza. •<—•*,; 
•''•'. Al centro di tutto c'è il prò- :• 
;'', getto dell'editore Monti - nella'!•., 

persona di Andrea Riffescr, ni-
• potè di Attilio Monti, il Cavalle- ', -, 

: re-che ha intenzione di ridur- ;i 
l, re // Tempo a un foglio-fotoco- ;" 
' pia delle altre due testate di • 
: sua proprietà. Nazione e Resto • 

.:•' del Carlino. «Un'operazione di -
:: sinergia selvaggia, in barba a .; 
•'•• tutte le leggi - sostiene il Cdr - ,-
'. Per aggirare i passaggi neces- ; 
fi sari, per fare le cose in fretta,.. 
- furia ed economia, l'editore .. 
. cerca di svuotare il nostro gior- ; • 

• ' naie di ogni forza, di ridurlo di- i 
' rettamente a foglio locale». : 

. Con tutti i mezzi: ai primi di ; 
;,, marzo, improvvisamente, è •.' 
*. stata interrotta la diffusione in • " 
:< quasi tutta l'Italia del Nord, in .,' 

i;; Emilia e Toscana, e in buona % 
",'• parte della Campania. I lettori ;< 
j 1 telefonavano chiedendo spie-.-.; 
- gazioni. Sulle prime, in roda- -
' zione, han creduto che il gior- ;•; 
' naie andasse esaurito in edico- , 
.{la. Poi, hanno cominciato a so- ;,-
v;. spettare. Ma tutto è stato chia- g 
'. ro quando la proprietà ha an-
- nunciato l'arrivo di un nuovo . 
;- direttore, il quarto in cinque v' 
;': anni (con relativo valzer di sei } 
,; vice-direttori): . via • Marcello '; 
' Lambertini; e, al suo posto, 
.Giovanni Mortola, già vice-di- : 

• rettore del Messaggero, e da su-
bilo «direttore dimezzato», 
giacché la propnetà contem
poraneamente nomina, come 

direttore editoriale del Tempo, 
Gabnelc Cane, che però è an
che il direttore della Nazione. 
'•"• ''ll'.primo giomo-di Mottola in 
redazione al 7empo:è'anche il 
primo giorno di sciopero. Ma 
lui non-perde la'calma. Anzi, 
distribuisce sorrisini accomo
danti, e discorsi mielosi: «Ma 
ragazzi... Cane e un mio ami
co, di che avete paura? Fare
mo un grande giornale, datemi 
retta...». Troppo composto, e 
ottimista, in una simile baraon
da. È sospetto, decidono molti 
redattori. E in un corridoio, 
una mattina, gli dicono chiaro 
e tondo: «Tu sei il nostro killer, 
ti hanno scelto per mandarci 
nella tómba». Lui niente, altri 
sorrisini.: - • ,'•;••'.".::;:;....-; •;: 

E sorride ' cortese anche 
adesso, il direttore. «Bene, so
no contento che \ Unità s'inte
ressi ai nostri problemi...». 1 
problemi, intanto, sono venti 
giorni di sciopero consecutivi. 
Una cosa grave e clamorosa, 
per il mondo dell'editorìa; in 
metafora: è come se la Fiat 
avesse chiuso per un anno. Ma 
se dopo un periodo cosi lungo, 

: la vertenza non s'è ancora spo
stata di un centimetro, allora 
forse vuol dire che alla pro
prietà fa gioco proprio questo: 
il murocontro-muro, lo sciope
ro a oltranza, la lontanza del 
giornale dall'edicola, l'inevita
bile disaffezione di parte dei 
centomila lettori, e quindi la 
: perdita di copie, di prestigio, di 
pubblicità. Appunto: lo svuota
mento, la fine del 7cmpo. , , . - ' 

Molti giornalisti ora dicono: 
•Il piano è preciso». E spiegano 
che su questo giornale, tradi
zionalmente : prediletto dalla 
borghesia nera e papalina, e 
sempre molto vicino a certi 
centri di potere cattolici e de, 
c'è l'ombra della massoneria. 
«SI, massoneria... la P2. Inutile 
girarci intomo. Da quando il 

! giornale 6 di Monti, esiste in re
dazione e nel gruppo una 
struttura di potere parallela» 
Che scrive dossier. Un dossier 
è stato fatto circolare, «per au

mentare la tensione», giusto 
due settimane fa. Conteneva 

, elenchi di redattori;cenni sulle 
- loro capacità e abitudini pro-
-fessionali, su amicizie e fre

quentazioni: e poi un mucchio 
•' di dettagli della loro vita priva-
:; ta. Dice un redattore: «Lo stile 
, della proprietà è uno stile mas-

;' sone, lo stile di Franco Di Bella, 
- già iscritto alla P2, già direttore 
. del Corriere detta Sera, e infatti 

. ora alla guida della "Poligrafici 
'•' editoriale", la società proprie-
: tana del nostro giornale, della 
;' : Nazione e del Carlino...: 11 
, ' dossier è stato consegnato al 
'•presidente - dell'Ordine -idei 
-- giornalisti del Lazio, Guido Pa-
;. glia. E Paglia l'ha consegnato 
,'/ al procuratore capo Vittorio 
.'. Mele. Sono stati informati Scal-
> : faro, Spadolini e Napolitano, e 
•X naturalmente la Fnsi. • ;.•. -, •, 
.:' E ora? «Chiediamo alla pro

prietà d'impegnarsi a tutelare 
' l'identità del giornale», è la po-
' sizione del Cdr, ancora forte 
" del sostegno di buona parte 
'' della redazione. Con qualche 
. voce fuori dal coro. Marco Tar-

• quinio, capo del servizio politi-
'!co, ed ex membro del Cdr 
1 «Questo sciopero a oltranza mi 
>' sembra una follia sindacale». E 
• Francobaldo Chiocci, editoria-
' lista, storica firma di prestigio 
• del quotidiano: «Laverà follia è 
•' che vogliono farlo morire que-
' sto giornale. Per le sue tradi-
• zionali linee politiche potrà 
- piacere o non piacere, ma re-
~? sta comunque una voce im-
'- portante dell'informazione ila-
- liana e un posto di lavoro per 
t; molti. Io, insomma, ero e resto 
.'perla lotta». .- ..y •—•*. ,-i • 
- - Lotta: strana ' parola, ' qui 
f: dentro. «Beh, sai, come cam-
' • bia la storia dell'Italia, cambia 
" pure quella dei giornali...», ri

flette davanti l'ascensore, la 
'collega del Cdr, Carmela Gi-
: ' glio. E aggiunge: «Oh! e quan-
-': do sei giù, mi raccomando, se 
.. ti fermano, ricordati di dirgli 
' che sei un nostro corrispon

dente di Avezzano.. » SI, non ti 
preoccupare, ciao. 

Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela In una busta chiusa,'affrancata con 
un bollo da 1 250 lire, e speditela al seguente Indirizzo: PRESIDENT W.J. CLINTON. 
THE WHITE HOUSE, 1600 PENNSYLVANIA AV.. 20500 WASHINGTON D.C., USA. 

Liberalizzazione delle tariffe da luglio '94. Ora il voto della Camera 

Primo sì alla riforma Re auto 
• • ROMA. Qualcuno avrà si
curamente rimosso il proble
ma, qualche altro avrà pensato 
che fosse stato risolto da tem
po. Invece la nforma delle assi
curazioni Re auto era ancora 
ferma 11, al Senato, dove era n-
masta giacente, al momento in 
cui Francesco Cossiga, allora 
Presidente della Repubblica, 
non aveva voluto firmare la 
legge, pur approvata a stra
grande maggioranza dai due 
rami del Parlamento Rinviata 
alle Camere, deputati e sena
tori non avevano fatto in tem

po a nesaminarla, perché, in
tanto, il Parlamento era stato 
sciolto Ripresentata subito al- •;.' 
l'inizio della legislatura (porta ' 
il n 1 dei disegni di legge), è ri- '-
masta un altro annetto a'ba- ': 
gnomana con continui rinvìi ', 
tra commissione Industria e 
aula Ieri finalmente il voto pò- -
sltivo dell'assemblea di Palaz- '* 
zo Madama (favorevoli i grup- J 
pi di maggioranza e il Pds , 
contrana la Lega, astenuti Ri- "• 
fondazione e Msi). Il provvedi- • 
mento passa ora alla Camera 
per il voto definitivo. 

Il «vecchio» testo è stato in 
parte modificato, alla luce del
le novità che, nel settore, sono £. 
intervenute nel corso dell'ulti
mo anno. A partire dal luglio 
del 1994, scatterà la nuova di- \ 
sciplina che prevede la totale :, 
liberalizzazione delle tariffe Re , 
auto. Fino a quella data resta ; 
in vigore il regime attuale; le • 
prossime tariffe saranno per- i 
ciò stabilite, come sempre, a -
maggio dal Cip (Comitato in-
terministeriale prezzi). Con il fl" 
provvedimento ora votato dal 
Senato, la assicurazione obbli

gatoria civile viene estesa ai ci-
clomoton, alle macchine agri
cole, alle imbarcazioni da di-

: porto, escluse quelle a vela e a 
• remi, non munite di motore 
ausiliario, ai motoscafi e alle 
imabarcazioni di stazza lorda 
superiore alle 50 tonnellate, 
munite di motore inamovibile. 
Per quanto riguarda la liquida
zione dei danni alla persona, 
viene stabilito che «la quantifi
cazione puntuale delle singole 
tipologie di risarcimento in re
lazione all'indole dei danni sia 
demandata al Consiglio dei 
ministn». ., -„ ON.C. 

È mancato all'alfelto dei suoi cari 
l'ing. 

ADEUOPACE 

Addolorali ne danno il triste annun
cio i figli Alberto e Giancarlo con la 
moglie Anna Maria, il nipote Sergio, 
la sorella Anneriscon la famiglia. 
Milano, 25 marzo 1993 

Nel 4° annivcisario della scomparsa 
della compagna 

ANNAMARIA FORTI 
InOUVAN 

La figlia, il marito e i fratelli la ricor
dano a compagni e amici sottoscri
vendo per l'Unita. • 

Roma, 25 marzo 1993 

1118 marzo 1993 e mancala 

ANNITA RISSO MOUNARI 
iscritta al partilo, sez. Guerra, dal 
1945. La ricordano a tutti i compa
gni e amici il figlio Luic.i. la nuora 
Maria, le nipoti Maura e Tiziana. In 
sua memoria sottoscrivono. 
Genova, 25 marzo 1993 

Bruno Andreozzi. Domenico Servel-
lo. Vincenzo Summa, Fausto Tarsi-
lano, Giuseppe Zupo si associano al 
cordoglio dei familiari per la imrna-
lura scomparsa del ,-.*'.,.-•-. 

dott. CARLO SERRAO 
Presidente delta Settima Sezione de! 
Tribunale Penale di Roma. Ne ricor-
dano il Rrande equilibrio. l'indipen
denza di giudizio, l'alitato umano 
che ha dimostrato nel suo breve ma-
Risiera. - . 

Per iscriverli telefona a Italia Rad»: 06/6791412, oppure spe
disci un vaglia poetale ordinario intestalo a: Coop Soci ci Italia 
Radio, pxca del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nomo, 
cognome e indirizzo. 

ItalìaRadlo 

C O M U N E D I C E R V I A 
-;......'..'.'.""•. Provincia di Ravenna ........... 

AVVISO DI E S T R A T T O B A N D O DI G A R A 
Il Comune di Cervia rende noto che darà coreo ad una (reflazione privata con II 
metodo di cui affari 1 leti. A L. 2-2-73 n. 14 per l'appalto dei -servizio di raccolta e 
traaporto alla stazione di compattazione dw R.S.U. zone di Pinarolla e Tagliata-
per anni due per l'Importo a base (Tasta annuo di L 800,000.000 Iva esente. La 
domanda di p*rtectpaz*one, Indirizzato a Comune di Corvta * Ufficio APpnm-Con-
iralU Piazza Garibaldi 1, stese su carta legale, dovranno pervenire entro «113-4-OT, 
con le modalità di cui al bando di gara pubblicato aiTAtoo Pretono comunale e sul 
B.U.R.E.R. n. 27 del 24-3-93, Uà richiesta di Invito non vincola questa Arnmtnistra-
zione. , • — - . . • . , 

., ILOimOSKTESETTORE IX.PP. tng.R-Buonml*d* 

PASQUA ALL'EST 
BUDAPEST 

DOPO LA PERESTROJKA 
Oltre a tutte le attrattive di una metropoli carica di storia, 
Budapest e di grandissimo interesse come laboratòrio, 
avanzato di tutti i fermenti, le idee, gli aromi, le contraddi
zioni che ribollono nell'Europa dell'Est Oggi, in quest'era 
post-Gorbaciov, gli ungheresi si trovano incontestabil
mente all'avanguardia. Niente di meglio quindi che anda
re a verificare di persona. Il futuro dell'Europa probabil
mente passerà anche di qui.,-. . ; . - / . . „ . : 

'; ' i ^ Per il giorno di Pasqua ;: 
Cibo per l'anima con il concerto d'organo nella chiesa di 
Mattia. Ma poi tutti a gratificare i sensi attraverso un'av
ventura eno-gastronomica in una folclorica «ciarda-
ungherese, ritmati da una sarabanda di violini tzigani., 

Inoltre ' 
Percorsi guidati attraverso l'esplorazione della vita quoti
diana: i quartieri operai, i mercatini comecon, le terme, i 
club di danza e musica. Ma anche la storia e l'arte di 
Budapest Ancora, esperienze di quotidianità raccontate 
da ragazze e ragazzi per comprendere un pezzo della 
cultura mitteleuropea {•••;<..-.• • • 

'iX-^c'i^'-i Come, dove, quando £•;• 
Budapest. Durata: da mercoledì 7 aprile a lunedì 12 apri
le. Costo: L. 475.000 + tessera Jonas. Trattamento di 
pensione completa, con sistemazione in bungalow di 
prima categoria immersi nel verde della collina di Suda. 
Camere da due letti con servizi. Accompagnatore ed 
interprete. Assicurazione. Per il viaggio organizziamo 
gruppi-auto. „ • . . „ . , •-»• - - • / . , . -•-•: -
Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 17.30 
alle 19.30 allo - - - •-• 

0444-614137 
Associazione Jonas - Via boy. 21 - 36100 VICENZA , 

1993: Meta si fa in tre. 
Dal primo numero di quest'anno, "Meta" si fa in tre. 

Tre giornali in uno per rendere più attuale, più utile, più conveniente 
(I mensile che ha cambiato l'informazione sindacale. 
"Meta Cremato": un agile periodico d'informazione. -

"Meta RMcta": un utile strumento per approfondire fatti e problemi. ' 
nit^akK)t^":iimpMu^t«xclKa<£cori(nM,acca^, . 

leggi * documenti..-.. 
Combatti la crisi, abbonati a "Meta". Ne saprai di più et l costerà meno. 

... Perché paghi un solo "Meta" e ne leggi tre. 

Meta . L'Informazione sindacala a l plurale. 

' -' "Meta", menali» del metalmeccanici Flom-Cr;ll. 
< Campagna abbonamenti 1993. f 

' '•' ' Abbonamento annuo: lire 50.000. -
' Versamenti sul conto corrente postale n. 43065002 intestato a: 

Meta Edizioni srl • corso Trieste, 38 - 00196 Roma. 
. .. Indkam per estesoli proprio Indirizzo, compreso II cap, 

e la causale del versamento: abbonamento a "Meta" 1993. 
Per Wormazlonl: Meta Edizioni, Ufficio diffusione 

corso Trieste. 36 - 00198 - Roma Tel. 0O8S262376 - Fax 0&85262380. 
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BORSA 

In lieve calo 
Mib a 1074 (-0,28%) 

LIRA 

In calo 
Marco a 970,7 

DOLLARO 

In crescita 
In Italia 1583,8 lire 

• > 

fi 

&' 
^ 

- < • > 

t?> 

Bankitalia e istituti di credito 
in campo per coprire il calo 
di richieste degli investitori 
sull'emissione da 50mila miliardi 

Anche i titoli di Stato in difficoltà 
sui mercati internazionali 
Nel pomeriggio la valuta italiana 
scende a quota 978 sul marco 

Dall'Europa la sfiducia dei Bot-people 
Manovra e crisi politica: male la maxi asta. E la lira crolla 
La paura della manovra e le incognite della politica 
italiana allontanano gli investitori dai Bot Preoccu
panti segnali dall'asta record da 49.500 miliardi: gli 
istituti di credito e Bankitalia intervengono per co
prire l'assenza della clientela. Salgono i rendimenti, 
crollano (-20%) le richieste per i Bot a un anno. La 
sfiducia colpisce anche il mercato dei titoli di Stato 
e la lira, scivolata a 978 sul marco. 

RICCARDO LIQUOR! 

• • ROMA. Il Bot people ha 
paura Oppure, più semplice
mente, cerca altre occasioni di 
guadagno Ma deve muoversi 
in un mare in tempesta, agitato 
da timori di nuove manovre 
economiche, incertezze politi
che, raffiche di avvisi di garan
zia veri o presunti. Il futuro è 
incerto, e i mercati finanziari -

abituati ad amplificare ogni se
gnale - non possono che regi
strare l'incertezza. Le previsio
ni sulla mega asta di Bot di ieri 
parlano abbastanza chiaro i 
49 500 miliardi offerti saranno 
aggiudicati, ma le banche so
no dovute intervenire per co
prire l'assenza di ordini da par
te della clientela E sembra che 

anche la Banca d'Italia sia do
vuta scendere in campo, ra
strellando titoli per circa mille 
miliardi I rendimenti torneran
no a salire in media, i titoli tri

mestrali offriranno il 12,06% 
(11,76 il precedente) i seme
strali II 12,1% (11,77). gli an
nuali il 12,74% (12.11) Una 
brutta notizia per il Tesoro, so
prattutto di fronte ad un'emis
sione di queste proporzioni 
Ma c'è anche un altro segno 
negativo, rappresentato dal 
calo delle richieste sui Bot a 
dodici mesi Un investitore su 
cinque si è defilato, scegliendo 
prudentemente scadenze più 
brevi Una dichiarazione di sfi- * 
ducia che provoca giustificati 
timon per la prossima emissio- -
ne di 10 500 miliardi di Cct e 
Btp 

E possibile che in molti ab

biano scelto di uscire dal mer
cato dei titoli, delusi dalle vi
cende della settimana scorsa 
seguite al lieve taglio dei tassi 
operato dalla Bundesbank. 
Magan in attesa di occasioni 
più propizie Ma hanno pesato 
anche le voci su una nuova raf
fica di avvisi di garanzia «eccel
lenti» corse per tutta la giorna
ta, le vicende politiche di un 
governo costretto un giorno s) 
e un giorno no a rimpastarsi, e 
quelle di una nuova manovra 
economica che ormai sembra 
alle porte Forse già domani il 
consiglio dei ministri si troverà 
a valutare il buco dei conti 
pubblici cosi come emergerà 
dalla «relazione trimestrale di 
cassa» Il ministro del lavoro 
Cristofon, da Ferrara, smenti
sce che ci siano stangate alle 
porte, e parla di «scostamenti-

tra gli andamenti reali del defi
cit e quelli programati «inferiori 
alle previsioni» Ma già da setti
mane ormai gli uffici tecnici 
della ragioneria dello Stato e i 
tecnici dei van minislcn sono -
al lavoro per elaborare i corret
tivi 

Uno potrebbe essere I innal-
zamento da 7 a 1 Ornila miliardi 
degli introiti delle privatizza
zioni In questo modo si «gua
dagnerebbero» di colpo 3mila 
miliardi, ma solo sulla carta Le 
privatizzazioni stentano a de
collare, come in un certo sen
so ha ammesso lo stesso mini
stro del tesoro Barocci, e an
che quella che viene ormai 
considerata in dirittura d arrivo 
- e cioè la vendita dell'Imi alla 
Canplo e alle casse di rispar
mio - presenta ancora molu 
punti interrogativi ci vorrano * 
almeno altri sei mesi si com

menta in ambienti bancari per 
un operazione in piedi ormai 
da tre anni 

Fino ad oggi il governo non 
ha ancora reso nota I entità del 
buco, né se si deciderà di inter
venire con una manovra di ag 
giustamente Mâ sarebbe me
glio se le notizie arrivassero il 
prima possibile in assenza di 
comunicazioni ufficiali sui 
mercati si diffondono le cifre 
più disparate Icn si parlava 
addirittura di una manovra in 
arrivo da 30mila miliardi, cosa 
che - insieme ali andamento 
negativo dell'asta dei Bot - ha 
contnbuito a rafforzare la ten
denza alle vendite (soprattutto 
dall'estero) dei titoli di Stato 
italiani 

Un clima pessimo insom
ma Le scelte degli operatori 
hanno finito per coinvolgere la 

lira già messa in difficoltà dal
le vicende internazionali e dal
le tensioni interne a'Io Sme 
Debole in mattinata, la lira ha 
subito un vero tracollo nel po
meriggio - accentuato da) vo
lume ridotto degli scambi - ter
minando a quota 978 sul mar
co, dopo essere stata «rilevata» 
alle 14,15 intorno alle 970 
(9681 altro len) È il livello più 

* basso registrato dal 24 feb-
" braio un livello che nei giorni 

scorsi la Banca d Italia ha di
mostrato di non potere né vo
lere accettare Via Nazionale 
tuttavia non è intervenuta, pre-

' ferendo probabilmente atten
dere ì prossimi sviluppi La lira 
si è indebolita nettamente an-

* che contro il dollaro, scenden
d o a 1 591 contro 1 533 al 

cambio Bankitalia (1 582.98 la 
vigilia) •. t 

Nakamura: «La Cig? Paghiamo la gente per lavorare» 

Uva: filosofia giapponese 
Tutti uniti contro la Cee 
Filosofia alla giapponese per l'Uva: tutti compatti» 
dallo Stato, ai dipendenti, dal management' atìlrl, 
Cosi la vede il nuovo amministratore delegato Naka
mura. Il quale dice no a «svendite» o ad alleanze pn-
ma del risanamento. «Ce la possiamo fare - assicura 
-Taranto avrà un ruolo importante in Europa». I po
sti di lavoro? «La gente va pagata per fare qualcosa 
non per stare a casa». La fine di Bagnoli. 

OILOOCAMPOATO 

• • ROMA. «Ma perchè scio
perano? Mi sembra una reazio
ne emotiva, si parla di nduzio-
ni occupazionali non prima 
del '94. Quattro ore di fermata 
del lavoraci costano come set
te 4 miliardi. E ne hanno in 
cantiere 24 Con la produzione 
già venduta sino a giugno Per
chè devono fare questi sciope
ri? Non «il può andare ognuno 
per la propria stradai», il neo 
amministratore delegato del
l'Uva, 1 giapponese Hayo Na
kamura, sembra un pesce fuor 
d'acqua nel mondo della con
flittualità sindacale italiana. Le 
lotte dei lavoratori di Taranto 
per la difesa del posto di lavo
ro (oggi c'è la prima fermata) 
più che turbarlo lo lasciano 
sconcertato Ed il suo senti
mento di sorpresa è andato a 
consegnarlo alla commissione 
Industria del Senato che ten Io 
ha ascoltato sul destini dell'U
va. Nessuna anticipazione sul 
plano di ristrutturazione della 
siderurgia pubblica atteso per 
fine aprile, ma tanti puntini 

sulle i A partire dall'occupa
zione «La Cee propone in Ita
lia tagli per 14 000 posti? Po
trebbero essere meno» 

Su Taranto l'amministratore 
delegato ha le idee chiare «E 
uno dei pochi stabilimenti si
derurgici validi in Europa 
Quando sono arrivato all'Uva 
pensavo che le maggion diffi
coltà fossero di tipo tecnico-in-
diurnale. Mi sono accorto che 
sono finanziane ed io non pos
so farci molto Risanare ta
gliando teste è una via sin trop
po facile non sarà questa la 
strada principale» Eppure, 
nella Cee c'è chi vuole dimez
zare lo stabilimento pugliese 
Soprattutto i francesi, nostri di
retti concorrenti «Significhe
rebbe perdere 5 000 posti di la
voro oltre ai 2 000 cassintegrati 
— osserva Nakamura - Creare 
nuovi posti in zona? 7 sarebbe 
possibile, 70 sono già tanti, chi 
ne crea 700 menterebbe la le-
gion d'onore» E allora? «Ad II-
va risanata, posso anche tener
mi 1 000 persone in più, tanto 

mi costerebbero 60 miliardi -
dice sorprendendo tutti - Però ' 
non sono d'accordo di dare 
soldi alla gente e mandarla a 
spasso A Taranto c'è tanto da ' 
fare sistemare le strade, river
niciare il ponte di Punta Pen
na» Poi aggiunge «Non è un'i
dea mia, lo ha fatto anche Be
nito Mussolini col Foro Italico» 
Al paragone i senaton sono 
più sorpresi di Nakamura di 
fronte allo sciopero tarantino. 
Interviene prontamente Um
berto Donati, capo delle rela
zioni esteme dell'Uva legge la 
lettera di un operaio che si 
sente umiliato a stare in cassa 
integrazione e chiede di poter 
svolgere un lavoro socialmen
te utile, anche gratis L'inci
dente «diplomatico» è sventa
to, Nakamura può continuare 
E non è affatto naif come certe 
sue gaffe potrebbero farlo ap
parire '< 

Ad esempio, è netta la sua 
risposta al pool di siderurgici 
privati (da Lucchini alla Fiat) 
pronti a spartirsi a zero lire le 
spoglie dell'Uva «No alle sven
dite, no alla liquidazione non 
siamo un paese dell'Est dove 
vengono da fuon e partono da 
sotto zero. La strada principale 
per la privatizzazione è la quo
tazione in Borsa, con la mag-
gior trasparenza possibile, 
vendendo al pubblico che oggi 
detiene Bot e Cct» In questa 
prospettiva Nakamura legge 
anche la politica di alleanze 
•Una soluzione valida se un'a
zienda è forte» Prima si risana, 

Hayo Nakamura 

insomma, poi si potrà pensare 
a joint venture e privatizzazio
ni E la Dalmine? L'Uva potreb
be anche venderla, ma «non al 
di sotto di un prezzo giusto ed 
equo l'azione nominale vale 
300 lire e la società distribuisce 
dividendi» 

Sul percorso di Nakamura vi 
saranno comunque tappe do
lorose Il destino di Bagnoli ap
pare indelebilmente segnato 
«La decisione è stata presa nel 
1987 il treno a caldo da solo 
non sta in piedi» Col lamina
toio si infrange anche il sogno 
sostitutivo di un polo per la 
banda stagnala, individuato 
dall'inutllmente famoso pro
getto Utopia «In nessun modo 
è fattibile» I tempi, insomma, 
sono dun* «Nella siderurgia vi è 
un anno da signore e quattro 
da mendicante - filosofeggia 
Nakamura -Bisogna imparare 
a vivere» Ma anche mostrare i 
muscoli ad esempio, contro le 
importazioni selvagge di pro
dotti di seconda qualità, poi 
spacciati sul mercato italiano 

i 

come di pnma scelta Per so
pravvivere alla crisi il neo pre
sidente chiede compattezza 
«Dobbiamo essere un pezzo 
unico il management, l'azio
nista, le parti sociali e le istitu
zioni» A queste ultime Naka
mura manda un appello siate 
forti nel confronto che si sta 
per aprire con la Cee e trovate 
soluzioni sul piano sociale al
l'azionista In domanda di af
frontare i problemi finanziari 
(L Itva ha bisogno di una inie
zione di capitali fortissima), 
agli operai chiede di mettere 
da parte la conflittualità e di 
collaborare al management 
dice di seguirlo lealmente in 
questa difficile, quasi impossi
bile traversata dai debiti all'uti
le La filosofia di gestione è alla 
giapponese ed è già delincata 
Adesso tocca al piano indu
striale Nakamura è ottimista o 
pessimista' «In Italia si sono 
fatte 5 o 6 ristrutturazioni side
rurgiche, sempre a metà ed in 
ritardo È I ultima occasione 
non vorrei sbagliare» 

L'«affare» privatizzazioni 

Cpnfindustria al governo: 
«È l'ultimo appello 
cedete le aziende pubbliche» 

MICHELE URBANO 1 J 

• É MILANO Mentre la De 
tenta di rimettere in gioco il mi
nistro Guarino la Confmdu-
stna batte i piedi e tira le orec
chie al governo «Le privatizza
zioni si Tacciano in fretta» Una 
parola d'ordine che si accom-

Pagna a due appelli precisi 
invito a fare del Ministero del 

Tesoro il baricentro del pro
cesso tanto invocato e la n-
chiesta di accelerare le misure 
a favore della Borsa L«ultima 
chiamata» ali ansimante squa
dra ospite di Palazzo Chigi af
finchè renda operative le di
smissioni delle imprese statali 
è stata lanciata presentando " 
un convegno su «privatizzazio
ni ed efficienza dei servizi» che 
si svolgerà a Brescia lunedi ' 
prossimo L'invito a esecutivo 
e Parlamento è «a non parlare 
più di dismissioni ma a farle ' 
davvero» Il presidente dell as- -' 
sedazione industriali di Bre
scia, Gianfranco Nocivelli se I è 
presa con i «frenatori» «I beni 
vanno messi subito sul merca
to - ha detto- e le condizioni le 
farà lo stesso mercato vandot-
to nel Paese il peso del settore 
pubblico, soffocante per 1 
economia» E chi non è d'ac
cordo? Per il direttore genera- „ 
le, Innocenzo Cipolletta, non 
e è dubbio «Vuole solo mette
re i bastoni tra le ruote» Spie
gazione tutta in rosa dei van
taggi le privatizzazioni faran
no «fruttare il patrimonio stata
le», daranno più efficienza ai 
servizi (non più quindi «un ser
batoio di occupazione» ) , rivi-. 
talizzcranno i mercati, e in ulti
mo moralizzeranno il Paese 

«Dove maggiore è la- presenza 
pubblica nell'economia, mag
gion sono gli scandali» 

Il direttore generale della 
Confindustna ha poi ricordato 
quello che la sua associazione 
ntiene un cardine fondamen
tale del processo di dismissio
ni «Deve esserci un solo centro 
decisionale, cioè il Ministero 
del tesoro, il proprietario delle 
società da cedere, che dovrà 
ovviamente agire in sintonia 
con la presidenza del Consi
glio Sono convinto che il mini
stro Baratta sia un buon colla
boratore ma mi sembra nega
tivo uno spezzettamento delle 
competenze» Precisazione si
gnificativa, non dovranno es
serci preclusioni ad eventuali 
cessioni all'estero 

Ma nel frattempo come 
evolve la travagliata partita del
le privatizzazioni7 Mentre la 
Granarolo formalizza la sua in
tenzione di comprare il settore 
lattiero caseano della Sme, si 
materializza anche quella par
te di De che non aveva digemo 
il dimezzamento del ministro 
Giuseppe Guarino, allontanato 
d imperio dal fronte delle pn-
vatizzaziom len due senaton 
de, Luigi Granelli e Walter 
Montini, hanno presentato 
quattro emendamenti al de
creto legge che prevede la sop
pressione del ministero delle 
partecipazioni statali e trasfen-
scc le competenze sulle priva
tizzazioni al mimstrro senza 
portafoglio Paolo Baratta L'o
biettivo' Rimettere in gioco 
Guanno E le privatizzazioni 
modello Amato 

La Camera in extremis 
approva il decreto 
sui nuovi estimi catastali 
Iva: niente minimum tax 

Nessuna riduzione 
per lìti 
sulla prima casa 
Riduzione lei per la pnma casa, addio, almeno per 
ora. Ma si promette una perequazione. In extremis 
la Camera ha approvato il decreto sugli estimi cata
stali nella versione peggiorativa imposta l'altro gior
no in Senato. Una «interpretazione autentica» di Re-
viglio esclude l'aggancio all'Iva della minimun tax 
Gianna Serra (Pds) denuncia l'ennesimo condono, 
allargato persino all'Invim. "" 

«ORCIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Tre ore pnma del
la scadenza, approvato a mag
gioranza dalla Camera in via 
definitiva il decreto (addinttu-
ra il settimo una gestazione 
travagliabssima) che. sotto il 
titolo della revisione degli in
giusti esumi catastali, affastella 
in realtà una sene di misure fi
scali che rispetto alla versione 
originaria, sono state via via 
peggiorate da un governo e da 
un quadripartito che, nella 
«navetta» Camera-Senato-Ca
mera, su un solo e scandaloso 
punto non ha voluto transige
re l'introduzione di un ennesi- " 
mo condono fiscale, esteso ' 
anche all'Invim «Una vergo- >• 
gna che da sola giustifica il no
stro no al provvedimento», ha 
detto Gianna Serra nel motiva
re il voto conbrano al decreto 
insieme a Rifondazione, Verdi, 
Rete, Lega ed Msi. Vediamo in 
sintesi le altre novità-Introdotte ' 
onbrate -

PRIMA CASA Viene elimi
nata la norma che, nella pnma 
versione, stabiliva l'abbatti-. 
mento sino al 50% dell'Io sulla 
pnma casa. II governo ha ac
colto tuttavia un ordine del 
giorno di esponenti di van ' 
gruppi che lo impegna ad «as
sumere iniziative idonee ad at
tuare già dal '94 l'indispensa-
bile intervento perequatrvo» 
soprattutto nei comuni a pre
valente interesse turistico dove 
saranno maggiormente colpite 
le seconde case Sempre a -; 
proposito di lei, il governo ha 
imposto la soppressione di un , 
elemento importante introdot
to dalla Camera in sede di pri
mo esame del decreto l'esen
zione dall'imposta per le case -' 
degli lacp, tanto più che parte 
del patrimonio immobiliare 
gestito dagli stessi lacp sono 
esentati dal pagamento di que
sta imposta (patrimonio Ipab f 
e dei comuni) Ma ieri i! mini- ' 
stro delle Finanze ha almeno 
accolto un ordine del giorno 
che impegna il governo ad as
sumere «al più presto le inizia
tive di sua competenza idonee ' 
a consentire, con la previsione 
di misure compensative di en
trata, l'esenzione dall'Io delle 
abitazioni di edilizia residen-!" 
ziale pubblica» 

ESTIMI Tutto il sistema de- " 
gli estimi catastali verrà rivisto, 
a cominciare dalla fine di que-

st anno e con un incisivo ruolo 
dei comuni In pratica - ha 
spiegato Maria Antonietta Sar 
ton (Pds) -con la dichiarazio
ne dei redditi '94 sarà possibile -* 
recuperare in detrazione la 
maggiore Isi pagata l'anno 
scorso e la magg.ore Io di que
st'anno (e lo stesso discorso 
varrà per Ilore Irpef) quando ì 
nuovi estimi risultino più bassi 

LEGGE FORMICA Sarà pos
sibile usufruire delle agevola
zioni fiscali per l'acquisto della • 
pnma casa più volte nella vita, 
a pato naturalmente di posse-
re sempre e solo una casa 

IVA-MINIMUM. È la questio
ne su cui c'è stato più scontro 
e più aspro La nuova versione 
imposta al Senato lasciava 
spazio ad interpretazioni mol
to pericolose, nel senso del-
1 aggancio all'Iva della mini
mum tax. Col pretesto della 
mancanza di tempo, il gover-
no non ha voluto correggere il 
testo della nonna, ma il mini
stro delle Finanze, Franco Re-
vigbo, in commissione (ed il 
sottosegretario De Luca più 
tardi in aula) ne hanno fomi'o 
una interpretazione autentica 
impegnandosi non solo a dir i-
mare una circolare esplicativa •> 
ma, se necessano, a fame og
getto di chiosa ad un successi
vo provvedimento Secondo , 
quest'interpretazione, la mini
mum tax ha «diretta e irrtme-„ 
diata rilevanza» ai soli fini delle 
imposte sui redditi, «ferma re
stando la sua utilizzabilità in 
sede Iva solo al momento del- » 
l'accertamento induttivo nei 
confronti dei contribuenti m 
regime di contabilità semplifi
cata» E questo in quanto il co
siddetto contributo diretto la
vorativo, al pan degli altri ele
menti di costo (beni strumen
tali, consumi, retribuzioni) • 
•costituisce un parametro per _ 
la determinazione induttiva " 
sulla base ci coefficienti dei 
corrispettivi Iva» Su questo un 
vivacissimo scontro tra missini 
e leghisti, e per un pelo non si • 
sono evitati nuovi clamorosi 
incidenti. 

DETRAZIONI IRPEF Dati Ir
pef non potranno più essere 
detratte le spese sostenute per 
farsi aiutare dal commerciali
sta a districarsi tra moduli e 
modelli. ' 

I due finanzieri ai ferri corti. Il Cavaliere accusa: «Bancarottiere e incapace» 
L'Ingegnere: «È nervoso perché vede decomporsi un regime di cui è frutto e alimento» 

Berlusconi-De Benedetti: è rissa 
• • ROMA Schermaglie a di
stanza, e al vetriolo, tra i due 
big della finanza e dell'im
prenditoria italiana St sono 
affrontati, a colpi di dichiara
zioni e controdichiarazioni, 
repliche e controrepliche, 
Carlo De Benedetti e Silvio 
Berlusconi II «ring» per que
sto round verbale al vetriolo, 
§11 schermi - o meglio gli stu-
i - di Rete a, che ha antici

pato stralci di un'intervista di 
De Benedetti che andrà in 
onda oggi e che ria subito 
provocato la polemica 

•Parliamo di cose serie, la
sciamo stare i gabibbi» cosi 
Cario De Benedetti ha rispo
sto nel corso della trasmissio
ne «Di tasca vostra» alla n-
chiesta di un commento sul
le affermazioni di qualche 
giorno fa del presidente della 
Pimnvest, Silvio Berlusconi, 
rispetto a un presunto ripen
samento del presidente della 
Olivetti sulla propna iscrizio

ne al «partito degli ottimisti» 
nguardo alla situazione eco
nomica italiana 

Di fronte al commento di 
De Benedetti, anticipato ten 
pomeriggio dall'emittente te
levisiva in un comunicato, 
Berlusconi ha replicato in 
una nota affermando- «sono 
d'accordo anch'io Per chi , 
distrugge posti di lavoro anzi
ché crearne di nuovi, per chi 
addossa alla collettività i co
sti della sua incapacità e dei 
suoi insuccessi, per chi de
paupera i propn azionisti, 
per chi, a seconda che gli 
convenga o meno, fa il pessi
mista o l'ommista, per chi è 
condannato per concorso in 
bancarotta fraudolenta i ga-
bibbi sono argomenti troppo 
sen» . 

Successivamente un por
tavoce del gruppo De Bene
detti ha cosi controreplicato 
alle affermazioni di Silvio 

Berlusconi «una reazione 
cosi gratuita e scomposta ad 
una tranquilla battuta scher
zosa può trovare una sua 
spiegazione solo nel nervosi
smo che evidentemente atta-. 
naglia chi vede con terrore 
decomporsi il regime di cui è 
stato insieme frutto ed ali
mento» 

Ma la polemica non è an
cora terminata. I «gabibbi», 
hanno propno scatenato la 
bagarre Dopo la nuova of
fensiva debenedettiana, il 
portavoce della Fininvest ha 
diffuso, avendo letto il di
spaccio reso noto dalle 
agenzie di stampa con la 
controreplica del gruppo De 
Benedetti, un'altra categori
ca e stizzita dichiarazione «A 
proposito di regime e di pas
sato, da che pulpito viene la 
predica! La replica del grup
po De Benedetti non smenti
sce nulla Le battute sono 
battute, i fatti restano fatti» 

Quando c'è la solute c'è Unimedica. • 

Su misura. 

• 
I 
I 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Unimedica è una polizza che ti permette con un unico 
documento di assicurare te e la tua famiglia, beneficiando di 
unoscontoprogressivo,edicorKordareconiItuoagenteUnipoì 
il massimale più idoneo per ogni familiare. 

Soprattutto ti lascia scegliere tra le due formule: 
integrativa, se desideri in particolare garantirti le prestazio
ni non più coperte dal Servizio Sanitario Nazionale, oppure 
completa, se desideri poter scegliere sempre tra assistenza 
pubblica e privata. 

Parlane al tuo agente UmpoL 

Diritto di scelta. 
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I 
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Carlo De Benedetti Silvio Berlusconi 
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Firmata l'intesa per il gruppo pubblico. Oggi comincia una difficile consultazione nelle fabbriche 

Alenia, accordo a palazzo Chigi 
Finalmente, dopo una non-stop di sei giorni, firmata 
l'intesa a Palazzo Chigi sul piano triennale di ristrut
turazione dell'Alenia. Un accordo giudicato nel 
complesso positivo dai sindacalisti di Fiom-Fim-
Uilm che hanno partecipato al negoziato, ma che ri
schia di essere respinto nel corso della consultazio
ne dei lavoratori che comincerà oggi e coinvolgerà 
tutti gli stabilimenti del gruppo. . „ -

H O M H T O OIOVANNINI 

M ROMA. Vediamo i dettagli 
dell'accordo. All'inizio dell'an
no l'azienda del settore dilesa-

i aerospaziale del gruppo In-
Rnmeccanica aveva annun
ciato 5.143 «esuberi», diventati 
2.420, dopo il varo da parte del 
governo del Piano Difesa 
(1600 miliardi stanziati) e il ri
corso a strumenti di solidarie-

»• là, di sostegno al reddito e din-
" collocazione In particolare, si 

prevede di attivare 350 posti le
gati a nuove iniziative indu
striali e si farà mobilita intema 
al gruppo Finmeccanlca per 
330 persone. Per gestire invece 
Il transitorio sovradimensiona-
mento degli organici, l'azienda 

i ricorrerà alle fermate collettive 
per 120 unita, alle riduzioni di 
orario di lavoro con i contratti 
di solidarietà per altri 600 lavo

ratori e per il resto (circa 2000 
persone) alla cassa integrazio
ne straordinaria a rotazione 
ogni lavoratore non resterà in 
Cigs per più di sei mesi nell'ar
co dell'intero triennio I cassin
tegrati, nel frattempo, frequen
teranno dei corsi di formazio
ne professionale Infine. ì 
2 420 esuben strutturali 1 300 
persone andranno in pensione 
mediante la «mobilita lunga», e 
altri 1 120 esuberi verranno ri
solti col blocco del turn-over e 
con le dimissioni Incentivate 
Un comunicato di Fim-Fiom-
Uilm spiega che verrà costitui
ta una sede permanente di 
confronto tra governo, sinda
cato e azienda per definire un 
piano strategico per 11 rilancio 
dell'aerospaziale e delle tele
comunicazioni, si farà un mo-

Un'assemblea 
In uno 
stabilimento 
dell'Alenia 

nitoraggio diffuso per control
lare la gesUonedel piano indu
striale e occupazionale, a chi 
andrà in «mobilità lunga» verrà 
pagata un'Integrazione sala-
naie pan al 25% della differen
za tra retribuzione lorda e in
dennità di mobilità, infine, ver
rà garantito il nentro per tutti i 
cassintegrati 

I sindacaci di categona. che 
invitano i lavoraton ad appro
vare I intesa per consentirne il 
varo definitivo, non si nascon
dono i costi dell'operazione, 
ma spiegano che in ogni caso 
l'accordo garantisce «a cia
scun lavoratore coinvolto nella 
norganizzazione produttiva, • 
pur in presenza di inevitabili 

sacrifici, le garanzie di rientro e 
di ncollocazionc, di sostegno 
al reddito e una opportunità di 
crescita professionale» Giudizi 
positivi dal ministro delle Priva
tizzazioni Paolo Baratta, dal 
ministro del Lavoro Nino Cri
stoforo dall'Alena, e dalla ca
pogruppo Finmeccanica, che 
del resto è destinataria di una 

parte dei fondi assegnati dal 
decreto Ehm per il rilancio del
l'industria militare e aeronauti
ca. 

Resta 1 incognita della con
sultazione A sentire le pnme 
reazioni si annunciano giorni 
roventi len mattina a Pomi-
gliano d'Arco -(Campania) 
un'assemblea di lavoraton e di 

rappresentanti di 13 consigli 
comunali dell'area vesuviana 
aveva approvato un documen
to in cui si bocciavano le solu
zioni ipotizzate a Roma. Dopo 
la firma dell'intesa, Luigi Nuz-
zi, del consiglio di fabbrica 
dello stabilimento Alenia di 
Pomigliano. dice che. pur non 
avendo notizie certe da Roma. 
«se i contenuti dell'accordo so
no quelli diffusi dalle agenzie 
di stampa noi nbadiamo un 
profondo dissenso, sul metodo 
e sul mento». Il sindacalista 
parla di «nuove, dure iniziative 
di lotta», e conclude che «se il 
sindacato ha sottoscntto, co
me sembra, un patto contro il 
volere dei lavoraton, è delegit
timato e non a rappresenta 
più» I sindacati metalmeccani
ci piemontesi valuteranno oggi 
l'accordo, ma intanto non di
sdicono le iniziative di lotta già 
organizzate per ì prossimi gior
ni «Per adesso - dice Giorgio 
Cremaschi, segretano regiona
le della Fiom - sospendiamo 
qualsiasi giudizio perché non 
conosciamo ancora i punti 
esatti dell'accordo Come sin
dacati piemontesi, lunedi scor
so, avevamo definito i punti 
minimi imprescindibili perrag-

- giungere un'intesa, testo alla 
mano vedremo se sono stati ri
spettati». _ , > -1 

Banca di Roma, conti '92 
Esce il primo bilancio 
post-fusione: utili in rialzo 
ma scendono i dividendi 
••ROMA. Cresce del 9% il 
margine lordo della Banca di 
Roma (2 005 miliardi) ma gli 
azionisti dell'istituto riceveran
no soltanto un dividendo di 25 
lire, contro le 50 lire del prece
dente esercizio perché la ban
ca ha prelento effettuare con
sistenti accantonamenti di utili 
(oltre 352 miliardi) per godere 
delle agevolazioni fiscali stabi
lite dalla «legge Amato» per il 
rafforzamento patrimoniale 
delle aziende nate da concen
trazioni bancarie II progetto di 
bilancio - che vede la raccolta 
a quota 116 mila miliardi (più • 
91%) - è stato approvato oggi 
dal consiglio d'ammimstrazio-
ne e sarà sottoposto all'assem
blea degli azionisti il 30 apnle ' 

11 pnmo bilancio della ban
ca romana nata dalla fusione 
tra U Banco di Roma ed il Ban- , 
co di Santo Spinto ha visto gli 
impieghi (oltre 92 mila miliar
di) crescere dell'8,8 percento -
Il margine lordo di 2 005 mi
liardi - secondo i risultati ap
provati oggi dal consiglio pre
sieduto da Pellegnno Capaldo 
- è quindi supenore del 9% n-
spetto a quello conseguito 
congiuntamente da Banco di 
Roma e Santo Spinto nel 1991 
Questo risultato - informa la 
Banca di Roma - è scatunto da 
un miglioramento del 7,9% del 

margine di contnbuzione 
(4 982 miliardi) che ha con
sentito di assorbire subito fin 
dal pnmo esercizio sia i costi 
derivanti dall espansione degli 
sportelli che i sovracosti den-
vanti dall'attuazione operativa 
della fusione Tenendo corno 
degli accantonamenti, degli 
ammortamenti e delle svaluta
zioni (per un totale di 1 550 -
miliardi), il consiglio ha deci
so di proporre un accantona
mento di utili di 352,5 miliardi 
e un dimezzamento del divi
dendo (da 50 a 25 lire) «Gli 
amiTunistraton - afferma l'isti
tuto - hanno infatti ritenuto 
che, nell'interese dell'azienda «_ 
e dei soci andassero colte in " 
pieno le opportunità (fiscali) ' 
della legge Amato in ordine al * 
rafforzamento patrimoniale < 
dell azienda» Il patrimonio 
della Banca ammonta a 10.200 
miliardi, 

Pnma del loro matnmomo 
celebrato il pnmo agosto del
l'anno scorso, il Banco di Ro
ma aveva una raccolta curetta 
di 57 563 L'utile pnma delle 
imposte nel 1991 era stato di 
217 miliardi 11 Banco di Santo ' 
Spinto - che aveva chiuso il 
1991 con un utile netto di 233 -
miliardi - aveva invece una rac
colta complessiva di 50 132 
miliardi 

L'INTERVISTA 

•i 

i 

«No » della Filcea-Cgil alla vendita di Erbamont 
«Chimica e industria farmaceutica devono sempre andare a braccetto» 

«L'Italia dice addìo alle medicine» 
«La cessione di Erbamont agli svedesi è un guaio. In 
tutto il mondo chimica e farmaceutica vanno a brac
cetto. Solo in Italia non succede». Lorenzo Dorè, re
sponsabile del settore farmaceutico della Filcea-Cgil, 
commenta in un'intervista il colpo di mano della 
Montedison. «Il comparto è in crisi perchè la ricerca 
irf Italia è bassa e mancano glnncenuvULscali». 11 sin- • 
dacatoyuole sapere che fine farà Antibiottcus, > . 

ALESSANDRO QAUANI 

••ROMA. Con la cessione 
della Erbamont agli svedesi 
della Kabi se ne va un altro 
pezzo di industria farmaceuti
ca italiana. «E questo è un 
guaio, - dice Lorenzo Dorè, 
responsabile del settore far
maceutico della Filcea-Cgil -
perchè tutti 1 grandi gruppi 
chimici Intemazionali, dalla 
Bayer, all'lcl, alla RhOne Pou-
lenc, hanno al toro intemo 
un'importante branca farma
ceutica che svolge un ruolo di 
traino nella ricerca e che ha 
una funzione anticlclica. In 
Italia Invece questo legame 
manca del tutto». < 

MaconreiUdeU'mdaitria 

Ben poco. La Fidia di Padova, 
che però è in difficolta. E alcu
ni grandi gruppi come la Me-
narini e la Recordali, che pro
ducono in prevalenza su li
cenza estera. ,» 

, è nn aettore • ri-

Imi-Casse 
Ancora 
incertezze 
sulla vendita 
• • ROMA. Molte incertezze e 
qualche dettaglio in più sulla 
vendita dell'Imi a un gruppo di 
casse di risparmio guidato dal
la Cariplo. Alcuni giornali han
no pubblicato oggi il testo inte
grale della lettera d'intenti che 
la cassa lombarda avrebbe sot
toposto agli altri istituti candi
dati all'acquisizione Ma dalla 
riunione odierna del consiglio 
d'amministrazione dell'lccn, 
l'istituto entrale delle casse di 
risparmio destinato a essere 
utilizzato per pagare in parte 
questa operazione (1.000 mi
liardi di lire la valutazione 
provvisoria di questo istituto), ì 
toni dei bancMen partecipanti 
sono risultati più sfumati, in 
netto contrasto con le urla e gli 
insulti loro indirizzati dai di
pendenti dell'Iccri, preoccupa
ti per I propri posti di lavoro. 
Secondo la lettera d'intenti in
fatti le banche partecipanti al
l'acquisizione costituiscono 
una finanziaria di partecipa
zione, controllata da Cariplo, 
per l'acquisizione del 44% del
le azioni Imi controllate dal Te
soro. «11 capitale sociale della 
finanziaria sarà costituito in 
contanti per 2.000 miliardi e 
mediante incorporazione del
l'Iccri per i restanti 1.000 mi
liardi. 

echio? 
SI, versa in condizioni preca
rie. 

Perchè? 
Per due motivi. Perchè il tasso 
di ricerca in Italia (12%) è in
feriore a quello europeo e 
mondiale (15-16%). E perchè 
le aziende italiane sono pic
cole rispetto ai colossi multi
nazionali che operano sulla 
scena intemazionale. Basti 
pensare che la Fidia ha appe
na 300 ricercaton, contro i 
2mila della Glacso e I 3mila 
della Bayer. Per questo le no
stre aziende hanno pochi prò-
dotti e sono costrette a ricorre
re alle licenze estere. E non è 
un problema di qualità dei n-
cercatori, perchè quelli italia
ni godono di grande fama al
l'estero, al punto che la Glac
so e la Bonngher hanno aper
to dei loro centri di ricerca in 
Italia. , 

E da che dipende allora? 

Carlo Sama 

Dal fatto che in Italia la farma
ceutica è sempre stata vista in 
funzione del contenimento 
della spesa sanitaria e non in 
un'ottica di politica industria
le Il governo non è mal misci-
to a collegare la ncerca pub
blica con quella privata e si è 
ben guardato dal promuovere 
strumenti di incentivazione, 
come la defiscalizzazione del
la spesa per la ncerca ,_, 

Come giudicate la cessione 
di Erbamont da parte deliri 
Montedison? 

Negativamente 
Era un'azienda In crisi? 

Con i suoi 700 ncercaton Er
bamont è la più grossa azien
da farmaceutica italiana e 
vende moltissimo negli Usa, 
soprattutto nel campo onco
logico Tuttavia, qualche tem

po fa le è scaduto il brevetto 
del prodotto più diffuso l'a-
dnanema Questo l'aveva 
messa in difficoltà, non essen
do nuscita a far uscire nuovi 
prodotti Come "Sindacato 
chiedevamo perciò che si
glasse un'intesa mtemaziona- ' 
le per sviluppare la ncerca e la 
commercializzazione dei pro
dotti » „ „ > 

E Montedison? 

Erano due anni che diceva di 
voler firmare una jomt ventu
re Oggi invece veniamo a sa
pere che stava lavorando alla 
vendita di Erbamont e che il 
gruppo si appresta a mollare il 
settore farmaceutico 

Con quali conseguenze? 
Durante la trattativa Montedi
son si è sempre nfiutata di di
scutere coi sindacati, dicen
doci che una fuga di notizie 
avrebbe potuto avere conse
guenze negative in Borsa Ora 
però ci devono dire cosa in
tendono fare di Antibioticus, 
un'azienda del gruppo che 
produce matene pnme e che 
vende ad Erbamont il 30% dei 
suoi prodotti E dirci che fine 
faranno due setton di Erba
mont, quello dei reagenti e 
Tote (i prodotti che all'estero 
si possono vendere anche al. 
di fuori delle farmacie, ndr), • 
che non ci risulta rientnno 
nell'intesa con gli svedesi 

Cerchi nuovi lavori? Esce Gulliver 
im ROMA. Voglia di cambia
re. Sembrerebbe impossibile e 
invece pare che sia proprio co
si In un Paese come il nostro 
dove è tanto difficile trovare un 
lavoro c'è chi, invece, non ce 
la fa più a fare ogni giorno , 
quello che fa da anni o quello 
per cui ha studiato fino a pochi . 
mesi prima. Ma sia chiaro 
Cambiare si ma non nel senso, 
tra il sessantottino in ntardo o 
il Puerto Escondldo, di abban
donare un lavoro o una profes
sione per aprire il negozio al
ternativo o il ristorante su una 
spiaggia lontana. Quelli che 
oggi vogliono cambiare sono 
persone «normali», ingegnen o 
avvocati, medici o impiegati 
che il loro lavoro vogliono con
tinuare a farlo ma, magari, in 
un posto diverso, in una picco
la citta (se vivono in una me
galopoli) o anche all'estero ,• 
Un rischio,, in qualche modo, 
calcolato 

Ma quanti sono i potenziali 
•cambisti»? Devono essere 
molti se da domani sarà in edi
cola, dedicato proprio a loro, 
un nuovo mensile dal nome 
che è già tutto un programma 
Gulliver. Nel senso di viaggio 
nella propria vita alla ncerca di 
un nuovo filo conduttore. A di
rigerlo è Luca Grandori, 46 an
ni, alla guida anche di un altro 
mensile di successo, Dove 

Direttore, ma è cori grande 
la voglia di cambiare tanto 
da foDecttare perfino l'usci- ' 
ta di OD giornale? 

È evidente che pnma di awen-

II cartellino da timbrare è diventato un «nemico» an
che se di questi tempi avere un posto di lavoro è già 
una fortuna? E non sarebbe più bello vivere in Cana
da o in una piccola citta della provincia italiana? Le ' 
istruzioni al cambiamento da domani le troverete in , 
edicola. «Gulliver» neonato mensile è li a disposizio- • 
ne di chi vuol girare pagina. E mettersi alla prova in 
modo non traumatico. Non si sa mai. 

MARCELLA CIARNELU 

Nel senso? 
ragionamento è semplice 

turarci abbiamo fatto una pre
cisa ricerca Non ci poteva ba
stare il diffuso bisogno che pu
re in giro si avverte. Cosi abbia
mo effettuato un sondaggio su 
un campione di 8 mila perso
ne, metà uomini e metà don
ne, tra i 20 e i SO anni, di una 
fascia sociale dalla media fino 
alla alta Sui risultati c'è da ri
flettere. Il 67% ha voglia di 
scrollarsi di dosso la vita che fa 
ora II 34% si è dichiarato pron
to a farlo subito Il resto ci vuo
le pensare, è attratto, ma non è 
detto che lo faccia. Il 30% pre
ferisce continuare a sognare 
ma continuerà a insegnare, a 
metter bolli o a progettare pa
lazzi 

L'idea eoe avete avuto, è evi
dente, ha fondamenta soli
de. Ma voi da cosa siete par
titi per arrivare a proporre 
Gulliver? 

Noi abbiamo vissuto, credo 
come tutti nel notro Paese, dal
la sinistra ai conservatori pas
sando per 1 qualunquisti con 

• due grosse utopie negli ultimi 
venti anni lo Stato assistenzia
le che in cambio di tasse e do-

-ven forniva servizi pnman 
. Questa si è nvelata una frega

tura perchè lo Stato invece di 
renderci servizi ci ha derubato , 
e non solo con le maizene ma 
proponendoci servizi scadenti 
L'altra grande utopia è stato il 
posto di lavoro assicurato, ca- ' 
vallo di battaglia degli anni '70 
Già gli anni '80 ci hanno fatto 

. capire che quell'obbiettivo 
' non era possibile e che il posto 

poteva non essere sicuro per 
, nessuno Adesso che è finita 
v per sempre la ricreazione la 

gente si accorge che lo Stato 
non e è e che è amvato il tem
po di nmboccarsi le maniche 
Tutto questo è diventato evi
dente In modo macrosopico 
con Tangentopoli quando 6 
apparso evidente che allo Sta
to dei cittadini importava evi
dentemente poco Per questo 
io dico che Gulliver è anche il 
pnmo giornale del dopo Tan
gentopoli , 

già che puoi far conto solo su 
te stesso invece di fare cose ro
gnose, noiose o addirittura fru
stranti, guardati in giro perchè < 
ci sono un sacco di cose stimo
lanti da fare sia di lavoro che •_ 
per il tempo libero Gulliver è 
II pronto a dare una mano 
Non è un giornale per medic
ai, dunque 1 fessi non lo com- , 
preranno Quelli continueran
no ad essere contenti di scal
dare le sedie e non hanno al
cuna voglia di cambiare ,.t 

Un giornale per giovaci? '• 

No Per persone positive, sve
glie che non considerano mai 
finita la vita, che ad ogni livello 
di età e di camera guardano 
avanti La discnminante mi 
sembra quella, piuttosto, che * 
attrarrà chi non è contento di 
timbrare il cartellino. • * 

Un esempio di come un gior
nale può alutare chi vera
mente vuol cambiare. „ 

Nel pnmo numero in edicola a 
3 000 lire (ma i numeri succes
sivi costeranno di più e per an
dare in pan il giornale dovreb
be vendere almeno 60 000 co
pie) diamo tutte le indicazioni ' 
ad un lettore ipotetico che vo
lesse andare a vivere e lavorare 
in Canada. Diamo informazio
ni su tutto dalla ricerca di una 
casa a quella di un lavoro E 
nella parte finale del giornale 
sono previste, infine una sene 
di offerte di lavoro stimolanti in 
ogni parte del mondo , 

COMUNE DI CATTOLICA PROVINCIA DI RIMINI 

Estratta bando di gara 
È pubblicato all'albo pretorio del Comune di Cattolica avvi
so di gara per lavori di costruzione loculi cimiteriali per un 
importo di L. 525242.700. 
Le segnalazioni di Interesse alla gara debbono pervenire 
entro II 3 aprile 1993. 
Cattolica, 20 marzo 1993 

IL DIRIGENTE SETTORE AMBIENTE E PATRIMONIO 
Ing. Emilio Filippini 

ISTITUTO AUTONOMO 
CASE POPOLARI 

MILA PROVINCIA DI BOLOGNA 
AVVISO DI AGGIUDrCAZfONE LAVORI1 

(Legge 19/3/1990 n. 55, art 20) 

L'Istituto rende noto che è stata espenta la seguente lici
tazione privala: 
- LAVORI: opere murane e da artieri diversi per la manu
tenzione straordinaria e recupero edilizio del fabbricato di 
proprietà comunale, sito in Bologna, via Reiter crv. n 1 -
Lotto 2082/C -
- MODALITÀ DI GARA: art. 1. lettera a) della Legge 
2/2/1973 n. 14 con ammissione di offerte anche in 
aumento e con l'applicazione del correttivo pari al -7%, di 
cui alle disposizioni contenute netrait 2/brs punti 2 e 3 
della Legge 26/4/1989 n. 155 per la kterrfflicazione delle 
offerte anomale in ribasso. 
- IMPRESE INVITATE: 1) C A . E A Soc. Coop.a r.l. di 
Bologna, 2) Cooperativa EcB-Stracle Imolese Soc. Coop. 
a r i di Imola (Bo); 3) Consorzio Cooperative Costruzioni 
di Bologna; 4) Leto Costruzioni S.r.L di Crotone (Cz); 5) 
Consorzio Emiliano Romagnolo fra le Cooperative di Pro
duzione e Lavoro di Bologna; 6) La Manutenzione S.r.l. di 
Milano; 7) Cooperativa Lavoratori Edili Sdenta - Ctes Soc. 
Coop a r.l. di attenta (Ro); 8) Consorzio Ravennate delle 
Cooperative di Produzione e Lavoro di Ravenna; 9) 
Manutencoop Soc. Coop. a r.l. di Bologna; 10) Costruzio
ni Cumoll S.r.l. di Pian del Voglio (Bo); 11) Cooperativa 
Costruzioni Soc. Coop a r.l. di Bologna; 12) EdiKornacial 
Soc. Coop. a r.l. di Villanova di Castenaso (Bo); Acea 
Costruzioni S.pA di Mirandola (Mo); 14) C.I.P.EA Soc 
Coop.a r.l. di Rloveggio di Monzuno (Bo); 15) Benda 
Costruzioni di Este (Pd); 16) Edilcoop Soc. Coop. a r.l. di 
Crevalcore (Bo); 17) Seda S.r.l. di Loiano (Bo); 18) 
SI.CO.GE. di Pisa; 19) Immobiliare Domus S.n.c. di San-
nicandro Garganlco (Fg); 20) Eo5l.ge.co. S.r.l. di Parma; 
21) Cooperativa EdHe Appennino di Monghidoro (Bo); 22) 
Manto Stnt S.r.l. di Modena: 23) S A P A B A S p A di 
Bologna; 24) Netcar S.r.l. di Mentana (Rm); 25) Sea S.r.l. 
di Cedanola (Fg); 26) E.U.COS. S.n.c. di Casalecchio di 
Reno (Bo); 27) Bregolin Giuseppe S.as. di Rovigo; 28) 
Foggia Costruzioni S.a.s. di Foggia; 29) Cogedim S.r.l. di 
Napoli; 30) Contedil di Ricco Maria & C. S.a.s. di Ferran-
dina (Mt); 31) Iride Costruzioni S.a.s. di Ancona; 32) 
Reale Mano S.r.l. di Rovigo; 33) Vigno» S.r.l. di Bologna; 
34) Valla Costruzioni S.r.l. di Roma; 35) Consorzio Nazio
nale Cooperative di Produzione e Lavoro "Ciro Menotti" 
C.C.M. di Bologna; 36) I.C.O.P. S.r.l. di Pescara; 37) Ripa 
Costruzioni S.p.A. di Roma; 38) Società Cooperativa 
Edile di Predappio a r.l. di Predappio (Fo); 39) Studio 
Quattro S p A ui Parma; 40) Paccagnetla Leone di Bolo
gna; 41) A.C.MAR. Soc. Coop. a r.l. di Ravenna; 42) 
Edilter Soc. Coop a r.l. di Bologna; 43) Ferrari G. S.pA. 
di Parma: 44) C.I.F.FFE. S.n.c. di Calderara di Reno (Bo); 
45) Idroter S.r.l. di Castelguelfo (Bo); 46) Di Monte 
Costruzioni S.r.l. di Sannicandro Garganlco (Fg); 47) 
IM.E.S. di Cassano all'Ionio (Cs); 48) ICS S.r.l. di Roma; 
49) anquegrana Costruzioni SXLS di Afragola (Na); 50) 
Mark Color S.r.l. di Casteiminto di Resana (Tv); 51) Poca 
S.r.l. di CrespeHano (Bo), 52) Costruzioni Edili Antonio De 
Leo S p A di Bologna; 53) Zamprogno S p A di Monte-
belluria (Tv); 54) Villìrillo Gregorio di Cutro (Cz); 55) 
Sveco S.pA di Bologna; 56) SHpa Costruzioni S.r.l. di 
Napoli; 57) Selva Costruzioni S.r.l di Napoli; 58) I.CO.R 
S.pA di Novara; 59) Codetta Prefabbricati S.pA di Tor
tona (Al); 60) Impredls S.r.l. di Napoli: 61) Fratelli Manghi 
S p.A di Fontanellato (Pr); 62) Ing. Antonio Pompa di 
Napoli. 63) Speci S.r.l. di Pomezia (Roma); 64) Ing. Gio
vanni Battista Capace Minutolo del Sasso di Napoli; 65) 
Adanti S p A di Bologna. 

- IMPRESE PARTECIPANTI: le Imprese di cui ai punti 
nn. 1, 2, 9, 10. 11, 12, 14, 15, 16, 18. 19. 20, 24, 28, 30. 
31. 34, 36, 37, 46. 50, 51, 52, 53, 56, 57, 59, 62, 63 e 64 
dell'elenco riportato. •• 
- IMPRESA AGGIUDICATARIA: Immobiliare Domus 
S n.c. del Geom. Bonfitto A & C. di Sannicandro Garga
nlco (Fg) con il ribasso del 15,52% (lire quindici centesimi 
e cinquantadue ogni cento lire) sull'importo a base di gara 
di l_ 1.221.453 000 a misura, e quindi per l'importo netto 
di L 1 031 868288 (Hre unrnlliardotrentunomilioniottocen-
tosessantottorniladuecentottanlotto) I V A esclusa 

IL PRESIDENTE 
Dr. Ardì . Gian Paolo Mazzucato 

ISTITUTO AUTONOMO 
CASE POPOLARI -• 

DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

AVVISO 
DI AGGIUDICAZIONE LAVORI 

(Legge 19/3/1990 n. 55, art 20) 

L'Istituto rende noto che è stata esperita la 
seguente licitazione privata: 
- LAVORI : lavon muran e da aruen necessari per 
il completarnento del recupero edilizio ed urbanisti
co di complessivi n. 82 alloggi in Comune di Bolo
gna, via Marco Polo crw. dal n. 23 al n. 37 e via 
Beverara crw. dal n. 100 al n. 106, lotto 838/C. 

- MODALITÀ DI GARA: art 1, lettera a) della 
Legge 2/2/1973 n. 14 con ammissione di offerte 
solo in ribasso e con l'applicazione delle disposi
zioni contenute dall'art. 2/bis della Legge 
26/4/1989 n. 155 per l'identificazione delle offerte 
anomale in ribasso. 
- IMPRESE INVITATE: 1) CAr.EA Soc. Coop. a 
r.l. di Bologna; 2) Cooperativa Edil-Strade Imolese 
C.E.S.I. Soc. Coop. a r.l. di Imola (Bo); 3) Consor
zio Cooperative Costruzioni di Bologna; 4) Consor
zio Emiliano Romagnolo fra le Cooperative di Pro
duzione e Lavoro di Bologna; 5) Consorzio Nazio
nale Cooperative di Produzione e Lavoro "Ciro 
MenoKT C.C.N. di Bologna; 6) Associazione Tem
poranea di Imprese tra: Leto Costruzioni Sri di 
Crotone (Cz) - levine Antonio di Palagono (Cz); 7) 
Edilcoop Soc. Coop. a r.l. di Crevalcore (Bo); 8) 
Cogeco S.r.l. di Roma; 9) La Manutenzione S.r.l. 
di Milano; 10) Cooperativa Lavoraton Edili Sbenta -
Cles Soc. Coop. a r.l. di Stenta (Ro); 11) Frascan 
S.r.l. di Bologna; 12) Coop. Edilter Soc. Coop. a r.l. 
di Bologna; 13) Manutencoop Soc. Coop. a ri. di 
Bologna; 14) Credendino Augusto di Napoli; 15) 
ICS S.r.l. di Roma-, 16) Cogeam S.pA di Roma; 
17) Consorzio Ravennate delle Cooperative di 
Produzione e Lavoro di Ravenna; 18) Sveco 
S.p.A. di Bologna; 19) Cooperativa Costruzioni 
Soc. Coop. a r.l. di Bologna; 20) Guerrino Prvato 
S.pA di One di Fonte (Tv); 21) Costruzioni Cumo-
li S.r.l. di Pian del Voglio (Bo); 22) Codetta Prefab
bricati S.pA di Tortona (Al); 23) Binda & C. S.pA" 
di Milano; 24) Edilfomaciai Soc Coop. a r.l. di Vil
lanova di Castenaso (Bo); 25) Speci S.r.l. di 
Pomezia (Rm); 26) Ghidini Onbio S .pA di San 
Polo di Tornle (Pr); 27) Ing. Giovanni Battista 
Capece Minutolo del Sasso di Napoli; 28) 
CO.RI.MEC. Italiana S .pA di Milano; 29) Acea 
Costruzioni S.pA di Mirandola (Mo); 30) Tarabtni 
Costruzioni S.r.l. di Mandello del Lano (Co); 31) 
Ernesto Stancanelli S.r.l. di Tremesben Etneo (Ct); 
32) SI.CO.GE Società Italiana Costruzioni Genera
li di Pisa; 33) Associazione Cooperativa Muraton e 
Affini Ravenna A.C.NAR. di Ravenna; 34) Levati 
& C. S.a.s. di Milano; 35) Mirabile & C. S.r.l. di 
Marsala (Tp); 36) Costruzioni Manno S.a.s. di 
Chieti; 37) Associazione temporanea di Imprese 
tra: C.I.P.EA. Soc. Coop. a r.l. di Rioveggio di 
Monzuno (Bo) - Secta S.r.l. di Loiano (Bo); 38) Iter 
Soc. Coop. a r.l. di Lugo (Ra); 39) Gpl Costruzioni 
Generali S.r.l. di Falconara (An); 40) SO.CO.MAR 
S.pA di Roma; 41) Schiavo & C S p A di Vailo 
della Lucania (Sa). 

- IMPRESE PARTECIPANTI: le Imprese di cui ai 
punti nn. 5), 8), 10). 14), 15). 23) . 25), 28), 32). 36 
e 37) dell'elenco nportato. 
- IMPRESA AGGIUDICATARIA: SPECI S.r.l. di 
Pomezia (Rm) con il ribasso del 17,90% (lire 
diciassette e centesimi novanta ogni cento lire) 
sull'importo a base di gara di L. 3.228.000.000 a 
blocco forfait, e quindi per l'importo netto di L 
2.650.188.000 (lire duemihardiseicentocinquanta-
milionicentoottantottomila) a blocco forfait, I.V.A. 
esclusa - ,- , < ~ 

IL PRESIDENTE -
Dr. Arch. Gian Paolo Mazzucato 
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A Ferrara, gran consulto 
di 37 ministri del Lavóro 
del Vecchio Continente 
sull'allarme occupazione 

Le ricette, quelle di sempre: 
innovazione tecnologica! 
e formazione professionale 
Una «medicina» adeguata? 

Giuliano Amato: «L'Europa 
azione» 

Sono arrivati a Ferrara 37 ministri del Lavoro di pae
si europei, per discutere del dramma della disoccu
pazione e delle possibili contromisure. Giuliano 
Amato: «La disoccupazione è il segno più vistoso 
della malattia dell'economia del continente che ab
biamo la responsabilità di guarire», prima che il 
Vecchio Continente diventi «un grande malato che 
potrebbe trascinare con se anche i paesi vicini». 

ROBUITO OIOVANNINI 

••ROMA. Sono arrivati da 
tutta Europa a Ferrara 37 miru-
stn del Lavoro. Sono qui per di
scutere del dramma della di
soccupazione e delle possibili 
strategie da adottare per frena- • 
re la marea montante della di
struzione di posti di lavoro. •.-. 

Un fenomeno che sta assu
mendo dimensioni e caratteri-
stlche sconosciute negli ultimi 
anni Nei paesi occidentali, ne
gli ultimi 10 anni, il tasso di di
soccupazione si è raddoppia-

Mirafiori 
Sulla notte 
vertenza in 
altomare 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHUJi COSTA 

• • TORINO. A soli tre giorni 
dilla .scadenza ..dell'ultimar, 
,tum deira^a^,;che!yupLriKv;; 
cedere b unilateralmente ^se 
entro lunedi non ci sarà un 
accordo, la vertenza sui turni 
di notte.a Miraifiori è in alto 
mare. E lo è sia per i «no» del
l'azienda . alle richieste dei 
sindacati, sia per le «conces
sioni» che avrebbe fatto bale
nare Infatti il quotidiano 
confindustriale «Il Sole-24> 
ore» ha scritto che la Fiat ga- ' 
rantirebbe il futuro produtti
vo e dei livelli di occupazio
ne a Mirafiori costruendovi 
non solo la nuòva' «Tipo B» e • 
la «Panda», ma anche I'«Alfa 
164» (oggi fatta ad Arèse) e 
la «Nuova Tempra» (la cui, 
messa in produzione era pre
vista a Cassino per l'inizio del ' 

< 1996). Per Arese in particola
re la perdita della «164» signi
ficherebbe la condanna a 
•morte -, del - vecchio stabili-
mento..-..,. . .,~, \_.i_ ,.••;••••.•• ••-•• 

Tra i «no» pronunciati dalla 
Fiat, quello che pesa di più è 
il rifiuto del criterio della vo
lontarietà per le donne che 
dovrebbero lavorare di notte 
(circa 1.200 dei 4.800 operai 
di Mirafiori coinvolti). Qual-; 
che sindacalista ha provato a 
propone una «volontarietà 
indiretta»:' escludere le don-, 
ne che dichiarino di non vo
ler fare lanotte. Ma l'azienda 
ha respinto anche questa so
luzione. La Fiat, insomma, 
vuole una vittoria piena, pur 
sapendo che senza accordo, 
a termini di legge, potrebbe 
«comandare» per la notte sol
tanto gli uomini. ' 

»• Le delegate Fiom dì Mira-
fiori hanno incaricato una lo
ro collega di presentare una 
posizione concordata al di
rettivo di lega che si è riunito 
ieri mattina. Dichiarano che 
senza la volontarietà non si 
può concedere alla Fiat nes
suna deroga al divieto di la
voro femminile notturno, che 
comunque non dovranno fa
re la notte uomini e donne 
con figli minori e familiari 
non autosufficienti'a Carico,, 
e minacciano raccolte di fir
me ed altre Iniziative dì mo
bilitazione in caso di accor-

'do che" non rispetti questi 
principi. .Anche al direttivo 
piemontese Fioro, : Giorgio 

. Cremaschi ha dichiarato per 
la minoranza di «Essere Sin
dacato»: «Per noi la mancan-, 
za della .volontarietà è un 
ostacolo insormontabile». . . 
' Oggi si tengono le assem
blee nella Carrozzeria di Mi
rafiori per chiedere ai lavora
tori il mandalo a concludere 
un'intesa (che comunque, in 

, base agli impegni assunti dai 
sindacati, dovrà essere sotto
posta a ratifica in fabbrica), 
in Meccanica, dove questa1 

settimana molti operai sono 
In cassa Integrazione, le as
semblee si faranno lunedi 

to, armando oggi al nove per 
:• cento medio. Ma molto peggio , 
.'•va nei paesi dell'ex blocco 
•' orientale: i dati ufficiali indica-
-./, no un tasso variabile dal 15 al 
•25 per cento. In realta, nella 
; bella città estense si celebra il 

fallimento di tutto quanto han-
' no fatto fin qui gli onorevoli 37 
:' ministri del Lavoro, che davve

ro non sanno più a che santo 
votarsi di fronte ai bollettini 
sempre più negativi. E sembra 
paradossale anche l'invito del 

; presidente del Consiglio Giu
liano Amato (che apre il con
vegno) ai ministri perché fac
ciano «proposte concrete e in
novative, qualcosa che serva 
all'Europa e non soltanto gli .' 

. atti di un seminario», v ...';'* 
- Amato spiega che «la disoc
cupazione in Europa è il segno 
più vistoso della malattia del- -
l'economia del continente che X 
abbiamo la responsabilità di 
guarire», prima che il Vecchio 
Continente diventi «un grande 
malato che potrebbe trascina-
re con sé anche i paesi vicini». ; 
L'analisi del presidente del;' 
Consiglio è preoccupata,, ma : 

davvero molto «convenziona- : 
le»: la crisi è dovuta al degrado , 
di competitività e al blocco 
della crescita economica, per 
uscirne serve un'azione coor-

': dinata di politiche economi
che, industriali, finanziarie e di 
ricerca. 

Una improba quadratura 

del cerchio/per fronteggiare 
- insieme paesi con tecnologie 
più avanzate e sistemi più soli
di, e nazioni emergenti a bas
sissimo costo del lavoro: au-
meritare la competitività, ridur
re i costi produttivi, migliorare -

; la qualità dei nostri prodotti. 
Tutto questo, dice Amato, am
pliando allo stesso tempo l'ef-

' ficacìa della formazione prò-
fessionale anche se le risorse 
disponibili diminuiscono, sai- ' 

.'. vaguardando un livello mini- • 
. mo ma consistente di profezie- ' 
• ne sociale, creando un merca-
.' to del lavoro più flessibile ma 
.nontroppo. .,, .-.-. -
; * Nel pomeriggio, il dibattito '. 
dei 37 ministri del Lavoro sulla 

• formazione professionale, de- • 
: finita una delle medicine da. 
• somministrare all'Europa ma-
? lata di disoccupazione. Il mini

stro italiano, Nino Cristofori, ' 
dice che «agli aggiornamenti 
tecnologici delle imprese deve 

corrispondere un aggiorna
mento continuo dei lavorato-

, ri», e annuncia per domani la 
; presentazione (di fronte ai 
rappresentanti delle Regioni 
italiane) di una proposta per 
modificare dopo diversi anni 
la legge-quadro sulla forma
zione professionale, considc-

. rata da tutti gli esperti un espe
rienza fallimentare e costosis
sima per le casse dello Stato. 
L'obiettivo è quello di definire 
una normativa che consenta al 
lavoratore di «sottoporsi» ad un 
processo formativo continuo. "; 

Per Carlo Callieri, vice presi-
' dente della Confindustria, «bi
sogna voltare pagina, abban
donando la vecchia logica che 
considerava la spesa destinata 
all'istruzione e alla formazione 
come una spesa di natura so
ciale. Oggi vanno considerate 
speso per investimenti, al pari 
di quelle per le infrastrutture 
In uno scenano competitivo -

*t .-?«* WjJK" 
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lettere-] 

> Il presidente del Consiglio Giuliano Amato 

.-"? ha aggiunto Callieri - i proces-
'" si di ristrutturazione sono e sa-
.', ranno una costante. Da qui il 

ruolo strategico della forma-
,", zionc, in cui le parti sociali de-
•;•_• vono giocare un ruolo centra
si' le». D'accordo con Callieri è il X 
••" segretario generale della UH, • 
1 Pietro Larizza, che ha ipotizza-
•':• to «un vero e proprio diritto, ri-
fi conosciuto dalla legge, alla -
' formazione continua». 
, Il commissario della Cec per 

la Ricerca e la Forma7ione, 

; Antonio Rubcrti, si é sofferma- • 
. to in particolare sul nuovo ruo- . 
<•' lo che la Comunità intende al
l' tribuire alla formazione per af- ' 

frontale le difficoltà sul fronte • 
" occupazionale. «Davanti • ad ' 

una accelerazione delle tra
sformazioni industriali - ha 
detto Ruberti - diviene indi
spensabile la capacità di anti- ' 
cipare i mutamenti dei bisogni . 
di formazione ed adeguare a 
questi bisogni i sistemi formati
vi dei van paesi» ,. — 

m THI ii AiiiiMiiAiiimniei <iift»i iBilfiTI HA i«ffti i J i ~ LL^ilUimiMi • Bruno Trentin, i partigiani, gli operai della Falk 
Un filo rosso lega gli scioperi di cinquantanni fa alle lotte di oggi per l'occupazione 

«Sarà per il lavoro la nuova resistenza» 
Assemblea straordinaria con Bruno Trentin e gli 
operai della Falck a Sesto San Giovanni. Un «filo ros
so» tra la memoria deglj s^9Deri,del.lM3,eJavjpre,v 
r^ra^ohédèllo'scior^ró generale dei'dué apri le,La-
ve'rterteà'aperta'nella stdeTurgiar. Wrra-̂ battagtì.v-di-
Stalingrado • adeguata ài nostri giórni, su democra
zia e lavoro». La memoria del passato per poter ri
lanciare le lotte di oggi. 

BRUNO UGOLINI 

;'>p'puntov«laj>gKc 
"do», rischia di veder i 

• • «Oggi la riconquista del
l'unità passa attraverso la ri
conquista di una democrazia 
sindacale edi una democrazia 
di mandato. É questa io credo 
la Stalingrado di oggi. Voglio 

"dire il sogno per il quale vale la 
pena battersi. La conquista di 
una democrazia del lavoro, la 
capacità dei lavoratori e dei lo
ro sindacati di costruire, in una 
fase dura e oscura-della crisi 
politica economica: e sociale, 
un nuovo. protagonista, '. un 
nuovo soggettò: il sindacato 
dei lavoratori», Bruno Trentin 
conclude.cosi il suo discorso, 
facendo .riecheggiare,;: quel
l'antico nome. • Stalingrado, 
spesso pudicamente nascosto 
nella storiografia dei nostri 
giorni. Il nome di una battaglia 
decisiva contro il.nazismo. Il 
'segretario generale della Cgil 
toma in una assemblea. In una 
grande fabbrica di Sesto San 
Giovanni, la Falck Concordia, 

alla vigilia di uno sciopero ge
nerale, quello indetto per il. 

• due aprile. L'occasione é data 
. -dalla celebrazione degli scio-
; peri del marzo 1943, in pieno 
' regime fascista. La memoria 
; del passato si mescola ai prò-
,: blemi enormi del momento, 
;'. tra vessili sindacali e vessilli 

partigiani. Anche qui si rischia 
la morte produttiva. Il padróne 

;;, ha deciso la chiusura di un for-
v- no, il T5 e la scelta viene letta 
: come una specie di «estrema 
• unzione». E, del resto, per rag-
,. giungere, con Trentin e altri di-. 
' rigenti sindacali come Giorgio 
. Ghezzi e Aurelio Crippa. lase-
v de dell'assemblea, attraversia-
'.': • mo una specie di campo san

to, un paradiso di' aree dismes
si se. Nomi magici come Breda, 
' Magneti Marelli, Brown Brove-
• ri, hanno perso il loro fascino 
' da grande potenza. Dodicimi

la posti di lavoro persi negli ul
timi cinque anni, ricorda Fio

renza Bazoli, sindaco di Sesto 
San Giovanni, Quella che una 
volta era considerata la -città 
del lavoro»; cWamala'"ancheri; 

Stalìrjgra-,,. 
«storti del : 

tutto i propri antichi connotati. -
Uno sfondo che spiega il eli-

ma teso dell'assemblea, mal-. 
grado qui. permanga uno dei ' 
pezzi più discipjjnati e pazienti 
della classe operàia lombarda. , 
Erano ottomila un tempo, in : 
tutto il complesso Falck, ed ora 
sono duemila. E,c'è lo spettro 
di quel forno che si vorrebbe : 

'-, chiudere. Ecco perché ad un • 
;, certo punto una specie di gii- -
do interrompe, dopo l'introdu- '. 
zionc di Tino Casali, la lucida 
esposizione del professor 

Fr<inco Della Peruta. «to stona 
la sappiamo1- Come dire «por-

L • laa di oggi!: Una interruzione 
n ingenerosa, (rutto idi uno stato; 

d'animo di.disperazione. Lo. 
; studioso stava appunto risa-' 
' lendo il corso degli eventi 
'. (quella famosa battaglia di 
'• Stalingrado) per arrivare all'è-
: splosione del 1943. Ma Bruno 
•;v Trentin replica subito alla bru-
; sca interruzione. Non è vero 
-che la storia sia conosciuta, 
.: anzi c'è semmai una perdita di 
••. memoria. E serve, per il nostro 
'• oggi, riflettere sul • passato. 
•Quegli scioperi del 1943. ad 
.esempio, erano mossi da ra-
gioni che tornano di attualità. 
Piccoli gruppi di operai e poi 
masse intere si erano mosse 

ad esempio, anche perché re
clamavano una rappresentan
za democratica, in contrappo-

•, sizione al sindacato fascista. 
^Tm i promotori .c'erano, certo, 
i; i'comunisti ricordati da Della 

Feruta. Ma furono capaci di 
. porre fine ad una fase di lotte 

;<; fratricide, costruendo l'unità 
. con i socialisti, con quelli di 
• -•Giustizia e Libertà». Ora gli 
- operai della Falck non mter-
'.' rompono più, forse hanno ca-
i, pito l'antifona, le lezioni per 
'..•; l'oggi. Oggi, certo, non viviamo 
' più nei terribili anni quaranta, 

il nemico non ha più l'elmetto 
- nazista. «Abbiamo bisogno di 
"• rintracciare nella nostra sto

na», suggensce Trentin, «le ra
gioni per andare- avanti» L'at-

E Trentin assicura 
«Nessun accordo 
senza consultazione» 

. GIOVANNI LACCABO 

• I MILANO Non ci sarà un 
altro 31 luglio, dichiara peren
torio Bruno Trentin precisan
do che, tra l'altro, la fase due 
della trattativa' riprende in un 
contesto politico • profonda
mente cambiato rispetto a. 
quello chea luglio aveva reso 
possibile la firma del protocol-
lo . . -? . • .> . ; . - , ;J •;-'•• - .- .;> :. ••; 
' Dnnqae aono Infoodatl I ti

mori del configli unitari? 
Non c'è nemmeno il ritento 

. i che l'accordo venga Armato 
.prima dello adopero del 2 

.•,..«prile7;,-„ ;;,.;.,.-v. 
I consigli hanno torto, almeno 
nel loro atteggiamento. Non 
conosco sindacato; che sia ta
le, che si esprima paventando 
rischi o pericoli futuri. Questo ; 
non è un buon modo di prepa
rarsi allo sciopero. E poiché 
Suel pericolo non esiste mate-

almente, ho - l'impressione 
che esso venga ipotizzato da' 
chi ha un atteggiamento pre
giudiziale verso qualunque ac

cordo. 
' QuaU fattori dello scenario 

politico sono cambiati al 
punto da Impedire un altro 
311ngHo? 

Sono molteplici. Intanto non 
c'è più quel clima di emergen
za, né la trattativa stavolta si 
concluderà in un periodo fe
riale, a fabbriche chiuse. Ed 
, inoltre noi siamo disponibili 
ad un accordo solo se esso ri-

; fletterà i punti qualificanti del-
: la piattaforma. Ed Infine non ci 
sarà alcuna firma senza una 

: preventiva consultazione degli 
organismi - dirigenti e - degli 
iscritti sull'ipotesi conclusiva. 

Tuttavia Cristofori prefetti-
y • za una toflecHa conclusio

ne... :-••/. • .v."........ 
Lascio a lui la responsabilità di 
queste affermazioni. Per noi è 
essenziale affermare le condi
zioni che consentano l'avvio 

"di una politica industriale ca
pace di andare oltre l'emer-

tuale crisi sociale e politica, re
sa ' emblematica dal caso 
Falck, tende a dividere i lavora- : 
tori. Scendono in campo tanti . 
gruppi -che si.autodifendono, . 
magari l'uno contro'gti altri. Ed '• 
ecco la domanda chiave posta ; 
dal dirigente della Cgil: «È forse 
più difficile oggi rispetto al 
1943 trovare una strada diversa ' 
da quella che sia il ritorno aca- : 

sa, la difesa del proprio grup-; 

pò?». Lo sciopero generale del.' 
2 aprile può essere la tappa '• 
unificante di una risalita. Gli ' 
obiettivi riguardano il salario ; 
(quella cancellazione della 
scala mobile è rimasta senza 
contropartita), i diritti a con- ; 
trattare in fabbrica, la restitu-
zione del fiscal drag... E c'è il 
tema dell'occupazione, il con
trollo degli effetti delle ristrut
turazioni, la conquista di nuo- ' 
ve occasioni di lavoro. C'è qui, 
in questa antica «piccola Sta
lingrado», . un patrimonio di • 
professionalità e di energie, ' 
«una grande riccchezza da sai-
vaguàrdare». Una «battaglia di 
Stalingrado» adeguata ai nostri 
tempi? L'immagine è suggesti- ' 
va, anche se a,qualcuno può ' 
far venire qualche brivido. Ma ; 
intanto quei lavoratori della • 
Falck oggi saranno in piazza e ' 
cosi il due aprile per lo sciope
ro generale. Non sono disposti 
a piegare la testa. Non lo han
no fatto nemmeno nel 1943, 
appunto. 

genza. Esistono divergenze so-
. stanziali: certo siamo disponi- • 
. bili a vagliare soluzioni di ; 
compromesso, purché accet- ' 
tabili, ma non vedo come que- ' 
ste distanze possano essere • 
appianate in un lasso di lem- \ 
pò brevissimo. ,,-, •^.;:i 

Emilia democrazia sindaca- . 
le? C i chi sostiene che la ' 
decisione della CgU di pro
porre una legge per la rap
presentanza contraddice li -
negoziato ralla rra. 

Non vedo contraddizioni. Con 
la legge si tratta di rivedere le 
procedure che riguardano la 
negoziazione collettiva., Una . 
eventuale intesa sulle rsu sa
rebbe del tutto compatibile 
con una legge che prevede l'e-
segibilità della elezione. In
somma, la legge che si propo
ne di giungere alle rappresen
tanze elettive è complementa
re, non sostitutiva rispetto ad 
un accordo sulla attuazione 
della rsu 

v Giuliano Amato a Ferrara, 
. . davanti al ministri del Lavo

ro comunitari, ha «oUedta-
. to proposte concrete ed In

novative per fronteggiare 
V l'emergenza. Non tì senti in 

; ;-. sintonia? .-,. 
^; Auspico che il presidente del 
'consiglio abbia parlato a se 
; stesso, più che ai ministri. Ha 
: sottolineato tre punti: forma

zione, protezione sociale, or
ganizzazione dei mercati del 
lavoro Ebbene su questi tre 

Una immagine dei minatori 
del Sutas.len hanno 
iniziato mia nuova marcia 
che si concluderà a Roma 

fronti fondamentali l'Italia è 
l'ultimo paese in Europa, sia 
per la quantità di risorse desti
nate, sia per la loro qualità. In 
questi anni l'Italia ha delapi
dato troppe risorse su temi im
portanti, come la formazione. 
Perciò spero che l'intervento 
di Amato costituisca un auspi
cio per la trattativa. ;',.';,', • 

Una domanda «interna» alla 
Cgil: chi prenderà il posto di 
Dei Turco? E come valutare 
l'obiezione che mette in dl-
scaaskxK la figura stessa 
del segretario generale ag
giunto? . £..-. -V."'Tv-:-,'«;„;: ,', 

Non ' posso ~ predeterminare 
una discussione che spetta al 

:; comitato direttivo, e che sarà 
,; frutto di una consultazione dei 
; singoli membri. Ognuno è li-
;'.. bero di esprimersi come vuo-

le. Quanto alla decisione di 
- mantenere o abolire la figura 
' del generale aggiunto, essa 

può essere presa solo da un 
congresso 

Teiepiù: 
«La nostra 
è la sola 
paytv possibile» 

•si Egregio direttore, 
ho letto con interesse l'ar

ticolo di Zollo sulla regola
mentazione della pay tv. Pur 
non condividendo gran par
te dell'analisi, credo che 
confrontarsi su un argomen
to cosi complesso sia uno 
dei modi per evitare errori 
che potrebbero mettere in 
discussione < la vita stessa 
della prima pay tv italiana. 
Zollo parte dall'analisi di co-

. sa rappresenti oggi la televi
sione a pagamento. Un'ana
lisi che contiene in sé la di
versità della pay rispetto alle 
altre televisioni. Mezzo di 

'• sviluppo del sistema si rivol
ge a fasce contenute di pub
blico con una offerta «spe
cialistica». Fin qui siamo 
d'accordo. Dove, - invece, 
dissento da Zollo è nell'ana
lisi successiva. Due i concet
ti di tale analisi: la pay deve 
permettere l'ingresso di sog
getti che non siano già pre
senti nel mondo della tv; 
inoltre bisogna evitare il pe
ricolo di un «nuovo mono
polio». E dall'analisi la sen
tenza: le tre reti Teiepiù non 
rispondono a tali requisiti e, 
quindi, bisogna intervenire 
con una legge. Andiamo per 
ordine. L'azionariato di Te
iepiù è formato da dodici 
imprenditori ed uno solo, la 

. Fininvest, con una quota del 
10% come prescritto dalla 
legge Mamml, ha interessi 
nel mondo della tv. Non cre
do che sia industrialmente 
giusto, ancor che costituzio
nalmente possibile, inibire 
partecipazioni, di minoran
za. Non credo che ZoltoVo-
glia riferirsi anche ai; soci 

" stranieri di Teiepiù. Gruppo 
Kirch e Cit̂ che.hanno parte-, 
cipazioni" nelle tv di altri 
paesi Vogliamo forse creare 
un pericoloso . precedente 
che potrebbe mettere a ri-

. schio tante attività di im
prenditori italiani all'estero? 
E come si coniugano queste 
tesi con il progetto di una 
Europa senza frontiere? Ve
niamo, ora, al ventilato «pe
ricolo di monopolio». Mi 
permetto di farti notare che 
una risposta a Zollo è conte
nuta proprio nella panora
mica sulla situazione degli 
altri paesi che correda l'in
chiesta de «l'Unità». Dalla 
Francia alla Germania, dai 
Paesi scandinavi alla Spa
gna, in tutti i paesi è presen
te un solo sistema pay. An
che in Inghilterra dove vorrei 
rettificare quanto scritto. È 
vero che all'inizio degli anni 
'90 esistevano due pay tv. 
Ma dopo poco meno di un 
anno - di una sanguinosa 

• guerra commerciale si • è 
giunti alla fusione in una so
la pay, BskyB, che paesi di 
grande tradizione democra
tica rischierebbero dunque 

• l'instaurazione di «monopo
li»? Niente di tutto ciò. Le 
pay europee operano in una 
situazione di esclusiva. E la 
ragione va ricercata nel mer
cato. Tutti gli studi e l'espe
rienza di questi dieci anni 
hanno dimostrato che i tele
spettatori non sono disponi
bili a sottoscrivere più abbo
namenti. Non accettano la 
moltiplicazione della spesa 
anche se per una televisione 
alternativa. E studi sono stati 
fatti anche nel nostro paese. 
Tant'è che, da oggi, non ri
sulta vi siano richieste di im
prenditori per accendere al-

. tre pay tv. L'esperienza degli 
altri varrà pure qualcosa! 
Non è possibile che dalle 
stesse parti da cui, per anni, 
si è criticata la «via italiana 
alla tv», ora si tende a consi
derare le altre esperienze 
come qualcosa di scarso in
teresse e, in tutti i casi, non 
applicabile al nostro paese. 
Ma c'è di più. Mi sembra che 
oggi porre la questione di 
una, due o tre reti sia un di
scorso di retroguardia. An
che se qualcuno fa finta di 
non vedere, la tecnologia ha 
fatto passi da gigante. Tra 
meno di due anni in Usa ed 
Europa saranno disponibili 
satelliti con capacità di ge
stione tino a 180 canali. Sa
remo sommersi da una va
langa di immagini, suoni e 
parole. Tutto ciò dovrebbe 
farci riflettere. Stiamo attenti 
a non imbrigliare troppo la 
nostra industria dell'audiovi
sivo Stiamo attenti a limita
re la forza economica dei 
nostri imprenditori Stiamo 

attenti perché perseguendo 
la strada dell'ostinata nega
zione un bel giorno ci trove
remo alle prese con modelli 
di vita che non ci apparten
gono. Il rischio di commette- ' 
re errori è molto concreto. In 
questi giorni spira un vento 
di «khomeinismo» che ri- :. 
schia di offuscare le intelli
genze più attente e le men
talità più aperte. Si è da più 
parti affermato che il proget
to proposto da Teiepiù è un . 
ibrido di trasmissioni in cri
pta» ed in chiaro, un peri
colo per le risorse pubblici-

• tarie, un tentativo di sottrarre 
alla fruizione del grande 

,;, pubblico avvenimenti di in- : 
>." teresse generale. Niente di ; 
•" tutto ciò. Il progetto di Tele- •: 
«.' più è il progetto della sola 
: pay tv possibile. E la risposta 
• che il Parlamento è chiama-
; to a dare in questi giorni è 
"" una sola: deve dire se vuole 
,; che anche l'Italia abbia una 
v. televisione rivolta al futuro. *.: 

• ;"- ,';-; ' PlnoCaiola 
V- Rcsp. Relazioni 
t esteme Teiepiù 

«Il silenzio 
di certa stampa 
sui sequestri 
di persona» 

:, ME Caro direttore, ' . 
;'• • nonostante legga da bre-
Ài-ve tempo l'Unità, non ho po-
{," Ulto fare a meno di notare • 
? che il giornale conduce una 
.v' lucida battaglia contro ogni ; 
••' forma di razzismo e discri- • 
•;• • minazione, facendosi porta-
'. voce concreto di una cultura . 
• della solidarietà che va ben -

| oltre le parole. Mi rivolgo a ; 
"' tutte le compagne e i com- . 
,'. pagni,., affinché., .si ^possa ; 
'.strappare dal .limbo ùria 
' realta'otolorósa''cjùa!é'la''p1à- ' 

ga dei sequestri. Trovo ver- : 
gognoso che un silenzio an- • 

',: gosciante sia calato sulle vi- [ 
! • cende di Cortellezzi e di > 
' : quanti sono prigionieri del- : 

•' •'• l'Anonima sequestri da trop- > 
*'• pò tempo. Spesso mi chiedo ' 
S a che punto siano le indagi- • 
* ni e trovo assai riprovevole il < 
''; comportamento di certuna ; 
•„;' stampa che «bracca» le noti- >. 
'.'• zie solo se rispecchiano le 
t mode effimere. È mai posi-
•>- bile che non si riesca a leg-
i~ gere nemmeno un articolo ; 
;' esile esile a proposito? :--•? • 
C ' - -- Emanuele Chimlsso ' 
:';' ,Mestre (V' •''•''' 

Q «Buttigliene 
nona v 7 
rappresenta» 

<s>ll Egregio direttore, 
, in un articolo pubblicato 
; oggi (24 marzo, ndr) a pagi-

na 7 de l'Unità («Chi sono i 
', quindici del nuovo vertice») 
'-' il prof. Rocco Buttigliene vie-
; ne definito «uno dei fonda

tori di Comunione e Libera
zione». Approfittando della 
sua cortesia desideriamo 

'. precisare ancora una volta 
che il prof. Buttigliene non è 
uno dei fondatori di Comu
nione e Liberazione. Ed evi
dentemente non la rappre-

! senta per nulla. Cordiali sa-
" luti. ;, •;_••.. •,.-»-- .>av-, -v..;:;-' 

. - ' D a v i d e Rondoni 
-.-. - , . - • Milano 

SVuole 
rintracciare 

|; alcuni compagni 
di lavoro 

• i il nostro lettore Cor
rado Cordiglieri che nel 
1924-25 lavorava presso 11-

; statuto Salesiani di Bologna, ' 
'.•• dove si provvedeva a confe
zionare e riparare scarpe 
per invalidi della guerra 
1915-18. vorrebbe avere no
tizie dei suoi compagni. Ri
corda alcuni nomi: Merza-

' dori, Corsini, Combi. Guerra.. 
. Nerozzi, • Bcghclli, Avoni, 

Marchetti e il cav. Marengo. 
Il recapito è: Corrado Cordi
glieri, via L. Serra 20,40129, 
Bologna (tei. 051/352552). . 
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FINANZA E IMPRESA 

• B A N C A COMMERCIALE. Utile 
netto '92 in calo a 263,8 miliardi per la 
Banca Commerciale Italiana, che di
stribuirà comunque ai propri azioni-
stoi un dividendo invariato di 216.3 mi-
lairdi. Ad ogni azione di risparmio am-
dranno 230 lire e ad ogni ordinaria 200 
lire II 1992 della Comit mette in luce 
peraltro un utile lordo di gestione di 
1380,4 miliardi A line esercizio la rac
colta totale dell'istituto raggiungeva i 
92736 miliardi, con un incremento del 
10,9 per cento sugli 83624 di fine '91. 
Sul versante degli impieghi per cassa, '.. 
quelli con clientela hanno avuto un in- ' 
cremento di 8959 miliardi, attestando-
si sui 55261 miliard; (una crescita del • 
19,3 percento sui 46302 di fine '91), 
mentre il totale a fine dicembre '92 era ' 
pari a 85339 miliardi, contro i 75318 di . 
fme'91 
• DANIELI. Arretra il risultato lordo • 
di gestione, aumenta il carico ordini, 
diminuiscono i ricavi. È questa in sinte
si la situazione che ha registrato la Da

nieli nel primo semestre dell'esercizio 
'92-'93. In una nota emessa dalla so
cietà di udine, si legge che la valuta-

" zlone produzione del periodo, cioè i 
- ricavi al 31.12.92, sono scesi a 266 mi-
•'•'-. liardi rispetto a 321 miliardi dell'analo-
<} go periodo dell'anno precedente. < 
; . • NESTLÈ. La Nestle ha registrato 
. utili per 2,7 miliardi di franchi svizzeri 
... (2830 miliardi di lire) nel 1992, con un 
•, incremento del 9,2% rispetto ai 2,47 
" miliardi dell'esercizio precedente. Il 
•' fatturato, già reso noto in precedenza, 

è aumentato a 54,5 miliardi di franchi 
-: svizzeri nel 1991. • • - • .*. ,•- . . 

•OLIVETTI. L'Olivetti e la Confeser-
. centi, l'associazione che raccoglie cir

ca 210.000 imprese italiane operanti 
: nel settore del commercio del turismo 
• e dei servizi, hanno firmato un accor
do che prevede la messa a punto di 
una architettura informatica uniforme 
a livello nazionale e la fornitura di ser
vizi informatici a valore aggiunto 

la Borsa 
Che tonfo le Montedison 
Dcd ribassi salve Fiat e Ifi 

Giovedì 
25 marzo 1993 

• 1 MILANO. L'incertezza 
sull'esito della crisi russa ha 
nuovamente condizionato : 
per l'intera mattinata di ieri, -
prima cioè che si affacciasse
ro i sintomi di un allcntamen-
to della tensione, i mercati '; 
europei, compresa • piazza • 
degli Affari.. Il Mib ha perso . 
colpi: partito con una flessio- • 
ne dello 0,8%, e dopo aver v 
subito un lieve peggioramen- '•• 
to, nella fase finale della se- '" 
duta 1' ha ridotta quasi in ' 
concomitanza con Tappa- • 
rente calo della tensione pò- ' 
litica in Russia, terminando a ' 
•0,28% a quota -1074. Gli • 
scambi sono stati scarsi salvo 
che sulle Fiat(+ 1,05%) e 
qualche altro titolo della scu

deria Agnelli (Ifi privilegiate 
+ 2,65%). Balza agli occhi 
anzitutto la caduta del titolo 
Montedison, che ha perso un 
ulteriore 5,52%, a 1163 lire, 
seguito a ruota dalle Ferfin (-
3,36%), dopo che già nella 
seduta precedente il mercato 
aveva decretato la bocciatu
ra della vendita da parte dei 
Fcrruzzi del gioiello Erba-
mont agli svedesi. Capitom
bolo anche delle Cofide (De 
Benedetti) che perdono oltre 
il 7%, e forte ribasso delle Ge
nerali che lasciano sul terre
no il 2%. Le Olivetti hanno 
avuto un calo limitato allo 
0,59% a 1868 lire Poco mos
se le Cir Fra i pnvatizzandi 
c'è la novità del buon nalzo 

delle Sme, salite del 2,25% 
delle Credit (+ 3,59%) e del
le Comit ( T 2,61%). Le Fim-

• u par, società che controlla la 
>;; Ciga dell'Agha Kan, sono sta-

,' to rinviate nuovamente per 
', eccesso di ribasso. La Con-
• sob ha deciso la sospensione 

f; temporanea, in attesa di co-
; municazioni da parte della 
r' holding, dei titoli delle Ferro-
: vie Torino Nord, quotati sia a 
à Milano che a Torino. Il dopo-
V listino ha visto ancora soste

nute le Rat probabilmente 
y.' avvantaggiate -r dalle •••• note 
§ aspettative di accordi inter-' 
'nazionali. Certo è che su 
• questi titoli la speculazione si 
> buttata pesantemente 

- ORC 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA. 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

tori 

158342 

870,78 

235.12 

«63,56 

47.08 

2344.05 

1340 

1048.18 ' 

13*! 

252.58 

203.73 

7.13 

10,45 

1861,58 

1271,84 

137,96 

22643 

26842 

11» «7 

prac 

1582.98 

987.89 

28446 

861.06 

46.97 

2336,48 

13,71 

10470 

13,5» 

251.95 

20347 

7.11 

10,43 

1878.62 

1270.14 

13747 

227,72 

287^7 

112047 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POPINTRA 

LECCO RAGOR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

8R0GGIIZAR 

BIZARLGD2 

CALZVARESE 

CIBIEMMEPL 

chlus. 

96750 

taso 
15500 

16200 

48990 

7160 

98700 

9100 

6806 

12960 

16120 

4410 

6S6O0 

7460 

2(99 

4850 

1299 

1260 

245 

SS 

fine. 

97000 

9400 

15500 

16200 

46750 

7160 

96400 

9169 

6910 

12950 

16120 

4410 

69600 

7000 

2740 

4900 

1295 

1250 

245 

66 

Var. % 

-0.20 

-0.53 

0.00 

0.00 

051 

0.00 

0.31 

-0.97 

-0.07 

O.OS 

0.00 

0,00 

0.00 

6.57 

-1.50 

-1.02 

0.31 

040 

0.00 

0.00 

CONACOROM 

CR AORAR BS 

CRBERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELUN. 

CREOrTWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE .- . 

F1NANCEPR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NEDED1S49 -

NEDEOIFRI 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

190 

9300 

11620 

12311 

12390 

9690 

3790 

7850 

6600 

7070 

700 

,545 • 

147500 

4320 

1005 

1400 

1540 

228 

5190 

150 

5790 

11900 

12305 

12450 

5730 

3200 

7800 

SBOO 

7080 

660 

540 

146200 

4320 

999 

1480 

1600 

226 

5150 

0.00 

0.19 

-0.67 

O.OS 

-0.46 

-O.70 

1644 

0.64 

13.79 

-0.14 

Z94 

• 0.S3 

•0,47 

0,00 

0.60 

-5.41 

-3.75 

0.00 

0.00 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

FERRARESI 
ZIGNAGO 

27500 

9000 
0.00 
0.10 

A S S I C U R A T I V I 
ASSITALIA 

FATAASS 
GENERALI AS 
L'ABEILLE 
LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 
LLOVO ADRIA 

LLOYORNC 
MILANO O 

MILANO R P 
SAIRI 

SUBALPASS 
TOROASSOR 

TOROASSPR 
TORO RI PO 

UNIPOL 
UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

9149 
13800 

34100 
83000 
10850 

12740 

5000 
2450 

11800 
9490 

11890 
8220 

6960 
9000 

23010 
10920 

10000 
11800 

6400 

«720 

0.65 
-0.93 
-2.00 

-1.25 
-2.95 

-2.08 
4.38 

-2.39 
-2.11 

-0.11 

0.59 
0.19 

0.43 
0.78 
0.92 

-0.27 

0.10 
-0.08 

9.00 
0.45 

B A N C A R W 
B C A A G R M I 

BOALEGNANO 
BCAOIROMA 
BCAMERCANT 
BNAPR 

B N A R N C 
BNA 

BPOPBERQA 

BCQAMBRVE 
B A M B R V E R 
B CHIAVARI 

LARIANO 

B SARDEGNA 

BNLRIPO 
CREDITO FON 
CREDIT 
C R E D I T R P 

CREDIT COMM 
INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO T O 

8000 
5485 
1900 
•OSO 
1400 
830 

4000 
1S1S0 
. 4048 

2475 

4215 
4585 

15000 
11340 

4590 
2600 
1505 
2520 

22400 

13500 
10550 

-3.28 
-0.54 

-1.45 
0.00 
1 4 2 
3.62 

0.00 
-0.35 
0.72 

-0.80 
-0.18 

_&2fi 
0.00 

•1.82 
•0.17 

3.59 
2.38 
1.20 

-0.31 
-0.84 
•0,94 

CAMTAMHOrTOHUUJ ' '' 
BURGO 
BURGGOPR 

BURGO RI 
FABBRI PRIV 
EDLAREPUB 

L'ESPRESSO 
MONDADORI E 
MONOEORNC 
POLIGRAFICI 

5870 

8870 
8800 

3058 
1 

4800 
10300 
8000 
8440 

1.21 

0.00 

-1.35 

-1.10 
-99,97 

-0.11 
1.48 
3.09 
0.18 

cnuuncBwuiiCMi---^ 
CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 
CE BARLETTA 

MERONERNC 
CEM MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2800 

3951 

8840 
2035 
3800 
5200 
5370 
1442 

7450 
4520 

3.51 

1.05 

-0.18 
-0.29 
0.00 

-0.12 
-1.47 

2.83 

1.0» 
-1,31 

CtHWCIM mOCMMVM 
ALCATEL 
ALCATERNC 

AUSCHEM 
A U S C H E M R N 

BOERO 
CAFFARO 

CAFFARORP 
CALP 
ENICHEM 

ENICHEMAUG 
FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRI 

PERLIER 
PIERREL 
PIFRRELRI 
RECOROATI 

RECORD R N C 
SAFFA 
SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAG 

4750 

3550 

1005 
820 

7630 
1495 
1910 

3290 
«99 

1275 
1500 
2990 
674 

506 
1900 
1301 

9295 
4360 
4430 
2999 

4550 
1152 

0,00 
-2.74 

0.00 
-1.59 
0.00 

-0.99 

-0.28 

1.23 
0.00 
0.39 

0.00 
9.0? 
1.35 

0.20 
-11.83 

-3.27 

1.75 
-1.60 
-0.45 
•1.9» 

0.00 
- 0 1 7 

SAIAG RI PO 

SNIABPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

850 

1004 

715 

1054 

480 

2020 

6300 

8160 

2960 

-0.91 

-1.08 

•0.6» 

•0.0» 

0.00 

3.66 

-1.10 

-0.89 

-1.92 

COMMSRCIO 
RINASCENTE 

RINASCE*! PR 

RINASCRNC 

STANDA 

STANCA HIP 

8340 

3570 

3800 

30900 

8430 

1.34 

0.28 

0.96 

2.15 

2.06 

C O M U I U C A Z I O M I ' 

ALITALI A CA 
ALITALIAPfl 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

COSTAR NC 

ITALCABLE 

ITALCABRP 

NAINAVITA 

SIRTI 

930 

881 

740 

10000 

824 

7900 

3050 

1875 

5110 

3840 

400 

8155 

•UnTMYBCMCIHK * 
ANSALDO ' 

EDÌSC*»^"?' >!•> I» 
E D i s o N R i P .. . .;•.;;. , 

GEWISS ••""•••! '•!•' 

SAES GETTER 

2870 

W4560. 

3200 

'•'9870 

5740 

1.64 

-1.23 

-0.94 

0.00 

1.10 

-0.38 

0.99 

1.52 

-0.49 

-3.76 

-6.32 

•0.56 

2.69 

0.2? 

-0.16 

0.61 

•0.17 

munziAiw 
AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDE R N C . 

CORDE SPA 

COMAUFINAN 

DALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

E U R 0 M O 6 R I 

FIDIS 

F IMPARRNC 

FIMPARSPA 

F I A G R R N C 

FINAGROINO 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FI MARTE RI 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

FINREX 

FINREXANC 

FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GIM 

G IMRI 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 

ISEFISPA 

4800 

88 

5700 

15140 

3120 

325 

5800 

3880 

'2390 

542 

1050 

1161 

395 

2245 

19710 

ISSO 

1040 

3340 

170 

350 

4400 

5920 

599 

590 

3680. 

850 

1855 

580 

2015 

1825 

900 

752 

2090 

2950 

310 

370 

19800 

1149 

1185 

1120 

970 

2770 

1905 

11800 

5077 

2846 

1710 

818 

3.37 

-2.22 

-«.98 

-0.07 

1.30 

-0.61 

0.00 

2.22 

0.21 

-1.1» 

•7.08 

0.0» 

0.00 

-0.44 

2.66 

0.00 

1.96 

1.67 

-2.88 

-0.97 

-1.12 

0.00 

-2.62 

8.66 

0.95 

4.94 

3.34 

-3.33 

-0.4» 

0.00 

0.00 

2.31 

0.00 

0.00 

0.98 

-2.83 

0.05 

•2.83 

0.00 

-0.80 

0.00 

0.18 

0.00 

2.65 

0.53 

0.61 

-1.72 

- 0 1 2 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALMRINC 

KERNEL R N C 
'. KERNEL ITAL 
••• MITTEL 

: MONTEDISON 

j MONTEDRNC 
: MONTEDRCV 

PARTRNC 
'• PARTECSPA 

PIRELLI E C 

. P I R E L E C R 
• PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

. 'RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

" SSANTAVALRP 
SCHIAPPAREL 

[ SERFI 

SISA 

SME 

: SMI METALLI 

SMIR I PO 
". S O P A F 

' S O P A F R I 

SOGEFI 
STET 

STETRIPO 
TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

' TRENNO 
'• TRIPCOVICH 

, TRIPCOVRI 

7980 

41000 

20200 

400 

235,5 

1030 
1163 
711 

1369 

725 

1508 

3835 

1220 

5250 
970 
S72 

5300 

996 

520 

330 

4270 

779 

5901 

551 

932 
2660 

1620 

2750 

2105 
1631 
1750 

695 
2550 

5090 

•1430 

0 6 3 

-1.20 

-2.88 

0.00 
-0.21 

0.00 

-5.52 
-3.79 
-1,44 ':. 

-1.36 '• 

-0.13 

0,13 -
1.67 ; 

1.06 
-1.92 

-0.21 ', 

2.81 

0.00 

3.73 

-1.20 ' 
1.67 . 

'• 5.44 ' 

2.25 

0.00 

0.38 

-1.46 " 
0.82 

0.00 

-1.13 .' 
-1.03 
7.36 ; 

0.85 ' 
2.41 . 

-2.12 

-1.38 

! IHtMMIUAWnXUZ» 
AEDES 

: AEDES RI 

ATTIVIMMOB 
• CALCESTRUZ 

' CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 

! CCOGEF-IMPR 

' OELFAVERO 
FINCASA44 
GIF1MSPA 

GIF IMRIPO 

* GRASSETTO 

• R ISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIIND 

; VIANINILAV 

13300 

5280 

2850 
7700 

1800 
1555 
2357 

1426 

1570 
2300 

161» 

1290 
5570 

17100 

47700 
1354 

745 

2320 

0.00 .1 
-0.19 -

1.53 
-2.53 : 
-3,74 ' 

0.32 V 

-2.40 • 
0.07 

0.64 . 
-2.54 : 

-1.28 -

0.39 1' 

0,27 : 

•0.29 • 

0.00 . 
•0.44 

0.81 

1.31 '.' 

'.' MSCCAHICHE •'••*'':' 
AUTOWMIUtnCNK 

' DANIELI E C 
i DANIELI RI 

DATACONSYS 

. FAEMASPA 

FIARSPA 
' FIAT 
' FISIA 

FOCHI SPA 

GILAROINI 

GILARORP 

INO. SECCO 
- 1 SECCO R N 

' MAGNETI R P 

' MAGNETI MAR 
MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 
. NECCHI 

• N E C C H I R N C 

N. PIGNONE 

* OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

PININFRPO 

. PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 
RO0RK3UEZ 

SAFILORISP 
SAFILOSPA 

SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 

: SASIB PR 

SASIB RI NC 

8950 

4630 

1651 

2840 

8190 
6760 
1018 

10329 
2714 

1949 

1260 

1200 
674 

•98 
3850 

2807 

999 
1040 
1430 

9170 

1888 

1680 
1490 

7550 

8782 
7150 

34800 
9070 

11460 

8090 

2900 
1730 
4915 

4300 

3480 

-1.21 ' 
2.21 

0.00 . 

0.71 '' 

1.88 • 

1.05 • 
1.80 ' 
0.24 

0.33 

0.00 ' 

-0.79 

0 .00 . 
2.2B 
0.94 . 

1.29 '. 

1.15 •. 
-1.24 :•' 

0.19 '.' 

0.00 •"• 
-0.58 

-0.59 : 

-3.45 
0.34 

0.67 

0.37 ' 

-3:25 

0.00 ' 
0.40 •• 

0.53 

0.00 * 
0.40 ' 
0.00 .',. 
0.43 . 

0.00 
-0 57 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

2355 

552 

397 

5100 

7 550 

2850 

1.07 

0.91 

0.00 

0.99 

1.34 

6.85 

IIIHIlUUUIMBrAUUmiCHB ' • 
FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

2098 

4210 

2080 

3300 

0.00 

0.00 

•0..48 

0.00 

Tns iu '•.':••'•••'•'• 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIFS00 

LINIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

OLCESE 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

D t V W I M ''-• ' 

DE FERRARI 

OEFERRRP 

BAYER 

CIGA 

CIGA RI NC 

COMMERZBANK 

CON'ACOTOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

4880 

2750 

1890 

228 

940 

1850 

420 

368 

950 

4000 

6950 

1000 

2260 

1405 

3215 

6799' 

» V V " ^ 

6600 

1860 

261000 

910 

470 

276000 

10200 

8501 

14010 

305 

283500 

-2.40 

7.84 

0 .00: 

0 .44 ; 

4.33 

0.00-, 

4.74 . 

4.84 

0.18 -

0.50 

0.00 

0.00 

-2.16 

1.81 • 

•0.92 . 

0.76 

,;£?•'* 

0.00 

0.00 : 

-1.69 

-1.30 

-6.00 -

0.73 

-1.92 . 

0.79 

0.00 

1.33 

2.72 

MmCATOTKUMATKO " '" 
ALLEANZA ASS 16202 

ALLEANZA ASS R.NC 12219 

8CACOMIT.RISPNC 

8CAC0MMER. IT 

BCATOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RP.NC 

BENETTONG.SPA 

BREDAFIN 

CARTSOTTRICI-B. 

CIRRISPP.NC 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINDRIUN 

EUROPA METAL.LM 

FERRUZZIFIN 

FERRUZZI FIN R.NC 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

3256 

4409 

2738 

2234 

1493 

14815 

283,5 

406,3 

568,8 

1120 

. 1 0 5 3 

S28.4 

1149' 

707.9 

3106 

3114 

28962 

GOTTARDO RUFFONI 1247 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRISP 

ITALO AS 

MAR20TTO 

PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA . 

1596 

10832 

5566 

2964 

6724 

12727 

1377 

PIRELLI SPA RISPNC 870,3 

RASFRAZ 

RASRISPPORT 

RATTI SPA 

SIP 

SIPRISPPORT 

SONDELSPA 

SORINBIOMEDICA 

22262 

13152 

2485 

1619 

1429 

1109 

3579 

0.62 

0.39 

1.94 

2,61 

0,96 

1,73 

0,81 

0.71 

0,00 

-3.77 

-1.20 

0,63 

-0.57 

0.06 

-3.36. 

-2,98 

1.57 

0,84 

0,32 

1.46 i-

-1.39 ' 

-0.81 

-1.68 

1,8» 

-0.25 , 

0.76-

-0.51 

IX 

-1,20 ' 

-1.92 : 

•0,16 : 

0,07 

0,92 

-1,33 

0.25 

Titolo 
; CCTECU 30AG949.65% 
CCT ECU 85/839% 

CCTECU 85/83 8,75% 
?. CCT ECU 85/83 9,75% 

•'; CCTECU66/946,9% 
: CCT ECU 66/948,75% 

,VCCTECU87/»47,75% 
.:. CCT ECU 88/93 8.5% 

CCT ECU 86/938.65% 

. CCT ECU BS/93 8,75% 

'. CCTECU89/949.9% 

: CCTECU89/»4».65% 

'•} CCT ECU 89/9410.15% 

•, CCTECU89/999.9% 

:.' CCT ECU 90/9512% 

. CCTECU90^511,15% 

... CCTECU90»911,55% 

•; CCTECU91/»911% 
'-' CCTECU91/9610,6% 

-; CCTECU82/»710,2% 

;•: CCTECU92/9710.5% 

V CCT ECU 83 OC 8,76% 
: CCTECU93ST8,79% 

' . CCT ECU NV9410,7% 

• CCTECU-90/9511.9% 
V. CCT-15MZ94INO 

CCT-17LG93CVIND 
•': CCT-18FB97IND 

• CCT-18GN93CVIND 
' CCT-18NV93CVIND 

. CCT-18ST93CVIND 

;•' CCT-19AG93CVIND 

'•' CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 
CCT-AG93IND' 

,,., CCT-AOSSINO) > ' • 
CCT.AQ96IND 

CCT-AG97IN0 
:i CCT-AP93IND 
. CCT-AP94 INO 

CCT-AP95IND 
C CCT-AP98INO 

•'"; CCT-AP97 INO 

:. CCT-AP98IN0 

•"• CCT-DC95INO 
, CCT-DC95EM90IND 

,t, CCT-OC96IND 

' CCT-FB94IND 

, CCT-FB9SIND 
': CCT-F8S6IN0 

CCT-FB96EM91 INO 

' CCT-FB97IN0 
CCT^3E94INO 

• CCT-OE95 INO 
. CCT-GE06INO 
'• CCT-GEBBCVINO 

CCT-GE8SEM81IND 

; CCT^3E97IND 
:'CCT-GN93IND 

:, CCT-GN95IN0 

. CCT-GN96IN0 

CCT-GN97INO 
,'"CCT-GN9eiNO 

• CCT-LG93IND 
"CCT4.G95IND 
' CCT-LG956M90INO 

. CCT-LG98IND 

CCT-LG07IND 
• CCT-MG93IND 

• CCT-MG95IND 
,' CCT-MG9SEM90IND 

: CCT-MG86IND 

; CCT-MG97IND 

- CCT-MG98INO 

CCT-MZ94IND 
CCT-MZ95IND . 

" CCT-MZ9SEM90IND 
: CCT-MZ96IND 

, ' CCT*IZ97IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-NV93IND 

-, CCT-NV94IND 
; CCT4JV99IND 

CCT-NV99EM90IND 

..' CCT-NV96IND 

. CCT-OT93IND 

' CCT-OT94IND 
CCT-OT95IND 

" CCTOT99EMOT90INO 

CCT-OT96IND 
; CCT-ST93IND • 

CCT-ST94 IND 

prezzo 

101.1 
99 

99.2 

96,6 

97,9 

100,25 
100,3 

96.45 

96,29 
99,1 

100,2 

100 

101,1 
101.5 
104.7 

106.79 

105 

103 
103.5 

104.1 

102.5 

99,9 

99,3 

102 
106 

100,7 

100,1 

99,75 

99,99 
102 

100.5 

100.2 

103 

101,2 

var % . 

0,00 . 

•0.10 
0.20 

•0.65 : 

0.31 . 
0.25 -

-1.67 . 

0.92 ."•' 

•O.10 ; 

-2.36 ••; 
0.00 

1.08 • 

-0.39 • 

•0.49 '-

< 0 9 ; : 
0,71 ,. 

0,00 ; 

0.98 • 
0.49 :' 

•3.70 ; 

0.00 • 

-0.40. 

-0.20 ' 

0.49 •• 

1.92 ' 
0.05 . 

0.05 

-0.10. 

•0.06 ' 
0.25 

•0.05 . 

-0.10 (• 

•ozio ; 

0.10 

ioo*ew'-f**o.o»-; 
- , - 98,78-AWt 

97,05 

97 

99.9 
100.4 

96,75 

90.1 

96,99 

96.85 

100,7 

99,99 

100.3 

100,65 

101,5 
100.2 

99,6 
99.66 

101 

100 
100;1 

102,99 

89.85 

100 

100,55 

98 

97,3 
96,75 

97,25 
100,95 

98,1 

100,05 

97,05 

98,75 

100 
96,29 

90,79 

97,9 

96,45 
97 

100,79 
100,1 

100 

99,9 

99,15 

97.6 

100,29 

99,99 
99,75 

99,9 

99,4 

100,3 

100.59 
99,19 
99,65 
98,05 

100.6 
100.1 

^«s»4! 
•0.21 

-0J21 : 
•0.08 
0.05 
O.OS 

•0.10 ' 

-0.26 ' 

-0.46 

-0.10 '; 

0.00 ' 

0.10 

-0.05 

0.05 

0.10 

•0.15 ' 

< 1 0 : 

0.10 '• 

0.00 
-O.10 ; 
2.29 

-0.10 • 

-0.10 r 

0.05 

0.00. 

0.00 • 
< . i o : 

•0.21 v. 
•0.10 ? 
-0,05 

0.05 <* 

-0,05 

0.00' 

0.10 
0.19 

-0.05 

•0.15 ! 

-0.16 •• 

•0.10 

^1.05 ' 
•0.05 

0.00 '. 

•0.10 ; 

•O.10 • 

•0.15 '• 

-0.05 ••• 

0.00 

0.00 
0.1O 

-0.10 

-0.05 : 

•0.10 :; 
-0.10 -, 
0.00 

•0.20 ', 

•020 -
-015 

CCT-ST9SIND 

CCT-ST99EM STB0 INO 

CCT-ST86INO 

CCT-ST87IND 

BTP-16GN9712,5% 

BTP-17NV9312,6% 

BTP-19MZ9B12.5% 

BTP-1AQ9312,5% 

8TP-1DC9312.5% 

BTP-1FB9412,5% 

BTP-1GE9412,5% 

BTP-1GE94 EM9012.5% 

BTP-1GE9612.6% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9612.9% 

BTP-1GN9412,9% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712.5% 

BTP-1LG9312,S% 

BTP-1LG9412,5% 

BTP-1Ma94EM9012,5% 

BTP-1MG9712% 

BTP-1MZ9412,5% 

BTP-1MZ9612.5S 

BTP-1NV»312,5% 

BTP-1NV93EM6912,9% 

BTP-1NV9412,9% 

BTP.1NVg012% 

BTP-1NV9712,6% 

BTP-10T9312,9% 

.STP-ISI«312.5% -,.-

BTTMST»412,5% 

B T P T 1 S T 9 6 1 2 % 

BTP.1ST9712% 

BTP-20GN9612% 

CASSA DP-CP9710% 

CCT-17LG938,75% 

CCT-18GN938.76% 

CCT-16ST938.5% 

CCT-19A0838.5% 

CCT-83V93TR2.S% 

CCT-AG96INO 

CCT-A099INO 

CCT-AP99IND 

CCT-0C98IND 

CCT-FB99IND 

CCT-GE94BH 13,95% 

CCT-GE94 USL 13,99% 

CCT-GN99INO 

CCT-LQ94AU 709,9% 

CCT-LG96IND 

CCT-MQ99IND 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV96IND 

CCT-OT9BIND 

CCT-ST98IND . 

CTO-15GN9612,5% 

CTO-16AG9512,5% 

CTO-leMG9612,5% 

CTO-17AP9712,5% 

CTO-17QE9812,5% 

CTO-160C9612.5% 

CTO-16QE»712.S% 

CTO-18LG9612,5% 

CTO-19FE9612,6% 

CTO-19GN9S12,6% 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9S12.5% 

CTO-19ST»612.5% 

CTO-19ST»712% 

CTD-20QE9812% 

CTO-20NV9S12^% 

CTX«0NV»812,6% 

CTO«IST9512,5% 

CTO-CC9610,25% 

CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENOITA-355% 

98,9 

100 

97,4 

98.99 

99.65 

100,05 

100 

99.99 

99.99 

100 

100.1 

99,99 

99,9 

98.45 

99,5 

100,1 

98.75 

100 

9949 

100,1 

100.1 

98,3 

100,1 

99.99 

100 

99,95 

100.05 

96,5 

• - > 99.3 

100-

•>.. 99.9 

100.1 

96,88 

98^5 

97,99 

97,39 

99 

99,3 

103 

99,6 

101,7 

97,4 

98,9 

96,29 

97,15 

96,89 

101,05 

101,06 

96,7 

96,2 

97,99 

9 6 4 

•8,7 

96.7 

96,6 

97,09 

100,1 

100,3 

100 

100.5 

99,99 

100,05 

100.6 

99.9 

100.46 

100,05 

9 9 4 

99,65 

101.5 

100,49 

100 

99,99 

100,25 

100.5 

100,3 

98.2 

94 

92,8 

103,4 

75,75 

•O.10 

0.09 

-0.10 

0 4 1 

-045 

0.00 

•03S 

0.00 

-0.05 

0.00 

0.00 

•0.05 

-0.20 

-0.25 

-0,55 

0.00 

-0.25 

-aio 
-0.15 

-0.05 

-0.10 

-0.41 

0.00 

-0.15 

0.00 

•0.08 

•0.15 

-0.45 

•0.79 

0.09 

-0.05 

-0.05 

•0.80 

-0.41 

-041 

03» 

0.00 

0 4 0 

0.00 

0.00 

-0.10 

•4)46 

-048 

-0.38 

-0.10 

•QM 

0.05 

0.00 

-0.46 

0.00 

-0.10 

•041 

•0.48 

-0,31 

-0.41 

-048 

0.00 

0 4 0 

0.00 

•0.10 

•O.10 

O.OS 

0.10 

•0.40 

0.00 

•O.OS 

•040 

•0.15 

•0.10 

-O.OS 

-0.10 

-040 

•0.10 

0.05 

-1.28 

0.00 

•0.11 

•0.32 

0.00 

0 0 0 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 
llilllìllIKIIIIIII 

INDICI MIB ORO E MONETE 

CANTONI rTC4nC07S 

CENTR0*eAGM»8e5% 

CENTROB-SAFM679S 

CENTR08^AFF968.75% 

CENTROB-VALT9410% 

C I Q A 4 8 W C V 9 K 

COTONOLC-VE94C07S 

EURMET-LMI94CV10S 

EUROMOBJL-WCV10% 

FINMEC&8V«]CV9% 

101 

9075 

89,4. 

106,5 

69 

96 

994 

103.15 

«449 

•;••; 102 

', 90.5 

90.6 

• 109,5 

• • • ' • : ' • . n 

93,6 

. 96.1 

. *J,2 

10345 

IMI-«6r9339COINO , 

IMtW9330PCOINO • , 

IMkNPION93WINO " • 

IRMNSTRAS89CV8K ' 

ITALQAS4)OV06CV10% 

MAQNMAFHMCOOyi < 

MENO B ROMA4J4EXW7% 

MEI>0B-BARL»4CVe% ; 

Me0IOB-aRRISCO7% 

MEDK)8«IRRI8NC7% -• 

MEOIOB-FTOSI97CV7% 

MEDI0B4TALCEM EXW2% 

120.1 

91,4 

106 

118 

95,4 

97,75 

874 

93,1 

99,6 

1004 

123,6 

91,6 

107,6 

•86,9 

110 

•..'.•• 96 

90.9 

. 96 

87,15 

«4,5 

MEDK>8-rrALO9SCV0% 

MEOIOB-PIR9eCVe,5% ' 

MEDIC&SIC96CV EXW5H 

MEDIC4>SNIAFIBRE6% • 

MEDIOB4JNICEMCV7% 

MEDIOB-VtTR95CV8.5% , 

OPERE BAV-67/93CV8% v 

PACCHETTHW95C010% 

F1REUISPACV8,75% •„ 

RINASCENTE-88C08.S% '-

SAFFA67/97CV64% 

SERFI-SSCAT95CV8S 

108 

97.6 

88,9 

. 99,8 

97,5 

92 

• 107,7 ' 

•97,5 

924 

100,5 

106 

' 96,1 

89 

10045 

94,6 

93 

. 109 

'. . 9 4 

98,5 

. " 9 7 

96 

108,5 

Titolo 

ENTEFSS8/952IIND 

ENTEFS87/932>IND 

ENTE FS 90ffl613% 

ENEL85n51alM> -

ENEL86/S33A 

ENEL 87/94 945% 

ENEL 87/9421 

ENEL89/951alN0 

ENa90/961alND ' 

ME0K>B.8W9913.5% 

IRI86/8SIND ••• " • • 

IRI88»52alN0 -

IRI88/953» IND 

lari 

106.95 

100.85 

100.80 

"• 108,55 

164,40 

' 98.55 

105.75 

104,10 

^ 102.10 

102,10 

• 98.40 

98.60 

97 30 

prec 

107,10 

100,60 

100,75 

108.04 

184,35 

96.60 

105.80 

104.20 

102.60 

102.00 

•98,40 

98,25 

97 45 

(Prezz i Informativi) 

CRI BOLOGNA 23800724100 

CR BOLOGNA 1/1/93 22700 

CRI PISA 

BAI 

SGEM.SPROSP. 

BNAZ.COMUNIC. 

COFINDPRIV. 

FINCOMID 

IFITALIA 

ERI0.8EGHIN. 

CARNICA 

NOR0ITAUA 

METAL. MAPELLI 

WALITALIA 

WERIDANIA 

WGAtCRIS 

12100 

13000 

123000 

1770 

100 

2000 

1805 

189000/190000 

5500 

3K/335 

750 

15/20 

1300/1350 

TOM 

Indio» 

MUCEMig 

ALIMENTARI 

AS9CURAT. 

BANCARIE 

CART.EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COUUNICAZ. 

ELETTR0TEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBIUARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSIU 

DIVERSE 

valor» prec. w % 

1074 

828 

1153 

957 

1139 

1239 

1028 

1082 

1077 

928 

1168 

«98 

1134 

1242 

1023 

1046 

1045110044 

1092 

1038 

958 

1259 

1007 

1061 

905 

1089 

1017 

968 

1250 

1007 

1055. 

908 

4)28 

0.00 

•1.11 

0.10 

0.41 

•024 

041 

1.53 

0,10 

028 

•OJt 

• 1 « 

0.72 

0X0 

0.57 

•033 

ORO flHO ITER ORI JBS0UZB50. 
AR(iFHTOIPFRKGI 188500/1911700 
STERUMAVC. 
STERLNC(A.74|_ 
STFWI NCIP741 

121008/126000 
IZBWIMQP. 
lyiooofiaomo 

KHUGFJRAWD 
POOOLLARIORO 
aiPFsnsuFssiCANi tammsme 
MARENGO SV|77Fnn Mn»vin«nnii 
MARFNQO ITALIANO 98000/110000 
MARENGO BELGA SSSmBSSSL 

wfBKamMxx montani 
MARENGO AUSTRIACO 96000105000 
20POLLST.QAUD. 575000/870000 
10PCU, UBER.IT. nmimm 
10DOLL INDIANI HmttBmi 
« i n uAarar ìMOtanmtc 
4PUgATIAUSTr1. aiOMlgTMW 
lonmunwFAUSTR soioottttrooo 
looPFsos CILENI mmirfflm 

A Z M N A M 

. AORIATrC AMERIO F 
AOHIATIC EUROPE F 

. ADRIATICFAREAST 
• ADRIATIC GLOBAL F 

ì AMERICA 2000 
' AZIMUT BORSE INT 
: AZIMUT TREND 
! BNMONOIALFONOO 
" CAPrrALGESTINT 
' CARIFONOO ARIETE 

CARIFONOO ATLANTE 
' CENTRALE AME LIRE 

;.• CENTRALE AME DLR 
','. CENTRALE E OR LIR 
.* CENTRALE E OR YEN 
'. CENTRALE EUR LIRE 
f. CENTRALE EUR ECU 
•': EPTAINTERNATIONAL 
. EUROPA 2000 
' FIDEURAM AZIONE 
'. FONOICRIINT 
:. GENERCOMITEUR 
• GENERCOMITINT 
> QENERCOMITNOR 

. G E O D E 
' GESnCHEDrTAZ 
'-• GESTICREOITEURO 

' «F™; ' . ^ ! 
' GESTIELLES 
' OESTIFONDI AZ INT 

lì IMIEAST 
IMIEUROPE 

; IMIWEST 
•- INVESTIMESE 

INVESTIRE AMERICA 
. INVESTIRE EUROPA 
. INVESTIRE INT 

INVESTIRE PAOFIC 
LAGESTAZINTERN 
MAGELLANO 
ORIENTE 2000 

- PERFORMANCE AZ 
PERSOrfALFAZ 

•-. PHARMACHEM 
i PRIME M AMERICA 

•> PRIME M EUROPA 
• PRIME M PACIFICO 
, PRIMEGLOBAL 

PRIMEMEOITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
SPAOLOHFINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
SPAOLOHINTERN 

• SOQESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 

•. SVILUPPO INWCE 
TRIANGOLO A 

. TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 

-'• ZETASTOCK 
.' ZETASWISS 
' ARCA AZ IT 

ARCA VENTISETTE 
„• AUREO PREVIDENZA 
• AZIMUT OLOBCRESC 
• CAPITALGESTAZ 
< CAP1TALRAS 
. CARIFONOO DELTA 

CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EUROALDEBARAN 

• EURO JUNIOR 
' EUROMOBRISKF 
: FPROFESSIONaES 
=! F PROFESSIONALE 

FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 

:• FONOERSELIND 
•i FONDERSELSERV 
• FONOICRISELIT 

FONDINVESTTRE 
FONDOTRADINO 

r GALILEO 
M OENERCOMrrCAP 
':. GEPOCAPITAL 
.•• GESTIELLEA 
! IMICAPITAL 
• IMINDUSTRIA 

IM^ITALY 
\ INDUSTRIA ROMAGES 
;> INTERB AZIONARIO 

INVESTIRE AZ 
:'i LAGEST AZIONARIO 
' LOMBARDO 
• PHENIXFUNDTOP 

••' PRIMECAP1TAL 
VPRIMECLUBAZ 

PRIMEITALY 
.' QUADRIFOGLIO AZ 
: RISP ITALIA AZ 
. SALVADANAIO AZ 
V SVILUPPO AZ 
'•SVILUPPO INO ITA 
'SVILUPPO INIZI AT 

VENETOBLUE 
- VENETOVENTURE 
ì VENTURE TIME 

• Muwcuvn 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 

- EPTAB2 
FPROFESSIONINT 
GEPOWORLO 
GESFIMIINTERNAZ 

' GESTICREDITFIN 
• INVESTIRE GLOBAL 

NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARC^BB 

.• AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 

. BNSICURVITA 
CAPITALCREDrr 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONOO LIBrSA 
CISALPINO Bl LAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 

, C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 

Ieri 
15.762 
14.468 
10.830 
15.043 
13490 
10.324 
9.809 

12.425 
11.808 
12.023 
12.037 
11,823 
7.468 

10.126 
738.804 

13.339 
7.107 

14.257 
14.021 
13.044 
10.863 
14.338 
15,740 
17.161 
13,436 
14.271 
12.567 
12.027 
11.735 
12.626 
12.336 
12.858 
13.790 
13.942 
16.079 
12.326 
12.114 
13.099 
12.621 
12.114 
14.761 
11.718 
12.824 
11.849 
19.190 
15.1*3 
19.247 
13.721 
11.837 
14.059 
18.206 
13.439 
13.468 
12.971 
14.244 
11.757 
13.683 
11.423 
14.145 
13.116 
13.523 
12.384 
13.174 
14.228 
11. M 
12.7S0 
11.686 
14.843 
13|1W 
10.830 
10.886 
11.720 
13:518 
14.297 
11.876 
42.989 
10.013 
29.761 
7.381 
9.639 

12.649 
11.75» 
8.005 

10.474 
10.472 
12.972 
8.426 

27.203 
10.883 
12.621 
8.914 

18480 
11.530 
15.771 
13.883 
9.492 

33.463 
11.157 
10.809 
11.737 
11.814 
10.273 
11.691 
7.883 

11.54» 
0.959 

10.238 
11.444 

• &±i. ;::"• '.'J: 

15.309 
12.772 
16.250 
16.223 
13.485 
14.743 
11.754 
12.731 
14.832 
12,781 
14.044 
13.312 
13.727 
16.906 
25.683 
21.890 
14.796 
20.820 
11.021 
14.709 
14.229 
16.423 
18.698 
22 397 
15.126 
10.912 
13.190 
12,453 
12.717 

Prec. • 
15.774 : 
14/480 ' 
10.687 ' 
15.084 
13.340 
10.321 ' 
9.787 

12.382 
11,930 . 
12.060 t 
12.079 1 
11.860 
7.476 . 

10.115 
738.895 

13.434 ? 
7,193^ 

14487 
13.990 -
13092 ' 
16.972 '. 
14.376 ; 
18.781 ' 
17.207 ' 
13.440 . 
14.274 • 
12.979 . 
11.956 ', 
11.737 ' 
12.489 : 
12,416 " 
12.677 
13.823 
13.583 
16.065 • 
12.341 
12.136 r 
13.096 . 
12.849 
12.103 : 

14.909 . 
11.782 
12.823 
11.8C8 . 
18.194 
19514 -
19.300 
13.742 -
11.807 > 
14.829 
18.326 •• 
13.419 ". 
13.487 ". 
12.852 > 
14.274 ì< 
11.798 :-
13.666 1 
11.47» ' 
14.116 < 
13.117 „ 
13.482 ' 
12.284 i 
13.194 > 
14.314 1 
11.934 .• 
12.705 9 
11.481 •'. 
14.832 "-
13.600 • 
10.596 
10478 
11.648 * 
13.516 r 
14.228 J 
11.775 ; 
42.638 

9.843 . 
29,681 

7587 -
9 . 5 9 0 * 

12.949 
11.854 J 
7.857 " 

10.389 : 
10.424 ' 
12.923 
6.288 

27,198 
10.889 
12.493 
8.804 

18.181 « 
11,480 : 
15,696 
13.807 -" 
8,452 : 

33.306 ^ 
11.104 
10.964 ? 
11.608 T 
11.795 " 
10.227 . 
11.618 
7.682 ' 

11.509 i 
9.902 X 

10514 fc-
11.448 . 

^:-'.'f 
15.394 i 
12.787 * 
16.325 ì. 
18580 i 
13.494 '; 
14,77» -
11,755 K 
12.735 * 
14,843 
12.798 i 
14.086 '> 
13.300 . 
13.722 
16.849 " 
25.817 ~. 
21.738 ' 
14.725 
20.760 ,• 
10,981 <•> 
14.646 : 
14.169 
16.352 • 
18.651 .• 
22.334 
15.08» 
10.490 
13.133 
12.405 
12.674 

FONOATTlVp 
FONDERSEL 
FONDICRIOUE 
GEPOREINVEST 
GESTIELLEB 
GIALLO 
GRIFOCAPlTAL 
INTER MOBILIAflE F 
INVESTIRE Elll, 
NOROCAPtTAL, 
PHENIXFUND 
PRIMERENp 
OUAORIFppirlO BIL 
REOOrTOSETTEj 
RISP ITALIA BIL 
SVILUPPO PORFOI,IO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

10.682 
33.339 
11779 
12.841 

9872 
10.219 
14.218 
14.19? 
11.<T3 
12.164 
12.800 
21635 
13.602 
22 821 
18.555 
18.248 
10.871 
21426 

10.611 . 
33184 
11.773 
12.775 * 
9.851 -, 

10,197 : 
14,155 
14.06» . 
11.433 
12.144 • 
12.836 
21606 . 
13.513 : 
22605 -

16.4/8 
16.170 r 

10.819 
21334 

M | M W B , ' 
ADRIATIC BONO F 
ARCABOND 
ARCOBALEN9 
AZIMUT REND INT 
CARIFONOO BONO 
CENTRALE MONEY 
EUROMOBBONDF 
EUROMONEY 
FONOERSEI,INT 
QLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEV 
LAGEST OBB INT 
OASI 
PERFORMANCE OBB 
PRIMARY BONp t,IRE 
PRIMARY BONp ECU 
PRIMEBOND 
VASCO OEGAMA 
ZETABOND 
AOOSBONO , , 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZHtlUTGLpBRED 
BNRENOIFONDp 
CAPITALGEST RENO 
CARIFONOpALA 
CENTRALE, REOOITO . 
CISALPINO REDO 
COOPRENO 
CTRENDrTA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOBREOpiTO 
FPROFESSIpNREp 
FONDERSEL RE^Dp , 
FONC4CRI PRIMp 
FONpiMPIEGp 
FONDINVESTUNO 
GENERCOMITRENp 
GEPORENO 
GESTIELLEM 
GESTIRAS 
GRIFORENO 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGEST OBBLIGAZ 
MIOAOBB 
NAGRARENO 
NORDFONDp 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUE 
PRIMECASH 
PRIMECt,UBOBBL 
QUADRIFOGLI? OBB „ 
REND1CREDIT 
RENOIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOOESFIT DOMANI 
SVILUPPO FiEporrp 
VENETORENp 
VERDE 
AGRIFUTURA 
AnCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONOO CARICE 
CARIFONOO LIREP1U 
CENTRALE p ASH CC 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
EURMOB MONETARIO 
FIDEURAM MONETA 
FONDtCRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERC ITMON 
GE3F1MIPREVIDEN 
GESTICREDITMON 
GEST1ELLEL 
OESTIFONDI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
ITALMONEY 
MONETAR ROM 
PERFORMANCE MON 
PERSONALFMON 
PRIMEMONETARIp 
RENOIRAS 
RISP ITALIA COR 
ROI,MppN6Y 
SOGESFIT CONTOVIV 
VENETOCASH 
FINA VALORE ATT 
FINAVALUTAE^T 
SAI QUOTA 

U I I M 
CAPtTALITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUNO 
INT.SECURITIES 
ITALFORTUN^ A 
ITALFORTUN€;B 
ITALFORTUNEC 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
MEOIOLANUM 
RASFUND 
ROMINVESTIT.B, 
ROM. SHORT T, 
ROM. UNIV, 
TRER 

17 187 
12 994 
15.352 
10,095 
11.163 
15.684 
12.945 
11.686 
14.139 
12,468 
15.915 
12.217 
13.765 
12.242 
11.797 
11.814 

6.296 
17.372 
13,715 
15.049 
10.716 
12.874 
17.813 
14.078 
11.236 
12.884 
12.259 
18/.86 
12.784 
11.851 
11.728 
19411 
13.491 
12.615 
12.688 
12.034 
11.154 
17.682 
12.344 
11585 
10.768 
10,588 
27.580 
12.534 
14.385 
20.297 
17.981 
15.962 
12,721 
15.556 
11.126 
15.029 
12.128 
17.670 
14.245 
11.2S3 
12,429 
20.610 
16.281 
14.724 
11,912 
16.039 
17.269 
14.921 
11,370 
16,680 
13.574 
13483 
12.757 
10.457 
10.749 
14.484 
10.405 
15.492 
11.444 
11.167 
15,618 
14,726 
11,089 
12406 
11.887 
13753 
12.877 
10.233 
11,456 
18.340 
22.838 
11.702 
13.124 
10,574 
15.085 
16986 
16.070 
14.088 
11.086 
12.586 
12.854 

3181.329 
1335.844 

17 259 
13 007 
15.3TS 
10105 
11 174 
1*693 
12.960 
11888 
14142 
12485 
15911 
12.213 -
13 783 
12.258 
11807 
11601 
6.305 

17 405 
13699 
15036 
10714 
12.878 
17.789 
14082 r 
11234 
12 992 
12 273 
18,302 
12 772 
11850 ' 
11732 
19812 
134»5 
12614 ' 
12.865 
12036 •' 
11159 
17869 
12346 
11283 
10783 
10821 
27 958 
12 535 
14 374 
20 304 
17 973 
16 004 
12.719 
19 558". 
11133 * 
15 043 
12138 
17 688 . 
14.236 
11558 
12455 ' 
20 821 " 
16 284 
14 731 
11.917 
16 029 
17 283 -v 
14.924 
11.378 " 
16 680 
13 569 
1347» 
12 7*" 
10 451 
10 748 
14490 
10402 
15.487 
11450 
11 183 
15,815 ' 
14.726 
11084 
12 807 
11986 
13 751 
12976 
10 231 
11.463 
16 344 
22 036 
11706 
13.126 . 
10 572 
15 089 *. 
16 600 
16 075 ' 
14 000 
11.062 , 
12.555 
12651 • 

3182.401 * 
1334.621 ' 

17498.88417463.894 ,'• 

S f e ' • • • : • , •;-• 

COL, 34.56 
COL. 72.95 
COL. 38.06 
ECU 29.7« 

DOL. 39.16 
COL. 11.06 
DOL 10.83 
ECU 10.46 

COL. 21.34 
ECU 20.45 

DOL 28.05 
ECU 86.69 

ECU 156.80 
ECU 73.B6 
DOL. 35.06 

?-"* - • ' 

54 674 
115 494 • 
60 248 
50143 
82 858 
17 749 
17 379 
19 598 
33 717 
38 380 
44468 . 

185,222 
294 254 
44.984 • 
56 261 

http://uber.it


VINCENZO CONSOLO 
Scrittore 

Sabato in Sicilia la «prima» della Messa 
di Verdi adattata da alcuni gióvani musicisti 
Il curatore del libretto spiega perchè 
quest'opera in memoria di Falcone e Borsellino 

«Forma e parole» 
un volume 
in ricordo 
di Chiappelli 

• • Verrà presentato a Firenze domani all'Ac
cademia della Colombaria il volume «Forma e 
parola» in memoria di Predi Chiappelli, lo stu
dioso fiorentino che ha insegnato in Svizzera e 
all'Università di California a Los Angeles, dove è 
scomparso tre anni fa. Il libro raccoglie 39 saggi 
di italianisti europei e statunitensi su van aspetti 
della creazione letterana, da Dante, a Montale e 
Pasolini 

M: Lo scrittore 
Vincenzo 
Consolo •'.' 

«Requiem per Palermo» 

La morte del leader del Gruppo 47 

Hans W. Richter 
rantìconforrnista 
È morto martedì scorso a Monaco all'età di 84 anni 
lo scrittore Hans Werner Richter, importante figura ; 
della letteratura tedesca del secondo dopoguerra e • 
padre del «Gruppo 47». Dell'associazione da lui di- • 
retta fino allo scioglimento nel 1967 fecero parte tra ' 
gli altri Heinrich Boll, GOnter Grass, Hans Magnus 
Enzensberger. Tra i suoi romanzi più noti «Gli scon
fitti», «Caddero nelle mani di Dio» e «Non uccidere». ' 

Una «Messa da Requiem» per le vittime della mafia, 
sabato, nejla cattedrale di Palermo. ,JJna «prima»; la 
Messa è fruttò'"di' una' riscrittura" de l capolavoro^ 
Verdi ad opera di: ryterco, T^^Ourl^er^jEerrero, 
Carlo Galante, Paolo Arca, Mattèo'd'ÀrriicoTGióvan-
ni Sollima e Marco Berta. Il testo latino l'ha adattato 
Vincenzo Consolò..In anteprima ecco il «Dies:irae» e 
Consolo ci spiega ilsuòrnetodojdi lavoro, v;;;' 

~ VINCENZO VASILB • . • - • 

• • A chi è venuta l'Idea di 
bradanre In fkUlano la Metta 
d» Requiem di Verdi In onore 
deDe vittime delle due tingi 
mafloaedeU'uiDOKono? ' 

potenza e di fragilità, oltreché, 
naturalmente, al dolore: c'era
no quellciag uzze, la vedova 
del poliziotto; limoglie di Fai-

;,'cone,.la ragazza-delia scorta di 
L'idea è di un giovane rhùsicUv- Borsellino..; T^nte immagini, e 
sta milanese. Marco Tutino; "tutte-hanno lasciato un'Segno 
che per primo mi ha interpella- d e n t r o ciascuno.dl noi,_Ricor-
to chiedendomi di fareste»-, -,ào,"Wel momenti-di tensione 
duzione del testo ìaUno.billa " a i ' u W r a l t d f B o , ^ ^ 0 i | a P r e * 
•Messa da requiem., e.poi hai y«r«a d e l R |«*lde«teìdfla ^ 
coinvolto per la parte musicale' '.'; pùbblica; la rivoltadegli uomi-
gli alto-giovani autori che^p-;;, nie l la scorta.-Si'soho spese 
partengono alla - scuolaV ĉhé-'i tante parole.:. 

-'. > Fino a quest'estate U mondo 
deus cultura era, però, m 
pnssocMvcompleto silen
zio. ; 

Dirci che gli uomini di cultura, 
soprattutto^ scrittori, s'erano 
impegnati nella •scrittura di in
tervento', articoli sui giornali...,' 
ioper esempiol'Hofatto... -•v 

. ; Un'eccezione in un panora-
" maditorpore.., .' ----••••-

è'eSe^voUeirLsemb! 

v -

chiamano «neorornantica».;c ., Vi 
t'ettate «corta al respirava 
un nuovo clima dopo I mat-; 
•aeri di Capaci e di via DrA- -

JMllo: anaci una trotta uefU'' : 
"orientamenti dell'opinióne 
pubblicavo... 'M'- ---;-,;;• 

Con le stragi palermitane ab- -
bramo toccato un punto estre- -\ 
roo e intollerabile. Siamo rima';'.', ' 
su tutti profondamenlcscossi, : 
perjutta que[lajkumanità„ VEV> 
ve«^oMinfoWafiasonastotD^-~.^ •:„<,-, ,«,•;,,-:•-
sempre- rimani,-ma - q u e s t a ^ ^ , * P*»^*a«?; Inadegui 
volta quel giudtód eraWapVv **•$. to«^l»l*<lf' 
pani, erano divéntàtf{Vc*h>e/i.?ì,|Wre^2n^d! u n? i n a d ^ 
ero) popolari, ^:«nch«.jper.'ViW«^^^-;P«««*--Qu»i"-
effetto della svolta chésléàvu-' - à»** d i fronte all,enormìtà del 
ta. intanto, in senoalla magi;'!: «atto. Per questo ho^derito alla 
taratura E'cosrnell'inconscio•'.:prorx.staAìtBÌovanitmusiclsti 
collettivo Falcone e Borsellinòvó'^^cl)?!c<>n lraltez*a-di que-
erano quelli che CLtuteìavàno,^'S,*Parole;.e>con itn'espresslo-
da questo-grande mate che e ;,ine.a^ti«.comequèlla'niusi-
la malia, un matesxilìanò,;ma : cale che; comé.cliceKaht.è Ja 
anche italiano. Erano delegati: ;: piatita possiamo in;qualche 
a combattere pertontoìiòstro..:'.^odo alleviarci attraverso que-
QuandoWinoT,.uccisb.Falco-y.^°rìt0' ""] .•'•'.' / . -.J.T 
ne, Borsellino, i ragazzi della • jjn rito reilgloto? >.! 
scorta, ci siamo-sentiti-improy--, Un rito religioso, malariche un 

provatati come unsenso di'':<W? *"• . -£M» *• P 8 " ^ 
^i„«^^r.~^,i«r,,0 '•'••" •••"••• 's adisuoni.possiamo rendere 
co^nri ipotenza. ^ v; u n r p o . p i u ;^ r t a bi te . | ' in -

Sento di colpa? ... ~ ';; '̂sopportabUità dell'evento, sca
si, senso di colpa, perche ci-l'ricarci in 'qualche misura di 
siamo sentiti In qualche modo, questo dolore che tutti noi-ci 
corresponsabili della fine dir" portiamo'déntro. DélLresto. la 
queste persone che lottavano funzione del rito e propno 
per, noi, e tale sensazione si questo, sin dall'antichità l'uc-
mescolava ad un senso di im- mo ha avuto sempre bisogno 

del rito per poter sopportare 
l'insopportabile, ntualizzando 
il dolore 

Nel testo fai un operazione 
- - che è Upka dei tuoi roman-
- zi, introducendo elementi 

dialettali, l'attatto, blnldic-
- tu cu veni in nomine... 

' 'Confesso che in un primo mo-
... mento ero rimasto un po' spa-
• ventato di fronte alla proposta 
1 di; tradurre in volgare un testo 
'"cosi alto e cosi arduo, un testo : 
•/liturgico e quindi chiuso in un 
-uso ermetico, impenetrabile, 

quasi intoccabile Un testo di 
una poesia altissima, quello la
tino tratto da testi biblici e me

dievali Traduccndolo in italia
no ho sentito l'esigenza di sto
ricizzarlo, ncollocandolo in Si
cilia Perciò ho pensato a que
ste immissioni di linguaggi lo- ; 
cali, il siciliano arcaico, ma 
anche qualche citazione gre
ca, per dire della cultura com- • 
posila, e della compresenza -
nella Chiesa siciliana di diversi 

.riti..; Forse ci sarebbero volute 
anche'parole arabe, ma non : 

1 ne conosco.. Ho adottato, fin 
" dove ho potuto, l'endecasilla- -
- bo perché e il verso dove più si 
1 poteva adagiare il suono musi- : 
cale 

Edi contenuti? , 
Ho fatto qualche forzatura 

nell'incipit quel «per Te il voto 
da questa Palermo», che nel
l'originale era ovviamente Ge
rusalemme e poi, «ì giudici » 
l'«istruttona», • «il verdetto», le 
•faville» dell'esplosione, la «ter- -

' ra sconquassata» delle stragi. 
.V E poi c'è quella «fiamma di 

zolfo* che brada... / . 
E' un richiamo alle esplosioni 
nelle zollare. .Un'immagine 
che è nella memoria, dei sici
liani ed allude all'inferno. Nel
la letteratura siciliana c'è un 
poema di fine Ottocento, di 
Alessio di Giovanni, sulla zol
lare che si chiama, appunto, 
Nfernu vcru 

L'attentato 
a Giovanni 
Falcone nel 
maggio dello " 
scorso anno 

Diesirae 
Il giorno dell'ira, giorno tremendo, 
In bagliore finirà questo mondo, 
disse David, profetò la Sibilla 
Rigore, attasso tremore d'ossa 
allor che il Giudice dall'alto seggio 
fredda la mente, grave inquisirà. 

Lancia la tromba orrendo suono 
per ogni tomba, dissolta, remota, 
suscita, spinge davanti al Trono. 
Stupirà Morte, stupirà Natura 
quando s'alza, risorge il sepolto 
per la sentenza del Giudice sommo. 

Implacabile denunzia quel libro ' 
dove errori, peccati son scritti: 
istruttoria del misero mondo 
E quell'occhio del Giudice assiso 
svelerà colpe oscure, rimosse: • 
nulla, nessuno rimane impunito. 

Il giorno dell'ira, giorno tremendo, 
in fragore finirà questo mondo, 
disse David, profetò la Sibilla. 

Me meschino, muto, impetrato 
qual difensore potrà discolpare 
se solo il giusto sarà perdonato? 

0 Maestà, o tremendo Potere, 
che per tua grazia salvi chi salvi, 
salva me, fiumara di grazia -

Gesù d'amore, fratello, perdona 
me artefice del tuo calvario, 
non dannarmi quel giorno fatale. 
Giusto Giudice d'esatta sentenza,' -' 
concedi grazia, rimetti mia pena 
prima che giunga l'estremo verdetto. 

Colpevole, piango, gemo, làstimo, 
vampe, sudori segnano il volto, 
proscioglimi, Dio, ti supplico. - . 
E miserabile la mia istanza, ' 
ma Tu, Magnanimo, dalle valenza: 
no, non mi consumi fiamma di zolfo. 
Tu separami dall'orda dannata, 
Tu aggregami alta schiera beata, 
ponimi in alto, Dio, in salvamento. „ 

Scacciati nel baratro ardente 
i malvagi da Te maledetti, 
voca me, o Signore, nel cielo, 
dammi infine la pace, l'abénto. 
Il giorno dell'ira, giorno tremendo, 
in faville finirà questo mondo, 
disse David, profetò la Sibilla. 

Quell'atro giorno di pianto, clamore 
in cui ognuno da cenere, fuoco > 
torna al giudizio, clemenza, *• 
Dio, per loro, creature di pena, • 
soccorso, Cristo, umano fratello. 
Pace e luce concedi, e riposo. 

ROBERTO FBRTONANI 

• • In una ridente località 
dell'Algovia, a Bannwald-
see, presso FQssen. nel set
tembre 1947, si trovano, in 
una casa privata, alcuni ami- • 
ci fra i quali Wolfdietrich «• 
Schnurre e Hans Werner Ri- ; 
chter. Più tardi gli adepti di;<; 
quella piccola cerchia, con ;: 
gli anni era destinata a di- -
ventare sempre più numero-.': 

sa ma senza perdere un'au-, 
ra elitaria, verranno denomi- : 
nati «Gruppo 47». Partano •' 
del progetto di una rivista, ri-
masto senza seguito, poi ';' 
Schnurre legge un suo rac-
conto, La sepoltura del buon ' 
Dio. Gli altri discutono, aiti- -
cario, consigliano, inaugu- '' 
rando cosi una prassi che 
nel ventennio successivo sa-1-
ra al centro della cronaca -: 
letteraria tedesca. Dal 1950 •• 
viene costituito un premio "•• 
che sarà assegnato al poeta ; 
lirico Gunther Eich; poi, ne- ' 
gli anni seguenti, toccherà a.',' 
Heinrich Boll, Use AJchinger, $ 
Ingeborg Bachmann, Gun-
ther Grass. Se si pensa che •'•' 
fra gli habitués del gruppo ci • 
saranno Hans Magnus En- «; 
zensberger, Uwe Johnson e ':;, 
Peter Weiss, si avrà la sensa
zione precisa che la massi- • 
ma parte degli autori tede- -
schi emergenti di questo se- . 
condo dopoguerra si^è'rico;. y 
nosciuta come parte attiva ; 
di una iniziativa determinan- > 
te nel panorama della Ger- •• 
mania dopo il 194S. <***;.* .>-. 

All'interno non si segue . 
una linea politica rigida; tan- ' 
to che Alfred Andersen potè- -l' 
va definire il Gruppo 47 «un -j 
coacervo di tutte le sfumatu- |i 
re di non conformismo, dal- ' 
l'anarchia privata : fino al 
marxismo, dalla propensio- :-
ne alla democrazia di tipo 
anglosassone fino al cartoli- . 
cesimo di sinistra». I suoi ; 
portavoce si vantano della 
mancanza di strutture buro-
cratiche vincolanti, anche se 
Hans Werner Richter eserci
ta su tutti una blanda autori-; 

tè, che gli deriva dal suo pre
stigio e dalla sua abilità di in
terpretare le esigenze e di 'J 

mediare i contrasti. ••• Agli :• 
scntton si affiancano sinché :'. 
cnuci di nlievo, come Hans • 
Meyer o Walter Jens, e il fa
vore interessato dell'indu

stria culturale, tanto che gli 
avversari non esitano a usa
re il termine di Clique (con
venticola) , alludendo al pò- • 
tere editoriale del gruppo. Il 
quale fu sempre guardato ; 
con sospetto dalla politica 
ufficiale della Bundesrepu- -; 

, blik di Adenauer, che scam- " 
.: biava volentieri per estremi- -
smo la semplice volontà di " 
rinnovare l'aria ' stagnante ?•' 

: ereditata dall'esperienza del V 
dodicennio nazista. Il grup-
pò non aveva una poetica .• 
univoca, perché tale non era -' 
la proposta di massima di . 
Schnurre; il suo «Kahlschla» f 
implica soltanto il «disbosca-

.mento» -di : un linguaggio 
compromesso dall'abitudi
ne al conformismo, dato che -

• non si poteva interpretare la '•:•• 
nuova realtà sul modello dei i 

• grandi autori dell'emigrazio
ne di diverse tendenze, co- , 
me Bertolt Brecht o Thomas , 

' Mann. . - • • • - . J 
Hans Werner Richter è 

' stato scrittore in proprio, an- " 
! che se nei suoi tre romanzi J 
di guerra. Gli sconfitti, Caci- •'• 

\ dero nelle mani di Dio (tra- i" 
] dotto nel 1955 in italiano) e 
Atoo uccidere, non si allonta- -
na dagli schemi di un dimes- ' 
so realismo. Forse il meglio 
della sua prosa si deve ricer
care nel libro di memorie . 
Tracce sulla sabbiai d&Jè rie- -: 

voca gli anni dell'infanzia e : 
dell'adolescenza. Ma il suo 
nome non avrà la sorte di 
questo titolo allusivo, e sarà : -
ricordato per l'intelligenza e -
la lungimiranza con cui ha :: 

dominato per un ventennio ì* 
!a scena letteraria tedesca. t:' 
Quando il premio del Grup- j ; 
pò 47, vent'anni dopo l'in- ;' 
contro a Banuwaldsee, sarà ?i. 
assegnato a Peter Handre, 'r 
che lo accoglierà con troni- ";" 
ca degnazione. -, un'epoca %. 
sarà conchiusa, ma non in- " 
vano. --.<?*••'• '••"• - T * M ^ ' - " 5 • 
: Le riunioni del Gruppo 47 y .-
si tenevano di solito in varie •'" 
località della Germania, ma •'•• 
eccezionalmente anche al- • 
l'estero; per citare un esem
pio che ci riguarda da vici- •',' 
no. nel 1954 a Roma; erano i' 
presenti, fra gli ospiti d'ono- • 
re, Corrado Alvaro, Bona
ventura Tecchi e Vasco Pra-
tolml • 

Tutti i colori di un secolo d'oro. E il loro re, Tiziano 
••PARIGI Nel Concerto cam
pestre, dipinto da Tiziano in
torno al 1509-10, sono le diver
se''gradazioni di ogni; singolo -
colore a definire la sostanza lu
minosa che colpisce le figure è ; 
le cose. Vie, inoltre, un tono» • 
cromatico uniforme che fonde i 
i personaggi neH'atmosfera(' 
della campagna. È questa la.' ' 
sostanza det «tonalismo» attra- ( 

verso il quale Tiziano .e, poco '-•• 
pnma, Giorgione, hanno inter- \ 
pretato il naturalismo • dello 
«sfumato» di Leonardo. Ma il 
dipinto è anche un'allegoria .. 
del contrasto sociale e cultura-
le ìfa città e campagna. Uno-"-: 
scapigliato contadino-ha ab-{.;'. 
bandonato il gregge sullo sfon-; ; 
do per" raggiungere l'elegante,, 
musico accompagnalo • dalle - : 
muse, e ha cosi Interrottoli lo-:" 
n> concerto infrangendo l'ar- '' 
monia - per traslatocosmìca -•"• 
cheessiavevano-creato.•-..-,',:. '••" 

Forse per questa sua com-.,; 
plelezza l'opera è stata-scelta ', 
come simbolo della splendida > 
mostra pangina.. su. Tiziano; ' '; 
inaugurata il 13 marzo e aperta • 
fino al 14 giugno nello spazio ' 
del Grand Palate. Tant'è che il ; 

concerto campestre è- riprodol- .;-
to su manifcsu, catalogo, ma
gliette e quant'altro può contri- '. 
buire al successo, anche com- • 
merciale. di un'iniziativa come '• 
questa. Il Cinquecento vene- .: 
zlano è indubbiamente Le sie-
de de Titien L'age d'or de la v, 
pem/aredVenise.comehainti- • 
tolato la mostra lo staff intema
zionale di studiosi coordinati 

da Michel Laclottc e da Gio
vanna Ncpi Scir& Ê lo 6 non 
solo perché l'artista, nato a 
Pieve di'Cadore "intomo al 
1480-85; i) ': Cinquecènto - l'ha 
vissuto ampiamente operando 
ininterrottamente dai primissi
mi anni del secolo sino _alla 
mòrte (K76), ma'perché il 
suò-stile";ha: influenzalo una 
lunga schieradi artisti sia negli 
anni del classicismosia nella 
successiva fase manierista che 
Inizia a Venezia intomo alla 
metà degli anni Quaranta. 

Con le 279 opere esposte 
(dipinti, disegni e incisioni)_la 
mostra cacconta-l'evoluzione 
df.Tiziono e offre al tempo 
stesso un esaustivo panorama 
della pittura veneziana del XVI 
secolo. Si apre con-una sala; 
che; offre un omaggio .a.Gio- • 
vanni Bellini, l'artista presso la 
cui bottega si- forrnarono Gior- -. 
gioite e Sebastiano dal Piombo 
(ai quali sono dedicate ledue 
arnjpfe successive: sàie). é̂ .Ti-
ziano stesso. Alla sezione de-; 

dicata agli esordldi'Tiziano -
dove, accanto ;al-;'Concertò', 
•campestre, spiccano: // concer
to di Palazzo Pitti e il Noli me 

' tangere di ' Londra : - segue . 
quella in cui appaiono i pittori. 
influenzati dalla poetica del to-
naiismo. Un'inlluenza che si ri- ' 
scontra anche sul piano dei ' 
soggetti rappresentati. Quindi 
La Bella ài Palma il Vecchio si 
richiama alla Flora di Tiziano ' 
che. con il complesso gioco di -
riflessi della sua Giovane allo 

Parigi, al Grand Palais 279 opere 
del maestro e di altri protagonisti 
del '500 veneto. Una mostra-, 
adatta per il grande pubblico, eppure 
capace d'accendere polemiche 
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specchio, influenza il Ritratto 
d'uomo con l'armatura del -
bresciano Savoldo. E poi le 
opere'di Moretto e Romanlnd, * 
anch'essi bresciani, e quelle • 
degli altri rappresentanti della. 
provincia veneta: dal protoma-
nierista Pordenone a Bonifacio : 
Veronese; al bergamasco. Ca< 
riani sino a Dosso Dossi, attivo 
negli anni Dieci a Venezia 'è 
-poi definitivamente legato alla ;; 
corte ferrarese; tutti in varia." 
maniera interpreti del.nuovo;-, 
linguaggio pittorico di Tiziano. -
In questa stessa sezione è stato • 
ritaglialo uno spazio per Lo
renzo Lotto che alla corrente < 
del tonalismo, per scelta, non ' 
appartenne. • La giustapposi- . 
zione degli squillanti rossi/ver
di e blu (ma anchedelle terre) "; 
nel Cristo el'adulterat proprio .' 
l'opposto della fusione tonale ; 

: allora trionfante. Allo stesso .' 
modo le complesse trame sim
boliche che strutturano i suoi ' 
dipinti, spesso strettamente le
gate alle vicende private del -

committente {Ritratto di Mer-
' curio Bua), fanno del Lotto un 
personaggio -assolutamente 
originale nel panorama con
temporaneo. :.'••,:••-• v \ 

La sezione dedicata alla ma-
- turila di Tiziano è dominata 
dalla sua produzione ritrattisu-

. ca che. va dalla sfavillante resa 
oggettiva del ritratti di France
sco Maria della-Rovere e di 

' Eleonora Gonzaga, all'attenta 
t lettura psicologica della figura 

di papa Paolo IH e di quella di 
Pietro Aretino; mentre manca-

ino, purtroppo, i molti ritratti 
' dei dogi-e degli imperatori. II-
: San Giovanni Elemosinarlo e, 
, sul versante pagano, La Danae 
del Prado, nel taglio composi-

, tivo e nella pennellata sfibrata 
': e fatta di tocchi repentini, in-
• troducono alla sezione dedi
cata agli ultimi decenni dcll'at-

, tività di Tiziano. Quando, co-
stretto a subire in patria la con
correnza dell'invadente Tinto-
retto che si accaparra le com-

' missioni - più importanti, 

Il «Concerto campestre» di Tiziano esposto al Grand Palais di Parigi 

l'artista infittisce i suoi rapporti 
: con l'importante, quanto spes-
- so insolvente, corte imperiale 
'.' di Carlo V e del successore Fi

lippo II. Per l'imperatore esc-
• guc negli anni Sessanta e Set-
• tanta opere di soggetto religio
so {La Deposizione nel sepol
cro, la Santa Margherita, il San 
Girolamo) e le sue straordina-

7 rie «poesie» mitologiche, nes-
'.; suna delle quali, purtroppo, 
;. presente in mostra. Conclude 
K però l'itinerario tizianesco un ' 
:-' dipinto, uno dei suoi ultimi, 
y: anch'esso tratto dalla poesia di : 
fi. Ovidio: nel Supplizio diMarsia 
'••• il satiro viene scuoiato vivo dal 

niente affatto apollineo Apollo 
(piuttosto una belva assetata 

di sangue) che aveva osato sfi
dare in una gara musicale. Il 

' giudizio sullo strapotere degli 
' dei (dell'Olimpo ma anche di 
1 quelli della terra) viene affida
to allo sguardo triste del me
lanconico Mida nelle cui sem-

, bianze si cela il ritratto di Tizia
no stesso -

Giustamente quest'ultima 

sezione tizianesca è preceduta 
e seguita da sale in cui appaio
no opere degli artisti che carat
terizzano la pittura veneta del ' 
secondo Cinquecento. È cosi ' 
possibile cercare la relazione • 
tra la produzione religiosa del • 
«vecchio» Tiziano e quella di • 
Jacopo da Bassano: o i suoi ' 
soggetti mitologici confrontarli ; 
con quelli affrontati in chiave -
idillica da Paolo Veronese; op- h 
pure confrontare la sua tecni- :. 
ca pittorica con il luminismo :" 
visionario di Tintoretto. (E prò- :; 
prio al Grand Palais si è tenuta, -; 
in contemporanea con l'inau- -
gurazione della mostra, una • 
due giorni di incontri sul tema ; ; 
della pittura manieristica vene- ;:; 
ziana, cui hanno partecipato :. 
studiosi quali Rosand, Arasse, -
Haikema, Brock, ' Lavivaille, ; 
Gentili e Quondam). .-.•-'., 

Una mostra, quindi, assolu
tamente adatta al grande pub- : 
blico per il numero e la qualità '. 
delle opere esposte. Ma desti- •• 
nata, anche, a generare un ac- ' 
ceso dibattito tra gli studiosi •• 
del settore. Questo a causa ", 
della riproposizione, operata f 
qui da Alessandro Ballarin, di -
un corpus di opere di Giorgio- ' 
ne ampiamente allargato ri
spetto alla più recente, e domi-

:. nante, tendenza critica. Appa
re infatti evidente che il pittore f 
dei passaggi tonali delicatissi- ' 
mi che sfumano i contomi del-
la iaura e dei membri della Sa
cra Famiglia di Washington 
(opere sicure di Giorgione) ; 

non può essere lo stesso che 
rende calligraficamente i parti
colari del viso e imposta plasti
camente la figura in capolavori : 
quali La vecchia ole tre età del
l'uomo Pitti (e la differenza sa- / 

,: rebbe sarebbe emersa in mo-
,; do ancora più evidente se fos- „ 
' sero stati prestati gli altri pezzi 
forti e sicuri del catalogo gior-
gionesco, come La tempesto, I ; 
tre filosofi. La Venere di Dresda ' 
e la Pala di Castelfranco). Pa
rallelamente, e di nuovo in ;; 
controtendenza, Ballarin retro- i-
data le opere di Giorgione per 
riaffermarne la preminenza ri- ' 
spetto a Tiziano e Sebastiano 
del Piombo, e per rileggere l'o- -, 
pera tarda di Sellini come un 
adeguamento v del • vecchio ? 
maestro al nuovo linguaggio 

",dell'alunno. ^ ....'..-•"•:•' .....-..». _' 
Per questi e per molti altri ; -

motivi la mostra parigina costi-
. tuisce una tappa importante. l'
Offre una visione organica del '•: 

!: panorama pittorico veneto del =ì' 
' Cinquecento e si pone come i':. 
".. momento di riepilogo rispetto J: 
. ad altre recenti esposizioni: t 
: dalla mostra del '90 a Venezia f 
su Tiziano, a quelle dell'anno £ 
scorso, sempre in laguna su ~ 
Leonardo, e a Bassano su Ja- : 
copo da Bassano (oggi a Forth ''• 
Worth in Texas). Fino alla' 
contemporanea mostra - al., 
Louvre sul restauro delle Noz
ze di Cono d i Veronese, e in at
tesa delle iniziative che, nel : 

• '94, celebreranno il cinque- -' 
centenario della morte del Tin
toretto. 
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Batteri mutanti 
della Tbc 
la rendono 
più pericolosa 

Ricercatori inglesi e francesi hanno scoperto che la 
maggiore resistenza dei batten della Tbc ai {armaci, che 
colpisce un terzo dei tubercolotici, è dovuta ad un gene 
mancante o «difettoso» del Dna dei batteri stessi Lo stu
dio, presentato dalla Pharma Information, è stato realiz
zato da ricercatori dell'Istituto Pasteur e dell'ospedale 
universitario Pitie -Salpetnere di Parigi e da quelli dell'o
spedale londinese di Hammersmith Secondo i merca
tori, l'informazione genetica mancante sarebbe respon
sabile della produzione di due proteine che nei batteri 
«sani» permettono ai medicinali anti-Tbc di fare il loro 
effetto. Sulla scia di questi nsultati i ricercatori ntengono 
di poter sviluppare metodi diagnostici e terapeutici mi
gliori, anche se non sono in grado di indicare in quanto 
tempo questo potrebbe avvenire La nuova terapia si 
potrebbe fondare su metodi di ingegnena genetica i ri
cercatori vorrebbero reintrodurre il gene mancante nei 
batteri, in modo che questi possono nuovamente pro
durre le proteine necessarie a rendere efficaci 1 farmaci 
anti-Tbc L aumento di frequenza della Tbc è notevole 
in particolare nei malati di Aids e noi pazienti con un si
stema immunitario indebolito • 
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A caccia 
di buchi neri 
e di onde 
gravitazionali 

È iniziato il 21 marzo scor
so un - sofisticatissimo 
espenmento che coinvol
ge tre sonde spaziali in 
viaggio per diverse desti
nazioni all'interno del si-

. ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ — stema solare < L'esperi
mento è destinato a cerca

re le tracce di due «fantasmi cosmici», i buchi nen e le 
•onde gravitazionali» previste dalla teoria di Eistein e 
mai rilevate Le onde gravitazionali si dovrebbero pro
pagare nello spazio alla velocità della luce, generate dal 
collasso di una stella (il famoso fenomeno della super
nova) L'espenmento, realizzato in collaborazione tra 
Nasa e Agenzia spaziale europea, coinvolge il «Mars 
Observer» in rotta verso Marte, Galileo, diretto verso Gio
ve, e Ulysses che esplorerai poli del Sole . 

Dimezzato 
il budget 
del programma 
spaziale russo 

Tutto il programma spa
ziale civile russo del 1993 
prevede una spesa di 51 
miliardi di rubli (equiva
lenti a 90 milioni di dolla
ri), una cifra che rappre-

_ _ _ _ _ „ « « « _ _ _ _ . senta la metà del budget 
annuale dell' Unione So

vietica agli inizi degli anni '80 Per colmare il divano tra 
quanto stanziato e il prevedibile fabbisogno finanziano 
• afferma il direttore generale dell' agenzia spaziale 
RKA, Youti Koptiev - la Russia conta di riuscire a vende
re entro l'anno almeno tre lanci di razzi vettori che po
trebbero portare circa 200 milioni di dollari in valuta 
pregiata nelle esangui casse dell'agenzia Attualmente 
la Russia ha solo lo 0,5 percento del mercato mondiale 
dei lanci. Altra valuta dovrebbe arrivare anche dalla 
dozzina di richieste di voli sulla Mir da Darte di astro
nauti stranieri per i prossimi due-tre anni A luglio arri
veranno i primi 12 milioni di dollari pagati dal Centro 
francese di ricerche spaziali Cnes per un soggiorno di 
ti^rtlrrìanS SÙJla'Mir (due se«rnane"à pagamento e 
una. gratuli)) che comincerà il primo luglio nell' ambito 
della missione «Altair» . Rispetto al totale del bilancio 
statale della Russia, lo stanziamento di 90 milioni di dol
lari rappresenta dallo 0,22 allo 0,27 percento, contro lo 
0,95 per cento dedicato al settore spazio dal pur falci
diato bilancio Usa che per il 1993 prevede una spesa di 
15 miliardi di dollari 

Italia: impianto 
di una nuova 
protesi 
per l'impotenza 

Per la prima volta in Italia 
è stato eseguito l'impianto 
di un nuovo tipo di protesi 
per l'impotenza maschile 
Ne hanno dato annuncio 
len i chirurghi che hanno 

^^^^^mmmmmmmmmm^ effettuato l'intervento, 
«perfettamente riuscito» il 

12 marzo a Roma presso l'Amencan Hospital Mauro 
Dimitn, dell'università di Tor Vergata, Stuart Boyd del
l'università del Sud della California e Giovanni Sampie
tro, anestesista dell'università La Sapienza «La protesi 
impiantata, • ha spiegato Dimitn - è un ulteriore svilup
po del tipo idraulico, a due componenti che vengono 
insentc nei corpi cavernosi II suo maggiore vantaggio 
rispetto alle normali protesi è di ripristinare la funzione 
sessuale con la massima naturalezza per il paziente» La 
protesi è di fabbricazione americana e utilizza silicone 
liquido Secondo Dimitn, ogni anno in Italia vengono ef
fettuati circa 4.000 interventi di impianto di protesi ma
schili per risolvere meccanicamente i problemi dell'im
potenza Le cause principali sono diabete, incidenti 
stradali con lesioni alla colonna vertebrale, impotenza 
conseguente ad interventi sbagliati di asportazione del
la prostata ? 

MARIO PETRONCINI 

.Parlano gli operatori del servizio sanitario 

Isolato il gene 
della sindrome 
di Huntington 
• 1 Un'equipe di nceicaton 
intemazionali ha finalmente 
isolato il gene responsabile 
della sindrome di Huntington, 
la malattia nota anche col no
me di Woodie Guthne dal ce
lebre cantautore folk america
no Con la stessa tecnica che 
ha permesso di isolare il gene 
di altre forme di distrofia mu
scolare come questa parti co
larmene devastante, i nccrca-
ton sono nusciti a trovate il col
pevole che da almeno dicci 
anni si sapeva essere da qual
che parte nella regione del 
cromosoma 4 II rapporto stila
to da 58 scienziati, che verrà 
pubblicato oggi dalla rivista 
specializzata Celi, sottolinea 
come il pnmo risultato concre
to della scoperta sarà quello di 
poter identificare con certezza 
le persone portatrici del gene 
in questione Ora sarà infatti 
possibile sottoporre a test la 
popolazione a rischio La pos
sibilità di trovare una cura, pur 
sensibilmente avvicinate, al 

momento rimangono invece 
piuttosto lontane 

La tecnica usata è la stessa 
che ha permesso di isolare il 
gene della distrofia muscolare 
laterale o sindronc di Lou Gch-
ng (quella da cui è affetto il fa
moso scienziato bntannico 
Stephen Hawking) nonché l'a-
drenolcucodistrolia, nota an
che come la malattia di Loren
zo dal nome del bambino ita
liano cui 6 stato dedicato un 
film di grande impatto La sin
drome di Huntington colpisce 
persone fra 130 e i 40 anni che 
soffrono di perdita del control
lo muscolare e di norma 
muoiono entro 15 anni Col 
progredire del male manife
stano tic e affezioni della 
deambulazione, ma anche at
tacchi di paranoia, depressio
ne e schizofrenia Ne solirono 
circa trentamila americani e in 
Gran Bretagna gli ammalati so
no più di tremila Al momento 
non e è cura di sorta 

Il problema centrale delle donne è quello psicologico 
ma le strutture non sono messe in grado di affrontarlo 

Aborto, la solitudine 
Ma le strutture salutane, iconsulton, gli ospedali, so
no in grado di affrontare quello che è forse il passag
gio più difficile, il nodo più delicato per le donne 
che si trovano di fronte alla scelta dell'aborto' 11 pas
saggio è quello psicologico e la risposta è no. Lo di
cono gli operaton che si trovano a fronteggiare ogni 
giorno i drammi, i problemi, le difficoltà di migliaia 
di donne e ragazze „ t s < 

ROBERTA RUSSO 

• • L'aborto è un momento 
drammatico ridotto troppo 
spesso ad un problema giuri
dico • medico Dietro la deci-, 
sione di abortire, dietro la re
cidività, vi sono problemi di 
carattere psicologico che diffi
cilmente nescono ad affiorare 
ali interno delle strutture sani-
tane che si trovano a gestire il 
problema 

Andiamo dunque a vedere 
che cosa pensano, quale diffi
coltà incontrano coloro che 
sono impegnati nell applica
zione della legge una gineco
loga uno psicologo, un'assi
stente sociale \ 

Secondo loro la 194 e nel 
complesso una buona legge, 
la cui corretta applicazione 

, resta in parte sulla carta per 
disfunzioni organizzative, 
strutturali e formative » 

Vediamo come funziona la 
legge attraverso un caso tipico 
della donna che si rivolge oggi 
al consultono di una grande 
città A. è sposata ed ha due fi

gli di 10 e 12 anni 11 manto è 
in cassa integrazione A. s'in-
dustna lavorando ad ore A fa 
il pnmo colloquio con l'assi
stente sociale le spiega che 
ha interrotto la pillola a causa 
del «mal di fegato» e che non 
ce la fa ad avere un altro figlio 
L'assistente sociale informa A. 
che, se Io nehiede, può parla
re con lo psicologo È facile 
che A. non faccia alcuna ri
chiesta La donna incontra il 
medico per le analisi e la cer
tificazione dell'lvg (interru
zione volontana gravidanza) 
A. dispone di una settimana di 
tempo per pensarci Da sola 

Secondo la dotLssa Maria 
Davoli ginecologa a Roma, 
l'operatore, dall'infermiere al 
medico, agisce senza un'ade
guata preparazione al soste
gno della donna in procinto di 
abortire «È faticoso in questo 
lavoro scindere il ruolo dalle 
emozioni, non sempre ne sia
mo consapevoli e ci si può n-
trovare a dire o a fare cose im-

propne rispetto al nostro ruo
lo e alle nostre competenze 
Sarebbe necessano un re
sponsabile della equipe scelto 
in base ad accertate compe
tenze manageriali Non è uni-
dea peregnna in Olanda è un 
manager che guida l'equipe > 
Diversamente resta inapplica-
to un aspetto [ondante della 
legge che il consultono (2° 
comma, punto d) contribui
sca «A fare superare le cause 
che potrebbero indurre la 
donna all'interruzione della ' 
gravidanza» • r 

Un'assistente sociale prefe
risce mantenere 1 anonimato 
per riservatela nei confronti , 
del caso che racconta «Il pn
mo contatto con la donna lo 
abbiamo noi e finisce che ci 

assorbiamo tutte le ansiel 
Specie con le adolescenti Ar
riva una minorenne con il fi
danzatine operaio Lei figlia 
d impiegati, terrorizzata d es
sere denunciata ai geniton 
L'abbiamo rassicurata in 
questi casi decide il giudice 
tutelare I geniton non vengo
no informati La ragazza 
avrebbe voluto uccidersi o 
scappare di casa con lui e -
avere il bambino Con la psi- ' 
coioga abbiamo preparato 
una relazione per il giudice tu
telare Al momento delle ana
lisi la ragazza non si è presen- . 
tata Qualcuno avrebbe voluto 
telefonare a casa con una scu
sa Ma sarebbe stata un inge
renza, lo ho figli ed ho conti
nuato per giorni a pensare 

quei due ragazzi» 
Per il doti Lanfranco Ro-

maldi. psicologo in una Usi di 
Roma, la legge 194 presenta 
una contraddizione significa
tiva della arretratezza cultura
le italiana in campo psicologi
co «Nella legge si fa nfenmen-
to ad un "seno pencolo per la 
salute psichica della donna", 
ma si attribuisce ad un medi
co, al ginecologo, il compito 
di valutarne le condizioni psi
chiche e si subordina il collo
quio con lo psicologo alla ri
chiesta della donna Richiesta 
rara perché l'angoscia è tale 
che la donna si attiva per eli
minarla ed evita il colloquio 
Sono carenti anche le struttu
re, non è raro che manchi la 
stanza dove parlare con cai-

E il millantatore 
gridò: «Fermatevi 
in nome dell'Orni» 

FABIO TURONE EMMATRKNTIPAROLI 

•ra MILANO Per quanto ne sa 
la medicina, dall'Aids non si 
guarisce, ma un annuncio ap
parso su molti giornali fa pen-

. saie il contrano ÈI opera, se
condo un inchiesta del setti- -
manale specializzato «Tempo 
Medico», di un'associazione di 
millantatori 

«I neonati stanno insegnan
do dlluomo come vincere 
l'Aids La loro vita non ha an
cora la parola, ma i battiti del , 
loro cuore sono più forti del
l'Aids non uccidiamoli con 
1 aborto» Il messaggio apparso 
su molti quotidiani (per esem
pio un quarto di pagina sulla 
Repubblica l'intera ultima pa
gina sulla Nazione, a quanto 
pare gratuitamente), riportava 
a corredo di questo annuncio 
e di questa esortazione un da
to scientifico «Oltre il 70% del 
bambini nati sieropositivi tor
nano, senza nessuna cura me
dica, sieronegativi nei pnmi 18 
mesi di vita» In calce, la firma 

, di un fantomatico «Aids Found 

Immunology and Allergology 
organismo non governativo as- * 
sociato al dipartimento dell In
formazione pubblica (Dpi 
ndr) delle Nazioni Unite» 
Non un indinzzo ne un nume
ro di telefono ma a garanzia il 
simbolo dell Onu 

È vero che molti bambini 
circa il 70 per cento di quelli 
che possiedono alla nascita gli. 
anticorpi contro il virus Hiv, si 
dimostrano sani dopo circa un 
anno e mezzo, ma questo è 
dovuto al fatto puro e semplice 
che non si sono mai infettati 
Gli anticorpi erano della ma
dre, passati attraverso la pla
centa Perché alcuni feti non si 
infettino é una domanda sen
sata ma certo nessuno scien
ziato assicura «Tempo Medi
co», ha mai detto che «i neona
ti sono più forti dell Aids» 

E allora come è saltato in 
mente all'Onu di diffondere 
un'informazione cosi incom
pleta per di più con un invito a 
non abortire con immagini e 

yT'. ^ " ^ w y ^ ^ ^ 

khu. 

ma C è anche un problema di 
formazione gli psicologi as
sunti in base a cnten che non 
ne accertavano le reali com- « 
petenze. non hanno usufruito 
di un adeguato training Quel
li che I hanno fatto si sono 
mossi per loro iniziativa e a lo
ro spese» 

Il don Andrea Gi.T*nakou-
las psicoanalista, ha condot
to un interessante seminano 
sull aborto presso l'Istituto di 
neuropsichiatna infantile del-
1 Università degli studi di Ro
ma Egli sostiene che in Italia 
manca una cultura alla colla
borazione tra operaton di di 
versa formazione altrove, per 
esempio in Inghilterra, è una 
prassi consolidata Un équipe 
costituita da medico psicolo
go e assistente sociale, adde
strata all'interscambio, offri
rebbe alla donna e alla cop
pia un sostegno più efficace 
all'interno di un contesto del 
genere, in cui ogni operatore e 
sarebbe più cosciente delle " 
propne emozioni ed aiutato i 
dal gruppo la donna dovreb-1 
be usufruire di più colloqui 
ravvicinati con lo psicologo 

È I iter di A., dunque po
trebbe essere diverso A. ver
rebbe invitata da sola o me
glio con il manto ad incontra
re lo psicologo per 4-5 volte 
Quale sarà la funzione dello 
psicologo7 Egli non si porrà 
come colui che sa ciò che è 
meglio per la donna, per il 
semplice fatto che non lo sa 

Ogni sua convinzione sull a-
borto è un preconcetlo nspet 
to al vissuto di A. Il principio è 
che la donna/la coppia die 
ha concepito un bambino 
usufruisca di un accoglimento 
partecipe ma non di parte. 
che permetta di mettere a fuo
co le difficoltà e le risorse di
sponibili per farvi fronte 

Qualunque fosse la scelta. 
A saprebbe di aver trovato e 
accettato una «pensabilità» 
delle propne emozioni Sa 
prebbe anche di aver tentato 
di capire, entro i limiti del pos-
sibi'e il senso del suo ritrovar
si gravida Dopo la scelta in 
ogni caso è importante offrire 
un sostegno psicoterapico e 
in caso di necessità, sociale 
un figlio accolto con incertez
za ha bisogno di genilon che 
siano stati accettali e aiutati 
nei loro dubbi e non congeda
ti con una pacca sulla spalla e 
una benedizione Un figlio " 
abortito pesa come un male 
oscuro nella stona della cop
pia e in ambedue i partner, 
che ne siano consapevoli o 

. no 
Usufruire di un aiuto psico

terapico dopo I aborto o du
rante una gravidanza segnata 
dall ambivalenza può appor
tare benefici impensabili n 
una donna costretta a credere 
che I unica cosa per lei sia ac
cettare formule precostituite 
«riprodursi» o «eliminare il 
prob'ema» nella solitudine 
della responsabilità e delle 
emozioni , » , 

Disegno di Mitra Divshall 

parole a effetto come «non uc
cidiamoli»9 AH Organizzazione 
mondiale della sanità di Gine- -
vra negano decisamente di 
sottoscrivere queste afferma
zioni, e quanto al legame con 
I Onu nnviano a Roma. 

A Roma confermano 
•L'Aids Found è associato per
ché svolge attività di informa
zione sull Aids» dice I Ufficio 

Onu Ma chi controlla la cor
rettezza dei messaggi7 «Non 
spetta a noi» é la risposta «e il 
testo non ci é stato sottoposto» 
Ma la ricerca di esperti all'in
terno dell Aids Found che pure 
vanta nel nome legami con im
munologia e allergologia, è n-
sultata vana II marchese Mim
mo Sieni, presidente dell'Aids 
Found spiega che la sua non é 

un'associazione scientìfica 
nessun medico ne fa parte So
lo volontan che mirano a dif-

: fondere informazioni, elabora
te in casa, in particolare sul co
siddetto Baby Aids «he è un 
problema che nguarda immu
nologia e allergologia» E que
sto basta a spiegare il nome 
«scientifichese» 

«Anche V Unito* prosegue 

Sieni «il 10 marzo aveva pub
blicato in pnma pagina un at
tacco al testo («Che cosa cen
tra I Aids con 1 aborto7») ma 
poi il 14 ha pubblicato un mio 
articolo di spiegazione (che in 
realtà era una semplice lettera, 
ndr) Ma la nostra non é asso
lutamente una campagna con
tro I aborto» garantisce il mar
chese «Era il titolo dell Unità a 
essere fuorviarne Noi voglia
mo solo che le madn sieropo
sitive che desiderano portare a * 
termine la gravidanza sappia
no che ci sono buone probabi
lità che il bambino nasca sano 
È una question di professiona
lità» 

E per garantire della su» 
buona lede aggiunge «Non 
abbiamo neanche nfento la ci
fra più alta, detcrminate da -
uno studio recentissimo com
piuto dal Dipartimento di pe
diatria del centro medico del- * 
I Università di New York, che 
parla dell 83 percento di siero-
conversioni nei neonati» (e 
che cita nella lettera ali 'Uni-1 
là-) -

Ma il dottor William Bor 
kowsky direttore del Diparti
mento di malattie infettive e 
immunologia pediatrica del-
! Università di New York si è di
chiarato sorpreso «Non abbia- , 

* mo mai pubblicato né stiamo 
per pubblicare, risultati di que
sto tipo e non so spiegarmi co- * 
me questi studi possano essere 
attribuiti a noi» Il marchese ci- "' 

ta quindi studi ignoti ai presun
ti auton perdipiu in inglese, 
lingua che dimostra di non co
noscere adatto (come prova 
anche il maccheronico nome 
dell associazione) * f -

Con tali premesse fanno 
paura i grandiosi programmi 
di (dis) informazioni che 
I Aids Found conta di attuare 
nel prossimo futuro Sieni (che 
probabilmcuie parlando M 
identifica co. I Onu) assicura 
che la sua campagna per la 
giornata mondiale dell Aids ha 
raggiunto 800 milioni di perso
ne senza alcuna spesa «Per 
fortuna quando si parla di Aids 
e e sensibilità» spiega. «E pre
sto inizieremo a trasmettere in 
5 lingue messaggi di pochi se
condi» avverte, «su Euronews. 
che oggi è diffusa da Telemon-
tccarlo ma da settembre pas
serà a Rai 1» Certo ti nome del-
! Onu deve apnremo'te porte, t 

Dall Onu di New York, però, 
viene la sconfessione definiti
va «Le Organizzazioni non go
vernative (Ong) associate al 
Dpi non possono esporre il 
simbolo dcll'Onu in fondo a 
messaggi pubblici che non 
provengano direttamente dal-
1 Onu» Diffide7 Ci finirebbero 
di mezzo i tribunali e eviden 
temente nessuno aveva previ
sto che una delle 1400 Ong as 
sociale al Dpi si mettesse a 
spacciare messaggi anliaborti-
sU per campagne delle Nazioni 
Unite - _ _f 

Un ricercatore francese ha clonato il 
Scoperta allarmante? Gli scienziati: « 

genoma di un ceppo di Hiv 1 Ornila volte più patogeno di quello identificato nel 1983 
Le varianti più aggressive sopravvivono meno a lungo» 

Aids, isolato nello Zaire un «supervirus» 
Il ceppo isolato da Claude Chermann in tre pazienti 
dello Zaire fulminati in meno di un anno da Aids è 
«una variante davvero eccezionale» del virus Hiv. 
Cosi hanno detto Giovanni Battista Rossi, Fernando 
Aiuti e Chieco Bianchi commentando l'annuncio 
della scoperta Secondo il virologo Ferdinando 
Dianzani però l'evoluzione naturale non va verso un 
virus molto «aggressivo». "• ' t 

CRISTIANA PULCINELLI 

• • Un virus dell Aids molto 
più «aggressivo» di quelli isolati 
finora (addinttura 1 Ornila volte 
più patogeno del «Bai», quello 
identificato per pnmo nel 
1983) é stato isolato da pa
zienti dello Zaire Sta nascen
do il «supervirus»? Anche se, 
come vedremo l'ipotesi è mol
to azzardata e, per certi versi, 
improponibile, la notizia non 
può che preoccupare E stato 
Claude Chermann il ricercato
re francese che con Francoise 
Barre Sinoussi e Lue Monta-
gnier scopri all'istituto Pasteur 
nel 1983 il virus dell'Aids a 

identificare la combinazione 
genetica di questo ceppo afri
cano L annuncio è stato dato 
dall'Inserm, (Istituto nazionale 
della Sanità e della ricerca me
dica) nel quale Chermann 
adesso lavora e I articolo è sta
to pubblicato sul Journal of Vi-
rology Secondo i ricercaton 
questo ceppo virale, denomi
nato «Ndk», è 10 mila volte più 
patogeno del pnmo ceppo di 
Hiv isolato il «Bru> Ha infatti 
una capacità di infettare le cel
lule estranee al sistema immu
nitario supenore a quella degli 
altri ceppi conosciuti del virus 

dell'Aids La scoperta può co
minciare a spiegare l'estrema 
variabilità della capacità infet
tante del virus, dato che il suo 
tempo di latenza dopo 1 infe
zione vana da pochi mesi a 
dica anni e più E stato inoltre 
accertato che il ceppo Ndk 
non possiede I elemento co
mune ali insieme dei ceppi 
HIV detti euro- americani 
Questo elemento é situato nel
la «regione ipervanabilc» della ' 
proteina Gp 120 dell'involucro 
estemo del virus 

I nccrcaton sono nusciti a 
identificare la porzione geneti
ca del programma virale (ge
noma) responsabile dell ag
gressività del virus Ndk isolato 
in tre pazienti dello Zaire una 
donna, suo manto e l'amante 
fulminati in meno di un anno 
dall Aids Sequenze genetiche 
precise sarebbero dunque re
sponsabili di importanti diffe
renze biologiche, quali la vini- '-• 
lenza e la capacità d'infettare 
cellule che non hanno alcuna 
funzione immunologica La 
scoperta potrebbe avere impli
cazioni importanti nella messa 

a punto di vaccini 
Si tratta di «una vanente dav

vero eccezionale» Questo il 
commento unanime di Gio
vanni Battista Rossi, virologo 
dell Istituto supenore di Sanità 
Fernando Aiuti, immunologo 
dell università La Sapienza di 
Roma, e Luisi Chieco Bianchi, 
virologo dell università di Pa
dova -L'eccezionalità della va
riante - secondo Rossi - sta non 
tanto nella variabilità quanto 
nella forza della sua patogeni-
cità Fino ad ora in Italia - ha 
proseguito - abbiamo osserva
to ceppi virali anche 100 volte 
più potenti ma che nentrano 
nella normale vanabilità tipica 
del virus Hiv» Secondo Aiuti 
1 isolamento del ceppo super-
potente deve far nflettere il vi
rus ha detto sta continuando 
a cambiare ma non si sa anco
ra se in futuro prevarranno i 
ceppi più virulenti o quelli più 
blandi «Si conoscono casi di 
Aids che hanno un evoluzione 
molto rapida quasi fulminan
te questo potrebbe dipendere 
in parte dalle condizioni del 
paziente e in parte dai ceppi 
virali che l'hanno infettalo Ma 

esistono anche persone infette 
che continuano a stare bene 
da 10-15 anni e che forse han
no contratto una vanante più 
blanda» Secondo Luigi Chieco 
Bianchi oltre agli studi virologi
ci effettuati da Chermann «ser
virebbero ultenon studi sulla 
popolazione per sapere quan
to la vanante individuata e dif- ' 
fusa tra i sieropositivi e sapere 
inoltre se gli individui infettati 
dal ceppo Ndk sviluppano o 
meno un Aids precoce» Infine 
per Chieco Bianchi fino ad ora • 
«in campo pediatrico non c'è 
stata segnalazione di vananti 

, dell Hiv particolarmente viru
lente» 

«In realtà già si era scoperto 
che in uno stesso paziente ad 

, un certo punto della malattia, 
il virus poteva cominciare a ' 
moltiplicarsi con più rapidità e 
ad acquisire una maggiore ca
pacità di infettare le cellule» 
spiega il virologo Ferdinando 
Dianzani docente ali universi
tà La Sapienza di Roma Già si 
sapeva dunque che esistevano ' 
varianti più o meno aggressive 
del virus Tanto è vero che si 

tende a pensare che la linea di 
demarcazione tra infezione e 
malattia sia determinata dalla 
mutazione del virus verso ter • 
me più virulente Quella ana
lizzato da Chermann potrebbe ' 
dunque essere una di queste 
vananU Più patogena di quelle 
finora conosciute Ma cosa 
hanno fatto gli scienziati fran
cesi7 Partendo dal virus Ndk i 
ncercaton hanno creato in la 
boratono un virus ncombinan-
te «Il virus presentava queste 
caratteristiche si moltiplicava 
molto rapidamente ed aveva la 
capacità di infettare cellule di
verse dai linfociti bersaglio 
preferenziale del! Hiv prose
gue Dianzani - Ora, il proble
ma è i virus che mostrano una 
maggiore virulenza nelle coltu
re cellulan possono avere in 
natura le slesse carattorisUche7 

Bisogna fare una premessa un , 
virus molto aggressivo (che 
poniamo uccide in 15 giorni) 
è destinato a finire Più è mite 
più si allunga infatti il tempo in 
cui può iniettare altri organi
smi L aggressività non è un 
vantaggio evoluuvo Non cre

do perciò che I cvoluz'one na
turale vada in quella direzio
ne» Se quindi dal punto di vi
sta del singolo paziente la va 
nante più aggressiva rappre
senta un pencolo dal punto di -
vista epidemiologico 6 la me
no pericolosa e dal punto di 
vista evolutivo la più svantag 
giata «Quella che invece mi 
sembra più preoccupante - di
ce Dianzani è 1 ipotesi che in 
seguito a mutazioni naturali il 
virus possa essere in grado di 
infettare rapidamente cellule 
sprovviste del recettore In 
questo caso infatti il virus sa
rebbe sicuramente awantag 
giato» 

Un altro articolo sull Aids ò 
comparso icn su Na'ure Lo 
studio firmato da Giuscpe 
Pantaleo confermerebbe 11 
polesi già avanzata da Antho
ny Fauci secondo cui non csi 
sterebbe una latenza biologica 
dell Hiv che al contrano si n 
produrrebbe anche nel perio
do di apparente quiescenza 1 
suoi luoghi preferenziali sareb
bero però gli organi lin'atici 
piuttosto che il sangue 

* * ^ 4 * 4 * 



La scomparsa 
di Greta Palucca 
grande della 
danza'tedesca 

sssj DKCNDA Greld Palucca. celebre rappreseli-
Unto della danza tedesca, è morta la notte scor 
sa all'età di 91 anni a Dresda La notizia e stata 
data dalla scuola di danza da lei fondata e diret
ta per decenni Figlia di un farmacista di ongine 
greco-ungherese !; Palucca d a n / ò negli anni 
Venti insieme a Mary Wigman, considerata in 
Germania la madre del balletto moderno 

L'inglese Stephen Frears presenta 
il suo terzo film Usa con Hoflman 
«Hollywood mi ha trattato bene 
Amo TAmerica. E anche il calcio» 

I miei eroi? 
Dustin 
e «Gazza» 
«Non chiedetemi niente dei mass-media. Non sono 
un'esperto: vedo la tv come tutti, sdraiato nel letto». 
Stephen Frears, inglese, 51 anni, presenta Eroe per 
caso, il film con Dustin Hoffman che esce domani 
nei cinema italiani. Ironico e sfuggente, se la prende 
con i guasti sociali compiuti dalla Thatcher e giudi
ca positiva la sua esperienza a Hollywood. Ha appe- -
na finito un «piccolo» film girato in Irlanda. 

MICHELI ANSILMI 

IrtkHMHti"***'****- *'r »"-"*~i»> 

• • R O M A . Signor Frears, chi è 
per lei un eroe? «Paul Gascoi- . 
gne». Panico tira le co l l eghe 
giornaliste c h e n o n h a n n o mai , , . 
sentito parlare di «Cazza», il • 
calciatore inglese ingaggiato ' 
c o m e mezza punta della Lazio . . ' 
e protagonista In patria di prò-, •. 
d e z z e sul carnpo r ( e fuòri) : Ca- K 
micia marrone, pantaloni ordì- •" 
nari e mocassini sformati, il 
c lnquantunenne regista britan- •. 
n i co è volato a Roma per dare •'-;' 
una m a n o all'uscita di Eroe per • 
caso, il s u o terzo film holly-
woodlano, dopo Le relazioni ••• 
pericolose e Rischiose abituai-
ni. In America è stato un tonfo •. 
al botteghino, nonostante la •' 
presenza carismatica di Dustin ' 
Hoffman; chissà che nella vec- '.' 
chia Europa non vada meglio. -
Ma Stephen Frears, che ha ap- "•'••• 
pena finito di montare un film '• 
a 16 millimetri che si vedrà a . 
Cannes nella «Quinzaine» (si, ; 
chiama TheSnapper), non fa 
la parte dell'europeo Intellel- ' 
tuale schiacciato' da Holly- •• 
wood. «Nel bene e nel male, è 
Il film che volevo farei Non ho ' 
niente di che lamentarmi, so- ; 

~no stali tutti gentili corrme». -' -
Gentile, a n c h e s e dotato di :• 

un humour pungente , è certa- ; 
mente Frears. Nato a Leicester 
( la stessa citta di Joe Orlon, al 
quale d e d i c ò il film Prick Up 

Your Ears). laureato a Cam
bridge, sposa lo c o n quattro fi
gli, è un regista «puro» molto 
a m a t o dal cinefili. Non senve 
sceneggiature, 'non si atteggia 
ad autore, ma vorrà pur dire 
qualcosa il fatto c h e Lindsay 
Anderson lo volle c o m e aiuto-
regista per'//;.: e Karel Reisz' 
per Morgan matto dà legare: 
•Da uomini c o m e loro», am
mette, «ho imparato a lavorare 
s e n z a mai distaccarmi dalla vi
ta reale». E nei suoi film realiz- , 
zati per la tv di realtà c e n'e % 
tanta: a partire d a quel My ' 
Beautiful Laundrette c h e poi ;. 
ebbe vita autonoma nelle sale. 

Ripetiamo la domanda: a ; 
- parte Gascolgne, chi è per 

lei un eroe? „ , ^ . 
Uno che è carino con i figli, 
uno che non inganna, forse 
anche uno che inganna. Ho gi
rato Eroe per caso perché mi 
spedirono la sceneggiatura e 
mi sembrò bella. Sapete, in 
America si fa un gran parlare 
di eroi. Solo che quando arri
vano spesso sonó^ guai. Guar
date che sta combinando il ge
nerale Morillon in Jugoslavia! 
7- Neil Jordan ha fatto dne film 

In America: due disastri. 
• Ora forse vincer* un Ostar 

con «La moglie del soldato», 
' giralo tra Belfast e Londra, 

Qui accanto, 
Andy Garcia 

e Dustin 
Hoffman 
in «Eroe 

per caso» 
A destra, 

Stephen Frears 
con Garda 

senza divi, con molti meno 
soldi. Aid è andata meglio? 

Mi chiede se Hollywood mi ha 
lasciato libero? Fino ad ora si. 
Davvero non mi spiego perché ' 
sia andato male al botteghino. ' 
Magan non e granché. In ogni : ' 
caso Eroe per caso è america-,, 
no al cento perfeento, girato • 
con tanto affettolfiei confronti [•; 
della loro vita. ,.,:,>;••:,;-;• 

.;, ì mass-media, specialmente y 
',' la tv, sono proprio cosi leni- :. 

:., bill? Un nido di vampiri af- r: 
" follato di reporter canteri-.' 
. ;' sti, cameramen famelici e ' 

"direttori cinici? ;:..'..,.,,... ..,„'. -; '". 
Non so nulla del giornalismo . 

• televisivo. Il mio rapporto con ì 
mass-media si riassume in ;• 
questa conferenza stampa: voi •'," 
domandate, io provo a rispon- > 
dere. Per quanto piacevole, j, 
l'ora che passiamo insieme :,' 
non ha niente a che fare conia : 
mia vita reale. „•„..• ..- .,.. ' V 

Eppure tei si è fatto le ossa, ' 
artistleamènte, : lavorando • 
per la tv? ••:_ .-;.. } ; s : s ; . ; s - -

Vero, La televisione mi ha in- ••: 
segnato a descrivere il mondo . ' 
nella maniera più realistica. -.;;;•,. 

Perché U canale tv, nel film, • 
si chiama «ChannelFour»? . •' 

Uno scherzo affettuoso. Detto 
questo, e qui il discorso si fa 

serio, bisogna ricordare che la 
Thatcher è riuscita a rovinare 
quasi completamente la tv bri
tannica. Per fortuna c'è stata 

, una strenua difesa. Però ha fi
nito col trionfare la pubblicità: 
s'è rotto quell'equilibrio .deli
cato^ di idee e di costi, come se 
una'zampa d'elefante"?'! fosse 
abbattuto su un bicchiere di 
cristallo.', , . ,,. -,;.,-..-,•..— -

' L'hanno mai censurata in 
:;' patria7 •••"•];:'::•••:•'>'••••••••:,','-, 
'• Nessuno ti censura in Inghilter
ra, ti emarginano piano pia

gno... -... . -,.;.. -, •>.•.-..>•.;••.•.....,-,'. 
.. Gli eroi, nell'epoca contem-
. poranea, vivono solo grazie 

al mass-media, come capita 
'..; aJotinBubbernelsuofUm? 
No. la gente vive la propria vi
ta, e ogni tanto mette in mostra 
delle qualità ammirabili. ..„.• 

Perché le donne, nei suoi 
; Blm, sono sempre così catti

ve? 
Cattive? Non direi proprio. Par
lo di donne forti, ma non pcr-

: fette. E poi le attnci fanno la fi
la per lavorare con me. 
• • C'è chi l'ha definito un miso

gino... . 
Sono inglese 
: Qualche critico ha tirato in 
" ballo li cinema di Frank Ca

pra a proposito del suo film. 
Le fa piacere? ' 

Non mi vedo proprio come un 
', emigrante siciliano a Holly-
» wood. Ma ringrazio. 11 fatto è 
- che se si fa qualcosa che asso-
't_ miglia a una commedia socia-
, le è impossibile sfuggire al pa- . 
.'- ragone c o n i a oita e meram-

glioso. • v«. •;••.' ;«£. 
;, Perché Chevy Chase, pur in- ,. 

terpretando una parte im- -
•'•.'. portante e non un semplice ' 

.,'.' • «cammeo», non è dtato nera- '. 
• meno sul titoli di coda? ? ;' 
. Problemi contrattuali. Mi è di- ,v. 
• spiaciuto molto, ma non ho : 

potutotarci niente, ••••-»';> • .?,'•'•'; 
, È vero che all'inizio lei e * 
~- Hoffman non vi siete presi? .: 
*.'• Il processo creativo di Dustin, il ?; 
:'" metodo con cui arriva alla defi- , 
. nizione di un personaggio, è *, 
qualcosa di molto complesso: ,J_: 
privatissimo e pubblico insic- "-• 
me Riconosco di non essergli i ; 
stato d'aiuto nei primi giorni, = • 
Poi tutto è filato liscio, mcravi- . 
gliosamente. • - , •>.., 

Come avete scelto i tre inter
preti? .,..•.. 

Ci siamo dati un'occhiata at
torno. Posso dirvi che non è 
stato facile imporre Andy Gar- .'. 
eia Gccna Davis è bravissima < 
dovevamo fare insieme anche 

Rr>chtose abitudini. 
A proposito di «Rischiose 
abitudini», come si lavora 
con Martin Scorsese? 

È stato un ottimo produttore 
Noi giravamo a Los Angeles, 
lui stava a New Yonc mi ha 
sempre lasciato in.pace Invi
dio un,po' la sua infanzia a 
Little Itaìy. lo vengo dalla pro
vincia inglese, Leicester, un 
posto triste, senza belle donne 
e scontri notturni. Non posso 
proprio fingere di avere lo stes
so background di Martin. 
• Parliamo di casa sua, allora. 
. Che cosa pensa delie telefo-
. ' nate «a luci rosse» del princl-
' peCarlo? .,-,-.••!.;•---.,« 
Una piccola scintilla nella vita 
ingessata dei membri della fa
miglia reale. La gente si mera
viglia, - dopo . averli mitizzati, 
perché hanno emozioni vere, 
scopano, tradiscono. L'adulte
rio nella famiglia reale andreb
be celebrato. À 

Come vede le istituzioni In
glesi? „ 

Decrepite e idiote. Prima crol
lano, meglio è. - . 

E quelle italiane? ' 

Non so niente. Però dovreste 
vergognarvi, voi italiani, di aver 
perso con l'Argentina ai Mon
diali del '90 

Eroe per caso 
Regia: Stephen Frears. Sceneg
giatura: David Webb Peoples. " 
Interpreti: Dustin Hoffman, v 
Geena Davis, Andy Garcia, *' 
Joan Cusack, Chevy Chase. ' 
Usa, 1992. . . . . .•-.,:,-. 
Milano: Mignon ' ' 
(da domani) 
Roma: Gregory, Embassy, ;. 
Reale (da domani) , 

• • In La vita è meravigliosa l'angelo Claren-
ce salvava George Bailey/James Stewart dal 
suicidio, mostrandogli per magia come sa- ' 
reSbe stato brutto il mondo, se lui non fosse ; 
mal nato. In Eroe per caso non ci sono angeli, -
m:i è facile immaginare cosa sarebbe cam- ; 
belo nella storia del pianeta Terra se Bemie * 
Laplante/Dustin Hcrffman non avesse mai vi- . 
sto la luce:(5i persone non sarebbero più vi- • i. 

.ve. perché luije ha salvate da un disastro ac- > 
reo, capitando per caso, a bordo della sua 
scassatissima macchina, presso un aviogetto 
appena caduto. Bemie ha aperto le porte del- ',' 
l'apparecchio, ha. tirato fuori le persone ad v* 
una ad una. Bemie, insomma, è un eroe, ir , 

Il problema è che Bemie è anche un male- ;i< 
dettissimo figlio di buona donna. Spiantato, :• 
senza una lira, padre fedifrago, esperto nel vi- " 
vere di espedienti, non si è n e m m e n o reso 
conto di aver fatto un gesto eroico. E infatti se •'••' 
n e va, senza salutare nessuno. Fatalità vuole f; 
c h e su quell'aereo viaggiasse Gale Gayley '% 
(Geena Davis) , rampantissima giornalista tv \:i 
c h e ora vuole a tutti i costi rintracciare il prò- h 
prio salvatore: non per ringraziarlo, m a per -;. 
intervistarlo, fare uno s c o o p , mandare l'au- i\ 
dicnce alle stelle. Si lancia l'appello: un milio- .-, 
ne di dollari attende l'«Angelo del volo 104», '; 
l'eroe sconosciuto che , c o m e Cenerentola, ;". 
ha lasciato dietro di s é so lo una scarpa, misu- :-
ra 44. Bemie non può sentire l'appello. È fini- \ 
to (sacrosanto!) in galera. Al s u o posto si ',„' 
presenta tale John Bubber (Andy Garcia), ;'< 
professione barbone, c o n due assi nella ma
nica sa tutto della storia di Berme, perché gli ~ 
ha dato un passaggio d o p o il fattaccio e 

guarda caso , porta proprio il 44 di scarpe... 
Vi abbiamo raccontato so lo la prima metà 

del film, il resto lo lasciamo alla vostra imma
ginazione. Sappiate so lo c h e David Webb ; 
Peoples, l'autore del copione, dev'essere un ? 
ragazzo in gamba. Ha scritto anche Glispieta- ; 
ft'diEastwood.easuotempocollaboròaBfa- -
de Runncr. In Eroe per caso porta avanti con -
bella progressione gli equivoci causati dallo : 
scambio di persona Laplantc/Bubber, e li tra- ; 
scina fino a un rendiconto finale c h e avviene ;• 
sul cornicione di un grattacielo, c o m e n e l s . 
vecchio thrilling di Hathaway Quanordicesi- ". 

; ma ora. Dal canto suo, l'inglese Frears mette :; 
il suo disincanto britannico al servizio di una •' 
regia serrata, acida, priva di indugi. Ne e s c e ; 

• un film dai mille volti. Sarebbe facile leggerlo ;' 
c o m e una favoletta edificante, credere ad An- 'j 
dy Garcia q u a n d o afferma: «Tutti poss iamo ì 
essere eroi s e ci troviamo, nelle condizioni, 
giuste». Ma conviene scavare sotto la crosta . 
ottimista e ascoltare a n c h e le parole del b o s s • 
tv Chevy Chase: «Avete mai sentito tante ' 
sc iocchezze da parte di uno c h e non è nem- A 

. m e n o il presidente?». Insomma, la verità è '• 
c h e tutti s o n o eroi m a tutti s o n o a n c h e imbro- « 

. glioni matricolati, e c h e l'inganno regge tutto: '. 
'• la trama del film, la consistenza dei personag- j* 

gi. il loro m o d o di vivere, forse l'intera società : 
'americana, w v •"•k.i-•-?•:. f--;".""»*;-»,'•••-i-f.-l 

Eroe per caso, insomma, sembra un film '•• 
• buono ma in realtà è un film cattivo, cos i c o - f 
t m e i classici di Frank Capra avevano sempre ; 
: un retrogusto amaro sotto l'apparenza zuc- * 
cherosa. In America è andato male. Nel no- ; 
stro piccolo, poss iamo contribuire a rovescia- j 
re questo risultato e a sostenere la carriera : 
americana di Frears. c h e è stata molto c o n 
venzionale nei successi (il settecentesco Re
lazioni pericolose') e assai più originale nei ' 
fiaschi (il noir Rischiose abitudini). Eroe per ! 
caso è nella linea di quest'ultimo, e d è aiutato ; 
da un trio di divi in buona forma. Anche s e ; 
poi il migliore in c a m p o , pur non citato nei ti- • 
toli per motivi contrattuali, è Chevy Chase1 

c h e compare per pochi minuti, ma quasi gli 
bastano per «rubare» il film a Dustin Hoffman 

Baudo fa un bilancio (positivo) di «Partita doppia» e parla del proprio futuro all'interno della tv pubblica 
«Occorre una riforma e io ho delle idee». E la candidatura a sindaco di Catania? «L'ho rifiutata» 

«Rai, io ti salverò». La ricetta di Pippo 
Si conclude lunedi 1 aprile Partita doppia, il pro
gramma di Pippo Baudo in onda su Raiuno. Ospite 
dell'ultima puntata sarà Sting. Baudo, che l'altra se
ra in trasmissione ha avuto un abbassamento di vo- " 
ce e ha dovuto chiedere aiuto a un suo assistente, 
ieri ha avuto un incontro con la stampa: l'occasione : 
per pariate di tv e politica, dal rinnovamento della 
Rai alla candidatura a sindaco di Catania. 

SILVIA OARAMBOIS 

( • • ROMA. Baudo ha d imo
strato di avere ancora una voi- • 
ta in serbo una scala reale, e ri- • 
lancia parla di tv e di politica. , 
di una sua candidatura a sin- . 
d a c o di Catania e dell'inten- • 
z i o n e di partecipare al rinno- . 
vamento della Rai. L'occasio
n e é l'incontro di chiusura per 
Partita doppia, varietà bisetti- .-
manale di Raiuno partito sotto- : 
tono, battuto agli esordi da Mi- . 
ke Bongiomo, che chiude lu- ,. 
nedl - in anticipo rispetto al ;.-. 
previsto - ma incoronato dalla 
vittona il direttore della rete, ,. 
Carlo Fuscagni. lo definisce ' 
•una sfida vinta», un varietà . 
•che ha dato una spinta per 
rendere di nuovo vincente 
Raiuno», «l'ossatura della setti- ' 
mana» E per l'ultima puntata 
la trasmissione avrà come ' 
ospite quello più ambito e co
stoso, Sting. Baudo non finge 
modestia In anni lontani, 

quando Fantastico e Domenica 
in erano un suo «territorio» e 
veniva accusato di aver costi- -
tuito un mandarinato, lui si de
finiva il salvatore. della Rai 
(«Erano gli altri a definirmi co
si... io non negavo»). Ci risia
mo? Alla Rai è tornato quello 
che qualcuno ha definito «il , 
complesso Bauditel»? E nel suo 
staff scherzano: «Adesso si 
candida anche al posto di Arri- ; 
go Sacchi, per allenare la Na
zionale». ,.- i.&frj.:... :•*.;.;:;' 

Si è più volte parlato di Bau-
• do come candidato alla dire

zione di una rete Rai o addi- ' 
rittura alla direzione gene-. 

. rale. In realtà che cosa si at
tende dall'azienda Rai? ;-„.,.' 

Il rinnovamento della Rai è ne- , 
cessarlo e spero che avvenga ; 
quanto prima. Anche i giorna
listi hanno prodotto uno spot 
per chiedere tempi rapidi in ; 
questo processo. Ma servono 

scelte radicali di campo, non 
; piccoli aggiustamenti. Deve 
: modificarsi la nomenklatura 
ma anche la struttura pirami
dale - dell'organizzazione, lo 
penso di poter avere un ruolo 
propulsivo, ideativo e organiz-

\ zativo, dopo 33 anni di espe-
nenza in questa azienda: non 
ho ricevuto offerte, ma sono 
disposto a collaborare perché 
vengano mantenuti la centrali
tà e il primato della tv pubbli
ca. .:: ': .-.;-rv« •,.;,;,...,v .,;,;;,..>. 

Dica la verità: lei ha in men-
. te progetti più precisi? . . 
Comunque non li direi... In 
questo Palazzo, in questo ca- . 

: stello (qualcuno ride, Baudo 
capisce l'equivoco e precisa: 

; «Non pensavo a quello fantasy 
della mia trasmissione, ma a 
Kafka», ndr), si fanno solo e 
sempre piccole correzioni di 
rotta. Invece siamo in una sta
gione di contrapposizione, ci -
sono esigenze culturali da n-
spettare. Non è vero che la tv 

: non cambia mai. Basta sfoglia
re i giornali di qualche anno fa 
e quelli di oggi per accorgerse
ne. Cambia, soprattutto, il lin
guaggio. Ora siamo di fronte a 
trasformazioni epocali, cam-

, bia la politica, sicuramente an
che la tv.io sono stato un anno 

. alla Fininvest e mi è servito 
moltissimo. Ho studiato il mec-

; canismo, mi • serviva: è con _ 
questa esperienza che mi ren- ' 

do disponibile per la più am
pia e più umile collaborazio
ne 

E dell'Idea di Angelo Gu
glielmi, direttore di Raitrc, 

, di trasferire una rete a Mila
no, che ne pensa? ,.."'• 

Approvo. Mi piace. La Rai con • 
Milano non si è comportata 

bene. Una volta in quegli stu
di - dove si lavora benissimo -
si registravano Setteuoci, che ' 
facevo io, La fiera dei sogni di • 
Bongiomo, Quelli della dome
nica con Montcsano e compa- ,; 

gnia: il 70 per cento dei prò- '• 
grammi... Poi Milano è stata ;_ 
espropriata ed espugnata da '" 
Berlusconi. Ma va rioccupata. 

La De anni fa la voleva can
didare alle elezioni, e lei ri-

-, •' fiutò. Ora sono cambiate 
.- molte cose: non ha amblzlo-
', ni politiche? 

; C'è stata l'assemblea generale 
della De: anziché 35 adesso 

;sono quindici Ma sono sem
pre 15 scelti fra quei 35'In que
sto periodo mi hanno propo

sto, in diversi, di candidarmi 
come sindaco di Catania ho 
rifiutato, non tiovo giusto pre
sentarmi Il a rubare qualche 
voto, come hanno fatto altn ar
tisti che poi di politica non si 
occupano mai La mia città ha 
bisogno di uomini di servizio, e 
a me invece piace ancora de- • 
dicarmi al mio lavoro Con lo 
Stabile di Catania è diverso, di
rigerlo è un lavoro che posso " 
fare per la mia città Ormai è 
diventato difficile trovare chi 
vuole candidarsi, hanno tutti 
paura. Succede la stessa cosa 
che era avvenuta alla fine della 
guerra: quelli bravi fanno gli 
avvocati, i medici, ì prescntato-
n tv; quelli meno bravi fanno ' 
politica. Come diceva Zavatti-
ni, mi piacerebbe che final
mente «buongiorno» vo'essc 
dire «buongiorno» 

Torniamo alla tv. Cosa sce
glie da spettatore? 

Impazzisco sul telecomando. 
Mia moglie no, i cantanti linci 
seno gente strana, lei guarda 
qualche film o i suoi program-. 
mi preferiti le aste televisive. '• 
Devo dire che i venditori sono 
molto bravi, ti presentano un ; 
anello, girandolo da tutte le 
parti. o i mobili, con le teleca- : 
mere che li riprendono dal I 
basso in alto e sembrano mol- : 
to più grandi. Ormai in casa 
abbiamo dei mobili bruttissi
mi, e tutte le volte che ne arriva 
uno Katia esclama: «Ma è cosi 
piccolo'» Una volta ci sono ar
rivati dodici calici da spuman
te che sembrano bicchieri per 
il rosolio -e..:-..;.:- -';.;^;,.ft..-; 

«Partita doppia» ha provoca
to polemiche, c'è stato il ca
so Madonna, ora chiude In 
antìcipo... , ,. 

Chiudiamo lunedi contro Sch-
war/cnegger lo spostamento 
1 ho voluto io, finiamo il pro-

Qui accanto 
Sting 
ultimo ospite 
di «Partita 
doppia»' 
A sinistra 
Pippo Baudo 

gramma prima del previsto per 
non essere più interrotti dal 
calcio, che senso avrebbe an- : 
dare in concorrenza con Mi- ; 
lan-Roma su Canale 5? La tv : 
ormai è solo presentazione di '• 
partite: questo rovina lo sport, £ 
perché gli stadi sono vuoti, e la V' 
tv viene soffocata... Con Partita *•' : 
doppia abbiamo dovuto sop- $'•'• 
portare una concorrenza ecce- ; 
zionale e inattesa: c'è Mike, 
che ha la stesso impatto di v 
marketing del nostro program- ^ 
ma. e infatti abbiamo lo stesso ; • 
numero di sponsor, a Chi l'ha Jf. 
visto è tornata la Raffai, e con :'• 

: lei dà- più gioia vedere gli ;• 
, scomparsi: la fiction di Raidue C 

(che non ha mai vinto una se- ;r 
rata) è comunque di prestigio. ?f 

' anche perché costa tra gli 800 Z 
* milioni e il miliardo e 200 mi- • • 

lioni, mentre le due puntate f,~ 
del mio programma, due ore e f 
mezzo a sera, costano com- ' 

. plessivamente . 700 • milioni... :•;' 
Per quel che riguarda il caso di i". 
Madonna, invece, non è da * 
sottovalutare: c'è una specula- • 

! zione > cattolica . oltranzista, r 
khomeinista, da cui guardarsi. ' 
Le Crociate sono già state fatte. "*: 

' Su questi argomenti io s o n o ^ 
stato molto colpito dagli scritti ,; 
di Jacques Maritain, c h e poi si ?.. 

• ispira a Don Luigi Sturzo: era ; 
lui. infatti, a parlare di un parti- '• 
lo trai cattolici, non deicartoli- • 
Ci. . . : • • .... . . .• ' ,• .-.ir-:-..-: 

t t- à \ ' ' t »' • . • • • . • > 



E Santoro .. Che c'entra AndreotU? Ecco 
c i i n t o r n i / » l'interrogativo che propone 
a i i n t e r r o g a s t a s e r a ( R a ì U e o r e 2 0 3 o ; ) 

SU T a n g e n t o p o l i Michele Santoro ne II rosso e 
n a p o l e t a n a " n e r 0 dedicato all'arresto di 

" Giuseppe Ciarrapico, Mauro 
. . „ » ^ « « _ _ Leone e all'esplosione di 

Tangentopoli a Napoli. In 
studio, l'on. Claudio Vitalone (De) , l'on. Alessandra Mussoli
ni (Msi) e i giornalisti Oliviero Beha e Sandra Bonsanti de La 
Repubblica. In diretta dal Teatro Tenda di Napoli esponenti 
della società civile e del mondo politico analizzano la situa
zione dal punto di vista economico. 

Dopo il sorpasso della Fininvest 

Raduno e Tgl 
a confronto 
BEI ROMA. I vertici di Raiuno e 
Tg l a confronto. Il «summit» si 
è svolto l'altra sera all'indonna- -
ni de l sorpasso de l T g 5 di Emi- ; 
c o Mentana sul Telegiornale ; 
uno di Albino bonghi, ma que- " 
st'ulumo assicura c h e l ' incon- ; 

tro non è stato convoca to per : 
discutere di questo . «Il sorpas- " 
s o - d ice Longhi - n o n c'entra 
niente C o m e h o detto agli 
amici del Tg5, i dati di febbraio 
e del la prima settimana di 
marzo c i d a n n o otto punti di 
share di vantaggio». Motivo de l 
«vertice» ha spiegatol i direttore 
-del T g l £ stata piuttosto la ne 
cessita d i «una rivisitazione del 

palinsesto, lo h o portato nella 
nunionc a lcune es igenze della 
testata, c h e s o n o quelle di ave-

' re de i programmi di traino sui 
: telegiornali. Cioè una col labo

razione fra rete e testata c h e 
, consenta di strutturare il palin-
. ses to in m o d o migliore». Pur 
' s e n z a decisioni operative, da 
• varare in tempi brevi, si è par-
: lato di svincolare il tg di m e z z a 
: sera dall'orario del le 2 3 e por

tarlo i n t o m o alle 22.30, subito 
d o p o il programma di prima 

- serata. Cosi la nuova trasmis-
' s i one A carte scoperte (al via 
' d a lunedi) andrebbe in o n d a 

d o p o il notiziario in un b l o c c o 
unico. , - . -

Domani sera su Raitre alle 20.30 £** 

Ecco l'Italia 
«Porca miseria! » 
• I ROMA. Tangentopoli, l'inchiesta «Mani pulite», la crisi oc
cupazionale. Porca miseria!riparte da qui. Domani sera in pri
ma serata su Raitre (e dagli studi di Milano, dove Angelo Gu
glielmi sogna di trasferire la terza rete) ritorna il quiz sulla «ca
pacità di sopravvivenza» delle famiglie italiane, condotto da 
Fabio Fazio, Bruno Gambarotta e Patrizio Roversi. Come nella 
passata edizione i concorrenti dovranno dimostrare di sbar
care il lunario con uno stipendio medio di circa due milioni e 
mezzo. Ogni domanda è una spesa: dalla macchina da ripa
rare, alla bolletta del telefono da pagare, ai mille inconve
nienti della vita quotidiana che, di questi tempi, possono an
che essere la cassa integrazione o la chiusura dell'ufficio «per 
tangenti». Tra le novità il raddoppio delle famiglie in gara 
(l'anno passato era solo una) in modo da «visualizzare» gli 
effetti negativi delle scelte «illegali» dell'avversario. Infatti, tra 
l'altro, il concorrente dovrà rispondere ad interrogativi «etici» 
Un esempio: trovi per strada il portafoglio di un componente 
della famiglia che ti è di fronte. Che fai lo tieni o lo restituisci7 . 
E poi ci sarà anche un angolo dedicato ai consigli pratici per 
risanare l'economia del nostro paese, aperto alla gente co
mune, ma anche ad esperti e tecnici del settore. I conduttori di «Porca miseria1» 

Dopo il «crack» Mendella, nuovi azionisti «accendono» remittente 

Torna Retemia, tv-mercato 
M A R I * N O V E L L A O P P O 

I B MILANO Quando pigiano 
il telecomando, molti non san
no che cosa c'è dietro quelle 
facce urlanti e vendenti, quei 
figuri scalmanati e imbrillanti
nati che vogliono assoluta
mente gioielli e pozioni, cy
clette e pentolame, ville al ma
re e capelli trapiantati. Dietro 
c'è un giro di miliardi e, dove ci 
sono miliardi, ci sono anche -, 
personaggi del genere di quel " 
Giorgio Mendella che aveva 
convinto migliaia di piccoli ' 
azionisti ad affidargli i loro ri-
sparmi per vederli volatilizzarsi 
con il Mendella medesimo. ,. 

Insieme a sogni e bisogni, 
nel fallimento dell'impresa era 

< stata trascinata anche Rete-
• mia, un'antenna, ma più che 

: •'. un'antenna un'asta, un merca
to, che paradossalmente risul-

. tava riconosciuta al quinto po-
' sto nella scandalosa graduato
ria emessa dal ministro delle 

''.' Poste Pagani per le concessio-
' ni tv. Da quell'immeritato piaz-
, zamento Retemia venne scal-
: zata perchè fallita, ma il suo 

'. simbolo è tornato a campeg
giare sui nostri piccoli schermi 
con il suo corredo di piazzisti 

gesticolanti. Oltre duemila 
azionisti sono stati convinti a 
riscattare il marchio etereo ;. 

• con un investimento di 18 mi- ' 
Nardi, ottenendo dal tribunale <!-* 
di Lucca dieci giorni di tempo ' 

' (dal 10 al 20 febbraio) perpa- ,> 
. gare tutti i debiti e tornare in '.•-
. gioco. Quei ,2300-2500 speri- & 
colati, che appartenevano tutti A 
a Intermercato (la società di ,-;.' 

vMendella) rappresentanodav- ; • 
: vero una proprietà diffusa, op- •'.' 

pure sono solo lo schermo di 
qualche - operatore - occulto ; 

' (magari lo stesso Mendella)? ;•'. 
Il dubbio è ragionevole, ma a 
rispondere ci hanno pensato, 

in una conferenza stampa, ì 
nuovi responsabili della rete e 
delle società che la compon
gono: la Opet Spa di Raimon- ; 
do Lagostena che dovrebbe 
curare il palinsesto, la Profit 
che assicurerà la raccolta pub
blicitaria e la Videopiù che cu-
rerà la diffusione del segnale, i: 
•• Ora, con questa rinata strut

tura, Retemia alza la sua voce 
per gridare il suo diritto di stare 
di nuovo nel.gruppo delle an
tenne nazionali. Prendendo il ' 
posto o di Tele Montecarlo 
(che, in quanto antenna stra-. 
nicra dovrebbe godere di auto
rizzazione e non di concessio

ne) oppure di TelepiQ 3, la 
aspirante pay tv culturale. Ma 
la deprecata e deprecabile leg- : 
gè Mammt ha pur stabilito che ; 
l'etere è materia di interesse ? 
sociale e che le antenne devo- : 

, no offrire programmazione e 
informazione utili al pubblico. 
E come pud considerarsi in re- ; 
gola con queste elementari : 

- condizioni u n mercato rionale • 
- sguaiato i cui massimi e spo -
, ncnti culturali s o n o Vanna 
' Marchi e Guido Angeli? A que-
. sta modes ta d o m a n d a c i è sta

to risposto c h e al palinsesto c i , 
si penserà. Per ora quel c h e 
c o n i a è «la massimizzazione 
del profitto». , 

T G 2 NONSOLONERO (Raidue, 13.30). Bambini stranieri e 
istruzione in Italia. Oggi i Figli di immigrati o quelli di c o p 
pie miste si s entono europei per formazione e cultura. 
All'interno del programma a n c h e la storia di una ragazza ' 
francese di origine algerina e quella di una figlia di emi- '* 
grati italiani ali estero. . 

SICILIA SETTE (Raitre, 14.50). La trasmissione della testa
ta per l'informazione regionale della Rai propone in an- ' 
teprima alcuni brani del la Messa da requiem in onore ' 
del le vittime della mafia c h e si svolgerà sabato a Paler
m o . In programma a n c h e un'intervista allo scrittore Vin- ; 

c e n z o C o n s o l o . > ^ - ' •..<.....•..*.. . . • . • • » 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue. 17.25). T e m a della : 
. puntata di oggi: la «fallibilità» dei magistrati. Apre un ser

vizio sulla vicenda di Giuseppe Costa, condannato a 12 
anni di reclusione per l'omicidio del lo z io , nonostante il 
vero assassino si trovasse già in carcere reo confesso. -

ITALIA: ISTRUZIONI PER L'USO (Raiuno. 18. IO). Pregi e •'' 
difetti dell'assistenza sanitaria pubblica e privata. In stu- ' 
d io c o n Emanuela Falcetti, tra gli altri ospiti, Raffaele Da- " 
ri, direttore generale degli ospedal i al ministero della Sa- • 
nità, Vittorio Cavaceppi, presidente dell 'associazione as- ; 
sistenza nazionale di solidarietà e Teresa Petrangolini, : 
segretaria nazionale del Tribunale per i diritti d e ! malato. • 

ROCK NOTES ( T m c Z /J . Seconda puntata per la storia del '; 
rock presentata d a Dario Salvatori. Anche stasera brani '. 

. famosi e filmati inediti di artisti famosi, tra cui Marvin > 
Gaye.WilsonPickett ,OtisRedding. : ; -, ,, - , - . = , -

MAI DIRE T V (Italia 1. 22.30). Ritoma la Gialappa's band • 
c o n i suoi onori televisivi: mezz'ora di trasmissione per 
mostrare le immagini del la tv de i c inque continenti. Per • 
la prima puntata le immagini v e n g o n o dagli archivi Fi- • 
ninvest, c h e ripropongono gli esordi di alcuni big del pic
c o l o schermo. Primo tra tutti Mike Bong iomo ai tempi d e 
/ sogni nel cassetto. Tra le rubriche fisse c i saranno le ri- ' 
certe di bel lezza e anti invecchiamento di Agostina Ol- '_ 
m o , le acrobazie del ballerino Jessi Malo e le previsioni ', 
di Lady Barbara.-.,. • - • • ' - • . - : . - : - - . . - . . . - , . . • • ,^Z 

ROCK CAFÈ (Raidue. 22.25). È Renato Zero l'ospite di d o n -. 
Gelmini. Il cantante, c h e a Sanremo ha presentato la ' 

'•' c a n z o n e Ave Maria, si fa intervistare da Gelmini nell'inso- { 
Itta scenografia di un inginocchiatoio in uno studio de - , 
serto. • -*.._•--,,.,• ,- . v ,.••>.-,.- ; - ; . - - -v - v ,^-,,:.:';.'. 

A CARTE SCOPERTE (Raiuno, 23.15). Quali s o n o le ca - , 
ratteristiche c h e deve avere un giornalista per rispettare i " 
criteri di obiettività? Rispondono d u e grandi vecchi del la 
carta stampata: Enzo Biagi e Indro Montanelli, c o n una ' 
registrazione effettuata a l teatro Petraraca di Arezzo in ' 
o c c a s i o n e de l premio giornalistico «Pietro Aretino». -•*• 

FUORIORARIO (Raitre. 100). Omaggio a Eddie Constati
mi, attore recentemente scomparso Verranno mandati 
in o n d a brani di Arkadm di Tamiroff, Ladri di anema e 
Alemagne naif zero di Godard 

(Tom De Pascale) 

Q RAIUNO RAIDUE RAITRE ^ > 58- SCEGLI !L TUO FILM 
6 3 0 UNIVERSITÀ « H O O O f l l I N E D I C O L A - I B M I N TV 5 . 3 0 PRIMA PAOINA. News 8 3 0 HASSEONA S T A M P A . Attualità ' 6 3 6 LAFAMtOUAAOOAMS 

0 3 0 , UNOMATTIHA 7 3 0 TOM 1 0 W I Y . Cartoni M I L'ALTHARSTB 

T - S - S T S B E O I O R N A L E U I I O 7 3 0 PICCOil lOI IAHPtSTORIl B.SO TOWIAVOBO 
8.38 

7 3 6 TOmCOMOMIA 7 3 8 BASAR. Cartoni animati 7.0» D M . Tortuoa. Primo plano 

UN DOTTORI P t n TUTTL Te-
Ir'llm 

e j o CIAO CIAO MATTINA • CAR
TONI 

LA FAMUUA MUDPOHD. Te
lefilm ' 

t o p o TsuaiQJHaLEUNO 7.BO 

1 0 3 8 UNOttATtlNÀ ECONOMIA 

« I M O A Z Z U m a Per I più 
piccoli 

7 3 0 OWHINEDICOLA-IEMINTV 8 3 5 
. fortuna terza pagina 

1 0 . 1 » S M I T H ^ T A C I T U R N O . Film 
Telefilm 

. Tortuoa DOC 

MAURIZ IO COSTANZO S H O W . 

(Replica) •'• ' - -•-•• 

8 . 1 6 D I E C I SONO POCHL Telefilm Telefilm 
9 . 4 5 SUPERVICKY. Telelllm 8.10 

11.00 DAMILAMOTOUMO 
8 3 8 TOa-MATTINA 

1 1 3 8 • M r m I I TACITURNO. Film (2* 
tempo) Sardelle 

Condotta da Luca 
0.30 

. Untcaramella al giorno 
1 1 3 0 OR112. Varietà conO. Scotti 10.15 LA PICCOLA GRANDE N E U . 

Telefilm 

O n O U L HOSPITAL. Teleno
velas • • ' " '• " - " 

S C I A L P I N O . Coppa del mondo, 
discese femminile e maschile 

1 3 3 0 T05 10-45 

m a CHSTBMPOFA 
1 8 3 0 CU0M8ENZAETÀ. Telefilm 

UNA DONNA IN ATTESA DI Dl-
VONnO.FIIm 

1 1 . S 0 T O R R E U U 8 
1 U > S O A I W I Q U O T I D I A N I . Rubrica 

P R O r a S S r O N I PERICOLA. Te
lefilm 

Telenovela 

8 3 0 T 0 4 MATTINA 

12.00 TO» Da Milano t U I 

1 8 3 0 TO UNO 
11410 LASSI!. Telefilm 

12.15 OSE, VlaooattoaulPo 

FORUM. ;. Conduce Rita Dalla 
Chiesa '•••'•••'•••• 

11-45 A-TSAM. Telelllm 
I N O , UNA aMMeTAiaA D>A-

, Telenovela 
12-45 STUDIO APSHTO 1 0 3 0 

1.LSS 
lllm .- - • • 

1 1 ^ 0 T O l - T 
1>U» TORLEONARDO 
14.00 TSLMWIINAUIUKHONAU 

14J5 A W m A 

1SJO Ti l lOiOINIALlUNO 
.)•»» T01TIW MINUTI D U 

14.00 FATTI. MISFATTI • > . 

1 1 ^ S SSONaTTI PER VOUCONSU-
MATOW. DIAnnaBartollnl 

1 4 J 0 TQ»I»OM«IIIOOK) 

MATRIMOHIAIX 
Conduce Marta Flavi 

1 S J » CIAOCUOSCARTONI 
LA STOMA DI AMANDA. Tele
novelas •"'•"-''•' - • • • • r 

13-45 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 1 1 3 0 Telenovela 

14.50 TQRRN0ION17 1 tUM TIAMOPARUAMONS. Rubrica 14.15 NONtLARAt Show 12^6 

12.00 I FATTI VOSTRL Conduce Fabrl-
zio Frizzi 

15.15 M I , Per un'Europa del cittadini 
15.45 TOSSOLOPtWSPORT 

1 * 0 0 TOSOII ITRIWCI 17.10 T0SD1RBY 

1 4 3 0 Attutimi 1 S J 0 T01-1CONOMIA 1 7 3 0 NIONIWS. Il to del bambini 

16.30 U PIÙ BEU3 SCENE DA UN 
. MATRIMONIO. Rubrica dlDavl-

' • • deMenpaccI-••- •-•••••• 

16.00 UNOMANIA. Varietà 
IL PRANZO t SERVITO. 
ahow 

Talk-

10.05 BAYWATCH. Tololilm 1 9 3 0 T04 

17.0» TWIN CUPE 1 4 3 0 BUONPOMERIOOia Varietà 

1 4 3 » C A W N l ITAUA4IALTA. Cam-
plonalo europeo Under 21 

1 S 3 0 T U - NONSOLONERO • MB> 
T E O l • • 

1 7 3 S RASSEONA STAMPA I TV 1 6 3 0 I. Cartoni 1 7 3 0 MITICO. Rubrica 1 4 3 S Teleromanzo 

16.1» EHM Programma per renani 14.10 qUANDOSIAMA. Serie tv 

1 7 3 S SPAZIO 1 4 3 0 SANTABARBARA. Serie tv 1 S 3 0 
. Vlanolo nel pianeta terra 

1 8 3 0 

17.BE OOOIALPARUUIEWTO 1 B 3 B 

1 S 3 0 TELEOH1RNALEUNO 

DETTO TRA NOL Cronaca In di
retta 

I MOSTRI VENTANNI DOPO. 
Lavedova 

OK IL PREZZO SQIUSrOI Quiz 
conlvaZanlcchl 

1 8 3 8 TARZAN. Telelllm 1 5 3 » ORECIA. Telenovela 

1 8 3 0 

1 8 3 0 
18.80 TO» SPORT 

18.10 ITALIA, IVrRUZIONI PER LU» 
S a Attualità • 

1 7 . 1 8 D A M I L A N O T O l 

LA RUOTA DBUA PORTUNA. 
QyliconMIKeBonglorno ' -

MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Show • - ' 

A N C H E 
Telenovela '-• 

1 8 3 0 STUIMOSPORT 

1 7 3 0 D A L PARLAMENTO 
1 8 3 0 T E L E O t O R N A U R B O I O N A U 

2 0 3 0 TQ5SERA 
1 8 . 1 8 R O C K t B O L L . Gioco 

1 7 3 0 LULLELL'ALTHO. Show 

1 7 3 0 T 0 4 

IL MONDO DI QUARK. A cura di 
Piero Angela 

1 7 3 8 ILCORAOaiODIVrVERE 
18.10 

1 8 3 8 TRIBUNA DEL REFERENDUM 
, Diretto da Nuccio Fava. Intervl-

eta: Ptdl-Pd». 

8 0 3 » STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 0 0 KARAOKE. Show con Fiorello 1 7 3 » 

1 0 3 0 

8 0 3 0 TELBOJORHALEUNO 1 8 3 0 L'ISPETTORETIEBS. Telelllm 
18.88 BLOB.DITUTTODfPÌÙT" 

TRIBUNA DEL 
Diretta d i Nuccio Fava. Intervl-

tlatPrl-Mel-Dn. 

1 6 . 1 8 BEAUTIFUL. Berle tv 
8 0 3 8 UNA CARTOLINA. Spedita da 

Andrea Barbato 

TUTTI X UNO. Quiz con Mike 
Bonplorno - — • • • ^ < 

BEVERLY HILLS, 80810. Tele-
film 

NATURALMENTE BELLA. Ru
brica • -

1 7 3 8 
8 8 3 0 MAIDWBTV. Rubrica 

C'ERAVAMO TANTO AMATL 
Show ••••-• "-••'-••• •-•••"• - -•- • 

8 8 3 8 SPECULBZXTRALANOE, 8 8 3 0 

80.18 T08LQ8PORT 
80.80 IL ROSSO E IL 

chele Santoro 
ConMI- 8 8 3 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nell'Intervallo: alle 24 TQ6 

FUORI NBL EUK). Film con K. 
Black, C. Ove. 

18.18 LASKWOMINR06A. Teleno
vela • 

0 3 6 BTUDtOAPERTO 1 8 3 0 T04 

8036 PARTrTADOPPIA. 
8830 TB130IORNALE UNO - UNBA 

NOTTE 
88.18 PIWMIO«OUtOOD'AREZZO» 
8430 HIEIIW>RN*IBINN> 
030 OOWALPARLAMBNTO 
030 MEZZANOTTE E OIIITORNL DI 

Qlal Ma nullo 
136 SOLTANTOTRAAMIOL Film 
836 TEI BOtORNALB UNO - UNE» 

NOTTE 

8 0 3 0 VENTIEVENTI 
88.16 

8 0 3 0 L'ISPETTORE ANTICRIHINL 
Film In 6 parti 

88.80 OMNIBU8TRB 
1 3 0 STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 

0 3 7 RAS8EONA8TAMPA 1 8 3 0 

0 3 0 TO» • NUOVO «ORNO > BE4> 8 3 0 TO» EDICOLA 
1 3 6 8TUDI08PORT 

IL NUOVO OIOCO BELLE COP-
PIE. Gioco a quiz • -

8 8 3 » ROCK CAPE. Parole e muelca 
88.1» TOa-PEOASO 

1 3 0 FUORI ORARW. Cote (mtl) vl- 8.80 SPAZIO E. Rubrica 
1.1» PREVISIONI DELTEMPO 

1 3 » 

8 8 3 8 PAUACANBSTRa Ctmplont-
to Italiano •__ 

1.10 Replica 
8 3 0 TQS EDICOLA 

LA PICCOLA ORANDE NELL. 
Telefilm ' - - • - • 

CHI PARLA. Film 
JohnTravolta.K.AIley 

88.1» 

1.18 Valerlo Verrà 
1 3 0 LA TRAOEDIA DEL BOUNTV. 

Film 

4 3 0 BOOM BRUCIATI Film 

1 3 6 UNACARTOUNA. Replica 
1 3 0 TOSNUOVOaKMNO•EMCO-

LA 
8 3 0 IDIAVOU DEL MARE, Film 

N U O V O OlORNO • B W -
i Replica 

6 .10 VIOEOEOX 

Rubrica 1 3 6 T A R Z A N . Telefilm (replica) 

8 T A Y N 0 A U V B . Film con Jogn 
Travolta, F. Hughea 

4 3 0 TQI EDICOLA 8.16 MAONUMPJ. Telelllm (replica) 8 8 3 0 TQ4 

4 3 0 CIAK. Attuallttclnemaloarallca 
3.16 BAYWATCH. Telefilm 0.10 

6 3 0 TOS EDICOLA 
4.16 PIWinttSIONEPERICOLa Te

le f i lm^ 
1 3 0 S N A C K BAR BUDAPEST. Film 

•••••• con Giancarlo Giannini 

8 3 0 L'ARCA D I NOE. Rubrica 6 . 1 6 A O U O R D I N I PAPA. Telefilm 8 3 0 81RE0AP Telelllm 

0 . 0 0 T O » EDICOLA . 4 . 1 » M I T I C a Rubrica . 8 3 0 CONFBTTIALPEPE. Film 

m m RADIO 

7 3 0 EURONBW» 8 3 0 CORNPLAKBS 

Teleno
vela 

iaia SCONFINATE. Telmo-

1 8 3 0 T A P P E T O V O L A N T E . Rubrica 

1 8 3 8 LA SPESA D I W r U B A . Rubrica 

1 4 3 0 A C H I T O O C A T O C C A . Film 

1 8 3 8 TMC-NEW8 Telegiornale 

SOONI D'BBTATB • U STOMA 
DEI BBAOH BOVE. Film ' ' 

8 1 3 0 LA «TOMA DEL ROCK. Muti-
cale pretenU Darlo Salvatore '• 

8 8 3 0 

28.16 SPORTNBW8 

8 8 3 0 8A8CKET. Campionato Italiano 

0.16 TMSCL Sport Invernale 

1.00 LE CITTA DEL MONDOiSan 
Franelteo "' • •'-"•'• " 

14)30 VM OKMNALS Ancht 

' ' •.-. : 18.30-1fi.30-17.30-ie.30 

alle 

1438 HOT UNE. HomeMutlc. 

1636 ONTHBAIR ' 

1830 METROPOLI». Show di 

.-;.£•...••. Baker •','.••:•:.?•:••''': 

AnIU 

1830 VHOIORNALE FLASH ' 

8030 MOKACHOCUOHT 

8830 VAHHALEN SPECIAL 

8830 MOKA CHOC STRONO. 

1830 SOOQUADRa 
1430 NOTtZIAMRBOIONAU 
1430 SOOQUADRa 2» parte 
16.00 8WITCH. Telelllm 
1730 IL DOTTOR CHAMBBRLAIN. 

Telenovela 
1S30 EENORA. Telenovela 
1630 NOTIZ1AMRB0IONAU 
16.80 CARTONE ANIMATO 
8030 HBNRVEKIP. 24*epltOdlo 
20.30 .TERRA». MERAVMUE E MI

STERI. 
8836 NOTIZIAMRBarONAU 

1 4 3 0 ASPETTANDOILDOMANL 
1 4 3 0 IL TEMPO DBUA NOSTRA W-

T A . Telefilm 

•. P r o g r a m m i codif icat i 

1 8 3 0 A R A C N O F O B I A . Film 

1 8 . 1 6 ROTOCALCOROSA. Attualità 

1 7 3 6 WIN6PECTOR. Telelllm 

8 0 3 0 U N ' A O E N D A C H E V A L E U N T E -

Fllmn -•- - - ' •- -

1 8 3 0 BROTHERS. Telefilm 
1 6 3 0 SAMURAI. Telelllm 
8 0 3 0 COBRAMIS6ION2. Film 

8 8 3 0 STREOATA DALLA LUNA. Film 
conCher -•••••••-- •• '-••• ••• 

- 0 3 0 LAMFFAFHm 
TAXI. Telefilm 

8 8 3 0 COLPOONOESOSTORV 
LA SOLDATESSA ALLA VISITA 
MILITARE, Film 

8 3 3 0 O D E O N RBOJONB. Show 1 3 0 COLPOOROSSO STORY 

?$• (ilUlllllll 

1 8 3 0 PJCBRCA DELL'ANTARTIDE. 
8 0 3 0 INFORMAZIONB PANORAMI

CA DEL MONDO DALLA BBC 

1 6 3 0 M8PERATAMEKTSTUA. 
1 8 3 0 TEL80WRNAURE0IONAU 
16.30 SKYWAYS. Telefilm 
8 0 3 0 LUCY SHOW. Telelllm 

1 4 3 0 POMBRrOOtO INSIEME 
1 7 3 0 8TARLANMA 
1 6 3 0 CAUFORNIA. Telelllm OLI1 
1 8 3 0 DESTINL Serie tv 

8 3 8 C N N . Collegamento In diretta 8 8 3 0 VMCHORNALB 

S a S O C A 0 L W 6 T F X ) . Film 

6 8 . 3 0 T K L E O I O R N A U R E O r O N A U 

6 3 . 0 0 M O D 8 Q U A D . Telefilm 

8 4 3 0 LUCY SHOW. Telefilm 

1 8 . 8 0 INFOWMAZrONBREOIONAUI 

8 0 . 3 0 LA CHIAVB DEL MISTERO. 
Film 

8 0 3 0 PASSIONE E POTERE, Teleno-
yele^ 

8 8 . 3 0 INFORMAZIONI R B Q I O N A U 

2 1 . 1 » LA DEBUTTANTE, Telenovela 
2 2 3 0 MTASCAVOSTRA 

RADIOQIORNAU. GR1:5; 7; 8; 1 0 : 1 * 
13; 14; 18; 17; 18.45; 21; 23. QR2:830; 
730; 8.J0; 830; 1130; 1230; 1330; 
1830; 1*30; 1730; 1830; 1830; 
2238. GR3: 638; 83»; 113»; 133»; 
1S30; 15.45; 20.4»; 23.18. 
RADIOUNO. Onda verde: 0.08. 6.6», 
7.56, 0.56, 11.57. 12.56, 14.57, 16.57, 
10.41.20.57.22.57. »30 Radlouno par 
tutti: tutti a Radlouno-, 11.1» Tu lui I fi
gli gli altri: 12.00 Ora iet ta; 1430 
Statar i dova; 18.00 II Pesinone; 
1737 Viaggio nella lenitela; 2030 
Parole a poetla; 2338 Notturno Ita
liano. • 
RADIODUE. Onda verde: 8.27, 7.26, 
8.26, 9.28, 10.12. 11.27. 13.26. 1527. 
16.27, 17.27. 16.27, 19.26. 21.T2. 836 
Memorie; 8.4» Taglio di Terza; 1031 
Radlodue 3131; 12.50 II tlgnor Bona-
lettura: 1436 Calcio: Italia-Malta un
der 21; 16.58 Pomeriggio Inaiente; 
20.18 Quetta o quella; 2338 Notturno 
Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42. 
11.42. 12.24. 14.24, 14.54. 16.42. 7 3 0 
Prima pagina; 14.06 Novità In com
pact; 18.00 Alfabeti aonorl; 17.11 U 
bottega della mualca; 21.00 Radlotre 
tulte; 23.66 Notturno Italiano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni aul 
traffico 12.50-24. - -

0 . 3 0 UNA DONNA IN ATTESA DI DIVORZIO 
Regia di Mei Stuart, con Trial) van Devare, Monte 
Marlcham. Uaa (1872). 87 minuti. 

- Tratto da un romanzo di Rebecca Morris, il lllm narra 
con stile patetico le tristi vicende di Amy. Abbandona
ta dal marito, trova un lavoretto e va a vivere con Ho
ward, pure lui sposato e In attesa di divorzio. In ruoli 
di contorno anche Melvyn Douglas e JanetLoìgh. , . 

••••'•••' RAIDUE-.v-...-.. ..r,o,-.: •..•?!•.'•-, :.•..::• _...,.;•, .'. -

1 0 . 1 B SMITH IL TACITURNO v 
Regia di Lesile Fenton, con Alan Ladd, Branda Mar
shall. Usa (1048). 88 minuti. 
Weatern americano diretto dal britannico Lesile Fen
ton. Smith torna a casa e trova una brutta sorpresa: la 
donna che ama ha sposato 11 suo miglior amico, Sin
clair, che tra l'altro è coinvolto In traffici loschi. • 

. RAIUNO j . -

8 0 3 0 SENTICHIPARLA 
Regia di Amy HeckerUng, con KlrsUe Alley, John Tra
volta, Olivia DukaUe. Usa (1889). 80 minuti. 

•' " " • Una voce fuori campo (in originale era quella di Bruce 
Wllllt, nella versione doppiata è quella di Paolo Vil
laggio) commenta II film dal punto di vlata quantome
no singolare di un neonato. E II figlio di Molile, lascia
ta Incinta dal suo amante e aoccorsa da un taxista 
sensibile (John Travolta) che al trasforma In pap i so
stituto. Divertente ma non travolgente. •; ;. . . . . < 

;"•.".'•.. RETEQUATTRO -.»-•,->,.... . 

Z S . 1 E STAYINQAUVE '•"' 
Ragia di Sytveeter Stallone, con John Travolta. Cyn-
thla Rhodet, Pinola Hughea. Uaa (1883). 88 minuti. 
Ancora John Travolta, nel ruolo che l'ha reso celebre, 
quello dello scatenato ballerino Italo-americano Tony 
Menerò. «Staylng allve» è il seguito (meno rluacitc) 

. della «Febbre del sabato aera»: il nostro eroe si tra-
' sferlsce a Manhattan e tenta di affermarsi come pro

fessionista. 
-: .RETEQUATTRO fif/v 

EaUW FUORI NEL BUIO 
Regia di Michael Schroeoer, con Cameron Dye, Ka-
ren Black, Lynn Danleleon. Uaa (1888). 87 minuti. 
Il eerlal-klller di turno se la prende con le ragazze che 
lavorano a un telefono sexy, uccidendole con il volto 
coperto da una maachera da clown. La prima vittima è 
Jo Ann, I maggiori sospettati sono due: Il fotografo 
Kevin e un Impiegato. -, 
ITALIA 1 , ,.-,.. . . . - , , , ; ; : , , ! 

1 J O LATRAQEDUDELBOUNTY 
Regia di Frank Uoyd, con d a r k Oabte, Charlea Lau-
ghton. Uaa (1838). 133 minuti. 
La prima versione cinematografica dell'ammutina
mento del Bourrty (la seconda è quella del '62 con 
Marion Brando, la più recante quella dell'64 con Mei 
Gibson), ispirato a un episodio realmente accaduto 
alla t i re del Settecento, Il film narra la rivolta di un 

' equipaggio (guidato dall'ufficiale In seconda) contro il 
feroce capitano Charlea Laughton. -

•••• RAIDUE .. ,;..•..•.--—.•. -•'•• - • — • • 

« . I O LE JENEDI EDIMBURGO - ; 

. Regia di John Qllllng, con Pelar Cuahlng, June ' jrve-
rtek, Donald Pleasanoe. Orari Bretagna (1969). 90 mi
nuti. •-..-
Nella Londra di metà Ottocento, Il dottor Knox ha biso
gno di cadaveri da dissezione™ per I suol studi di 

. anatomia. Glieli procurano Illegalmente due Individui 
. che In realtà vanno In giro ammazzando vecchi bar

boni. Se non che un giorno arriva II corpo della fidan
zata di un allievo del dottore. Un horror a basso eosto 

. ma riuscitissimo anche grazie alla bravura degli in
terpreti che sono tutti speclallatl del genere. 

• ' • • • ; RAIUNO , . .......-••..:,<-v. .„•"••. . :•"••:• .""• ••' 

CONFETTI AL PEPE ' 
Regia di Jacques Barattar, con Sophie Daumlar, Ouy 
Bedoa, Jean-Paul Raimondo. Francia (1883). 84 minu
ti. 
Più che un film * un pamphlet polemico contro II -c l -
nema-verlte- e una parodia dell'Ideologia filmica di 
Godard e Resnala. La trama non esiste: c'è una trou
pe di esaltati della Nouvelle Vague che gira per Pari
gi, cinepresa alla mano, per fermare la realtà -en 
plein air». 
RETEQUATTRO 

http://18.30-1fi.30-17.30-ie.30
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Teatro 

Un omaggio 
a Peppino / 
De Filippo 
• i ROMA. Un doveroso risar
cimento per Peppino De Filip
po, grande «spalla» comica, 
ma anche autóre di commedie 
in proprio sempre oscurato dal 
fratello Eduardo, che gli rim
proverava pure le incursioni 
nel cinema commerciale e nel 
varietà televisivo. Un omaggio, 
anche; alla sua maschera bo-
nana, tanto diversa da quella 
amara e scavata di Eduardo. 

La «riabilitazione» nasce per 
iniziativa ;•. • dell'associazione 
Campania Felix, che lavora al
la valorizzazione della cultura 
napoletana, e si articola in un 
convegno, un allestimento e 
un volume, TuttaPeppino, edi
to da Gremese e curato da Ro
dolfo di' Giammarco in colla
borazione cori Leila Mangano 
De Filippo. Quest'ultimo sarà-
presentato stasera, nel corso 
del convegno, al Teatro delle 
Arti di Roma (ore 20.30). tw-n 

Sempre al Delle Arti e In sce
na, fino al 4 aprile, Stasera si re
ato Peppino, collage di testi 
(Miseria bella. Spacca il center 
Simo, itgrande attore: Don Raf-' 

" faele il trombone) che rivelano 
in Peppino. si legge nelle note 
dello spettacolo, «la pura es
senza del teatro, possibilità 
estrema di ritornare bambini, 
nostalgia di miserie, voglia di 
piccola morale e di sipari logo
ri, in cui ogni velleità di intellet
tualismo svanisce»; Perché- ' , 
forse" per contrapporsi' a 
Eduardo - Peppino scelse di 
volare più basso, descrivendo 
gli Interni piccolo-borghesi di ' 
un'Italia In divenire e conian
do un dialetto Inter-regionale, 
svincolato dal napoletano let
terario. L'allestimento è della 
Compagnia'dell'Atto, con la 
regia di Walter Manrre (ne so
no interpretati Renato Campe-
se, Hllde,Maria Renzi, Mario 
Bussollno, Marco ' Leandris, 
Francesca Micheli, ' Luclanna 
De Falco, Salvatore Felaco). 

Al convegno, introdotto da 
Federico Landolfl (segretario 
di Campania Felix) .partecipa
no ' Antonio Calenda e Walter 
Martire (legisti). Rodolfo di 
Giammarco é Aggeo Savio» 
(critici teatrali), Luciano Lucl-
gnanl '(giomalista) . Nonché, 
gli attori Renato Campese„Carn-, 
lo MoKew«HUd&Mana Remi; 

Presentato a Roma il nuovo album di Pino Daniele. Il tour a maggio 

Benedetto dal blues latino 
Toma l'«uomo in blues». Pino Daniele manda oggi / 
nei negozi il suo nuovo album, Che Dio ti benedica * 
è un ritorno alla ballata, al blues latino, con un po' 
di dialetto, atmosfere agrodolci. E un ospite illustre: ' 
il pianista jazz italo-americano Chick Corea. Mentre 
in tv arriva il videoclip di Che Dio ti benedica inter
pretato da Ornella Muti, Daniele prepara un breve 
tour che lo vedrà impegnato dal 13 al 25 maggio. 

ALBASOLARO 

•a l ROMA. Sapori agrodolci, 
uomini in blues, sesso, senti
menti e dolori e sullo sfondo 
una Napoli assai poco oleo
grafica, più vicina alle confes
sioni giudiziarie di Vito, che al
le rassicuranti riletture del folk
lore, nell'album numero quat
tordici di Pino Daniele. Che 
Dio ti benedica, titolo allegro 
per una raccolta di canzoni 
nuove dì zecca che invece si 
abbandonano spesso a una 
neanche tanto velata melan
conia. Anche se lui, Pino, non 
vuol sentire parlare di tristezza: 
«Sono canzoni un po' alla Ten-
co - dice -, e io amo molto 
Tenco, quando lo ascolto non 
sento la tristezza ma una gran
de (orza». L. ••::•. .'•'•»:• ..>!•••-••. 

Daniele, che dei nostri can
tautori è probabilmente il più 
•musicista», ottimo/chitarrista 
(e in cinque dei pezzi di que
sto disco anche basslsta), in 
questo nuovo àlbum è riuscito 
a sommare le varie sfaccettatu
re della sua cifra stilistica; il 
blues ; latino, i graffi eleganti 
della fusion, le passioni soul, 
tutto pero, cucito in maniera 
essenziale,.poco margine ad 
assoli e lunghe frange stru
mentali, insomma, largo alla 

L forma-canzone: «Questo-dice 
- è un disco molto.suonato, 
però avanti a tutto ho messo la 
canzone». E tra i solchi Daniele 
gioca alla biografia (Sono un 
cantante blues), a farsi il ritrat
to con pennellate ironiche 
(«Sono un cantante di blues, e 
mi vesto male, mi piace il vino' 
la birra, ma adesso bevo acqua 
minerale»), a'tracciare note e 
parole per quella che lui stesso 
presenta come la«/Vopu/eéde-
gll anni Novanta». 'Un angelo 

-. i/ero, questo il, titolo,'jrnmagina 
>un«ngek>che se ne vola sopra 

il Vomere, sopra «questa citta 
•; che non mantiene mai le sue 
i promesse, citta fatta di inciuci 
y e di fotografia, di Maradona e 
;. di Sofia. Ma e la mia città, tra 
f l'inferno e il cielo...». Per Da-
l ' niele diventa lo spunto di una 
?•• piccola, smussata polemica 
: con chi, secondo lui, cerca di 

spacciare un'immagine falsa 
'••' di Napoli. Si dice in disaccordo 
! ' con Luciano De Crescenzo, 
, : aggiunge che «Roberto De SI-
... mone ha fatto il suo tempo», 
.'rimprovera . affettuosamente 
: anche alia combriccola di 
(•. Renzo Arbore di cercare di «ri-
. ; portare in vita una Napoli che 
: non c'è più; certo loro ci cre-
- dono, fanno quello che posso-
: no, ma Napoli non è quella». 
;r Per lui Napoli è quella scritta 
: da Eduardo («mi sono pure 
:• fatto una maglietta con-11 suo 

viso stampato soprai»), è la vc-
' ce emozionante di Pupetta 
>: Maggio. È il raggamuffln dei 
; ' giovanissimi napoletani Alma 
v Megretta, che dichiara di senti-
, re con piacere, insieme ai di-
'. ' schi di Uving Colour ed Extre-
> me. Napoli e l'America, come 
'• ' s e m p r e . • • l ;<-•••.-. 
. • Un po 'd i America in questo 
'•..• disco viene anche dalle mani 

di Chick Corea, ospite illustre 
f~ dell'album, con Ralph Towner. 
: Daniele ne va giustamente or-
•' goglioso, perche Corea non si 
- concede facilmente alle colla-
. • borazlonl («Non c'è Zuccherò 
• • che tengal», esclama lui beffar-
v d o ) . Insieme hanno scritto, e 

suonato, Soleado • up and 
'; down, e Sidfy, un vecchio bra-
', ! no del pianista jazz italo-ame-
:';. ricano, che Daniele ha ripreso 
, ' e trasformato in canzone ag

giungendo un suo testo. Quat-
<; ! tro 'mesi'e mezzo di' lavonrin 

| studio, è costato l'album. C'è 

un po' di difletto (Fatte 'na 
• i pizza, raggia vede morta) ma 
. soprattutto canzoni in Italiano, 
'.' anche se pure quelle paiono 
.'.scritte in dialetto per come si 
,• srotolano le immagini, le paro

le. Il pezzo che lui preferisce è '• 
. Allora si. una ballata dolce, ma 

}'•• quello che più si sentirà in giro 
•-,• è la title-track, veloce e danze- ' 
/ reccla: storia di un sabato; sera 

,. .'a fare le ore piccole, pieno di 
.voglie, e un linguaggio sbocca

to ma non troppo con quel ri-
; tornello che già promettedi di- ' 

"ventare un tormentone alla ra- i 
'•' dio:«Dammisolcun'orababy." 

un'ora per cambiare per farmi" 

rimorchiare, dammi solo un'o
ra baby, che Dio ti benedica, 
che fica...». È proprio il mo
mento della parolaccia, non 
c'è canzone di successo senza 
un po' di turpiloquio, ma Da- • 
niele ci tiene a prendere le di- -
stanze, a dire che non c'è pro
prio rapporto tra Usuo -che fi
ca», giustificato da un testo che •> 
parla di bisogno e di sessuali- . 
tà, e il «vaffanculo» di Maslni, ' 
espressione tutt'al più di un li
vore e una rabbia personale. - -
. Mentre Daniele ne parla coi 
giornalisti, in un ristorante ro

vinano, al suo fianco-c'è seduta^ • 
-Ornella MuL, intervenuta per 

amicizia e in quanto protago
nista del videoclip della canzo
ne. «Era perfetta per questo 
pezzo», ammicca Daniele, e 
tutti ovviamente pensano al te
sto del brano («quando cam
mina si fa guardare, sembra la 
scena di un film, ed è arrapato 
come un animale...»), dove c'è 
pure lo zampino, immancabi
le, dell'amico fraterno Massi
mo Traisi. A maggio un pugno 
di concerti ancora in via di de
finizione, in quartetto (ospite 
anche la pianista Jazz Rita Mar-
cotulli). DI sicuro c'è il 15 a 
Genova, Il 17 Torino, il 20 Bari 
e il 22 a Cava dei Tirreni. 

Al Regio di Torino «D Pipistrello» 

Pòvero Strauss 
senza Vienna 

RUBENSTEDESCHI 

• a l TORINO. C'era una volta... 
Conoscete la storia. È quella di 
quasi tutti i teatri lirici italiani a i , 
nostri giorni. Al Regio, per re- -••• 
stare in argomento, c'era una 
volta in cartellone il AfoiyOi'cfr ' 
di Armando Gentilucci. Trop- v 
po nuovo per il direttore artisti- •• 
co Carlo Majer che, appena .:: 
nominato, si è affrettato a can-«•;• 
celiarlo. Al suo posto avrebbe 
dovuto figurare Anything goes 
di Cole Porter che, apparso : 
sessant'annl fa sui palcosceni- ': 
ci di Broadway, sarebbe sem-
brato nuovo agli italiani. Trop-<:• 
pa graziai Anche Porter è stato n; 
estromesso e sostituito dalla •' 
regina delle operette viennesi, E 
Die Fledermaus (vulgo, Il pipi- f 
stretto) di Johann Strauss Jr. ,-
importato dal Grand Théatre -
di Ginevra.' • ;• • •• "» ••—• -— •-t-

L'edizione, "- rigorosamente i-
tedesca (ma con opportuni '• 
sottotitoli per i non compren- -
denti) avrebbe dovuto garanti- -
re la purezza filologica, supe- . 
riore a quella dei numerosi pi- ' 
plstrelli svolazzanti per i nostri ' 
teatri. Svariati aggiustamenti,,' 
però, aggiungevano una mo- : 

derata attualizzazione. Ne ', 
ignoro l'autore; maseconside- fc 
rate che il Marquis Renard e lo ;-
Chevalier Chagrin vengono ri- '. 
battezzati Martini e Cinzano, '[ 
avrete un'idea, della finezza . 
dell'aggiustamento. Minuzie, 

' certo. Ma non è tale la gran tro
vata della serata: la comparsa, 
nella festa del ballo del secon
do atto, di un «ospite d'onore». 

',. Chi mai? Non occorre indovi-
' narlo perché il nome è stato 
• largamente strombazzato dal

la stampa: Il baritono Giusep-
pe Taddei in persona, 77 anni 
ben portati, che, interrompen-

• do la sfilata di csordas, valzer e 
polke, intona la filastrocca do-

;• nizettiana di Dulcamara e L'o
nore, ladrildi Falstaff. • y •., 
. Patatrac! Non stiamo a di

sperarci se questo quarto d'ora 
'' di reminiscenze melodramma
tiche costringe a tagliare il fina-

' le dell'atto, appiccicato poi al-
': l'inizio della seconda parte.. 

Quel che non sta in piedi è la 
zeppa italiana in un lavoro 

' squisitamente viennese come 
// Pipistrello. Carlo Majer, che 

•• vorrebbe essere uomo di cultu
ra, dovrebbe saperlo. -. ---'• 

'. . Die •• Fledermaus, maglca-
> mente apparso nel 1874 sulle 
' scene del Theater an • der 
Wlen, è l'operetta viennese per 
antonomasia. Un gioco infalli-

'. bile di equivoci, sostituzioni, 
travestimenti, dove mogli, ma
riti e amanti si trovano, senza 
riconoscersi, al gran ballo del 
Principe Orlofsky. per intrec
ciarvi nuovi amori e finti lega
mi, sciolti ben tosto nel carcere 
della città dove tutti si riuniscc-

JérómeSavary 
regista 
del 
«Pipistrello» 
di Strauss 
andato in 
scena 
al Regio 
di Torino 

no e si perdonano grazie allo 
scherzo del «pipistrello». Il gio
co, per quanto ereditato dalla 
•pochade» francese, può vivere 
soltanto nella capitale di Fran
cesco Giuseppe, dove prende ; 
a gabbo la società, ridendo per ; 
non piangere sul crollo del- ' 
l'Impero asburgico. Johann 
Strauss a Vienna, insomma, : 
come Offenbacn a Parigi, bef-, 
feggiano la leggerezza e l'im
moralità di un mondo dove il 
denaro compra tutto. • 

Infilare Donizctti e Verdi in 
un simile contesto, rompendo , 
il ritmo di una macchina per
fettamente oliata, è una stupì- : 
daggine che, purtroppo, si ag
giunge alla moderata «vienne-
sità» dell'esecuzione musicale. 
Un'esecuzione non priva di 
buone intenzioni, si badi, ma -
dove difetta l'elegante legge- ;-. 
rezza che dovrebbe avvolgere '[' 
la fluviale invenzione del Re ?' 
del valzer. ...... . » -• r. 

L'orchestra, diretta da Alfred ;• -
Eschwé, non è abituata a que- ' 
sto genere di musiche e gli in- -

. terpreti, per quanto esperti, si 
• rivelano chi più chi meno a di

sagio, forzando recitazione e -
, canto. Si aggiunga che II Pipi- '•'.-

snello non è un'operetta «faci- •• 
le» ma esige voci di prim'oidi-

' ne. Qui soprattutto il settore 
.; femminile è apparso un po' •"•' 
•; debole: la ben nota Trudeliese * 
' Schmidt è un Orlofsky stucca- ' 

to; e Sona Ghazarian, Rosalin- ', 
de garbata ma poco incisiva, ';" 
lascia > primeggiare Melanie -
Holliday nei panni della carne-
riera Adele. Meglio, in genera- '-' 

•• le, il settore maschile dove Pa- >' 
trick Raftery e Sebastian Hole- -
cek formano, assieme a Ale- : 

xander Malta, un trio arguto e 
bene affiatato. ••-.-.-.•.- •-••, . 

11 meglio dello spettacolo re- • 
sta, comunque, 1 allestimento 

-. ginevrino dove la bella scena -V" 
,- rotante di Michel Lebois e irte- < 

chi costumi di Jacques Sch- ; 
; midt creano una sontuosa cor- : 

nice «belle epoque» alla regia 
.. vivace e spiritosa dì Jerome Sa- ". 
. vary. Una regia piena di trovate ;• 
e di invenzioni comiche che -
hanno trascinato il pubblico ; 

-. (soddisfatto anche delle dan-
• ze in stile di avanspettacolo) -' 
:; al caldo successo che ha coro-
-• nato la serata. Insomma, an- ;;: 
': che se i torinesi non hanno co- • ' 
.' nosciuto il vero Pipistrello, al- ;• 

meno si sono divertitL Non si r 
può aver tutto. 

Alla Bocconi di Milano show di Vittorio Cecchi Gori contro il regista 
Attacchi anche alla Rai e Berlusconi: «Il cinema lo riguarda poco» 

«Fellini? Ci si rimette troppo» 
BRUNO VECCHI 

mt MILANO Povero federico 
Fellini. «Za voce della luna glie-
l'ho prodotto io: E sono riusci
to a, perderci 11 .miliardi. CI 
credo che un altro privato che 
lo finanzi non. lo trova». Cosi 
parlò Vittorio Cecchi Gori, invi
tato dagli studenti dell'univer
sità Bocconi a discutere del fu
turo del clnema'ltallano. Un fu
turo che analizzato partendo 
dalla..battuta. («Detta..in. tutta 
amicizia») del vice presidente 
delia-Fiorentina si tinge di ne
ro. Anzi, di viola. Proprio come 
la maglia deità squadra amata. 
Un argomento sul quale Vitto;. 

" rio Cecchi Gori non azzarda 
una parola, chiudendosi in 
un'espressione, da : «amante 
tradito» che la dice lunga. 

Sul cinema, invece, 11 giova
ne Cecchi Gori non si tira in
dietro. EU «Vittorio-pensleio» 
ricorda un torrentello agitato, 
al passaggio del quale poco o 

nulla si salva. Non certo lo Sta-
„ to. «Non è riuscito a gestire la 
. cosa pubblica, figuriamoci se 
,. riesce a gestire il cinema». Ma 
,, neppure la televisione: «Il pro-
, b l e m a del rapporto film-tivù 

, non è mai stato, affrontato. 
. .Vendiamo i film a prezzo poli

tico e la televisione i proventi li 
- - investe altrove.-Allora che so-
'• no uno stronzo? lo guadagno a 

. fatica e loro mi danno 6/700 
' ,mil ioni per una pellicola che 
1 poi vedono in 12 milioni. Il bel-

: lo è che con quei 12 milioni di 
spettatori vanno da- Dash è 
chiedono una barca di soldi 
per mettere lo spot nel film. So-
lo che quando.io faccio uno 
spot per la tivù, come è succes-

. so con la Rai, me lo fanno pa-
: pare un tanto al secondo. E al-. 
ìora, se vogliono Johnny'Stec-

' chino perchè non dovrei chie
dere ' 12 miliardi? In fondo è 
quanto si guadagna con 12 mi
lioni di biglietti venduti a 10 

mila lire», 
Un colpo al cerchio, un col

po alla botte, senza strafare, 
con il sorriso ben stampato 

- sulle labbra, Vittorio Cecchi 
• Gori introduce l'argomento 
' Berlusconi. Ovvero quel sodali- ' 

zio commerciale che in molti 
definisco un rapporto da veri e 
propri separati In casa, spe
cialmente dopo l'acquisto, per 

. 45 miliardi, di cinque sale ci- : 
• nematografiche a Roma. «A 

Berlusconi devo dire grazie. 
: Mette soldi in un'attività che lo 
: riguarda fino a un certo pun

to», è la premessa. Ma allo zuc-
" cherino segue una «gentile 

< bacchettata»: «Il difetto del no
stro rapporto è che il mio part
ner sia televisivo. E la televisio-

: ne, l'ho detto, cerca di pagare 
.,'.• poco». •• - •••--' 

Altro giro, altro bersaglio. 
Questa volta tocca alla Rai. «La 

. Rai per quarantanni, quando 
c'era da fare un film importan
te, è sempre ricorsa a vecchi 
registi che quasi quasi nean

che più lavoravano. Quanti re
gisti ha creato la Rai? Al massi
mo se ne possono contare 2 o 
3». Dalla platea qualcuno pro-

v va ad obiettare. Ma 11 «Vittorio 
•• pensiero» segue il.suo corso. E 
: sfiora nuovamente Segrate e 
' dintorni. «Il cinema italiano de

ve diventare esportabile. Ma 
, non esistono più produttori. La 
. tivù, la stessa Fintvest, ha pen-

•' sato che fosse importante pos-
<: sedere i negativi dei film pro-
' ducendoseli. Avere 1000 nega-
. ttVi di film brutti, a chi serve? 
. Abbiamo solo ottenuto di per-
• dere in qualità. E intanto c'era-
: no produttori che pensavano a 

«rubacchiare» sul prezzo». 
Un'ultima battutina sulla 

speranza che i tempi cambino 
f e il «Vittorio pansiero» giunge 
' a l suo «mare», dove l'aspettano • 

la moglie (E lei che ha prodot-
>: to il film di Luchetti» È arrivata ' 
". la bufera ndr) e il figlio («La 
;. fiction può farla anche lui che 

c'ha tre anni»). E chissà, forse 
anche Aldo Agroppi 

Dopo un aspro diverbio con il nuovo sovrintendente Gabriele Pontel 
il direttore musicale del teatro veneziano ha dato le dimissioni 

E Messinis lascia la Fenice 
DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI-

• 1 VENEZIA. «Le mie dimis-
sioni, sono definitive, definiti- .' 
vissime, ' iperdefinitive». Mai 
sentito, un Mario Messinis cosi ; 
agitato:!)., musicologo ha mol- . 
lato ieri pomeriggio, come se . 
scottasse, la carica di consu- •' 
lente artistico della Fenice. SI è ' 
scontrato con quasi tutto il 
consigliò d'amministrazione. , 
col sindaco e sopratutto col 
nuovo soprintendente ..Gian
franco Pontel, l'ex assessore 
socialista protagonista due 
mesi fa delle «nomine lottizza- ' 
te», lui alla Fenice, Rondi alla 
Biennale. A Pontel sono bastati • 
pochi giorni di gavetta e, l'altro -
pomeriggio, si è presentato in -, 
consiglio - d'amministrazione :; 
con un proprio piano di prò- ' 
grammazione culturale qua- f' 
dncnnale pieno di idee-choc: '• 
allestire l'Otello in piazza San 

Marco o dentro palazzo Duca- ; 
le, portare l'orchestra e le com- > 
pagnie ad esibirsi all'aperto . 
d'estate in una specie di festi
val della lirica, e poi ospitare iti ' 
teatro programmi più «leggeri» 
durante le grandi feste vene- :• 
ziane, selezionare costante-'; 
mente nuovi talenti a'basso co- „ 
sto... Insomma, spiegava, «un • 
programma che.si basa sulla ; 
qualità, ma non ne fa un'osses-, 
sione». E Messinis? All'inizio •" 
quasi senza parole, Ietterai-
mente sbalordito. Quel prò- ,* 
gramma. in fin • dei conti, '. 
avrebbe dovuto essere proprio ;' 
il suo lavoro. E lui infatti ne 
aveva appena preparato un al- ' 
tro, dai contenuti opposti. Poi ;: 
sempre più arrabbiato. Ieri ha . 
portato al sindaco Ugo Berga- "' 
mo la lettera di dimissioni. Ber-
gamo, impassibile, ha mini

mizzato coi giornali: «Messinis 
ha chiesto una pausa di rifles
sione». Il musicologo si è infu
riato; Seconda lettera al sinda
co. Dichiarazioni indignate, 
una raffica di puntini sulle i. 
•Me ne vado, intanto, perché il 
sovrintendente ha redatto un 
piano culturale tenendomelo 
occultato per venti giorni. Non 
aveva il tempo di parlarmi, di
ce? Ma se avrà incontrato di 
tutto, in quel periodo, onore
voli, amici di partito. Non mi è 
mai capitato di subire un com
portamento del genere. E poi 
mi dimetto perchè di quello 
pseudoprogetto non condivi
do nulla, a partire dall'idea di 
un festival estivo della lirica: 
sarebbe mortale, sia per la 
programmazione, sia econo
micamente». La Fenice può 
contare da quest'anno su 7 mi
liardi, cinque in meno. Effime

ro e dintorni, spiega Messinis 
. portando ad esempio «il disse-
. sto dell'Opera di Roma», costa-

;•.- no l'iradiddio. Pontel si dice 
, «sconcertato, sorpreso, stupi
di, to». L'ormai ex consulente non 
-abbocca: «Quando era in diffi-
,': colta per le accuse di lottizza

zione ed incompetenza si di
fendeva ritagliandosi un ruolo 

' puramente amministrativo ed 
/'elogiandomi. Appena arrivato 

,'m teatro ha fatto l'opposto». 
' Un effetto, lo scontro, sta aven-

: dolo anche sul progetto di 
Messinis: «Intendevo ritrovare 

.'" la solidarietà dei grandi artisti 
y che non vengono più a Vene-

1 zia, ma che potevano essere 
.attratti dall'interesse dei pro-
• • grammi. Avevano aderito Bob 
'ì Wilson, Gary Bertini, Sinopoli». 
w Ma Giuseppe Sinopoli, ieri, ap-
• pena saputo come andavano 
-. le cose ha disdetto ogni impe

gno. 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa . 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 

. Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

- della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto . 
Ore 11.10 Cronache italiane , 
Ore 12.20 Oggi in tv 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo • , ., 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: • 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto •* 
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg : commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox -
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre

schi di stampa , 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 

C O M U N E DI B O L O G N A 
Direzione Lavori Pubblici - Settore Amministrativo 

Ufficio Gare e Contratti d'Appalto 

AVVISO DI GARA 
(con ammissibilità di offerte solo In ribasso) 

Il Comune di Bologna provveder* ad esperire una Notazione privata par 
l appalto del seguenti lavori manutenzione atraordlnerU detrtetltuto 
teenloo Industriale «Aldini Vslerlanl». Importo a base di gara Ut 
960550865 Modalità di aggiudicazione art. 11eri, d) legoe 2-2-73 n. 14 
Luogo di esecuzione Bologna - Quartiere Navlle Tempo di esecuzione 
giorni 365 Caratteristiche generali estensione dell'Impianto di rilevazione 
e allarme antltumo; rinnovo di una delle due cabine di trasformazione, rea
lizzazione di un Impianto di parafulmine, revisione della centrale di allarme 
antjntruslone; costruzione di nuove aperture per vie di sicurezza; assisten
za murarla agli Impianti: eoa Iscrizione ANC: categorie Se (per importi non 
Inferiori a Ut. 750.000.000) e 2 (per Importi non inferiori a L 300.000.000). 
Per le Imprese aventi sede In un altro Stato della Cee e non Iscritte 
all'ANC, è necessaria riscrizione ad Albi o Uste Ufficiali del proprio Stab 
di appartenenza, per categorie ed Importi oontapondentl a quanto rtchleeto 
per le Imprese Italiane. Finanziamento: mutuo Cassa Depositi e Preetttl • 
fondi del rispaarmlo postale • assunto con deHbera Odg. n. 551 del 16-11-
92 esecutiva al sensi di legge: Le modalità di pagamente consisteranno 
nella corresponsione di acconti su SAL ogni qualvolta II credito deirappal-
tatore raggiungerà L. 150.000.000. Sono ammesse strapparlo imprese riu
nite al sensi sògli aro. 22 • ss. del D.Lvo 400/91. L'Impresa aggiudicatane 
potrà svincolarsi dalla propria offerta trascorsi mesi 6 dalla data derrespe* 
rimento della gara. Le Imprese possono chiedere di essere invitata 
mediante lettera raccomandata redatta au carta legare, corredata, 
pena 11 mancato Invito, dalla fotocopia del oertfflceto di Iscrittone 
all'ANC, indirizzata a: Comune di Bologna - Direzione Lavori Pubblici -
Settore Amministrativo - Reparto Gara e contratti d'Appalto • Protocollo 
lavori pubblici - Piazza Maggiora 6 - 40121 Bologna, tei. 051/203218, e 
recente sulla busta la ssguente dicitura: -Richiesta di Invito per la gara 
relativa ai lavori di manutenzione straordinaria dall'Istituto tecnico indu
striale «Aldini Valenanl». Le richiesta di Invito, non vincolanti per rArnminl-
strazIcnB, dovranno pervenire entro II 22 aprile 1993; non verranno 
pertanto eeeettate le richieste di Invito pervenute ottre II termine sud
detto, gli inviti a presentare offerta verranno spediti entro II giorno 30-7-
93 , „ s , .. -

Per II Sindaco 
UdrtgarrteDeiegeto 

Ing.p5r Luigi Bottino 

C O M U N E DI B O L O G N A 
Direzione Lavori Pubblici - Settore Amministrativo 

. Reparto Gare e Contratti d'Appalto 

AVVISO DI GARA «? 
. (Offerte solo in ribasso) 

Questa Amministrazione esperirà una licitazione privata per 
l'appallo dei lavori di completamento del Centro giovani e 
Centro ricreativo nell'area ex Snam del quartiere San 
Donato. Importo a base di gara L 1.530.000.000. (categoria 
2 dell'Ano per Importi non inferiori a L. 1.500.000.000). La 
gara — con amissibllltà di offerte solo In ribasso—sarà espe
rita con II metodo di cui all'art. 1 lett d) della legge 2-2-73 n. 
14. Luogo di esecuzione dei lavori: Bologna - Quartiere San 
Donato. Tempo di esecuzione dei lavori: gg. 360. Caratteristi
che generali dell'opera: tamponamenti, tramezzature, intona
ci, pavimenti, rivestimenti, fornitura e posa di serramenti, di 
porte inteme, di parapetto per estemi, impianti elettrici, idrici e 
termici, ecc. Finanziamento: mutuo Bimer Banca Spa assunto 
con deliberei Odg 596 del 14-12-92, esecutiva ai sensi di 
legge. Le richieste di Invito, recanti sulla busta la dicitura 
«Richiesta di invito alla licitazione privata per l'appalto del 
lavori di completamento Ce) centro giovani e centro ricreativo 
nell'area ex Snam del quartiere San Donato. Importo a base 
di gara L. 1.530.000.000», dovranno pervenire esclusivamen
te a mezzo raccomandata, entro e non ottre il giorno 22 aprile 
1993, al seguente indirizzo: Comune di Bologna • Direzione 
Lavori Pubblici - Settore Amministrativo • Reparto Gare e 
Contratti d'Appalto - Protocollo Lavori Pubblici - Piazza Mag
giore 6. - I. 40121 Bologna (Tel. 051/203218). Il bando di 
gara, Inviato alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana il 
27 marzo 1993, al Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna il 27 marzo 1993 e affisso &.'?A!bo Pretorio nel 
periodo 1 aprile 1993 - 20 aprile 1993 potrà essere ritirato 
presso l'Ufficio Gare e Contratti di cui al suddetto indirizzo. --.-

.:?"•-•- - -:--J • •.••.;-"".'• -'•;•: v-.-.-'-.-. p. il Sindaco *'-'•':>-••" 
". " . IL DIRIGENTE DELEGATO 

. . Ing. P. Bottino 
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• P R I M I VISIONI I 
ACADEMYHALL 
Via Stami ra • 

L 10.000 
Tel. 426778 

Luna di l i t i * di Roman Polaroid; con 
PeterCoyole-DR- (16.50-19.40-22.30) 

AOMnuu. 
Plana Vertano. 5 

L. 10.000 
Tel. 8541185 

' di Jon Amisi; con Richard 
Gare, Jodle Poster - OR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

ADRIANO L 10.000 Sommerso» di Jon Amlel; con Richard 
Piazza Cavour, 22 ••••; Tel. 3211896 • Gare, Jodle Foster-DR 

(15.30-17.50-20.10-22.M) 

ALCAZAR 
yiaMerrydelVal.14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

La maglie dal soiaeto di Neil Jordan 
DR (16.30-1g.30-20.30-22.30) 

Accademia Agiati, 57 
L 10.000 

Tel. 5406901 
' di Jon Amlel; con Richard 

Gare, Jodle Foster-OR 
(15.30-17.50-20.KW2.30) 

L 10.000 Sax and Zen di Michael Mak;con Amy 
Tel. 5816168 Ylp. Isabella Chow-E (vm 1B)(16-18.25-

2H2IM2J0) 
Via N. del Grande. 6 

L 10.000 . tonatele mas par caso di Umberto 
Via Archimede. 71 . - Tel. 8075567 •: Marino; con Margherita Buy, Massimo 
_ ; Ghinl-BR • (16.30-18.30-20.30-22.30) 

VlaClcerone,19 
L. 10.000 

Tel. 3212587 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 ,'", 

ATLANTIC " 
V.Tuscolana.745 

a 0» salala» di e con Cllnt Eaatwood -
W (15-17.30-19.5f>22.30) 

L. 10.000 S M e r A c L U M n r M a l n a M t o d a s u o a 
Tel. 8176256 : di Emile Ardollno; con Whoopl Gold-

berg, Maggie Smith-BR (16-22.30) 

L 10.000 
Tel. 7610658 

AUOUSTUSUHO 
CsoV.Emanuele203 

L 10.000 
Tel. 6875455 

/ di Jon Amlel; con Richard 
Gare, Jodle Poster • OR 

(15JO-17,50-20,10-22,30) 

.X di Spike Lea; con Danzel 
Washington, Albert Hall- DR •• 

(17J0-21J0) 

AUOUSTUSOUE 
C.soV. Emanuele 203 

L. 10.000 
Tei.6675455 

BARBERMUNO 
Piazza Barberini, 25 ' 

Kra al baRo di Baz Luhr-
ul Mercurio, Tara Morlce -

(17-16.50-20.40-22.30) 

L. 10.000 Un d t s M o aenasuomo di Jonathan 
Tel.4827707 Lynn; con Eddle Murphy, Victoria Ro-

wei l -BH. (1&40-17.50-20-H.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBCRMIOUE L. 10.000 Casa Howard di James Ivory; con Anto-
Piazza Barbarmi. 25 . ' T e l . 4 8 2 7 7 0 7 iiy Hopkins-OR (16.40-10.30-22.30) 

(Ingrasso solo a Inizio spettacolo) 

8ARBSUMTFX L 10.000 , Luna di l a » , di Roman Polansltl: con 
Piazza Barberini,25 Tel.4827707 PeterCoyote-DR (17-19.50-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
CAPtTOL 
Via G. Sacconi. 39 

L 10,000 Swahi . ran ie raèun gioco di Cameron 
Tel. 3239619 •>' Crowe: con Bridget Fonda, .Campbell 

Scott-BR (16ll5-18.25-20.25-22.30) 

CAPRAMCA L. 10.000 
Piazza Caprsnlca, 1 0 1 . Tel. 6792485 

C A H U U K H E T M 
P j a Montecitorio, 125 

L 10.000 
Tel. 6796967 

di Sergio Rubini; con Me
stasela Klnski, Sergio Rubini-DR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

CIAK '. 
Via Cassia. 692 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

I «loggia di Fernando Solanaa • DR 
(15.4O-17.5O-2O-22.30) 

/ d i Jon Amlel; con Richard 
Gero, Jodle Foster. DR(16-18.10-20.20-

•2230) • 

COLAMRCNZO L. 10,000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

Trauma di Darlo Argento; con Christo
pher Rydell. Asia Argento -G(15.45-18-

DD PICCOLI 
Via della Pinola. 15 

L.6.000 
Tel. 8553485 ca ' '-' • • • • • (17.15) 

D B PICCOLI « H A 
Via della Pineta. 15 

L. 8.000 
Tel. 6583485 

Die sahrl la regaia di Martin Stellman -
OR (20.45-2230) 

DUMANTE L 7.000 Segnando la O t ton i l a di Carlo Vanzl-
VlaPrenestina.230 - . . Tel. 295906 ; ; na: con Massimo Boldl. Nino Frastica-

• BR (16-2230) 

E D » L 10.000 
P.zza Coladl Rienzo, 74 Tel. 6878852 

VlaStoppanl.7 
L. 10.000 . 

Tel.e070245 

> di Umberto 
Marino; con Margherita Buy. Massimo 
GWnl-BR ^630-18.3»20.30-22.30) 

L. 10.000 
Viale «.Margherita. 29 Tel. 8417719 

O Dissala di Francis Ford Coppola; 
con Wlnona Ryder e Gary Oldman - OR 

(1736-2ÌM230) 

CeMtfVIIMIa* TMTOfe) dMtYO IO tMOCtfclO' 
(16-16-20-22.30) PRIMA 

V le dell"Eserclto, 44 
L 10.000 L'armata aeae a m b r e di Sam Ralml; 

•Te l . 5010852 ; con Bruca Campbell. Embath Dav ide . 
H • (1530-17,15-19-20.4»2230) 

ESPERIA 
Piazz»Somilno.37 " 

^ • v i "rr'.-ti'^ii, 

EVWU" '-'•"• 
Piazza In Lucina, 41 

L 8.000 L'eotoelUfanzo-Mkid'amaradiGeor-
1 TeC5612684 •• gaMIHecconNIdciNolta.SusanSaran-
,•..., don-OH : ' (15.30-18-20.1S-22.30) 

L. 10.000 Proliiaio di donna di Martin Brest con 
Tel.«876125 '•" AIPacino,ChrlsO'Oonnel-SE 

(16-19,30-2230) 

Via U s z l 32 
L. 10.000 

Tel.5910966 

EUROPA 
Corsodìtalla,107/a 

L. 10.000 
Tel.8556736 

Arrtva la M a r a PRIMA(1530-18-20.15-
2230) 

EXCCUKM L 10.000 
via R V. dal Carmelo, 2 Tel. 5292296 

i di Dario Argento; con Christo
pher Rydell, Asta Argeflto-G 

(15.45-22.30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 10.009 
Tel. 6884395 

D I 

0*1 ealoato dittali Jordan 
(16.19.10-203&2239) 

MAMMA UNO 
VTaBlssolab.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

di Robert Altman- SA 
(1630-1830-20.30-22.30) 

X di Spike Lee; con Danzel 
Washington. Albert Hall-DR 

(17.30-21.») 
(Ingresso solo -a Inizio spettacolo) 

RAMMABUE . ., L. 10.000 I danno di Louis Malie; con Jeremy 
VleBi*solaM7 . Tel. 4827100 Irena. M e t t e Biracne-DA 

. . . , - . v-..' • • (1530-18-20.15^230) 
'•• ' • ' • •• ' " • ' • (Ingrasso solo a Inizio spettacolo) 

L 10.000 aMsfAcLUnasvea tan tModasuora 
Tel. 5812848 . di Emile Ardollno; con Whoopl Gold-

. berg.MaggleSmlth-BR (1115-2230) 

GtOELLO L 10.000 . Un cuore t i Inverno di Claude Sautet 
ViaNomentana.43 , Tel.8564149 . conBIsabethBourglne-OR . 

•• ••• •••• ' ' • • (16'.*0-18.20-20.20-22.30) 

Viale Trastevere, 244/a 

GOLDEN. 
WaTaramo.36 

L 10.000 
• Tel. 70496602 

QMXNinCHUNO 
VlaG.Bodoni,57 , 

ontBancHOuT" 
VlaG.Bodoni.57 . 

D CE esistei dlocon Cllnt Eastwood-
W (15.30-17.55-20.10-22.30) 

L 10.000 Lana Pari di Pavel Lounguine; con An-
Tel. 6745825 dreiGoutin, Natalia Egorova-DR 

H6-18.1fr20JO-22.iO) 

L. 10.000 
Tel. 5745825 

X di Spike Lee; con Daniel 
Washington. Albert Hall - OR (versione 
orlfllnaleconsowotltoll) (17.30-21.30) 

OffitZNWICMTRE , , . . . L. 10.000 . Q Net P t a e e M aerei di Nicolas Phlll-
VlaG.Bodonl.57 \\ TeL5749t25 : bert;conAboubaker,AnhTuan-00 

(16-18.10-20^0-22.3Q) 

OREQORY 
Vìa Gregorio VII. 180 

L 10.000 Trauma di Dario Argento; con Chrlsto-
Tel.6364652 • pherRydell.AslaArgento-G 

: • •• - (15,3g-17,50-20,10-22.30) 

HOLBAY ,. L 10.000 U Raa è noto di Cristina Comencinl; 
Largo B. Marcello. 1 . . . Tel. 6548326 .'-' conFabrizloBentivoglio,CarloCecchl-

„ , G (16.15-16.25) Alle 21 spettacolo ad in-

•MXINO 
VlaG.Induno 

L 10.000 
Tel. 5812495 . 

Un 
Lynn: con 
well-BR 

e genatoome di Jonathan 
Eddto Murphy, Victoria Ro-

(15.30-22.30) 

KMQ 
Via Fogliano, 37 

L 10.000 
Tel. 88206732 

Arrtve la briera PRIM A(1530-18-20.15-
2230) 

MADHONUNO L 10.0W Un cuore in tovemo di Claude Saulet; 
VtoCraabrera.121 Tel. 5417926 con Elisabeth Bourglne-DR 

(16.fcl8.30-2030-2230) 

•JADMONDUE 
VtoChlabrera.121 

L 10.000 
Tel. 5417926 

Fuga dal manda del sogni di R. Bakshl • 
F (16^(M8ÌO-20.3r>2230) 

l U n S O N T R E L10.000 U i M M a t o c M É d i l r w I n W I n k l e r c o n 
VtaCNabrera.121 Tel.5417928 RobertDeNIro.JestlcaLanoe-DR 

• •_ - (16.10-16^0-20^0-22.30) 

MADeKM QUATTRO L 10.000 2913 la tortone di S. Gordon; con Chri-
ViaChiaorera,121 "l Tel.5417926 ' stopher Lambert- F 

(1o\20-18^0-20.2»22.30) 

MAESTOSO UNO 
via Appia Nuova. 176 

^ L . 10.000 
teL7SSDM 

MAESTOSO DUE 
Via Appiè riuova, 176 ' 

L. 10.000 
Tel.r 

Arriva labtdara PRIMA 
(15-17.30-20-22.30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova. 176 

- L 10,000 
T e l . T T " 

CamoeCsInodIA.Benvenuti-BR 
(15-17.30-2O-22.30) 

IIAESTOCO QUATTRO 
Via Apota Nuova. 176 

L 10.000 
Tel.786066 

O Dracuto di Francis Ford Coppola; 
con Wlnona Ryder, Gary Oldman • OR 

(15-17.30-20-22:30) 

Comincia tua» par caso di Umberto 
Marino; con Margherita Buy, Massimo 

(15-17.3OJO-22.30) • Ghlnl-BR 

MAJESTIC L. 10.000 « e c h i «raduto di Alan J. Pakula: con 
Via SS. Apostoli, 20 .„ Tel. 6794906 '. Kevin Kllne, Mary Elizabeth Mastranto-

n lo-G (16-18^KMJ5-22.30) 

aaCTROFOUTAN 
VleeelCorsoJ 

LIOOOO 
Tel.3200933 

Arrtve la butora PRIMA 
(15.45-18.10-20^0-22.30) 

MONON . 
Via Viterbo, 11 

L 10.008 
Tel. 8656493 

Ortando di Sally Potter con Tilde Swln-
ton-DR (1830-16.30-20.30-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

•asaaaaaavlHBBle» lesajifjiajr a ^ g n i v aw ajafaaiAfgesV 

PRIMA (16-18-20^22.30) 

NUOVO SACHER , L. 10.000 Helmat 2 (Nel, Itoli di Kennedy) di Ed-
LargoAsclanghi.l . Tel, 5818116 ' gar Reitz; con Henry Arnold. Salone 

^ _ ^ 1 "Kammer-OR (15,45-18-20.15-22.30) 

PARIS . L. 10.000 
via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L 7.000 
Tel. 5803822 

Sommersby di Jon Amlel; con Richard 
Gore,JodieFoster-DR • .-.'.. •»••• 

(15.30-17.50-20.10-2230) 

Dead sgtln (versione Inglese) -
(16l30-18.30-20.30-22.30) 

QUIRINALE L8.000 L'armata delle tenebre di Sam Raiml; 
Via Nazionale. 190 Tel, 4882653 con Bruco Campbell, Embeth Davide -

;_' • _ H [15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

QUmntCTTA . . . L 10,000 - D S grande cocomero di F.Arehibugl; 
VlaM.MInghettl,5 • Tel.6790012 • conSergloCastellltto-DR(16.15-18,30-

• • ;20,30-2230), ; 

REALE . 
Piazza Sonnino 

L 10.000 
Tel. 5810234 

L'armato delle tenebre di Sam Ralml; 
. con Bruco Campbell, Embeth Davide -
H (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

RIALTO L 10.000 Le notte e la dna di Irwln Winkler con 
Via IV Novembre, 159 ' Tel. 6790763 ' Robert De Nlro, Jessica Lange-DR(16-

- ' ' ••• - • 22.30) 

RtTZ L. 10.000 ddietuiio gentiluomo di Jonathan Lynn; 
Viale Somalia, 109 ':",. Tel. 86205683 con Eddle Murphy, Victoria Rowell-BR 

(1530-18-20.10-22.30) 

RIVOU 
Via Lombardia, 23 Tel. 

L. 10,000 La mogie dal soldato di Neil Jordan -
DR . (16.30-18.30-20;30-22.30) 

ROUQEETNOIR L 10.000 „ ArrWfeall'utJii» morso di John Landls; 
Via Salarla 31 Tel. 8554305 con Anne Parlllaud, Robert Loggia-H 

(16-18.10-20^0-2230) 

ROYAL L 10.000 ,. Trauma di Dario Argento; con Chrlsto-
Vla E. Filiberto, 175 Tel. 70474549 pherRydell,AsiaArgento-G 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

SAUUMBERTO-LUCE L10000 
VlaDellaMercede.50 Tel.6794753 ' 

La erlsO di Coline Serrau; con Vincent 
Undon. Patrick Tlmsll-BR(16.30-16.3O-
20.30-22.30) 

UWVERSAL L. 10.000 . L'armata d e * , tenebre di Sam Ralml: 
Via Bari. 18 ; ' ' Tel. 44231216 ' con Bruco Campbell, Embeth Davidtz-

• H •(1530-17.15-19-20,45-22.30) 

W - S O A L 10.000 
VlaGallaeSldama,20 Tel.88208806 

D I protagonisti di Robert Altman -SA 
'•(153O-17.5S20.05-2Z20) 

• CINEMA D' ISSAI! 
CARAVAOOrO 
VlaPalsielld,24;B 

L 6.000 
Tel. 8554210 

(21) 

uELLEPROVIlCE 
Viale delle Province, 41 

L.6 000 
Tel. 420021 

Potnodorl v a n i M t a a l a fsnrnta del 
treno , (15.30-17.45-20.10-22.30) 

T IBUR-
VI» degli Etruschi, 40 

L.5ÌXXM000 
Tel 4957762 

Dtoriopwrlmlelngll . . (16.15-22.30) 

TrflANO 
Via Reni, 2 

L.5.000 
Tel. W/ll 

L ummo dal molile ani 
(18.30-20.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SOPIOW 
ViadegliSclploni84 Tel. 3701094 

AZZURRO IdEUES 
Via Fai DI Bruno 8 . ' Tel.3721840 

Sala Lumiere: Rassegna «Pasolini» Ue-
ceBacd a uccellini (10.30). Mata Karl 
(20);AnnaKarankia(22). 
Sala Chaplln: Othelk) (1030). U storia 
dlQulJu(2030);Othello| 
SALA GRAN CAFFÉ: Antologia «m bre
vi (20); Musica su pittura moderna 
(2030); Saltarelli recita i Sena» di W. 
Shakespeare (22); Il pianata azzurro 
(2230). 
SALETTA DELLE RASSEGNE: Fram
menti d'epoca-(2030); Il | 
ro (21-2230) 

tWANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

Via Le vanna 11 Tel.899115 

Rassegna di cinema africano: Le medl-
dndeQa«redlM.DIop(21.30) ... 

atSCTEMNAZIONAU 
' (c/acinemadei piccoli) 

VlaledellaPInetaiS: Tel.8553485 • 

La passiona di OJovarna D'Arco di C. T. 
' Dreyer (15); Manto Montale di Marco 
Helloochlo (18.30) •:• • • v : ) i ' i 

iQRAUCO'v'''w' ,"»'-'*'', 'L'6.000' 
VlaPerugla.34 Tel. 70300199-7822311 

Tutto la metano dal mondo di AlalnCor-
neau (19): In compagnie di signora per 

•bene di Cynthla Scott • 
ILCINEMATOORAFO L 8.000 
Via del Collegio Romano, 1 • 

Tel. 6783148 

di Tobe Hooper 
(20,30); U noti di Satom di Tobe Hoo-
per (22.30) 

LUUMNTO - L7.000 SALAA;Maci1IJ.Turturro(16.30-20.30-
Via Pompeo Magno. 27 •! Tel.3216283 :• 22.30) 

SALA B: Tutti IVermeer e New York di 
•• ' • ' J.JoSt (19-20^2230) 

PALAZZOOELLEESPOSIZIONI 
L. 12.000 

Via Nazionale, 194 ;, Tel. 4885465 

POLITECNICO 
VlaGBTlepo4o,13/a 

L7.000 -, 
Tel 3227559 

Rassegna -Ritratto di Roma- Felini ea-
tyricon di F. Fallirli (16,30); a seguire I 
soW Ignoti di-M. Monicelll Storie scel-

i di S.CItB (20.45) 

n pasto nudo di David Gronenberg . 
• ' (2030-22.30) 

• FUORI ROMAI 

ALBANO 
FLORDA 
Via Cavour, 13 

L 6.000 
Tel. 9321339 

Cuore d tuono (1530-2220) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L10.900 
Vla8.Nearell .44 TeL99s7999 

CoaTce d'onore (1630-1950-22.30) 

COLUraRRO 
ARBTON L10000 
VlaConsolareLatina Tel. 9700588 

SalaCorbucci IldtstWogentlluomo 
(1545-18-20-22) 

Sala De Sica Stoteno Quantostorie 
(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Sommersby 
(1545-18-20-22) 

SalaRosselllni Trauma 
(1545-18-20-22) 

SalaTognazzl Spettacolo teatrale 
Sala Visconti Concerto 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato, 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.5 

L 1 0 000 
Tel 6781015 

L 1 0 0 0 0 
Tel 9420479 

S A U U t ^ L ' a r r n a t a d e l e tenebre 
(18-204215) 

SALA OUE. La moglie del eoktato 
(18-20-2215) 

SALA TRE. Luna al Itole 
(17 3020-22 30) 

SALA UNO Sommersby 
(16-1810-2020-2230) 

SALA DUE 8 grande cocomero 
(16-1810-2020-2230) 

SALATRE.IdWIntoo^ntBuomo 
(16-16.10-2020-2230) 

SUPERCMEMA L 1 0 3 0 0 
P.zadelGeau.9 Tel 9420193 

CINZANO 
CYHTHIANUM L 6.000 
Viale Mazzini 5 Tel 9364464 

QROTTAFKRRATA 
VENERI L 10000 
Viale 1* Maggio. 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCMI , L.6.000 
Via G. Matteotti, 53 ' Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTAU L. 10 000 
VlaPallottlnl Tel 5603186 

SISTO L. 10 000 
Via del Romagnoli Tel 5810750 

SUPEROA L 10.000 
V.le della Marina, 44 Tel. 5672528 ' 

TIWOU "••'•••--••<•--.'•• 
OIUSEPPETTI ; : . • - ' • • • • L7.000 
P.zzaNleodeml,5 Tel.0774720087 ' 

Trauma (16-1810-2020-2230) 

Mamma, ho riperso l'aereo 
(16-1810-2020-2230) 

Comincio tutte par caso 
(1630-18 30-2030-2230) 

: 2013 la tortezza (17-22) 

Igrande cocomero 
(1615-1815-2015-2230) 

Sommersby . . (16-18.05-20.10-22.30) 

SMer A d Una sviato ki abito da suora 
(16.15-16.1540.15-22.30) 

• Sommersby 

LUCI 

D OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE ;;:.' 
D E F M B I O N I . A: Avventuroso; BR: Bril lante; D J L : Ola. animati . 
D O : Documentarlo; DR: Drammatico: E : Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; O: Giallo; H: Horror; M : Musicala; SA: Satirico. 
SE: Sentlment.; S M : Storlco-Mltolog.; 8 T : Storico; W: Western 

' Aqu i l a , v i a L 'Aqui la . 74 - T e l . 7 5 9 4 9 5 1 . M o d a r n e t t a , P .zza de l l a R e 
pubbl ica , 4 4 - Te l .4880285. M o d e r n o , P .zza d e l l a Repubb l ica , 4 5 -
T e l . 4880285. Mou l ln R o u g e . V i a M . Corb lno . 2 3 - Te l .5562350 . 
O d e o n , P .zza d e l l a R e p u b b l i c a , 48 - T e l . 4884760 . Puesycat . v ia 
Ca l ro l l , 96 - T e l . 4 4 6 4 9 6 . S p l e n d l d , v i a P iar d e l l e V i g n e , 4 - T e l . 

- 620205. U l isse , v ia T lbur t lna , 380 - T e l . 433744 . Vo l turno , v ia Vol tur
no, 3 7 - T e l . 4827557. 

• PROSAI 
AGORA 60 (Via della Penitenza, 33 • 
, Tel. 6874167) . 
• • Alle 2 1 . Vederci oblerò di M. Wor- ' 

th e P. Yeldham; con Marco Ca- ; 

racciolo, Teresa Patrlgnani, Re- : 

' g i à di Roberto Silvestri. 
AL BORGO (Via del Penitenzieri, • 

l l /e -Tel .6861926) 
. Alle 21. Intrighi di Nicola Guerzo- ; 
', ni, Massimo Russo; con F. Blra- , 

;. echi, P, De Senctls, F. loppolo, E. ' 
Berto. Regia di Massimo Russo. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. ' 
5750827) 

, Alle 20.45. Il gatto in tasca di Ro- , 
. berlo Larici da G. Feydeau; con 

Umberto Giusto, Adalberto Bo-
nanni. Clelia Favetti, Mirella Ga
llano. Regia di Giampiero Favetti. 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III ' 
4/E-Tel.4466869) 
Al le21 . L u d a e g l i ami scritto, di
retto ed Interpretato da Marco Di 

' Buon e Mirko Burli. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, . 52 - Tel. 
68804601-2) ' ->-, 

' Domani alle 21 . PRIMA, La botte-
^̂  ga del calle di Carlo Goldoni; re-
~ già di Mario Miasiroli. 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
... Tel. 4455332) 
V Alle 17.30 e elle 21 . Sogno (me • 
.'; forae no) di Luigi Pirandello; con • 

Lucilla Morfacchi, Roberto Her-
lltzka, Mario Fedele, Gloria Po-
mardi.RegladiWalterPagllaro. 

BELU (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel.5894875) -••-

• Alle 21.1 poveri cono matti di Ce- ' 
-' ' sareZavattlni, libero edattamanto : 
;, e regia di Bob Marchese. Con An

drea Buacemi e Silvia De Luca. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel . 

67972704785879) • . 
,- Alle 17.30. Ceca e La patente di .< 

Luigi Pirandello; con la Compa-
' gnla Stabile. . 
COLOSSEO (Via Capo d'Air Ica 5/A-
. Tel.7004932) • ;. 

Alle 2 1 , La trasfigurazione di Ben-
-.' no II Ciccione di Albert Innaurato; 

• con Antonio tuorlo. Elena Blbolot-
- ti. Regia di Walter Malostl. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
, d'Atrlca5/A-Tel.7004932) 

Sala A: Alle 17.15. Dille a parola '• 
' tue di Paolo Monteai e Piermaria 
; Cecchini; con Piermaria Cecchini. 
'•• Regladi Paolo Monteel. 

Sala B: Alle 2 1 . La Metto di P. Pal
ladino A. Plerfederici; con A. Pier- • 
federici. M. Berlini. Regia di An- ; 

' drea Mancini. 
DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 

5783502) • ,^ - , , . - , 
Alle 21.30. Telecomando con M. '• 

' Altlnier, T. Battlclotto, P. Bonannl, 
• G. Clami; scritto e diretto da C. In- ' 
' segno; 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, ; 
19-Tel.6871639) 

: Alle 21 . Leggeri peccai di Alberto -
.' Silvestri; con Claudia Pogglanl, 

Francesco Poggi, Chiara Gobba-
' to. Regia di Franca Valeri. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19 -Te l . 6871639) 

' Alle 2 1 . ....e ee tossi Zorro? di e 
-, con Michele La Ginestra. Regia di ' 

Alberto Rossi. , 
DEI SATIRI SALA C (Via di Grotta- ! 
. pinta. 18-tel.68808244) 

:< Domenica alle 21 . Con la valigia 

, Tel .3223634) 
-- Alle 17.30. Sinceramente bugiardi 
'- di Alan Aychbourn; con Elena Cot-
; ta, Carlo Alighiero, Regia dt Gio-
'' vanni Lombardo Radice. 
META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 

'.. 5895807) 
• Alle 21 . Il ceso Robinson scritto. 
* diretto ed Interpretato da Giorgio 

Barbarlo Corsetti. 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
, Tel. 485498) 
• Alle 2 1 . Il lenirò canzone di Glor-

' glo Gaber canzoni e monologhi di 
. Giorgio Gaber e Sandro Luporini 

Regia di Giorgio Gaber, 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano 

, 17- Tel. 3234890-3234936) 
~ Domani alle 21 . Parole d'amo-

, ra...parole diretto ed interpretato 
. da Nino Manlredl; con F. Mari, G 

' Guidi. R. Charbonelr. 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 

. Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30. L'alba 

'. del terzo, millennio scritto e diret-
• • to da Pietro Oe Silva; con Pietro 
: De Silva e P. Fosso. 

r SALA GRANDE: Alle 21, Le sedie 
. di E. lonesco; con Jader Baiocchi. 

, Beatrice Palme, Walter Tulli Re-
'. già di Gianni Leonettl. 

SALA ORFEO (Tel; 68308330) Alle 
; 21.30. ES (L'Illusione * più urgen-

;, le del vero) di Nello Salto; con Da
niela Ferri, Sonia Tarantini ed Eli
sa Torri, Regia di Gianfranco 

Roberto Zorzut. Regia di Angelo 
Gallo. 

TORDINONA (Via degli Annaspar
la. 16 - Tel. 68805890) 
Alle 21. Metafisico e Molano di A. 
Gavino Sanna, con M, L. Campa-
(angolo. A. Gavino Sanna. Rosa- : -
rio Galli. Regia di Marco Mele. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - . 
Tel. 68803794) 
ULTIMA RECITA. Alle 2 1 . Mede- ' 
moiselle Molière di - Giovanni ;, 
Macchia; con Annamaria Guar- ',, 
nlerl, Giovanni Crippa. Regia di ':, 
Enzo Sicil iano., ; ' . ; , ' 

VASCELLO (Via Giacinto Carini," 
72/78-Tel . 5809389) .- « 
Alle 2 1 . Oylem Goytem vademe- .' 
cum teatrale e musicalo di un 
ebreo errante. Diretto ed interpre- '; 
tato da Moni Ovadla con Maurizio i* 
Deho. . • • • . . . . - - . • - - - • • • , , . 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va, 522-tol . 787791) „ 
Alle 21 . Lo zoo di vetro di Tennes-

- se Williams; con gli attori della ''• 
scuola di teatro diretta da Alfio *-•• 
Borghese. Regia di Alfio Borghe- v. 
se. -. . .J . . •..-. • -, 

VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera-
tnce,8-Tel.5740598-5740170) - „ ; 
Alle 21. Maurizio Micheli in Dl.po- X 
sto a tutto di Enrico Valme e Mau- '-' 
nzio Micheli, con Aldo Balli, Chia
ra Salerno. Sandro Sardone, Tina * 
Bonavlta Regiadegli Autori 

Lillie Marisa, avide lettricidi riviste femminili, finiscono per 
rincorrereruolidiprimedonneedonneideali. In due parole è la 

s / o r t a d / U n b a c k ) a m e z z a n o t t e discena alTealro Elettra . 

Mazzoni, 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
.; Romano.8-tel.5110203) 
:, Alle 21 . Le faremo tanto male con 
' Stefania Sandrelli, Pino Ouartul-

lo, Alessandro Gassman. Regia di 
PinoQuartullo. 

PARIOU (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel 

mlllanoBruno: con Urbano L l o n e . " a a i ^ S n - - < ? ' ^ ? 5 • , ! * , , ? : . 
Maurizio Lqpa, Roberto Valerlo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - T e l . 6784380) • 
Alle 2 1 . Rialto (quell'Infrenabile 

' voglia di potere) con Francesco 
!; Apolloni, Lucrezia Lante della Ro

vere. Regia'dl Pino Ouartullo 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 

4743564-4818598) ---
Alle 17. Stasera et recito Pappino 

. 4 farse di Poppino De Filippo, con 
"- Hllde Renzi, '.'Merio Bussollno 
v Marco Leandria, Regia di Walter 

: Manlrò. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 

44231300-8440749) ._„„..• 
...Alle 21 . Momentaneamente solo 
, di Salvatore Marino, P. De Silva 

M. Cinque. Regia degli Autori 
OEL.PRADO (Via Sofà. 28 - Tel 

9171060) 
' Alle 21.15: Dai balconi dall'antica 
: Napoli di Renato Rlbaud, con 

Franco Gorgia. 
DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
. g!la,42-Tel.5780480-5772479) 
. Lunedial le21. PRIMA.Laslgnorl-

na Else di A. Schnltzler; con Ml-
.. caela Esdra. Regia di Walter Pa-
' gllaro. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel 
6788259) 

~ Alle 21 . In-paato liberamente trat-
: to da testi di Edoardo Sanguinati, 
' con Giorgina Cantallni, Paola Ga-
' ribotti, Irene Graziosi, Cristina l i

berati. Allestimento e regia di 
'* Marco Lucchesi. , 
ELETTRA (Via Capo d'Africa 32 -

Tel.7096406) - • - . • 
Alle 2 1 . Un bacio a mezzanotte di ' 

, e con Paola Sambo e Gloria Sa-
' pio: 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
,.4682114) 
'• Alte 20.45. La bisbetica domata di 

William Shakespeare; con Ma-
' riangela Melato, Franco Brancla-

roll. Regia di Marco Sclaccaluga 
EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a -Te l 

8082511) . 
. Alle 21 . Concerto di musica clas-

"' sica. 
FLAIANO (Via S. Stefano del Cacto 

15-Tel,6796496) •-- - -
:< ' Alle 21 . Teneri legami con Valeria 

Clangottlnl, Elisabetta Carta Re-
gladi Maddalena Fallucchl. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
. 6372294) 
. Martedì alle 21. PRIMA. Non si sa 

come di Luigi Pirandello, con 
Nando Gazzolo. Regia di Walter 
Manlrò.' • 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel 
5810721/5800989) 

.Alle 22.30. Onesti, Incornittibi-
: H...praUcamente ladroni di M 

Amendola. S. Longo, C. Natili 
' Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 

Tommaao Zavole, Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi, 104-Tel,6555936 
Prenotazioni apettacoll studenti 
C e r a una evolto lo di G, Rodari 
Logos. Poeela In concerto di A 
Pettini. Ceca di L. Pirandello Te-

' lefonaredalle11alle14, •••• 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 

82/A-Tel.4873164) . -
• Alle 21.30; Se« a Parler di Piero 
. Castellacci: con Maria Luisa Pi-

: ; selli, Lucio Calzzl, Antonella Mo
netti. 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel 
5817413) 

i Alle 2 1 . Accademia Ackermenn 
• scritto e diretto da Giancarlo Se-

LA SCAurTTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 - Tel. 6783148) 

.'. Alle 21. Tra cannoni e maiali scrlt-
": to, diretto ed Interpretato da Clau

dio Cotti Zelati; con Stefano Nata-
' ; l e : -
MANZONI (Via Monte Zeblo 14 -

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tol. 4885095) 
Alle 20 45. Donne In amore di Al-
lolsio-Colll-Gaber con Ombretta 
Colli Regia di Giorgio Gaber 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
6794585) • ' 
Alle 2045. Johan Padan e la de-
ecoverto de te Americhe scritto 
diretto ed Interpretato da Darlo 
Fo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tol 
6542770) . 
Alle21 Tre mar t i e porto uno due 
atti comici di Gangarossa-AIflerl 
con Aliterò Alfiorl, Renato Merli
no Regia di Altiero Altieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75- Tel . 6791439) 
Alle 21 30. Tangent Instine! di Ca
stellacci e Pingltore; con Oreste 
Lionello e Martufello, Regia di 
Pieri rancesco Pingltore. 

SMARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10-Tel . 68804551) 
Alle 21 Colette confetture ovvero 
Fresca come.una rosa di e con 
Anna Carabetta; regia di Carlos 
Velasquez. 

SISTINA (Via Sistina,' 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 Foto di gruppo con gatto 
con Gino Bremlerl, Gianfranco 
Jannuzzo, Marlaa Merllnl. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel 5896974) ....• •- «.-.•. „ 
Alle 17 30. Da piccola ero molto 
normale di Anna Maria Ghlo con 
la Compagnia «Collettivo Isabella 
Morra» 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel 
5743089) • 
Alle 21 Magieomicdl e con Stefa
no Arditi e Alberto Allvemlnl. con 
la partecipazione di Marcel e 
ospiti a aorpresa; 

SPERONI (Via L Speroni, 13 -Tel 
4112287) 
Domani alle 20.45. PRIMA. La fan
tesca di Giambattista Della Porta 
con Cecilia Gallia, Marco Cantini 
Fabio Cacchi. Regia di Pier Tosta 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 -Te l . 3031107830311107) 
Alte 21 30. Delitto perfetto di Fre
derick Knott: con Silvano Tran
quilli, Giancarlo Siati. Sandra Ro
magnoli. Regia di Giancarlo Siati 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 -Te l 5896787) , 
ULTIMA RECITA. Alle 2 1 . Cena 
nel salotto Verdurin dall'opera di 
Marcel Proust; con Gianni De Feo 
Carmela Vincenti. Blndo Toscani, 

• PERRAOAZZI BBEBÌ 
ANFITRIONE (via S. Saba, 24 - tei. 

5760827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc
cetto rosso di Leo Surya; con Gui
do Paternesl, Daniela Tosco. Rita : 
Italia, Luisa lacurtl. Regia di Patri- ' 
zia Parlai. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
., -Tel.71587812)- ' . . ; . •» . . , - . , , : 
- Alle 10 Pinocchio opera per un 

burattino di Carlo Collodi; con la 
Compagnia -A.I.D.A.- di Verona. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB ' 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6679670- : 
5896201) •" •< 
Tutte le domeniche alle 17. Ced- • 
no alta ricerca delle uova d'oro. '; 
Mattinale per le scuole In verslo- ' 
ne inglese. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Sabato e domenica alle 1630. Le ' 
Immagini del meraviglioso e la ' 
realtà. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 14. Il Ml-
catotesauro spettacolo di buratti
ni del Teatro delle Bollicine di . 
Pietro Marchlorl. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. -
9949116-Ladlspoll) . -
Tutte te domeniche alle 11. Il 
down delle meraviglie di G. Tatfo-
ne. Spettacoli per le scuole II gio
vedì, alle 18, su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchi, 15-Tel 8601733-5139405) 
Alle 10. La tavola dell'albero con 
le Marionette degli Accettella 

TEATRO S. PAOLO ( Via S. Paolo. 12 
-Tel. 5817004-5814042) 
Spettacoli per le scuole su preno
tazione Stiliti Manal: Il Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattlnl; con la Compa
gnia «Ruotalibera». 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense.10 - Tel. 5882034-
5896085) 
Alle 10. Missione stellare con le 

, Compagnia -L'Uovo-; regia di 
M C.Giambruno. ...;., .. ^... 

M U S I C A C L A S S I C A 
• E D A N Z A sHTjesBjaasBj 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Alle 21. - presso il Teatro Olimpi
co - Concerto del Quartetto di Fie
sole e del'Ouarletto Fona. In pro
gramma musiche di Mozart, Clai-
kovsky, Mendelssohn. 

ACCADEMIA MAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Domani alle 21. • presso l'Audito
rio di via della Conciliazione-con- , 
certo del violoncellista Merlo Bru
nello e del pianista Andrea Luc-
cheslnl In programma musiche di 

PDS - IV UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 
Sez. Montesacro - Valli 

GIOVEDÌ 25 MARZO -ORE 18 
ATTIVO CIRCOSCRIZIONALE 

• Su:.."^V,; 
R e f e r e n d u m 1 8 apr i l e 

e in iz ia t iva de l P d s 

A ' I ' K ( > VA SC I . ! . < > 

OYLEM GOYLEM 
Cabaret Yiddish di M o m i Ovad ia 

F I N O A L 2 8 M A R Z O 1 9 9 3 

Brahms (sonata in mi minore per 
violoncelloepianoforteop.38,01- -
Io Lleder per violoncello e piano-
(orlo; Sonata in fa maggioro per ;; 

• violoncollooianoforte). 
Sabato alle 19, domenica alle 

. 17.30 e martedì alle 19.30. - pres* „ 
so l'Auditorio di via della Conci- y 
Mozione - concerto dirotto da / 
l u a c Karabtchevsky con il piani- ' 
sta Bruno Leonardo Geftwr. In -' 
programma musiche di Glinka, . 

• Bartok,Caikovsklj. , . , , . , ... .. . 
ARCUM ,.-""•, -••:.''"'- ' i i . . . 

Domenica alle 19. • presso la Ba
silica di S. Maria degli Angeli, 

• piazza della Repubblica -Tempus '< 
QuadraoetlmtwMlBsa B r w l s d i - ., 
rigo 11 maestro Osvaldo Guidoni. - -

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tel. 5912627-5923034) 
Alle 20.45. - presso l'Auditorium ' 
del Serafico, via del Serafico 1 - ' 

: Concerto del pianista MatsJm.lla-
-, no Damerini. In programma musi- -;-

' . che di Faurò, Skrjabin. Glazunov, ^ 
Sciarrino, Gerahwin, 

ASSOCIAZIONE MUSICALE •; F. " 
USZTfTol.5118500-5018769) ~ 
Lunedi alle 20.45. • presso la Sala -
Baldini, piazza Campiteli) 9 - Con
certo straordinario del pianista : 

Stefano Nefozzl. In programma " 
musiche di Mozart Franck e Liszt. '-

ASSOCIAZIONE LAUOIS CANTI-
CUM • - - -
Domenica alle 16.30. • presso la V 
Chiesa Nostra Signora di Czesto-
chowa, largo A. Corsili, 9 • Con- ; , 
cario •plrltuato di catito grogorlaV ; 
noconlaScholaCantorumRoma- .'; 
na diretta da Bonifacio Baroff io. -':' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- ; 
CH NEUHAUS (Tel. 68802976-
5896640) , . , ' . » 

- Alle 20.30.-presso il Museo degli -i 
Strumenti Musicali, piazza S.Cro- V' 
ce in Gerusalemme 9 /a - Concerto f 
di Giovanni Variato (pianoforte). .'" 
In programma musiche di Beetho
ven, Schumann, Chopin, Liszt J.-. 

ASSOCIAZIONESCARAMOUCHE - " 
Domani alle 20.45. concerto del "•-' 
T.I .M. in programma musiche di ';'•• 

, Mozart Bellini, Rossini, Haydn, ','. 
Franck e Mendelssohn. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO / 
(Piazza de Boato-Tal. 5818607) 
Domani alle 18.30. -ConcertoSin- ' 

1 fonico Pubblico direttore Maestro •;,• 
' Peter Maag. In programma musi- ^ 
' che di Bach, Strauss, Schoen- ; ' 

berg. • - o 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A- ' 

Tel, 7004932) 
Lunedlalle21.Concei1odelQuar- -
tetto di Saxofoni M. Mule in prò- .-

• gramma musiche di Haendel, Du-
bols, Francalx, Pierne.. •*' 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale ' 
. - MazzÌni.6-Tol.32259J2) .-.-..'• 

" Sabato alle 2 1 . - presso la Chiesa _. 
. Valdese, piazza Cavour- Concer- ,' 

to del Coro Polifonico dell'orche- ;' 
, ! atra del CIMA. In programma mu- * 

siche di J.S.Bach. 
COOPERATIVO TEATRO URICO • 

D'INIZIATIVA POPOLARE 
'. Sabato alle 10.30. - presso il Tea- ; 

.. tro S. Felice da Cantal ice, piazza ' 
: S. Felice da Cantalice, Centocelle '--
- * Omaoglo a Rossini con la parte- • 

cipazionedlFloraMarasciulo(so- ^ 
".' orano). Luigi Patroni (tenore), An- •• 

gelo Nardi nocchi (baritono). In- < 
gressogratuito. - .>r-. ,-, ;;, - • 

EUCLIDE (Piazza Euclide) " ' •'-
' Alle 20.30. Concerto del duo d i . ; . 

chitarra BandinMIela. In prò- , 
' gramma musiche di Scarlatti, /< 

: Plazzolla, Giuliani, Coste e Rossi- ' v 

'•" ni. /--• 
EPTAITALY (Via Plerfrancesco Bo- -

nettl,88-Tel.5073889) 
Alle 17,45. - presso il CASC, Via di ; 

. S. Vitale 19 sala delle Conferenze .'' 
-Concerto della pianista Raffaella ^ 

• ' Corda. In programma musiche di ) : . 
Mozart, Beethoven, - Brahms, :>y 
Schumann. -. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 3 7 - T e l . :.' 
.6372294) - -v. - ,.";• 
' Domonlca alle 21 . Conceno di Ce- . 
.' citta Ceccato (pianoforte). In prò- ,';. 

~ gramma musiche di Bach e Beo- - ' 
thoven. 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo- ,' 
, nlche 4814800) 

Sabato alle 21 . - presco piazza .; 
-Campi te l i ] . 9-Wl««mar concerto di *', 

Massimo De Lorenzi (chitarra). In •* 
programma musiche di Bach, •'"-

^ Brahms. •••• 
Domenica alte 17.45. - presso • 

- piazza Campiteli*, 9 • SonaSe en .'. 
-*' Sol pour plano et violon concerto 

di André Gousseau e Elisabeth ,;, 
Sadun In programma musiche di !: 
Debussy Huybrechts 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI :-

CONCERTI (Informazioni c/o lue* , 
Tel. 3610051/2) \ 
Sabato alle 17.30, - presso l'Audi- ' 
torio S. Leone Magno, via Bolza
no 38 - concerto di Renata Scotto 
(soprano) e Aldo Clccollnl (plano- ' 
torte). In programma musiche di 
Rossini. 

MANZ1ANA (Teatro Comunale-Tol . ; 

9026030) 
Domenica alle 19.1 Ueder concer- ; 
to di Clementina Verasanl (sopra-. 
no) e Wilhelm Wodnanski (pino-, 
forte). In programma musiche di] 
Mozart. Beethoven, - Schubert ! , 
Grieg. Mahler, Strauss. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - T e l . : 

6875952) 
Alle 2 1 . Concerto dol clavicemòa- ; 
lista Bob Van Asperen. In pro-i 
gramma musiche d iJ . S. Bach. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel.< 
4826841) > . . ; . , - . -
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be- • 
niamlno Gigli - Tel . 4817003 -
481601) 

1 Alle 20.30. La strada spettacolo di ' 
danza con Oriella Dorella, Mario 
Ma rozzi, Luigi Martel letta. Coreo- > 
grafia di Mario Pistoni, musiche di ' 
Nino Rota. 
A seguire: Three prelude» spetta
colo di danza con Raffaele Paga- ; 

« nini, Laura Comi, Barbara Salva- ' 
- tore. Luca Troiano, Luigi Zucconi.; 

Coreografia di Ben Stevenson,' 
' musiche di Sergej Rachmanlnov. | 

• JAZZ-ROCK-FOLK • ! 
ALEXANOERPLATZ CLUB " ( V i a ' 

Ostla.9-Tel.3729398) 
Alle22.FreddyCc4elnconcerto. ' 

ALPHEUS (Via del Commercia, 36 •' 
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. Tony ' 

. Cercola In concerto. Segue disco- : 

' teca con Dan lei Franzon. ' 
Sala Momotombo: Alle 22. Alberto 
Necci Trio In concerto. Segue (31-

• scoleca. 
;, Sala Red Riven Alle 22. Cabaret e 
: video box con Gino Nardella. 
BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
. Rlpa,18-Tel.5812S51) » . • 

Alle 22. Concerto rock con i Del-: 
" gado. Ingresso libero. 
CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te-

staccio, 96-Tel.5744020) ,, . - • . , 
- Alle 22, Andrea Alberti e la sua, 
. Orchestra Mediterranea In con-! 

certo. i 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via d i ' 

Monte Testacelo. 36 - Tel . . 
.5745019) 
- Alle 22. Concerto del gruppo Chi- > 
' rlmladl Hugo Alvaro. 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) - - , •_ . ... . ' 
Riposo ' " '" ' ' '•• •"' '" 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La-! 
marmora. 28 -Te l . 7316196) 
Alle 22. Concerto di Ella and The j 
EvohiDonTIme. 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Te l . ' 
5745989) : J 
Alle 21.30. Diaframma (musica 
rock). 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini -
tei. 0776/833472) r , , . . . ; . . , 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant'Orio-: 
(rlo.28-Tet.6879908) . 
Alle 22. Concerto del gruppo Los' 

' Tawa. 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 - , 

Tel.4871063) 
Alle 21.30. Concerto di Flona Da - . 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
„Tel.6B96302) . 
' Alle 22. Musica blues rock con gli 

Stormo. 
MAMBO (Via del Fienaroll, 30/a -

Tel.5897196) • . I 
.• Alle 22. Musica latino americana: 

con il Trio de la Fior. 
MUSIC INN (L.go del Fiorentini, 3 -

Tel. 68804934) 
" Riposo ••'• • . . - - . • ' • - • 
OUMP1CO (Piazza G. da Fabriano, 

17 - Tel. 323489rK3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazze Bartolomeo-
. Romano, 8) 

Vedi sdazio-Prosa». 
QUEEN UZARD (Via della Madonna 
. del Monti 28 -Te l . 6786188) 
Alle 22. Musica rock, funky con II: 

' gruppoZandyGordon. 
SAINT LOUIS MUSIC CITV (Via del: 
. Cardano 13/a -Te l . 4745076) ' 

Alle 22. Salsa Big Band Sueno La-'. 
Bno. 

STELLARIUM (Via Lidia, 44 - Tel . ! 
7840278) 

. Alle22.30. Musicalatlnoamehca*. 
na con Noches de Mambo. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom
bo. 393-Tel . 5415521) 

; RipOSO ..: •• : ; - , : . . 

Referendum Riforma Elettorale 

Dibattito con: V 

Agostino Ottavi (Pds Roma) 

Prof. Pietro Scoppola (corei) 

VENERDÌ 26 - O R E 17.30 
Via dei Ciclamini, 2 4 

UNITÀ DI BASE 
FORTE PRENESTINO 

DOMENICO PERTICA, 
m occasione della presentazione del libro ; ' 

«STORIA DEI RIONI DI ROMA» 
Della N.E.S. Nuova Editrice Spada " 

Presentato da ; 
Gianni Borgna e Dario Bellezza 

, espone le sue ';. •• 
« P O U P O N N E S » 

Una serie dì quadri dedicati a 
,•' Toulouse-Lautrec : , 

Venerdì 26 marzo dalle ore 22, 
allo GILDA SWING 

Roma, Via Mario de' Fiori, 97 
Tel. 6784838 - 6797396 ; 

http://16.30-1g.30-20.30-22.30
http://16ll5-18.25-20.25-22.30
http://16-18.10-20.20-22.30
http://15.4O-17.5O-2O-22.30
http://VlaG.Bodoni.57
http://H6-18.1fr20JO-22.iO
http://VlaG.Bodonl.57
http://16l30-18.30-20.30-22.30
http://Vla8.Nearell.44
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le ore 1 „ 

l ' 

Negli interrogatori di Luciano Scipione 
il racconto della conquista di Intermetro 
da parte dello «Squalo» della De romana 
Tangenti anche ai deputati Mori e Cursi 

«Versai un miliardo e 200 milioni a Sbardella 
Non si fidava, mi mise un mastino alle costole» 
Per i tre parlamentari dello scudocrociato -
richiesta d'autorizzazione a procedere 

Così «sbardellizzarono» il metrò 
Intermetro, ecco la storia della «sbardellizzazione». 
È giunta alla Camera la richiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti dei deputati de Sbardella, 
Morì e Cursi, incassatori di tangenti. L'amministrato
re del consorzio, Luciano Scipione, racconta dei 
«mastini» messi al suo fianco dallo «Squalo» della De 
romana per garantire il controllo del meccanismo 
delle mazzette. - . 

CARLO FIORINI 

•ri Sbardellizzazione del-
l'Intennetro, tutta la storia vista 
dal di dentro. Sbardellizzazio
ne. La chiama proprio cosi 
Leonardo Di Vita, funzionario 
della Emlt, una società che la
vorava in subappalto per Inter
metro. E Luciano Scipione, 
amministratore delegato del 
consorzio che ha costruito e 
costruisce le metropolitane ro
mane, conferma, anzi arricchi
sce di particolari. La nuova e 
interessante puntata "della 
«Tangente story Intermetro», 
nella quale è coinvolto anche 
il deputato socialista Paris Del
l'Unto, è contenuta negli stralci 
di verbale riportati nella richie
sta di autorizzazione a proce
dere inviata dai giudici milane
si alla Camera lunedi scorso. 

Sbardella, Curai e Mori 
sono i tre deputati de contro i 
quali i magistrati del pool mila
nese chiedono di procedere. 
Vittorio Sbardella appare co
me Il protagonista principale. 
Leonardo Di Vita, funzionario 
della Emit. racconta di come 

-fossexostrettoad emettere fat
ture più alte al consorzio gui
dato da Scipione, per dargli 
cosi la possibilità di costituire i 
tondi neri Intermetro da 
versare al sistema dei.partiti. 
•Delle richieste economiche 
del partiti nulla espressamente 
so. .-dice Leonardo Di Vita -. 

" Per quanto più direttamente 
ne so posso dire che Interme
tro ha. subito Intorno agli anni 
1989 una sorta di sbardellizza
zione. Conquesto intendo dire 
che, per quanto, ho capitò, in 
tale anno ebbero ingresso in 
Intermetro tre personaggi por
tati da Sbardella...»..... ' 

Scipione e I due mastini. 
Di Vita racconta dell'arrivo di 
Luciano Scipione sulla poltro
na di amministratore delegato 
del consorzio e spiega anche il 
ruolo di altri due personaggi: 
Pietro Pelosi, che da edicolan
te di nuditela di Sbardella di
ventò assistente dell'ammini
stratore delegato, e Dalla, che 
aveva il ruolo di addetto alle 
pubbliche relazioni. -Mi sono 
fatto l'opinione - dice poi il 
manager della Emlt -, che l'o
norevole Sbardella, non fidan
dosi appieno di Scipione, gli 
abbia messo alle costole due 
mastini, Pelosi e Dalia...». > • ; 

La richiesta di autorizzazio
ne a procedere contiene an
che stralci degli interrogatori di 
Luciano Scipione, il quale rac
conta di come fosse costretto a 
pagare pubblici ufficiali e poli
tici. 

«A Sbardella versai un 
. milardo e 200 milioni», rac-
, conta Luciano Scipione, speci-

; ficando di aver suddiviso la 
;.' quota in tre rate che portò allo 

' "... Squalo direttamente nel suo 
.ufficio, L'ultimo versamento lo 

»•• effettuò in occasione delle po
litiche del'92. 
' A Gabriele Mori Scipione 

!" dice di aver versato 60 milioni. 
.Trenta nel '91 e altri trenta in 
• occasione delle elezioni politi-
',': che '92, sotto forma di sponso-
'.'-• rizzazlone di una squadra di 

calcetto. • • 
A C'è poi il capitolo dedicato 
; all'onorevole Cesare Curai, 
•' sottosegretario al trasporti. Sci-
' . pione, interrogato il 4 febbraio, 
• raccontò di avergli versato 200 

" milioni. Quando la notizia tra-
" pelò Cursi si affrettò a denun-
£ dare Scipione per calunnia, 

• poi andò dai magistrati mila-
v'nesi per deporre volontaria-
;; mente, negando ogni addebi-
.. to. Ma il 2 marzo scorso Sciplo-
': ne ha confermato la sua ver-
V: sione, specificando che 1 due-
. cento milioni' furono materìal-
, mente versati a Cursi da Pelosi, 
' • «il mastino» messo al suo fian

co da Sbardella. Perché Sci-
• pione ha chiamato in causa 
Pelosi cosi in ritardo? , 

«Avevo paura, Pelosi è 
.;;' noto per cssrvf un violen-
', to», ha spiegato ai magistrati 
!', l'amministratore delegato di 
'.:..' Intermetro ••'< • confermando 
.'.'• quanto detto da DI Vita: «E ve-
V ro, è il cane da guardia che mi 
V:,; ha messo alle costole Sbarde)-
•>: la». In effetti la stazza e il pas-
•-•. sato dell'edicolante'amico di 
* Sbardella sono tutto un pro-
. • gramma, molto poco rassicu-
: ranti. Ex fascista e ex giocatore 
•• di rugby, Pelosi fu arrestato 
'.nell'ambito dell'inchiesta ro-
. mana sui cosiddetti «Palazzi 

: d'oro». E interrogato ha confer
mato tutto: di aver versato un 

;' miliardo a Sbardella, di aver 
. partecipato ad una consegna 
.;-. di denaro da parte di Scipione 
-. all'onorevole Cursi, e dì averne 
. consegnato . egli . stesso in 

un'altra occasione. ..-.--• 
I magistrati, nella richiesta 

' inviata alla Camera dei depu-
V tati, fanno notare come «le di-
' ; chlarazioni di Di Vita, Scipione 
:' e Pelosi appaiano convergenti 
';>•• e si offrono reciproco riséon-
- tro». Inoltre sostengono che la 
.. denuncia per calunnia sporta 

'.dall'onorevole cursi nei con-
.' fronti di Scipione, anche se 

provata, non influirebbe mini
mamente sulla vicenda. 

Censimento immobili 
I sindacati accusano Census 
«Occupa locali comunali 
senza avere il permesso» 
• • Il presidente del consor
zio Census confessa la mara
chella. Ha occupato abusiva
mente 300 metn di locali co
munali di via della Greca, uno 
spazio sottratto.agli impiegati 
della li Ripartizione. «La verità 
e che il lavoro di censimento è 
entrato nel vivo e ci serviva al
tro spazio rispetto a quello che 
abbiamo, cosi ci siamo allar
gati un po'...provvisoriamente 
- si giustifica Carmelo Caruso, 
l'uomo Fiat che guida il Con
sorzio - . Il permesso, verbal
mente, me lo aveva dato l'as
sessore Edmondo Angele, poi 
lo hanno arrestato e non c'è 
stato tempo di formalizzare». 
Tant'è che non c'è ancora 
un'autorizzazione e formal
mente quindi Census è abusi
vo -, ..... ....-' »•' 

A denunciare l'occupazio
ne, ieri mattina, sono stati i 
rappresentanti sindacali di 
Cgil-Cis-Uil dei lavoratori capi
tolini che hanno tenuto una 
conferenza stampa nel corso 

. della quale hanno chiesto di 
; interrompere il . censimento 

miliardario. 
'v-'.. Proprio nel giorno in cui si 
; • scopre che un altro mega cen-
i'simento, quello avviato a Na-
•T-•poli per oltre 90 miliardi, è. sta-
?••: to affidato dietro il pagamento 
~,di tangenti miliardarie, anche 
• a Roma toma sotto i riflettori 
,: l'appalto-scandalo per il quale 

. •': è stato chiesto il rinvio a gludi-
;• • zio dell'intera giunta Carrara I 
'.'••. e di mezzo consiglio comuna
l e . 
•?.- «Chiediamo di non rinnova-
s" re la convenzione con il con-
•" sorzio non solo per i ritardi e 

gli errori riscontrati in questi 15 
,;.. mesi di attività - ha detto Gior-
is gio Piccartela rappresentante 
• sindacale della Cgil - ma so-
.V prattulto per la filosofia che ha 
'; ispirato il complesso dell'ope-
V razione, che evidentemente 
.-.' voleva essere un grimaldello 
-v per arrivare a una gestione pri-
-.'• vata del patrimonio immobi

liare comunale» - . 

Il giudice sui binari sigillati 

Vittorio Sbardella 

• • Ieri il giudice Carlo Castellucci ha 
compiuto un sopralluogo nella stazione 
ferroviaria di Vigna Clara, sequestrata su 
suo ordine alla fine di febbraio. Realizzata 
a Roma per i Mondiali del '90, usata solo 
dieci giorni e poi abbandonata al degrado 
per due anni, ieri la stazione è stata esami
nata dal magistrato e da tre ingegnerijn ve
ste di consulenti tecnici. Dovranno quanti"'-
fidare Io stato del degrado, mentre un quar-

• to consulente, commercialista, ha il com

pito di controllare la documentazione con
tabile. Il sopralluogo, durato circa due ore, 
fa parte dell'inchiesta che Castellucci sta 
conducendo per accertare la congruità dei 
costi della realizzazione ed i motivi della 
mancata utilizzazione. Oltre alla stazione 
di Vigna Clara, è sotto sequestro anche 
quella di Fameto, che fa parte della prima 

riase funzionale dell'anello" ferroviario. JLe 
due stazioni ed il tratto che le unisce sono 
costati 81 miliardi e mezzo. . 

Davanti ai giudici l'ex senatore ammette una tangente per i palazzi di Gerini1 

D de Merolli: «Ho preso tredici miliardi 
però undici li ho consegnati al Psi» 
Merolli, il senatore indagato per la vicenda dei pa- -
lazzi del marchese Gerini, confessa davanti al giudi
ce di aver riscosso una tangente da 13 miliardi. E af-; 
ferma di averli «girati» quasi rutti a Vincenzo Balsa
mo, allora amministratore del Psi. Merolli spiega an
che la logica del giro di denaro: il pagamento era. 
dovuto al partito del ministro delle Finanze che ac
quistava gli immobili E il ministro era il psi Formica. 

LUCA CARTA 

• • Il senatore de Carlo Me
rolli tirato in ballo nella vicen
da dei «palazzi d'oro» dal dia
rio del defunto costruttore : 
Alessandro Gerini, confessa '. 
davanti ai giudici di aver rice
vuto una tangente miliardaria • 
per la trattativa sull'acquisto 
dei palazzi di viale Ciamarra e •-' 
via Martini. E chiama in causa A 
ilPsi 

Merolli. interrogato dal pro

curatore aggiunto Ettore Tom, 
ha ammesso però di aver nce-
vuto da Cenni e dai suoi colla
boratori solamente 13 miliardi ;' 
e non 15 come era scritto nel- •• 

- le pagine di diario del «co- • 
struttore di Dio». E di questi 13 5 

• miliardi afferma di averne ver- i 
sali 11 all'ex amministratore : 

* del Psi Vincenzo Balsamo. • 
Sempre secondo la deposizio
ne di Merolli. accusato di con

cussione e corruzione, l'ulti-
. ma franche della tangente -
gli ultimi 2 miliardi - non fu 

- pagata perchè la trattativa per 
l'acquisto del palazzo desti
nato al Catasto di Roma non 
era arrivata a buon fine. ,..'••• 

Merolli ha poi confermato 
lo stretto legame di amicizia 
che lo legava al marchese Ge
rmi. «Per me era come un pa
dre», ha ripetuto al giudice. 
Tutta la vicenda giudiziaria è 
iniziata proprio dall'eredità 
contesa del potente marche-
seromano. Per invalidare il te-

. stamento del vecchio Gerini 
gli eredi presentarono infatti 
una denuncia per circonven-

: zione d'incapace. L'inchiesta 
' civile venne archiviata dal giu
dice Giuseppa Geremia. Ma 
venne fuori il diario, su cui ve
nivano annotate tutte le som
me pagate da Genni per i suoi 

; affari immobiliari con il mini-
•'; stero delle Finanze, diretto al-
' l'epoca dal ministro socialista 
; Rino Formica. Merolli, in no-
: me della sua antica amicizia, 
' si prestava a fare da mediato-
;".' re. La vendita del due palazzi 
:,; di viale Ciamarra è via Martini, 
'• all'Eur, era un affare da più di 

150 miliardi. E 15 miliardi sa-
' rebbero spettati al partito del 

',;' titolare del dicastero interes-
: sato all'acquisto. Il Psi, appun-

; to. Questa la logica del giro di 
', denaro secondo la spiegazio-
\ ne fornita dallo stesso Merolli, 

«' che aveva il ruolo di controlla-
': re il funzionamento - della 
• macchina oliatacene tangen
ti ti. -- --r : -' /'.-v^/^^ù-vsu '-;: 
~; •• -Per il suo «interessamento», 
i cioè per essersi assunto la re-
, sponsabilità di portare i soldi 

a Balsamo, secondo quanto 

ha dichiarato lui stesso, Me
rolli ha quindi intascato 2 mi-

• liardi. I miliardi, ha spiegato al 
' giudice Torri, venivano messi 
•••: in sacchetti di plastica, nasco-
'_ sti in carta da pacchi e in sca-
i tole da scarpe. Servivano co-
^,'munque parecchi viaggi per 
•:; portare a destinazione tutto il 
;; denaro. E infatti Merolli am-
r; mette che le tangenti veniva-
i no pagate a rate. . >, „;.- • *-•• 

":. • Per l'inchiesta sui «palazzi < 
• d'oro» di Gerini nel gennaio 
..' scorso i giudici romani Anto- ' 

'•"' nino Vinci e Ettore Torri ave- • 
ì vano chiesto alla giunta del ; 
' senato l'autorizzazione a prò-, 
[•'. cedere nei confronti di Merol- : 
• li. L'autorizzazione, necessa-
••' ria per l'imputazione dei se-
1 natore, era stata data, mentre 

era stata negata l'autorizza
zione all'arresto • 

mmim8&m& Secondo giorno di chiamate sulle azioni giallorosse 
Tifosi pessimisti o ottimisti, tuttipronti per la loro «Roma che non si discute, si ama» 

Squadra al popolo, vìa i magliari 
Pochi ci credono, ma in cambio di un abbonamen
to pluriennale... L'azionariato popolare per la Roma 
giallorossa è già stato tentato «ai tempi di Oronzo • 
Pugliese e fini in barzelletta», ricorda Giorgio, lazia
le, ma per Roberto «varrebbe la pena tentare anco
ra: nobile è l'intenzione di consegnare la squadra al : 
popolo che l'applaude. La libererebbe di molti,i 
squallidi, personaggi». -

MARIA PflINCI 

• I Massimiliano, -Ostia: 
•Bella trovata, da morto di son-
no. Con tutto quello che c'è da '-•;• 
fare, Carrara pensa alla Roma. -' 
Come chiedere alla gente « 
quando manca il pane quale v 
film preferirebbe vedere. . E '-
quel che si chiama democra- •> 
zia di lacciaia, cercare la par
tecipazione, per giunta in mo- ; 
do ambiguo, su cose futili, per : 
avere il consenso su tutto». 

Roberto, Monteverde, ti-
', toso della Lodigiani: «Non è 
' nuova l'idea ma a parte il Rea] ', 
'.- Madrid non mi sembra funzio- • 
;: ni. Ha però il suo fascino, con
segnerebbe ai tifosi, ai veri ap- ; 

. passionati del gioco, la squa- ! 
;dra e libererebbe l'ambiente 
da personaggi squallidi come i 

: Ciarrapico o maneggioni co- -
me Moggi, oggi padrone di 
mezzo calcio italiano. Certo 

c'è il nschio di fare della de-
' magogia, ma la frase, la squa
dra al popolo, è nobile nell'in
tenzione. Giusto quindi provar
ci». •;.?•• • ,i'"- > . •"•"• • <-•;•:—: 

Giorgio, Flaminio, tifoso 
della Lazio: «È una cosa a pa-

• role, ma io ci credo poco. Che 
fai, li metti a comandare tutti? 
E poi l'abbiamo visto, sarebbe 
come tornare ai tempi di Oron
zo Pugliese, una trentina d'an
ni fa: la Roma andava male, 
non c'aveva una lira e fini in 
barzelletta con lui che girava al 
Sistina col piattino, pratica
mente chiedendo l'elemosina. 

; E allo stadio, con i contributi 
chiesti mentre compravi il bi-

. ghetto, non andò diversamen
te». ••••'-.'-••••••rf:v.••••":> i* •'• ;•'•'•"• 
:•• Fabrizio,' romanista Te
stacelo: «La Roma è grande, 
anche se mo' so' tempi cupi, 

. ma solo chi cade pò risali. Ca-
sillo. Carfaro, nun ce servono, 

ce vole uno come Ettore Viola, 
:• er fio de Dino buonanima. Lui 
. ; si che c'ha tanta passione. I 
•. soldi alla fine se trovano, erco-
'..': reno» ••"-.• •• ••••-•" •..• . ...... „' 
• Bocla, Balduina: «Io sono 
'•. genovese, tifo Roma dai tempi 
• di Viola, ligure anche lui. E ri-, 
". cordo che anche il Genoa, in ! 
.' tempi di crisi, ha fatto ricorso ;. 
•. alla vendita di azioni ai tifosi, f 
' Ma non sono mai stati padroni ' 
•,' di nulla, e con qualche au-
% mento di capitale la loro fetta è . 
x arrivata all'I*. Questo per dire ; 
i~ che azionariato popolare è < 
••': uguale a azionariato debole, 
ì. anzi debolissimo». -^™-' -•>,- -
; Stefano, del Colli Albani: 
ì ' «Premesso che la Roma non si 
• : ' discute ma si ama, e che quin-
• di non si deve discutere nem- ; 
, meno Ciarrapico, ci tengo a di- '. 

>'• re due cose. 11 presidente ha il • 
: mio appoggio, per la squadra 

ha fatto tanto, e oggi c'è una • 

campagna diffamatona contro 
; l'immagine della Roma. E lui, 
come uomo, può pure essere 

• giudicato dai magistrati, ma è 
; un'altra storia. Poi io non cre
do all'azionariato, Roma non è 
Sion, la squadra svizzera prima 
in campionato e in mano ai ti
fosi. Là ci sono 25mila abitanti, 
qui sarebbero troppi galli a 
cantare e non andrebbe bene. 

• Se va via Ciana, ci vuole un al-
: tro che possa decidere autore
volmente», "••"•̂ ••i-wv •••-*.'• ••'..;:• 
• Rosario, Prlmavalle: «For
se, offrendo azioni a chi fa 
l'abbonamento per due, tre 
anni, ci sarebbe una parteci
pazione, la società prende i 
soldi e decide, ma coinvolge
rebbe chi va allo stadio, chi ci 
crede. Andrebbe articolata co
si, l'idea. Perchè vendere azio
ni a tutti potrebbe anche riser
vare delle sorprese. E se qual
cuno ne facesse incetta7» 

Ronchey e Carnuto 
Caracalla 
si può salvare 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Caracalla può «soprav- . 
vivere», nonostante il divieto '.•• 
del Consiglio di Stato sull'u-
tillzzo delle terme? Il Mini- ' 
stero dei Beni culturali e il 
Comune di Roma stanno 
provando di tutto per man
tenere in vita la celebre ma-;:, 
nifestazlone . operistica. A 
questo scopo si è costituita ':' 
ieri > una commissione di : 
esperti cui spetterà il compi- , 
to di trovare una mediazio- -
netraiL«ao».delmiDÌstroAI- _• 
berto Ronchey'e l'uso del 
complesso monumentale. • 
Come? Nell'incontro di ieri y 
tra Ronchey e il sindaco ', 
Franco Carraro sono state 
esposte due ipotesi. 

La prima, meno probabi-
le, proposta dal direttore ; 
della soprintendenza ai Beni 
culturali. Francesco Sisinni, ' 
prevede di spostare il palco 
accanto alle terme. Per l'as
sessore alla Cultura Lucio '• 
Barbera, invece, si potrebbe 
arretrare il palco attuale sul 
prato, davanti all'area dei ;. 
ruderi, mantenendo lo stes- ; 

so scenario archeologico. In 
tutti e due i casi il numero di , 
posti si ridurrebbe a circa ;. 
5.000, dai 7.500 attuali Con- .; 
dizione imprescindibile • è '-
che la struttura sia mobile e -
smontabile. Il permesso del ' 
Ministero, infatti, avrà la du-
rata di un anno. Nel frattem- . 

. pò saranno studiate soluzio- >•'. 
ni più idonee e definitive al- ù 

1 l'attività lirica. Un'operazio- . 
ne di salvataggio,. quella • 

' proposta ieri, che presenta •' 
non poche incognite. ••..-. -. : 

Primo punto interrogativo >>» 
sono i tempi di realizzazio-

: ne. La «soluzione palco as- '.•;. 
siale», quella di Barbera, si ' 
dovrebbe attuare nel giro di '•; 

• appena due mesi, per non •' 
far «saltare» il cartellone esti- ••"• 
vo di quest'anno II sindaco 
Carraro ha precisato che la 

giunta delibererà in materia 
lunedi prossimo. La nuova 
giunta, attesa entro il 4 apri
le, oppure il commissario 
governativo, dovrà «riconfer- • 
mare il tutto e renderlo ope
rativo», cercando di trovare • 
anche 1 fondi per l'attuazio- ; 
ne, che ammontano a circa ' 
8 miliardi, più i due e mezzo : 

ancora necessari percoprire • 
le spese della stagione esti- < 
va. «Se tutte le parti interes
sate non intralciano l'iter, la • 
cosà~è"TàttiKIé»;'ha detto : 

Barbera. -— •• 
. •• Il soprintendente dell'O- ; 
pera Giampaolo Cresci, dal 
canto suo, si è detto preoc- -
cupato per la delicatezza 
del lavoro che attende il Co- ' 
mune. Smontare il palco at- -
tuale, allestito per la prime " 
volta ne) 1937 sui reperti, >. 
non è impresa da poco. Per . 
il momento, » comunque, V 
Barbera prevede di sgombe- ; 
rare soltanto la platea, e la
sciare il lavoro più compiei- . 
so al dopo stagione estiva. Il 
ministro Ronchey ha tenuto 
a sottolineare che tutto deve -
essere eseguito all'interno ;• 
delle direttive legislative e • 
delle decisioni prese . dal '• 
Consiglio di Stato, che «ha ' 
definito preminente la tutela • 
del bene archeologico su -' 
ogni altro interesse». Ron- ;' 

'. chey ha ricordato che da 14 ? 
anni la soprintendenza ar- ' 
oncologica invita il Comune . 

- a trovare una soluzione per : 
' Caracalla, aggiungendo che ; 
è scorretto «dare tutte le col- •'• 
pe al Ministero». In conclu- -
sione il Ministro ha conlesta- ' 
to che Caracalla sia un afta-
re per Roma: «nella scorsa ; 
estate sono stati incassati 3 ' 
miliardi a fronte dei 12 spc- ' 
si». «Ma Caracalla è un sim- :'. 
bolo per la città - ha com- ' 
mentalo Barbera - . Questa ': 
non è una questione di sol
di» 

Crisi in Campidoglio 

Rinviato il consiglio 
Si attende per stasera 
una decisione del Psi 
•fa Slitta il consiglio comu
nale per l'elezione dei nuovo 
sindaco e di una nuova giunta 
che era slato convocato per 
venerdì prossimo. La decisio
ne del rinvio è stata presa ieri 
sera in una riunione dei capi
gruppo. Ufficialmente si tratta 
di un rinvio tecnico. Il ministe
ro dell'Interno ha chiarito che 
il consiglio sul sindaco non 
avrebbe potuto essere convo
cato senza un candidato soste
nuto, oltre che da un docu
mento programmatico e da 
una lista di assessori, anche da 
27 firme di consiglieri comuna
li. E le 27 firme non sono state 
ancora raccolte intomo al no
me di Francesco Rutelli, al mo
mento unico candidato in cor
sa. Pds e Verdi hanno quindi 
chiesto tempo. 

In realtà le motivazioni del 
rinvio sono più che altro di na
tura politica. Il Psi non ha an
cora espresso un'opinione 
precisa e definitiva su quello 
che vuole fare riguardo alla 

' candidatura Rutelli 11 Garofa
no ha solo confermato la vo-

• Ionia di non tornare ad una al-
'-,. Icanza con la De Ma su! nodo 
.: della poltrona di primo cittadi- ' 
• no tra i socialisti è ancora bat-
{• taglia. Stasera alle 19 e 30 è 
"i prevista una riunione decisiva 
£ a via del Corso, tra il gruppo : 

K capitolino, il commissario En- • 
*'" zo Mattina e i parlamentari ro-
-' mani. Carraro ha comunque 

annunciato che probabilmen-
* te convocherà una nuova con- ; 

i ferenza dei capigruppo nel : 

• corso della prossima settima- • 
- na. «A quel punto - dice il sin- : 
'< daco dimissionario - se non ci 
• saranno ancora le 27 firme si 
'• potrà valutare se'taiga la pena ' 
.- di convocare un consiglio sul 
" perché non sono state trovate 
• • le 27 firme». Secondo il repub-
"blicano Oscar Mamml un'as-
• semblea del gerere servirebbe 
«•' solo come «ring» per accuse re- : 
•1. ciproche e potrebbe compro-
*.;' mettere anche lo schieramen

to per le elezioni di novembre. 

. '•> * ; 

ir 
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Luigi Di Uegro 

Solidarietà a Di Uegro 
Anziani e senzatetto 
telefonano a centinaia 
«Siamo con lui» 
• i Continuano, a cinque 
giorni dalla notizia dell'avviso 
di garanzia a Luigi Di Liegro, le -
espressioni di solidarietà nel 
suoi confronti. Solo la Score, ' 
Conferenza permanente, per 
l'uguaglianza razziale in Euro- : 
pa, si schiera sdul fonte oppo- ' 
sto e solidarizza con il magi
strato che indaga, Mario Ardi- , 
gò. Intanto Azzaro chiede al ' 
direttore della Caritas cittadina 
un confronto televisivo. ,-.><" 

Giorgio Benvenuto, segreta-
no psi, gli ha scritto Una lettera : 
in cui difende 1 valori del vo
lontariato e Laura Glumella, 
delia Rete, lo descrive come 
punto di riferimento e simbolo 
•in questo momento di buio e 
di vuoto al governo della città». 
Ma sono soprattutto quelli che 
in Di Liegro hanno trovato un . 

Palaexpò 
A maggio 
«Antiquari 
dal mondo» 
M La mostra «Antiquari dal 
mondo», raddoppiar per la se
conda volta sarà ospite del Pa
laexpò. e dall'8 al 23 maggio 
esporrà i suoi tesori, rigorosa
mente non in vendita (alméno 
sul posto). Novanta gùesposi
tori, provenienti da tutta Italia e 
dall'estero,, con la partecipa
zione di homi, illustri come 
Maurice Segóura e Jacques 
Perrln, organizzatori di celebri 
mostre fra Parigi e Montecarlo 
e che presenteranno al pubbli
co romano opere del '600 e 
del '700- francese.. Anche dal
l'America è stato raccolto l'in
vito del Palazzo delle Esposi
zioni, che quest'anno s'inseri
sce per importanza ai primi 
posti delle mostre antiquarie in 
Italia. Tra i capolavori in visio
ne ci saranno un prezioso di
segno di Rubens ed uno del 
Tiepolo. Oltre, naturalmente, a 
un patrimonio privato di qua
dri, mobili e gioielli che va dal 
111 secolo a.C. ai primi del '900. 

aiuto a farsi vivi, a centinaia, al 
telefono di solidarietà Istituito 
apposta dal verde Athos De 
Luca. Al 67.95.812 hanno chia
mato molti anziani e senzatet
to della capitale: tutti per 
schierarsi accanto al direttore 
della Caritas. Unica nota di se
gno opposto, quella della Sco
re, la quale •deplora che venga 
condotto un attacco ad un ma
gistrato impegnato sul fronte 
della moralizzazione». Azzaro, 
infine, difende il suo operato 
come assessore al Servizi so
ciali e chiede a Di Liegro un 
confronto diretto in tv. dove so
stiene che potrebbe «finalmen
te illustrare in pubblico come 

. l'amministrazione comunale 
: ha speso i pochi fondi disponi
bili ( e noni fantomatici 19 mi
liardi)» 

Via Bixio 
Lite 
fra 2 cinesi 
Un morto 
• • Gli agenti del nucleo an
ticrimine della polizia di Via
reggio hanno arrestato la scor
sa notte Lu Yi Long, 33 anni, ci
nese domiciliato a Roma, per
ché colpito da un ordine di 
cattura emesso dalla procura 
di Roma per omicidio. Yi Long, 
commerciante, avrebbe avuto 
nella notte fra lunedi e martedì 
scorso un diverbio con un altro 
cittadino cinese, nella centrale 
via Bixio della capitale. Il com
merciante, secondo le testimo
nianze, ha improvvisamente 
estratto un coltello e ha colpito 
al ventre Yueling Xu, 33 anni, 
che è morto nelle prime ore 
della mattina di Ieri. «, -. 
"•-- Gli agenti del commissariato 
Esquilino non escludono che 
la lite tra i due connazionali sia 
avvenuta nell'appartamento di 
via Bixio, anche se il corpo 
senza vita di Yueling Xu è stato 
trovato sulla strada 

Grande raccordo anulare 
Traffico bloccato per ore 
Un turista cinese 
muore per un malore 
• • Un turista cinese di 41 
anni, è morto ieri mattina a 
causa di un malore, sul Gran- > 
de raccordo anulare, in una • 
zona in cui il traffico era qua
si bloccato dà una manife
stazione di protesta di auto- : 
demolitori. . 

Un Wuhsian, insieme ad 
una trentina di connazionali, 
era a bordo di un pullmann 
turistico diretto all'aeroporto • 
di Fiumicino dal quale la co- ' 
mitiva avrebbe dovuto parti-,: 
re. Mentre il pullmann era in-
colonnato con migliaia di , 
veicoli tra via Aurelia e via ; 
del Pescacelo Wuhsian, sof- .-
ferente di cuore, si è sentito ; 
male. L'autista ha chiesto v 
l'intervento di una delle pat
tuglie di; polizia che control
lavano la manifestazione de
gli autodemolitori che - dalle 
8 del mattino con diverse au
tocolonne procedenti a pas
so d'uomo avevano provoca

to grossi rallentamenti in di
versi tratti del i accordo - pro
testano per i ritardi con cui il 

. Comune di Roma provvede a 
predisporre le aree periferi
che nelle quali spostare la lo-

; ro attività. Egli agenti, resisisi 
' contò che un'autoambulan
za non avrebbe mai potuto 
aprirsi la strada tra le migliaia 

' di automobili in coda, hanno 
; chiesto l'intervento di un eli
cottero. '.- ».,', -,'- '•;•;:•'•• • • .-"V.v-; 

••'•" Dalla • centrale operativa 
della questura è stata cosi in
viata una eliambulanza del-
l'Aci. ma il medico a bordo 

' ha solo potuto constatare la 
morte del cinese, dovuta pro-

- babllmente a un infarto. Ora, 
il corpo di Wuhsian è stato 
messo a disposizione del-

'; l'autorità giudiziaria; mentre 
• la polizia ha identificato tutti 
"' gli autodemolitori che prote

stavano lungo quel tratto di 
raccordo. 

L'ex re delle acque minerali II 22 aprile seconda udienza 
contesta Gabriele Cerminara per bancarotta fraudden^ 
Istanza in Corte di appello della Casina Yaladier ^ 
Avvocati in imbarazzo Safim: confronti m c ^ 

Ciampico contro il giudice 
«Mi ha già condannato» 

Giuseppe.Ciarrapico contesta Gabriele Cerminara. 
L'ex re delle acque minerali ha presentato un'istan
za di ricusazione nei confronti del presidente della 
IV sezione penale del tribunale, che deve processa
re Ciarrapico per bancarotta fraudolenta. Il giudice, 
secondo il Ciarra, non può celebrare il processo 
perché lo ha già condannato una volta. Imbarazzo 
tra gli avvocati. 

TIMSATRÌLL5~ 
I B Giuseppe Ciarrapico non 
ci sta. L'ex re delle acque mi
nerali non vuole essere giudi- : 
cato da Gabriele Cerminara, ' 
presidente della IV sezione del ; 
tribunale. E due giorni fa, ven-
tlquattro ore prima del proces
so per bancarotta fraudolenta 
della Casina Valadieri e del ' 
caffé Berardo, ha presentato 
una ricusazione alla Corte, di * 
appello. Il presidente della Ro
ma calcio, a Regina Coell da 
quattro giorni, contesta a Cer
minara di aver già celebrato un 
processo a suo carico, quello : 

dello scorso 8 marzo, concluso , 
con una condanna a due anni 
di reclusione senza condizio- ! 
naie per aver retrodatato a pri
ma del fallimento l'atto d'ac
quisto della Casina Valadier. ' $ 

Imbarazzati e confusi gli av
vocati di Giuseppe Ciarrapico, 
Marcello Petrélli e Carlo Taor
mina. Gabriele Cerminara, po
co prima delle 13, ha apertoli 
secondo processo a carico 
dell'ex re delle acque minerali. 
Assenti gli imputati: Giuseppe 
Ciarrapico, il figlio Tullio, Mi
chele Di Ciommo, il notaioche 
ha concluso le trattative e con

dannato anche lui l'8 marzo 
per falso In atto pubblico, Ro
me Lancia; ex proprietario del
la Casina Valadier, e Ludovico 

; De Cristoforo, amministratote
ne di una delle società fallite. I 

: difensori di Ciarrapico hanno 
: chiesto di rinviare il processo. 
E a quel punto Gabriele Cernii-

- nata ha tirato fuori la richiesta 
• di ricusazione, chiedendo lumi 
; agli avvocati. 

Ha insisto a lungo Gabriele 
'•. Cerminara, senza . successo. ' 
: Alla (Ine, il presidente della IV 
'sezione penale ha letto l'istan-
• za ^ presentata da Giuseppe 
- Ciarrapico. L'ex re delle acque 

minerali invitata Cerminara ad 
; astenersi dal celebrare il pro-
:; cesso. Dopo una breve camera 
..', di consiglio, riunita per dieci 

minuti. I giudici hanno respln- '. 
, to la richiesta. «Non sussistono ; 
• elementi per la mia astensio-
- ne», ha spiegato Cerminara, 
'•• confortato dall'articolo 34 del 
- codice di procedura penale., 
La tv sezione tornerà quindi a 

-riunirsi il 22 aprile e, nel frat-
'< temto, la corte di cassazione , 
. deciderà cosa fare della ricu
sazione di Ciarrapico 

Giuseppe Ciarrapico 

La mossa di Ciarrapico non 
è giunta come un fulmine a 
eie! sereno. Nei giorni scorsi, il . 
presidente della Roma Calcio, ft 
nel corso di una trasmissione ••'• 
di calcio trasmessa da Telerò- A/. 
ma 56, aveva espresso giudizi • 

' sul giudice. «In merito alla mia .,; 
condanna-ha sostenuto-ho • 

' avuto davanti a me un giudice . 
' certamente , non : imparziale. • 
• Apparteneva a Soccorso Ros- ''•';• 
so, collegato con le Brigate ' 
Rosse. Un giudice che è stato ''. • 
accusato di far parte di Soccor- •;' 

• so Rosso certamente non ri- S' 
sparmla Ciarrapico per i suoi ' ' 
precedenti». Dichiarazioni che 

non hanno scalfito la calma di 
Gabnelc Cerminara 1 giudici 
della IV sezione penale si nu- '• 
niranno nuovamente il 22 apn-
le. L'inps si è intanto costituita 
parte civile nel processo per 
bancarotta. . Ciarrapico non 
avrebbe versato 70 miliardi di 
contributi nelle casse dell'isti
tuto di previdenza 

Ieri pomeriggio a Regina 
Coeli prima giornata di con
fronti fra gli1 imputati coinvolti 
nell'inchiesta Safim-ltalsanita. 
Dario Barbato, Giuseppe Ciar
rapico, Mauro leone, Marco 
Squatnti, Ugo Bendetti e Euge

nio Iannelli. Barbato, ex ammi
nistratore delegato della Safim, 
ha sostenuto un contraddirte
ne con gli arrestati, escluso 
Iannelli. 11 faccia a taccia tra 
Barbato e Ciarrapico e termi- > 
nato intomo alle 19. Stretto n-
serbo sui colloqui. Nessuno 
degli imputati sembra aver 
cambiato posizione. Giuseppe 
Ciarrapico è stato colto da ma
lore alla fine del confronto, già 
in mattinata si era sentito ma
le 1 difensori dell'ex re delle 
acque minerali hanno chiesto 
nei giorni scorsi la revoca del 
provvedimento .di ..custodia 
cautelare..-.-.- Ve, 

i ' i 

IN PRIMO PIANO ____________ L'unità mobile di Villa Maraini ha contattato 2111 tossici 
Luigi Cancrini: «Manca il ccK)rdinamento con le strutture» : ;Jv ' 

Ha un anno il camper antidroga 
MARISTELLA I IRVASI 

• i 11 camper antidroga della 
fondazione «Villa Marami» ha 
contattato, nel primo anno an
no d'attività, 2111 tossicodi
pendenti - 1696 maschi e 415 
femmine, tutti sui trentanni -
ha distribuito 85 mila depliant 
informativi sull'aids, l'opusco
lo su lupo Alberto. 1200 profi
lattici, altrettante siringhe mo
nouso, ed ha salvato dalla 
morte per overdose beri 32 
persone. «Sono dati che vanno 
al di là di ogni aspettativa. Il 52 
per cento di questa gente non 
si era mai rivolta ad altre strut
ture», ha spiegato ieri Massimo 
Barra, il direttore di Villa Marai
ni. E Luigi Cancrini, esperto 
sulle devianze giovanili, ha ag
giunto: «Una esperienza im
portante che va estesa anche 
alla periferia degradata. Ma so
prattutto quello che manca è il 
coordinamento con le struttu

re d'assistenza». I problemi, in
fitti, non mancano «I Seri prc-

• senti nella capitale spesso re-
' spingono indietro i tossicoma-. 
' ni - ha precisato Barra - e non " 
; fanno il trattamento con il me-
; tadone a crii'nòn'ha un domi- •• 
'". cilio». Ad eccezione del presi-
l'dio della Usi Rm 10 che fa'ea-
, pò all'ospedale San Camillo. ..,> 
:" L'unità, di strada > mobile 
•: viaggia nei luoghi a rischio dal 
. 25 1992. È un mezzo targato . 
••: Croce Rossa Italiana, un regalo ; 

che la Cri ha fatto alla fonda-
'; zione. A bordo c'è un equipe 
\ composta da un medico, uno 
r psicologo,:.quattro 'operatori 

ex-tossicodipendenti e un vo-. 
• -.. lontano ' del • soccorso della 
': Croce rossa. Ogni uscita in 
: piazza di sei ore costa alla fon-
' dazione mezzo milione di lire. • 

in un anno, lo staff del camper 
ha «raccolto» la nchiesia d'aiu

to della gente che frequenta la 
stazione Termini (2000 perso
ne) , la Magliana (87) e piazza 
Fermi (24). Gli intervcnU han
no riguardato la tossicodipen
denza (1582 richieste), la far- ; 
macologia . (917), • l'Aids ' 
(382), l'alcolismo (68). i di- .; 
sturbi psichici (316) e la ri- '••• 

-, chiesta d'alloggio (482). 
..' «Non abbiamo paura a per
correre I luoghi off-limits, i sol- ' 
terranei di Termini - ha preci-

.sato un operatore - Il nostro •'• 
•obiettivo è quello di ridurre il l 
' rischio di diffusione del virus : 

" Hiv e di indirizzare i tossici di • 
! strada nelle struttrure per il re- ;, 

cupero. Assistiamo a scene de-
- liranti, ma siamo felici. Tentia- ' 
L mo di salvare una vita e di far 
• uscire tizio dal tunnel della '_' 
;'. droga». "r:.vi • i,'; - ;,i.:-:V>S.v. - '"; 

Il medico Mauro Maccarelli 
racconta. -È vero Ci è capitato 
più volte di incassare di incas

sare pugni e calci da parte dei 
tossicodipendenti. Lo fa chi è 
in crisi d'astinenza o chi si tro
va sotto l'effetto di una overdo
se e non vuole accettare le no-
strecure». ' •:/ •• • - v. •.-••• ••.-.•..-.:. 

Martedì séra l'equipe di Villa 
Maraini ha'anche fatto.una 
colletta per poter pagare una 
stanza d'albergo a un ragazzo 
sbandato, tossicodipendente e 
sieropositio. Spiega l'operato
re Chiarelli: «Roberto si era af
facciato al nostro camper un 
mese fa, senza documenti. Gli 
abbiamo dato l'assistenza e gli 
abbiamo trovato un posto do
ve dormire, alla Caritas, Poi il 
ragazzo è tornato nel giro». Co
si l'altro ieri Roberto ha. rifatto 
capolino alla stazione Termini. 
Era bisognoso d'aiuto, ma in 
vicolo San. Celso non c'era un 
letto disponibile per lui. «Non 
avevamo altra scelta - sottoli
nea 1 operatore - Non poteva
mo lasciarlo in mezzo alla stra-

VideoRinasdta, la libreria si fa in tre 
• I Entro, mi siedo, guardo 
distrattamente il film che viene 
proiettato, in continuazione, 
sullo schermo in fondo alla sa-
letta. Mi rilasso. Penso: «Ora mi 
riposo un'po', speriamo che . 
nessuno mi dica niente». E' co
me una chiesa moderna, ma 
invece dei santi sulle navate ci 
sono quei mille colori sulle pa
reti, o sui comodi scaffali por-
tatlll. con le loro belle rotellinc ,' 
sotto. All'improvviso, quando • 
sto pensando di alzarmi e cu
riosare intomo, dalla porta alla i 
mia sinistra entra un diavolet-
to. che comincia a parlare a 
raffica. Mi pare di conoscerlo, 
chi è? Già, è quel comico che •, 
dice cose blasfeme, almeno ' 
mi pare dì aver letto che al Va
ticano non gli ha fatto piacere 
niente. Paolo Rossi, mi sembra j 
che si chiami. Toh, parla pro
prio con me. O forse con 11 mio ,. 
vicino - non mi ero accorta di ; 
avere un vicino - che ride a pie- ;: ' 
na bocca e gli sta rispondendo : 
per le rime. Mi. alzo mental-
mente stiracchiandomi e mi ri- r 
cordo che proprio ieri mia fi- •';• 
glia diceva: «Potessimo vedere . 
in tv quel.film, mamma ti ricor
di, quel bellissimo film inglese 
che citavi sempre quando ero V 
piccola..» Ah, si, «Morgan 

Rinascita si fa in tre. Dal 6 aprile prossimo ci saran
no aperti due spazi interamente nuovi: la videoteca 
(e sala dibattiti) e una discoteca con vetrine aperte 
su via Botteghe Oscure, oltre il portóne del Pds. 11 ' 
primo spazio multimediale della città, un percorso ì 
«componibile» tra la lettura, la visione, l'ascolto. L'U
nità è riuscita a proiettarsi nel futuro, e a rendervi già 
oggi la cronaca dell'inaugurazione. •;":;.'; ' ' '•;''' .,,-•• 

NADIA TARANTINI 

matto da legare», chissà se ce 
l'hanno in questa videoteca. 
Sono organizzati, però: «film 
italiani», «filmografia dell'Afri
ca», e libri, riviste. Devo dirlo a 
quel cinefilo di mio figlio, mi 
sa... ..•••• •:-., •' v-(,--.. i....-'-,--

Ko bisogno di prendere un 
po' d'aria, adesso. Che traffico, 
però. Mi viene voglia di rientra
re, si stava cosi bene nella vi
deoteca, e ora che ci penso 
anche senza comprare niente 
potevo scambiare due com
menti con le altre persone che 
c'erano. E questa, cos'è? Un'al
tra videoteca? Con piante, fiori, 
scaffali ancora più fitti e più 
colorati. Dischi, cassette, com
pact. Mi sento risucchiare dalla 
musica, eppure non è qualco-

;sa che conosco. Almeno, non i 
' mi sembra. Ma è musica dal vi- ' 
' vo!, girano tra i settori della di-
. • scoteca con aria sicura, una 
';• ragazza con il flauto e un ra- ; 
; gazzo col violino. Vecchi stru-
- menti per note inusuali. Place- : 
; vole. Beh, visto che ci sono pò- > 
'•'• Urei cercare il compact per mia » 

nipote, • fa il compleanno fra e' :. due giorni. Oppure...vuoi ve- • 
dere che ce I hanno? Il libro ' 

,'• con tutti i «libretti» delle opere ;i 

;. di Rossini. Costa un po' trop-
; L pò, è vero, d'altronde è un an- • 
• no che ci penso, se conceder- . 
• melo o nc.lntanto mi.godo la 
musica, poi deciderò. .- v ,•; 

; Guarda chi c'è, la mia ex ;: r compagna di scuola France- " 
sca. Pala giornalista Che ci fai. 

qui' Ah, c'è la conferenza 
stampa L'hanno inaugurata 
oggi? Cosa? Vabbé, vengo an-
crVio, sono cosi curiosa.. E 

3uello, chi è. Urbano Stridè, il 
irettore. Sta dicendo che que

sto è il primo spazio «multime
diale» della città. Che la video
teca è la più fornita di Roma, 
specializzata in particolare per 

. i film d'autore. Cinema ameri
cano, italiano, nordeuropeo, 
dell'est e del terzo mondo. E 
che adesso anche le riviste, in 
librerìa, hanno il loro spazio, 
comodo; come il nuovo «pun
to informazione» coi computer 
e tutto quanto. Per finire, ci in
vita tutti a «bere qualcosa» e ci 
annuncia continue iniziative 
per «movimentare» i tre spazi. 
Tre??!! Già, la buona vecchia 
Libreria Rinascita, •»- sempre 
quella. Mica l'hanno eliminata, 
per far posto alle nuovissime 

.videoteca e discoteca. Come 
' dice l'invito, la libreria Rinasci-
! ta si è trasformata «in un con
creto percorso multimediale». 
Infatti. Che giorno 6; oggi? Il 6 
aprile, che sbadata. Proprio il 
giorno . . dell'inaugurazione, 
perciò mi sono trovata cosi be
ne. Cosa dice, Strìde? Sarà cosi 

. tutti i giorni, o almeno farete il 
possibile'Bravi. , 

da. Certo però, che cosi non 
possiamo continuare Manca
no le strutture e quei pochi 
centri che esistono non ci ven
gono incontro. Ma noi, non 
possiamo mica pagare di tasca 
nostra la stanza a tutte le per
sone che non trovano dove an
dare a dormire!». : 

Villa Maraini avanza al ri
guardo una proposta «Siamo 
disposti a far pernottare un no
stro operatore - ha sottolineato 
Massimo Barra - se il Comune 
ci assegna almeno quattro letti 
in uno degli ostelli della Can-
tas. Insomma, siamo disposti a 
dichiararci garanti dei tossico
mani». '•;,'..•-;• ,-JS.[ 

La Fondazione :: prosegue 
l'attività grazie ad un finanzia
mento statale di circa 559 mi
lioni di lire. «11 Comune ci ha 
tolto la convenzione - ha con
cluso Barra - Possiamo farcela 
ad andare avanu ancora per 
qualche mese, ma poi » 

Portuense 
Ha i capelli 
corti. Botte 
per tre volte 
• • Non è un naziskin ma 
pervia dei capelli rasati è già la 
terza volta che finisce in ospc- -
dalc. Stefano Pczzolla. 30 an
ni, di professione tipografo, len ' 
pomeriggio è stato aggredito 
alle spalle e picchiato da sette 
persone, che dopo [agguato 
sono fuggite. È accaduto nei 
pressi di piazza Puncelli, nel ' 
quartiere Portuense. • -
• 1 medici dell'ospedale San 
Camillo che hanno visitato lo 
sfortunato tipografo «parlano» 
ferite lacero-contuse al labbro 
e al ginocchio. ,vi-, 
• Non è la prima volta che 
Pezzolla viene scambiato per 
uno «skin». E le botte le prende 
sempre per la sua passione del 
taglio del capello ciissimo 
Nei mesi scorsi, infatt\ tipo
grafo fu minacciato e palato 
dagli ebrei e succcssiva-icnte 
anche da un gruppo d1 ——-zn 
di sinistra 

LAUEXA]NX)ERPLATZ 

F]MEID)ID)iaE..; 
'COIL]E^:,;'.v.'-:': -';." 
Incredibile ma vero, Freddie Cole è il fratello minore 
del grande Nat «King» Cole, a saperlo in Italia saran
no in pochissimi, eppure Freddie Cole, il più giovane 
dei fratelli Cole esiste ed è bravissimo, come il fratel
lo, canta e suona il piano. • ',•:'•'.?•• 

Fino a sabato 27 
Seminari di studio sul fenomeno 

della criminalità mafiosa 
Il dilagare della criminalità mafiosa nella società contem
poranea ha assunto ormai proporzioni tali che una lotta 
efficace contro tale fenomeno non può prescindere dalla 
comprensione delle origini storiche e dei meccanismi 
attraverso i quali essa opera, nonché degli strumenti legi
slativi, giudiziari ed Investigativi indispensabili per combat
terla. •.----. •••-. •, .". ,- . , _.„.. .. „_...,. ,;. 
Con l'Intento di contribuire alla diffusione di una vera «cul
tura dell'antimafia», che vada oltre il momento spettacola
re degli appuntamenti di carattere assembleare, abbiamo 
organizzato dei corsi di approfondimento che si terranno 
presso le aule del Rettorato e della Facoltà di Giurispru
denza a partire daH ° marzo 1993. 
I seminari, centrati prevalentemente sugli aspetti tecnico-
giuridici, si articoleranno in una serie di una o due lezioni 
settimanali su temi specifici, tenute da relatori scelti in 
base alle competenze di ciascuno. Ogni lezione sarà pre
ceduta dalla distribuzione di materiale riguardante I temi 
che di volta In volta verranno trattati, in modo da favorire 
una consapevole partecipazione degli studenti. Sarà 
comunque distribuito, per tutte le lezioni, un fascicolo con
tenente il testo del principali provvedimenti antimafia adot
tati negli ultimi anni. • -

P R O G R A M M A 
VII) Procedimento d i prevenzione e processo 

. penale. ••• 
(partecipa: dott. Macrl. Sostituto super Procuratore anti
mafia). 26 marzo 1993, ore 10, Aula Magna del Rettorato. 
Innovazioni prodotte nel sistema probatorio o nelle misure 
preventivi dagli ultimi testi legislativi sulla mafia. 

PDS MONTESACRO 
P.zza Monte Baldo, 8 

Tel. 890028 ; ; : 

La Sezione Pds di Montesacro, che ha 
raccolto nel quartiere le firme per i refe
rendum ha costituito il:. 

COMITATO PER iL 
Al REFERENDUM 

Il Comitato è aperto a tutte le organizzazioni poli
tiche, sociali e culturali e soprattutto A TUTTI I 
CITTADINI che vogliono »>;-... .. 
Impegnarsi in prima persona per:, ;, 
— Far vincere le riforme ed il cambiamento . . 
— Introdurre il sistema maggioritario a doppio 

turno <•-.-• ••?..-:*'••:•*•• ...... , .:.,--...-. 
— Dare ai cittadini il diritto di scegliere il governo 

COn il VOtO , v - • ; . ' , ,'. : ' 
— Unire tutta la sinistra su un programma di 

governo 
— Mandare all'opposizione la De e tutti i corrotti 

La sede di P.zza Monte Baldo, 8 è aperta tutti i giorni dalle 18 
alle 20.30 e la domenica dalle 10 alle 13 per chi vuole impe
gnarsi osottosenvere per far vincere le nformc , 

UN PONTE PER BAGH 

Cinque bambini iracheni 
verranno curati a Roma 

Per far fronte alla grave situazione del sistema sanitario 
iracheno numerose organizzazioni umanitarie stanno 
organizzando, in collaborazione con la Mezza Luna 
Rossa, la ospedalizzazione in occidente di bambini 
iracheni bisognosi di delicati interventi chirurgici. In 
Germania, Svezia e negli stessi Usa sono state tenute 
iniziative di questo genere. Anche in Italia ne! mese di 
dicembre otto bambini iracheni sono stati operati in 
ospedali di Firenze, Massa o Parma su iniziativa di "Un 
ponte per Baghdad" e "Arciragazzi". Purtroppo per una 
bambina non c'è stato nulla da tare, ma gli altri sono già 
ritornati a casa, r - . v • ...'--..>•-. • •> ••••• -\>- i-.v-,. .,• 
"Un ponte per Baghdad" sta ora organizzando la 
ospedalizzazione a Roma di altri cinque bambini bisognosi 
di interventi neurochirurgici. Si tratta di Sara. Hassan, 
Tana. Hayder e Bassam, di età tra I tre e gli otto anni che 
potranno venire in Italia con le loro madri non appena 
saranno rilasciati i visti, dal ministero degli Esteri. . 
Per sostenere questa iniziativa abbiamo bisogno dell'aiuto 
di tutti, sia per accogliere e seguire i bambini in ospedale, 
sia in particolare per sostenere le spese di accoglienza e 
di viaggio 

Confidiamo anche su di te. 

Comitato garanti 

Franco Fortini - Raniero La Valle - Dacia Maraini 
Eugenio Melandri - Vauro Senesi 

Campagna di solidarietà con le vittime della guerra del Golfo 
c/o Casa dei diritti sociali, via Farmi 62 - 00185 Roma 
Tel. 06/4824312-fax06/483595 • 
Per le sottoscrizioni: 
ccp n. 85412005, intestato a "Un ponte per Baghdad" 
specificando la causale. 
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«Tridente otto»: dodici gallerie espongono opere d'arte tutte da vedere e da salvare 

Piccole cose, grandi afflati 
•NRICOOALUAN 

iM Dodici gallerie che com
pongono «Tridente otto» mani- ; 
(estazione espositiva annuale, ' 
si sono scelte per titolo «altro e ; 

' altro» «altro e arte» con l'animo ... 
di chi decide che la storicizza- -
zione della memoria artistica è : 
quanto mai urgente. Rilancia
no la storia perché nulla vada :, 
perso del passato e del loro 
ruolo tra le pieghe della stessa :, 
stona artistica. Ed é una giusta -
operazione anche per elimina-1 
re dal campo tutto quel ciarpa- -
me artistico che nel secondo « -, 
dopoguerra ha equivocato sul : 
ruolo della galleria e la sua •'. 
furuione come guida proposi- -
Uva che facesse presa sulla sto-
ria del costume, del gusto e \. 
dell'arte stessa. Ma anche sul-
l'economia e sul mercato spe-
ciaimente dopo l'irreparabile •' 
guasto provocato dal rigonfia- ,' 
mento dei prezzi negli anni ot- ' 
tanta. Piccole cose esposte '•• 

gandi afflati artistici. Ogni gal- " 
na in pratica ha esposto 

3ua)cosa di grande, di unico ' 
el passato e del presente che 

in qualche modo hanno «co
struito» l'arte; hanno dato mo
do alle avanguardie di poter 
progredire anche se in arte 
non.c'é evoluzione, ossia ogni 
espressione di arte quando è 
vera arte serve solo a se stessa 

e ai futuri artisti, quelli insom
ma che continueranno a «fa
re», a progettare e produrre ar
te. 

Straordinaria mostra di qua
dri di Maria Savinlo esposti alla 
Galleria II Segno - via Capote- ' 
case 4, orario 11-13 e 
17-19.30 chiuso festivi e lunedi 
mattina fino al 21 aprile - che 
testimoniano ancora una volta 
che l'arte é anche ricamo. 
Quadri di lana che riproduco
no temi disegnati e dipinti da 
Giorgio de Chirico e Alberto 
Savinio. Maria rifaceva il dise
gno con l'ago ripetendo l'in
treccio, senza sottrarre un solo 
accento. Talvolta erano gli 
stessi de Chirico e Savinlo a di-

•' segnare la traccia su carta luci-
' da o sulla tela. E Maria sceglie
va la lana giusta per il tono giu
sto e l'operazione era ed é tal-

. mente grande che aggiungere 
altro nuocerebbe alParte di 

• Maria. Specialmente // sonno 
'•'. di Eoo (dall'omonimo dipinto 
• di Alberto- Savinio). 19S5-56, 
' ricamo su tela in lana a punto 
• lanciato di cm. 80x100 e un al
tro, di cui non ricordo il titolo, 

•••• sono esempi più unici che rari 
- della maestria di Maria, grande 
; traduttrice di utopie letterarie e 
poetiche 

Per pittura e poesia la galle-

Gastone Novelli, (ondalino per «Pelle d'asino» messo in scena dal teatro delle marionette di Mario Ricci, testi di Elio Pagllaranl e Alfredo Giuliani 

. ria Arco D'Alibert- via Angelo , 
;; Brunetti 42, orario 16.30-20 ; 

chiuso festivi e lunedi, fino al •* 
) 21 aprile - espone incontri dei / 
•'• pittori Dorazio, Novelli e Mon-

tessori con i poeti Ungaretti Pa- ' 
ì, gliarani e Zeichen. Dora-'•"• 
' zio-Ungaretti 6 una cartella li- ; : 

tografica che stampata negli ?' 
'•; anni 1966-69 dall'editore &• •; 

Iter S. Gallen con venti poesie i 
', di Ungaretti e «luci» di colore di 
' Dorazio: Novelli-PagHarani da ' 
.' un testo poetico intriso: di " 

splendidi versi che continua-
. mente si rincorrono forsenna- . 

tamente, Novelli disegnò «sto-
ne» come solo lui sapeva dise

gnare e in esposizione c'è an
che un fondaletto dipinto dallo 
stesso Novelli per «Pelle d'asi
no» 196S (testo di Elio Paglia-
rani e Alfredo Giuliani,.mario
nette di Mario Ricci,: Teatro 
delle Orsollne, tempera e olio 

: su tela di cm 70x250) dove le 
\ parole diventano «tono» e le fi
gure succo sanguigno della 
poesia teatrale." Montessori-

• -Zeichen non sono nuovi a 
• questo tipo d'incontro e anche 
' ora l'una disegna - su carta 
esplorando segno e colore e 

. l'altro il poeta ha scritto da par 
suo, poeta più unico che raro, 
parole segnate dal colore La 

Galleria del Cortile (via del Ba-
buino SI, orario 11-13 e 
16.30-20, chiuso festivi e lune- r 

• di mattina fino al 21 aprile) 
con arte-teatro espone opere v 

: non solo scenografiche di tanti " 
• artisti che vanno da Cagli a '' 
' Boccioni, Consagra, Perillì Pi
casso, Monachesi, Prampolinl, 
Novelli, Severini, Kounellis. 
Tanti lavori teatrali altrettante 
scenografie formate da schizzi, : 
bozzetti, costumi a tutto tondo. 

La galleria de // Millennio 
espone con il titolo Arte-Furor 

' Mathernaticuscaste, poesie, fo
tografie e disegni di Leonardo 
Simsgalli. Grandi emozioni da , 

Giovani comici romani alla ribalta 
H Travolti da un'insolita vo
glia di ridere- saranno gli ef'etti 
o i postumi della crisi italiana, 
fatto sta che una seconda gè- -
nerazione di comici romani si •'•" 
prepara a salire alla ribalta. ,• 
Teatro delio scontro all'ultima . 
battuta, il Belli, dove per tutti i '• 
lunedi di aprile si terrà la se
conda rassegna del giovane •' 
teatro-comico romano. A pro
muovere la manifestazione è il : 
Ciak '84, già promotore della 
prima JTKJIIU .primavera , delV, 

1989, mentre a fare gli onon 
del palcoscenico sarà Mimmo 
La Rana, «superstite» della pri
ma tornata di comici. 
- «Mi hanno chiesto di fare il 
presentatore - spiega l'attore 
nel foyer del teatro mentre si 
prepara a presentare i parteci- _ 
panti-e poi, già che c'ero, mi 
hanno chiesto di fare anche 
l'ospite d'onore, visto che ' 
quelli che volevano venire non " 
possono e quelli che possono 
non. vogliono..»., AlUiosegna 

della goliardia e del disimpe
gno inizierà dunque la marato
na comica del Belli, ma le ca
ratteristiche sono un po' diver
se dalla prima rassegna: «Quat
tro anni fa - continua Mimmo 
La Rana - non'si trattava di 
una competizione, era un 
semplice invito a ritrovarsi nel 
cantinone.dell'associazione e 
di alternarci su un pkxolo'pal-
coscenico. Cosi, tanto per ave
re un'occasione di farsi vedere 
da un pubblico vero. In venta, 

la rassegna ha avuto talmente 
successo che per molti di noi è 

•: stata un trampolino di lancio 
per altre e più prestigiose sce-

-, ne. Per questo, abbiamo deci
so di "raddoppiare''. Stavolta, 
però, si tratta di una gara, con 

• tanto di premio finale». 
• All'appello lanciato dal Ciak 

' '84 hanno risposto numerosi, 
-, quasi a smentire la crisi del 
. teatro. «Secondo noi, la vera 

crisi è la mancanza di spazi. 
Quanto a "vocazioni" ce ne so-

Al Vascello il suggestivo cabaret di Mòni Ovadia e la Theaterorchestra 

Il suono Yiddish dell'esilio 
ROSMLLA BATTISTI 

• I Se ne sta seduto con il 
cappello in testa, gli occhiali 
tondi che luccicano sotto le lu- '•' 
ci mandando piccoli lampi, e 
parla con voce pacata. Anzi, 
racconta. Moni Ovadia. Rico
struisce per framménti la storia. 
dell'esilio, secondo il «vade-. 
mecum teatrale e musicale di. 
un ebreo errante» che mette in • ' 
scena al Vascello fino a dome- ;' 

'iiica..:-;....-.--: ;.-.-<•.. '•-.•.:•' ':"•••• • ••'•, 
Oylem Coylem non è però -

monologo dolente, un Cahier 
de doleances, bensì un'arguta, 
conversazione con la quale ; 
Ovadia intrattiene lo spettatore -
per caso di questo universo " 
Yiddish. Siamo agli antipodi.-
da Kafka (per quanto citato al • 
volo), qui non c'è angoscia ia- . 
birinuca, piuttosto il gioco ar- -
guto dell'intelligenza che affer- -
ra al voto connessioni e punta ' 
il dito su debolezze proverbia-' * 
IL Aneddoti, scherzi, appunti , 
sbirciati su libri consunti sono i .', 
tasselli di un mosaico ironico e '. 
divertito , sulla condizione 
ebraica. «Mi hanno chiesto ' 
spesso cosa significhi essere 
ebreo - confida Ovadia - e la '• 
risposta più pregnante che ho 
saputo dare è stata: "boti?"». E ' 
allora, tanto vale ripercorrere ? 

con frasi fulminanti quelle che 
sono le tappe di un'eterna ri- ; 
cerca di identità. Ricavando un : 
affresco bizzarro, cangiante 

j che svapora nel suono magico 
- e malinconico dell'orchestrina 
. alle spalle del cantastorie. È il 
. suono dell'esilio, miscela ar
caica di lingua, lo Yiddish, che 
si articola in canti di nozze e 

; ballate da strada, musica da 
ballo e per le occasioni di fe
sta. Tra il canto acuto e nostal
gico del violino, il battito ritmi
co delle percussioni e quello 
arpeggiato della chitarra o i 
soffi dolci del clarinetto, si in-

: nesta la voce di Ovadia e ri
chiama paesaggi lontani, 

.squarci di vita nel ghetto, at-
; mosfere di milteleuropa dove 
si incrociarono due esodi, 
quello ebreo e quello tzigano. 
Non Importa se il senso della 

• parola sfugge alla comprensio-' ; 
ne. immerso com'è nell'ina!-
ferrabile miscuglio di lingue ri
composte a caso nello Yiddi-
sh. Ci si lascia andare alla sug
gestione melodica accattivan
te, alle dolci scivolate tonali 
che profumano d'Oriente, al 
ritmo battente di feste immagi
narie. Provvede Ovadia a ri
prendere il discorso, come una ' 

ìSSZZmm&m *mm 
Una scena di «Oylem Goylem» di e con Moni Ovadia 

conversazione per interferen
ze, dove non si sa se sia la mu
sica o la parola a fare da sepa
ré, k lat da filo conduttore, 
sempre il tema ebraico che si 
smargina fino a diventare con
dizione universale di smarri-

; mento. Tra caricatura e guizzi 
! di humor, Ovadia schizza boz
zetti vivaci, a ridosso di chiac
chiere da sinagoga e di retro-

• bottega che sfiorano, oltrepas
sandoli, i grandi dogmi. Ritro
vando sentieri paralleli con re

ligioni e culture diverse nel no
me del dubbio, che, per essere 
cosi umano troppo umano, di
venta quasi divino. :•-•• 

Altrettanto partecipi di at
mosfere mitteleuropee sono i 

' musicisti della Theaterorche
stra, cardini fondamentali per 

' far girare a puntino questo Yid-
v dish cabaret e che è doveroso 
'citare ' per nome: Maurizio 

Dehó, Cosimo Gallona, Alfre
do Lacosegliaz, Gian Pietro 
Marazza e Patrick Novara. <•-.;•. 

A«tórdo» della rim£&&tàxvi 
NADIA TARANTINI 

• • 'Didone, chi era costei? 
Una regina, quasi una dea, 
una donna castissima. No, una 
peccatrice, lussuriosa e dissi
pata. Un'amante che s'uccide 
per amore. .La metafora del 
potere femminile insidiato dal
la muliebre fragilità di fronte 
alle emozioni. Macché, tutto 
sbagliato. «La fondatrice di 
Cartagine, la quale assolto il 
suo compito difende se stessa 
e la sua opera nel togliersi la vi
ta». «Quante storie per una re
gina...», primo incontro quindi
cinale, primo «Diario di bordo» 
organizzato dal Centro studi 
dwf e da noìdonne (e dalla bi
blioteca donnawomanfemme, 
dalla cooperativa Libera Stam
pa e da Legendaria). Primo 
impatto con quella «navigazio
ne» che le curatrici indagano 
nel rapporto con donne «che 

,: ricercano, insegnano, fondano 
; e governano istituzioni, prò- ; 
.'. muovono eventi culturali» tutte [ 
... rimanendo dentro la loro pas-
' sione di produrre la «cultura 

della differenza». .. 
L'altra sera, Paola Bono e 

•; Maria Vittoria Tessitore, angli-
• ste con la curiosità irrefrenabi- ; 
; le di scoprire il percorso delle : 
'. storie intrecciate intomo a Di-
: t done in più di 2.000 anni di lei- • 
"' teratura, arte, musica. Didone, 
' perché tanto interesse intomo 
';• a costei? Il libro che stanno : 
,:: scrivendo insieme le due licer-
. cattici non darà una risposta 
-.univoca, anche se l'accento 
;. sarà posto sulla «fondatrice» e 
.'sulla donna che, vistasi «co-
; stretta» a sposare il «barbaro» 

larba che minaccia la sua co
struzione, sceglierà di monre 

salvando se stessa da un in- -
: contro aborrito e la sua città : 

dall'annientamento. Ne avrà in ' 
cambio un destino di dea, in- ' 
trecciato coi miti della Terra e -

•> con il trapasso dalla mitologia : 
3 matriarcale a quella patriarca- ' 
' le. Paola Bono e Maria Vittoria :; 
'• Tessitore hanno raccontato le v; 

fatiche dei padri della Chiesa I 
(africani come Didone: Tertul- .V 

, liano, Gerolamo, , Agostino) £ 
per fare della regina fondatrice > 

\ una metafora del martirio cri- • 
' stiano, con cui la Chiesa d'Afri- '':', 
; ca voleva primeggiare tra le s.'; 

•colonie» romane. E il ritomo V 
: di fiamma per la «casta Dido-
r ne» nell'Inghilterra elisabettla- -., 
[. na, dominata da una regina i 
: costretta anch'essa a conser- ' 
vare la verginità - almeno uffi- /< 
cialmente - in cambio del pò- v: 
tere. Didone ha però anche af- ' 
fascinato «camulmcntc» gli ar

tisti: come il musicista Henry 
Purcell. con il suo «Dido and 
Eneas» dalla musica coinvol
gente (di cui abbiamo ascolta
to brani nella sala Mozzoni). O 
come le decine di pittori che, 
anche qui a Roma, ne hanno 
tramandato la tragedia. Tra 
tutti, a palazzo Spada, due 
passi dalla sede dell'incontro, 
lo sconvolgente «Morte di Di
done» del Guercino.. Vedere 
per credere. A proposito: ed 
Enea? Non c'entrava niente, 
ovvero se l'è inventato Virgilio 
per glorificare Augusto. Davve
ro non lo sapevate? (Si replica 
ogni quindici giorni, sempre il 
lunedi alle 18,30. Il S aprile per 
conoscere il «Diario di bordo» 
di Daniela Colombo, fondatri
ce dell'Aidos, l'unica associa
zione che coopera in Africa in
sieme alle donne.) Sempre in 
via S.Bcnedetto in Arenula.6. 

parte di chi osserva ritornare al 
verso di Sinisgalli alle sue fu
ghe in arte a quella, ormai per
duta, critica d arte che decide
va dell'artisticità più o meno di 
uomini coevi del grande poe-

. ta. Sinisgalli non avrebbe biso-
,' gno di spiegazioni critiche, era 
y un intellettuale totale ora si di-
;r rebbe cosi, e nella sua totalità 
'-organizzava, moltiplicava, 

scolpiva oltre che scriverla lui 
stesso, poesia e arte degli altri. 

' Applicava sulla carta il mistero 
della Fisica per un verso trova-

•: to nelle pieghe della storia, 
scritto e ripescato da lui nel 
suo furore matematico 

no in abbondanza» E per sot- re della serata. Ogni lunedi vcr-
tohneare la necessità del pai- ranno presentatrquattro grup-
coscemeo, al vincitore non an- JJI^-O solisti), mentre la finale 
dranno premi «in vii denaro o~~si svolgerà il 24 maggio. «In 
volgan cadillac», bensUuh'ap-
perjtosa settimana m cui po
tranno usufruire gratuitamente 
del teatro Belli, dopo la chiusu
ra della stagione in corso. E la -

1 giuria? «Il pubblico stesso. Non 
ci sembrava il caso di ufficiate-

• zane e rendere troppo seriosa : 
: una gara di giovani comici, col 
' rischio di trasformare in stress ! 
: quelli che vogliamo siano degli 
appuntamenti in allegria». Co
si, ad ogni spettatore verrà , 
consegnato assieme al bigliet-
to d'ingresso un apposito car
toncino dove scrivere il miglio-

pratica - scherza Mimmo La 
Rana - vince chi ha più parenti 
e amici in sala. » 

L'infornata degli aspiranti 
buontemponi da palcoscenico 

, è di ben trentacinque giovani, 
„ la maggior parte delle quali 
; senza esperienze •• precedenti 

di teatro. Sarà un battesimo 
tutto da ridere a cominciare 

• dal prossimo lunedi quando si 
affacceranno sul palcoscenico 

; i «Tre sette col morto», «Petito-
Pepe», «Gli Asclepio» e «Achille 
Centro». , D/cB 

Spietata dolcezza 
di un «Miserare» 

ERASMO VALENTI 

•H Arturo Annecchino: lo in
seguiamo da quando, ragazzi- . 
no, trafficava con la musica al 
Beat 72 e nei picoli-grandi tea- . 
tri di trastevere. Una presenza » 
sempre invogliarne ed estrosa, 
con dentro una musica che 
sentivamo poi nell'aria e intor-
no. senza riuscire a fissarle in 
un punto della mente. Annec
chino: una musica che sfugge, • 
si sottrae ad un centro, e gira 
intomo alle cose, come rin- • 
viando ad altro momento una ' 
riflessione decisiva. Come a di- : 

re: godiamoci, intanto, la bella ' 
ventata musicale, poi vedremo " 
da dove arriva e dove vuole an
dare. ' «_-...• • .»....• ••-. - - .r.iii,' 
• Dev'essere questa la situa-
zione in cui' si trovano anche 
altro che seguono Annecchino 
nelle sue invenzioni. Il «Triden- ; 
te», ad esempio, che lo ha por- . 
tato al Teatro di Documenti, 
non riesce a dare di Annecchi- ; 
no un «iter» che viene delinea
to per gli altri personaggi chia
mati in causa. Si dice qualcosa 
di Luigi De Filippi, ad esempio, 
che ha concertato e diretto stu- , 
pendamente la novità e si dice : 

qualcosa di Georges Rouault 
alle cui famose acquetarti An-
necchini ha intitolato anche il 
suo «Miserere», percoroestru- : 

menti. Ma di Annecchini si dà 
soltanto una elencazione di . 
nomi (gente che ha avuto a 
che fare con lui) e qualche ti
tolo. Non le credereste: alla fi-
ne del «Miserere», non c'era 
più in teatro nemmeno lui, An- : 
necchino,. Ce n'è voluto, poi, ' 
per snidarlo dal suo nascondi
glio. ... ... • - , . .-, ...i; 

Volendo mantenere questa • 
immagine di una musica che 
sopraggiunge, indugia, gira in
tomo e poi svanisce, diremmo 
che il «fenomeno» abbia coin- -
volto il «Miserere» appena 
ascoltato. Le acqueforti di -
Rouault hanno il bianco e nero 
del segno espressionistico. In • 
cinquantotto momenti regi- • 
strano to strazio che la violen
za dell'uomo compie del cor- ; 
pò dell'uomo: è un urlo in cin-
quantotto sussulti, che denuc- -

Agli Artisti 
Reggae 
con la band 
di Elia 

AGENDA 

• I Musica reggae contro il 
razzismo questa sera alle 21.30 
al «Circolo degli Artisti» di via 
Lamarmora 28. Di scena que
sta volta il gruppo di «Elia, and ' 
Evolution Time Band». L'idea- -
tore di questa manifestazione '•'{• 
è appunto Elia H. (nella foto), • 
cantante della band. Manife- ': 
stazioni analoghe, tutte di se- ' 
gno antirazzista, si stanno svol- -. 
gendo da più settimane in nu- • -: 
merose città italiane. La serata : 
romana, ricca di molte sorpre- ' 
se, sarà ravvivata anche da due • 
ospiti: sono Mick Moody e :. 
RabbyRy, musicisti provenien- '"' 
ti dalla Nigena. 

«Intrighi» 
al Borgo 

wm Al Teatro al Borgo è in 
scena da venerdì «Intrighi», la
voro teatrale su testi di Nicola . 
Guerzoni e Massimo Russo. ,' 
Realizzato dal Gruppo Eureka, / 
«Intrighi» si ispira agli aweni-
menti descritti da Shakespeare .' 
nel «Giulio Cesare». Gli inter- ' 

£reti sono Biraschi, De Santis, -
>ppolo, Berto, Belardi, Russo i: 

(anche regista), le scene di •• 
Ferruccio Caridi e Ilaria Alba-
nese. «Intrighi» resta in prò- -. 
gramma al teatro di via dei Pe-
nitenzien 1 I/c fino all'8 apnle. 

l o r i © minima 13 
^ massima 17 

O o o ì "sotesorge a"e 6,04 
v ' » » ' e tramonta alle 18,27 

I TACCUINO I 
«GU nomini della giustizia nell'Italia ebe cambia». 
Il libro di Antonio Roccuzzo (Editori Laterza) viene pre
sentato oggi, ore 11, presso la Stampa Estera (Via della 
Mercede 55). Interverranno (presente l'autore) Gian
carlo Caselli, Giampaolo Pansa e Valdo Spini. -
•Enzo Aprea, una vita tra il mestieraccio di cronista te
levisivo e l'impegno appassionato per una cultura del 
diverso». Su questo tema incontro oggi, ore 20.30, alla li-
brearia «Tutnlibri» di Via Appia Nuova 427. Interverran
no Miriam Massari, Francesco Paolo Memmo, Carlo ' 
Mancosu e Nicola Garribba. Saranno proiettati estratti '• 
diservizi tv. \ . - •-•>. • ;v ••>;•-•...•"•••-«,--••-•••-.• •-; 
«È saccesso solo 50 anni fa». Lo sterminio di sei mi
lioni di ebrei Sul nuovolibro di Alberto Nirenstajn ' 
(Nuova Italia Editrice) incontro-dibattito oggi, ore • 
15.30, nella sala della Protomoteca in Campidoglio. In
terverranno Emesto Galli Della Loggia, Miriam Mafai e 
Andrea Riccardi. Seguirà una tavola rotonda con la par- . 
tecipazione di Emesto Galli Della Loggia, Miriam Mafai, 
Alberto Nirenstajn, Alberto Piattelli, Andrea Riccardi, Al
ba Sasso e Federico Codignola. x *> »i:., <--..•', 
Ex Unione Sovietica. Il Circolo «Tommaso Campanel
la» organizza un incontro-dibattito sul tema «Contraddi- : 
zioni e dinamica nell'ex Unione Sovietica e nei paesi 
dell'Est europeo»: domani, ore 17.30. presso la sede di 
viale Filippo de Pisis 3 (angolo via di Tor Sapienza). In
terverrà Livio Maitan. •>•-•-•• 
Equinoxe. Il Laboratorio organizza 5 workshop foto
grafici presso la Scuola Maldoror (Via Conteverde 4 ) . Il 
primo il 3 aprile: Andrea Attardi si occuperà di «Idea e 
realizzazione di un reportage fotografico». Informazioni 
al tei. 44.64.734. - - . . . ., 
Danze popolari. Sono aperte le iscrizioni per un nuo- ' 
vo corso di danze popolari italiane del centro-sud (ta
rantella, tammurriata e saltarello) che si terrà nella sala > 
di via dei Marsi 49 (S. Lorenzo). Le lezioni saranno 
condotte da Donatella Centi, coreografa e danzatrice 
del gruppo Danze teatrali del Mediterraneo. Per infor
mazioni e iscrizioni telefonare al n. 78.57.301. . - - — -7: 
Fddenkrais, un metodo per la «consapevolezza cor-
porca», per migliorare la qualità della vita e camminare, : 

correre e respirare in modo diverso, sabato e domenica , 
nella palestra «Andros». in via Paolo Emilio 55. Il semi
nario sarà tenuto da Isabella Turino (sabato, ore 15-19; '' 
domenica ore 10-13 e 15-19), per informazioni e preno- " 
taziom telefonare ad Emanuele Tunno (39367417) -

PICCOLA CRONACA 1 
Culla. È nato Fabrizio. Ai genitori Patrizia e Cesare Bot
toni e ai nonni Alvaro e Mario i migliori auguri della Se
zione Pds «Mario Alleata» e della redazione de l'Unità. 

ma la perdita ne) mondo di 
una «humana pietas». Dalla 
mostra sul «Miserere»'. di 
Rouault, allestita in teatro, que
sto appare con evidenza. Ma ' 
provocatoriamente, < pensia-

• mo, Annecchino dichiara che 
lui soltanto «casualmente» ha ' 
inserito, nel suo «Diario» di ap
punti sonori, le immagini di 

: Rouault. Noi pensiamo a quel- . 
lo strano processo per cui ta 
violenza può essere commen-

- tata da suoni dolci e innocenti, 
• «spietati» anch'essi ne) mante
nere e denunciare quell'assen- , 
zadi«pietas». -

Traspare, a volte,'dai suoni ' 
di Annecchino quel demoni
smo che Stravinski fa circolare 
nella «Histoire du Soldat». ma 

. più spesso la musica del «Mise
rere» si riallaccia a quella «dol
cezza» di Britten, che nascon- ; 
de la violenza, il giro di vite. In '' 
Annecchino è un po'cosi. Due ' 
pianoforte una fisarmonica • 
sottile, alcuni altri strumenti ' , 
evocano «musichette» dei bou-
levards francesi con valzerini e • 
ballabili, ma sanno anche risa
lire, ad atteggiamenti per cosi -
dire «aulici». Sentite r<Homo . 
homini lupus», che viene riaf- ' 
fermato, solennemente, con 
tanto di contrappunto e fuga. 
Bravo Annecchino. Altro che 
angelo innocente, è un diavolo 
in piena attività che, alla fine, - , 

r va a nascondersi per togliersi 
di dosso lo zolfo. 

Un «Miserere», dunque, in li
nea con quanto si diceva all'i- -
nizio: la musica è sopraggiun
ta, ha indugiato, se ne è awer- • 
tita la presenza, ed è poi sva- ; 
pprata. Ma rimane una voglia 
di riascoltarla, magari con 
proiezione di immagini di ' 
Rouault, laddove un uomo se- , 
duto con pietruzze sul tavolino 
- ogni tanto ne lanciava qual
cuna in un secchio - e c'era -
una signora in nero, accuccia-
ta a terra, intenta a sfogliare la 
partitura come un album di di-

Intensa ' la partecipazione 
dell'Ensamble Da Ponte, del 

. coro diretto da Marco Taralli e 
del pubblico. ;... ,-..,™... •„, 

Tre serate alla «Maggiolina» 

• • Tre serate alla «Maggiolina» tra musica classica, scultura, 
teatro e jazz. Stasera, oreTl (Via Bengivenga 1), il trio Caudali 
(flauto), Missori (violino) e vanoncini (pianoforte) eseguirà 
musiche di Bach, Gluck e Vcracini. Domani, 21.30, il teatro scia
manico di Cesare Magrini nella «Danza del fuoco, ovvero come 
trasformare la paura in energia». Sabato, ore 18, inaugurazione 
della mostra «Sculture» di Massimo Mazzone e alle 21.30 grande 
jazz con Antonello Salis al piano e fisarmonica e Sandro Satta al 
sax contralto. 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un fi lm 
un autore 
Ingresso lìbero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

28 marzo 
Il camorrista 
Giuseppe Tornatore 

Al cinema con l'Unità 



Arbitri serie A 
Luci a Torino 
nel big match 
con il Milan 

• i Questi gli arbitri degli incontri in program
ma domenica prossima nel campionato di cal
cio, sene A Ancona-Juventus. Fabncatore; Bre
scia-Roma, Boggi; Fiorentina-Cagliari (a Vero- , 
na) , Staioggia; Genoa-Sampdoria, Baldas; In- : 
ter-Pcscara, Braschi; Lazio-Udinese, Cardona; V 
Napoli-Atalanta, Panetto, parma-roggia, Amen- ' 
dolia, Tonno-Milan Luci » * 

Senna-McLaren 
nuovo accordo 
Ma soltanto 
per Gp Brasile 

M Ayrton Senna ha firmato un contralto con 
la McLaren ma soltanto per il Gran Premio del 
Brasile di domenica prossima. Lo ha annuncia
to lo stesso pilota brasiliano alla televisione Glo; • 
bo dal circuito di interlagos, a San Paolo, dove si > 
correrà il gran premio. "Cercherò poi - ha ag
giunto - di proseguire le trattative per arrivare ad 
un contratto per il resto del campionato 

La Nazionale fa il tiro a segno con i maltesi. Il mondiale 
americano è più vicino. Grande protagonista della serata 
Mancini: due gol; assist è invenzioni. «Favorita» in festa, 
Matarrese: «Grazie Palermo; volevamo regalarti un sorriso » 

Andante con brìo 
ITALIA-MAITA 6 - 1 

ITALIA Paolluca (82' Marcheglani) Porrlnl, Maldlnl. D. Bag
olo. Vlarchowod, F. Baresi, Fuser, Albertlnl. Melll, Mancini, Si
gnori 13Costacurta.14DIMauro,15Evanl.16Ganz -
MALTA Cluett, S. Velia. Zerafa, Galea, Saliba, Laferla, Busut-
tl l, R. Velia. Gregory (57* Della), Degiorglo, Scorri. 12 Bonello. 
13Suda, ISCarabatt. 16Camllleri 
ARBITRO.Nlkakls (Grecia) ~ 
RETI 18 D. Bagolo. 37' Signori, 48' Vlerchowod, 58' Mancini, 
68' Busuttll au rigore, 71 ' Maldlnl, 89" Mancini 
NOTE. Angoli 1<K> per l'Italia. Serata primaverile, terreno in 
buone condizioni. Ammonito Gregory. Paglluca. Spettatori 
trentaelnquemila circa, paganti trentatremila settecentoventi 

••• ~1.735.000 .. -,,.,. ,,.., . -, -, ,;,;.••:;,• por un incasso di L. 798.7 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

••PALERMO. Ecco a voi la 
goleada, se ne erano perse le 
tracce dal 1977, dal 6 a 1 c o n 
la Finlandia all'insegna di Bet-
tega. Dopo 16 anni, un altro 
•Bobby», stavolta Roberto Man-
a n i , ha trascinato l'Italia a una 
gara piena di gol, segnandone 
un paio, altrettanti facendone 
fare ai compagni di una squa
dra molto : ben organizzata, 
c h e ha martellato la nazionale 
di Malta, fino ad infierire con 
un punteggio impietoso, d'altri 
tempi, da tennis. Eh già. era 
forse l'ultima occas ione per il 
leader della Sampdoria, mai 
veramente brillante in azzurro, 
a differenza di quanto la do
menica d o p o domenica a Ma
rassi, dove è un mito, anzi «Il 
Mito», anche quando al suo 
fianco giocava Vialli: era l'ulti
ma, .occasieffle, perché Sacchi , 
gli prelerJsccRoberto.Baggio. 
delquaie-Mandnltià^aputo di 
essere il «vice», e ieri sera c o n - , 
tro la simpatica rappresentati
va di Pippo Psayla non poteva 
fallire. Lo sapeva il et, c h e l'a
veva pronosticato, lo sapeva 
lui: d o p o 20 minuti dal suo pie
dino-magico è partita la punì- . 
ztone c h e ha consentito a Dino 
Bagglo di inserirsi all'altézza 
del secondo palo e di sblocca
re ti risultato; d o p o altri 18 mi
nuti, altro suggerimento per Si- ' 
gnor), c h e c o n un guizzo a 

' centroarea ' ha ' raddoppiato; 
; poi il gol al 59', di testa, appro-
. flttando di un errore del portie-
• re, e a tre minuti dalla fine, al-
:. tro gol, d o p o traversa di Matti

ni seguita da assist di Melli. 
:'•' Bravissimo. > .. . 
• ••• Palermo ha applaudito con 
J una passione straordinaria la 

: passerella azzurra, e la Nazic-
>. naie ha ripagato la gente con 
'{ una prova piena di grinta, fu-
.' riosa. quando in fondo sareb-
;•••; be bastato segnare un paio di 
, reti. In altri momenti, forse, ci 

si sarebbe accontentati: ieri se-
! ra no, forse c'era un conto 
\ aperto c o n Malta, che ci aveva 

fatto fare una figura ridicola 
appena tre mesi fa a La Vallet-

v ta. malgrado la vittoria, forse 
• c'era qualcos'altro, chissà. Sta 

..' dì fatto c h e l'Italia, da ieri sera 
,, i,irx,tS3'|alai1sucygi}ippo di quali-1 

.ficazione,.urripunto sopra. la: 
Svizzera ( c h e ha giocato perù ' 
una gara in m e n o ) , e d a ieri 
sera lanciatissima verso Usa-
94, ha mostrato, a prescindere 
da un avversario modesto, da 

- noi stesso fatto scintillare a di
cembre, un'ottima organizza
zione di gioco. . * . , . . - . ,;i 

SI sa che gli azzurri, col gio
c o di Sacchi, si comportano 

! meglio quando l'avversario «fa 
gioco», anziché quando è pas
sivo e catenacciato c o m e ieri 
sera. Non potendo prender 

'T~dcr 2 1 . Ih tv, Rail ore 15 

Azzurrini al parco giochi 
Caccia grossa al gol 
contro gli «abitanti» di Malta 
• • REGGIO CALABRIA. Per 
vecchia consuetudine, in Ita
lia, le partite contro Malta ven
gono presentate come safari 
calcistici Caccia grossa al gol, 
insomma. Anche perchè un 
consistente numero di reti 
aprirebbe agli azzurri Under21 ' 
anche la strada della differen- -
za reti nella ricerca del succes
so nelle qualificazioni. Si gioca 
oggi pomeriggio, dunque, per ' 
il pnmo girone di qualiHcazio- '«' 
ne ai quarti di Tinaie dell'Euro
peo e gli azzurri sono in testa 
al girone con sei punti (vittorie \ 
contro Svizzera in casa e Sco- -
zia e Malta fuori, sconfitta con ;•' 
il Portogallo a Braga). I lusitani ', 
seguono a una lunghezza, ma K 
hanno disputato una gara in • 
meno, cosi come gli elvetici ;'• 
che sono a quota quattro. C'è 
grande equilibrio e la differen- " 
za reti migliore (per il momen- ; 
lo 1 portoghesi hanno più qiiat- • 
tro, gli svizzeri più cinque e gli :" 
azzum più uno) potrebbe 
equivalere in pratica a un pun- • 
to in più in classifica. 

Calcoli? Cesare Maldini sa 
che se oggi la sua squadra non 
vincerà con punteggio ampio, 

verrebbe subissato di cnuche. 
•E' chiaro -dice - che giochere
mo una gara d' attacco. Ma 
preferisco non parlare di gol in 
gran numero Dovremo fare a 
meno di un giocatore in area 
come Vieri: nelle mischie ci sa
rebbe servito molto. Vorrà dire 
che punteremo sul buon mo
mento di Delvecchio e sulla ra
pidità di Muzzi». Queste le for
mazioni. 

Italia: Visi, Sacchetti, Favai-
li, Cois, Panucci, Mignani, Or-, 
landlni. Altomare, Muzzi, Mar-
colin, Delvecchio. " *••••<•.• 

Malta: Mallia, Said, Galea, 
Chetcuti, - Debono, Gordin, 
Agius, Buhagiar, Marlow, Za
nni Fava, Mlzzl. .-. 

Arbitro: Ziller , (Germa
nia). ''••.••'"•.: 

Rai Tv: Diretta su Raiuno al
le 15.00. . : - , , , . . ;• • • • .,..••, 
• A Utrecht l'Olanda ha battu
to 6-0 San Marino (2-0) in una 
gara di qualificazione per Usa. 
TM. Gli «orange» raggiungono 
in testa al gruppo 2 la Norve
gia, a quota 7. In un'amichevo
le giocata a Glasgow, Germa
nia-Scozia 1-0 (gol di Riedlc) 

Davis 
Pescosolido ko 
arriva Furlan 

rTVwMVi i~Vì\ l ìc «MODENA. Ad un giorno 
V A j p p a 1 / d V I o dalla sfida Italia-Brasile di Cop-

- • - •••• pa Davis, Adriano Panatta è 
stato costretto ancora una vol
ta a rimaneggiare la squadra 
azzurra: dopo il forfait di Paolo 
Cane è arrivato anche quello 
di Stefano Pescosolido, colpito 
da una forte influenza. Cosi, 
Panatta, è stato costretto a 

convocare in extremis Renzo Furlan. Quella di Furlan è stata una 
scelta obbligata dato che Gian Luca Pozzi era rimasto fuori dal 
clan azzurro per un'appendicectomia. Ad annunciare il nuovo 
cambiamento è stato lo stesso Panatta che ha anche spiegato 
che Nargiso e Camporese giocheranno sia in singolare che in 
doppio. Renzo Furlan, ventitré anni a maggio, è attualmente il 
miglior tennista nella classifica Atp. (59°). Nonostante questo. 
Panatta lo aveva tenuto fuori dalle convocazioni visto che la sua 
classifica è frutto soprattutto dei tornei giocati sulla terra rossa e 
che non ha le caratteristiche per supcrfici indoor simili a quelle 
del Palasport di Modena. - . , 

palla in pressing e nproporsi in 
attacco, l'Italia ha sfruttato le 
•palle inattive», gli schemi stu-

• diati in questi giorni e nei mesi 
: scorsi, e su corner e punizioni 
è maturata la goleada di Paler
mo. Punizione di Mancini e gol 
di Bagglo (18'); assist di Man
cini e deviazione volante di Si-

. gnori (38*), corner di Signori e 
•' testa di Vierchowod (48'). " 
'corner di Signori e testa di 
Mancini (59'), passaggio di 
Baggio 2 e tiro preciso di Mal-

; dini (73'), traversa di maldini, • 
appoggio di Melli e sesto gol di 

: Mancini. In mezzo, il gol mal-
, lese (70") su punizione non 
, segnalata ai danni di Baresi. 

Porrmi non è stato pronto a 
mettere Laferla in off-side, Pa-

' gliuca è intervenuto e nel con-
' trasto l'arbitro greco Nikakis ha 

ravvisato il rigore, segnato da 
Busattil, anni fa dilettante in 
Italia col Verbama 

Dei due debutti, migliore 
quello di Melli, una forza della 
natura cui e mancato solo il 

: gol; Porrmi ha stentato, poco si 
è proposto in avanti, frenato 

; dall'emozione e dalla difficolta 
di passare dal gioco a uomo ' 
dell'Atalanta. > alla • zona-Sac- • 

• chi. Comunque tutti bene, an-
• che grazie a Malta e al suo ma-
' xi-catcnaccio andato in mille 

pezzi. Contento Sacchi:' «Mai 
visti i ragazzi cosi grintosi, pa
reva volessero macinare Malta, 

,' c o m e fanno gli olandesi e gli 
inglesi, più c h e gli italiani 
Complimenti a tutti e soprat
tutto a Mancini. Ho accettato 
le critiche, all'andata, adesso 
voglio lo stesso metro di tratta
mento». Matarrese parla di Pa
lermo: «Abbiamo giocato per 
una città che ha patito lutti e 
tragedie: il compito della Na
zionale è anche far divertire, 
per quanto possibile» 

Mancini-Signori 
Roberto Mancini una grande prestazione firmata da due gol 

fBajgUaca&iMai o quasi impegnato in para-
,tc. sull'unica «apparizione» di un .maltese 
davanti a lui, lia commesso il fallo da rigore. 
Per il resto, è stato comunque pronto come 
esigono le nuove regole. • 
Porrlnl 6 . Il meno positivo. Un esordio 
•emozionato», è mancato negli appoggi e 
nella costruzione del gioco, cui doveva con
tribuire, non essendo impegnato in difesa. 
Maldlnl 7 ,5 . È cresciutone! secondo tem
po, confermandosi sempre su standard di 
altissimo livello. Perfetta l'intesa a sinistra 
con Signori. E ha segnato anche un bel gol. 
D . B a g g l o 6 ,5 . Lui che è forte nel gioco di 
interdizione, non ha avuto gran lavoro e 
certo non può inventarsi da un giorno all'al
tro fine stilista, però ha applicato alla lettera 

gli schemi del et e ha sbloccato il punteggio ' 
sullo 0-0. 

',, V lerchowod 6 ,5 Si è tolto la soddisfazione . 
di segnare, un gol. in una serata per lui di ' 

- estrema tranquillità 
Bares i 6 ,5 . Ha soprattutto partecipato al : 

gioco proponendosi come playmaker arre- .' 
. trato. Sfortunato nell'azione che ha provo- .•• 
caio il rigore. v . .u- .s •••>. • • ..-
Fuser 6 ,5 . Ha perso lo smallo di un paio di •' 
mesi fa, ma si e applicato c o m e vuole Sac-

'. chi, chiudendo gli spazi sulla fascia di sua -
' competenza e nmediando alle incertezze ',. 
-JdiPorrini. •••••• • ••-•'- ;'i 
, Albertini 6 ,5 . Discorso inverso rispetto a ;* 
, Fuser, il milanista è cresciuto rispetto allo :ì 
: standard autunnale, ha acquisito sicurezza .;

; 

• e personalità in un ruolo difficile, e questo a 
" prescindere dall'avversario maltese 

Melll 7. Energico e gnntoso, il suo debutto 

non 6 stato però coronato da un gol che 
avrebbe meniate II vice-Casiraghi si è dato 
da fare.e ha tentato più volte senza fortuna 
la conclusione, ma. è stato molto bravo lo 
stesso'." •"' '"" 
Mancini 8. Era la sua partita, e l'ha sfruttata 
fino in fondo, propiziando due gol e se
gnandone altrettanti. Non aveva mai gioca
to cosi bene in azzurro, d'altra parte se non 
sfruttava questa occasione, difficilmente 
avrebbe avuto un'altra chanche cosi ghiot
ta. . ,. v. ,-.... ..... -, .•..-: 
Signori 7. Chiaro che di punta, al centro, 
darebbe di più sfruttando la sua rapidità nel 
tirare in porta; ma anche sulla sinistra ha 
combinato di tutto, segnando una rete spet
tacolare, e proponendo assist per i compa-

Marcbegtanl «.v.dieci minuti, senza toc
care praticamente palla. OFZ. 

Dalla Som Leila 
Mtima parola 
sull'erede del Ciarra 

RAIUNO 

RAIDUE 

RAIDUE 

RAIUNO 

RAITRE 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

90° Minuto 

Domenica sprint 

Dribbling 

Domenica sportiva 

Processo del lunedi 

Pressing 

L'appello del martedì 

6.129.000 

4.631.000 

3.401.000 

2.882.000 

2.408.000 

1.787.000 

1.310 000 

OIORQIOTRIAHI 

IBI Troppo buono il presidente del Par
ma Pedraneschi c h e dopo la stonca vitto
ria con il Milan ha dichiarato ai microfoni. 
«Quasi quasi preferivo il pareggio». Trop- -
pò cattivo Chiambrettl nel dedicare l'ulti- ', 
ma edizione di «Sanscemo», il festival del- ' 
la canzone demenziale, a Trapattoni..': 
Troppo pessimista l'Avvocato Agnelli nel . 
dichiarare c h e ci vorranno tre anni per ri- -
fare grande la Juventus. Troppo ottimisti i • 
tifosi del Parma che hanno già prenotato i • 
biglietti per la Tinaie di Coppa delle coppe '; 
aWembley..,; -:.»•:•."...•:„-• -••.-••• •••" 

Ma il troppo che stroppia, c o m e dice , 
l'adagio, è di altra natura e interessa il d e - . , 
grado istituzionale del sistema calcio, i l , 
suo precipitare d a San Siro a San Vittore, 
dall'Olimpico a Regina Coeli. Tra il rumo- • 
reggiate di plebi tifose ( che sono sempre -' 
becere sia che urlino «Signon terrone» o 
che inveiscano con la «attiva» stampa se 

il loro presidente - Ciarrapico —è in gale- • 
ra) e il prendere corpo delle ipotesi di n-
nascita calcistico-socictaric più verosimili. 

v Qua! è quella di Vendittì presidente della ;.'• 
' Roma, una proposta «paradossale» avan- '•'< 
' zata da «Repubblica» ma che II cantante -
ha subito fatta propria dichiarando a Tele- ,: 
roma 56: «Ma quale paradosso? A me pia- •. 
cerebbe sul serio fare il presidente della • 

• Roma». E quella avanzata dal sindaco di- ; 
. missionario Carraio di dare vita ad un 
azionariato popolare, di fare del club gial- ' 
lorosso una pub/i'c company sportiva. - , 
• Peiche.vero è che c'è il precedente di '•' 
Elton John, la rock star inglese che diven- V 

' ne presidente dal '76 al '83 del Watford; e -
• c h e il Barcellona, ad esempio, è un club la ;: 
cui proprietà è condivisa da 400mila soci. ; 

: Ma c o m e è vero che se il popolo romani- :' 
sta è quello visto l'altra sera al «Processo 
del lunedi» l'unico presidente in grado di 

subentrare al «Ciarra» (se naturalmente s e 
ne andrà, cosa che peraltro il suo avvoca
to ha escluso) è Pasquale Casillo Un uo
mo che sentitolo parlare durante la tra
smissione di Biscardi parla (andrebbe sot
totitolato) dal punto di vista formale male 
c o m e sotto l'aspetto sostanziale hanno 
parlato i tifosi romanisti (ripeto quelli visti 
al Processo e moderati da Rizzica, un gior
nalista, anche lui, antropologicamente e 
linguisticamente all'altezza del pùbblico 
ultra). In sintesi c o m e Pippo Franco nelle 
più riuscite caricature del «Forza Roma, 
forza Lupi». '•.;</•:•- -•• •" '....\":,';-i»-,.*.>"~^. 
• Con ciò. fuor di scherzo, non s o se Ro
ma si merita Casillo e viceversa ( e però 
che Carrara dica che non può diventare 
presidente uno che viene da fuori, lui che 
e nato a Milano, è semplicemente ridico
lo) . Credo però che allo stato attuale dei 
fatti bisognerebbe chiedere l'opinione di 
Sora Leila. 

Pallavolo 

la Sidis va ko 

•V II ricordo della beffa subi
ta nella passata stagione, pro-

. - . « f* pno ai play off, da parte del 
\ | p i r ì M V - n i T Charro di Padova contro il Joc-
i.lt.1 \JUXy-KJì.ì. key di Schio era ancora fresco. 

Cosi, ieri sera nel primo incon
tro dei play off di questa stagio
ne, i ragazzi di Prandi hanno 
letteralmente schiacciato la 
formazione di Zanetti rifilan

dogli un secco 3 a 0 c o n dei parziali (15-5; 15-7; 15-7) c h e parla
no piuttosto chiaramente. I padovani hanno fatto capire subito le 
loro intenzioni bellicose, di passare il turno senza dover utilizzare 
la terza gara, quella dello spareggio. Colpo grosso, invece della 
Centromatic Firenze (il presidente toscano ha annunciato di vo
ler vendere la società, costo: due miliardi, ndr) che ha battuto 
fuori casa la Sidis di Falconara p e r 3 a l (14-16:6-15: 15-12:11-
15) prenotando ovviamente l'accesso ai quarti visto che la sfida 
dec l i va si giocherà a Firenze sabato prossimo. L'Alpitour di Cu
neo, dal canto suo, ha dovuto far addlnttura ricorso al tic break 
( 3 a 2, 15-12; 15-13; 6-15: 6-15. 15-9) per piegare la resistenza 
della Panini di Modena. 

Basket, ultimi 
canestri prima ~k 
della fase finale 

M ROMA Si gioca stasera il 
penultimo turno di campiona
to e domenica prossima la re-
gular scason si chiuderà for
mando la griglia dei play off e 
play ÓUL Diverse, comunque, ; 
potrebbero essere i verdetti de
cisivi: in caso di sconfitta, la 

» Tonno, retrocederebbe in A2, • 
in caso di vittoria, Bologna ; 

avrebbe il primo posto in classifica assicurato. Intanto con la * 
Teamsystem esordirà Bob Me Adoo. Per domenica prossima, in- ; 
vece, è previsto uno «scipoero» di 10'da parte dei giocatori di se- ; 
rie A. Questo il calendario degli incontri, S e r i e A l ( 2 0 . 3 0 ) : B e - . 
nettonTreviso-Panasonic Reggio Calabria; KnorrBologna-Philips j 
Milano; Baker Livorno-Phonola Caserta; Bialetti Montecatini- • 
Scaini Venezia: Marr Rimini-Teamsystem Fabriano; Clear Cantù- " 
Kleenex Pistoia; Scavolini Pesaro-Stefanel Trieste; Virtus Roma- •; 
Robe di Kappa Torino. Classif ica: Knorr 4<1, Philips •10. Bcnetton 
36. Stcfanel 34; Panasonic 32, Clear, Kleenex e Scavolini 30, Bia-
letu, Phonola e Baker 26; Virtus Roma 24, Scarni, Man e Teamsy-
stem 18, Robe di Kappa 16 •-, - . 

^ "Jfì**; i*ì K l = S S Ì ^ S ^ S 

PARTITE DISPUTATE 

Estonia-Svizzera 
Svizzera-Scozia 
Italia-Svizzera 
Scozia-Portogallo 
Malta-Estonia 
Scozia-Italia 
Svizzera-Malta 
Malta-Italia 
Malta-Portogallo 
Scozia-Malta ' 
Portogallo-Italia 
Italia-Malta ' 

CLASSIFICA 

P G V N P 
Italia 8 5 3 2 0 
Svizzera 7 4 3 1 0 
Scozia 4 4 1 2 1 
Portogallo 3 3 1 1 1 
Malta 1 5 0 1 4 
Estonia 1 2 0 1 1 

" 0-6 
3-1 
2-2 
0-0 
0-0 
0-0 
3-0 
1-2 
0-1 
3-0 
1-3 
6-1 

F S 
13 5 
14 3 
4 3 
2 3 
1 ' 9 
0 6 .. 

PROSSIME PARTITE 

31- 3-93: Svizzera-Portogallo 

14- 4-93: Italia-Estonia 
17-4-93: ^Malta-Svizzera ; 

28-4-93: Portogallo-Scozia 

1- 5-93: Svizzera-Italia '. 
12- 5-93: Estonia-Malta ; 
19- 5-93: . Estonia-Scozia ' 

2- 6-93: . Scozia-Estonia 

19- 6-93: ; Portogallo-Malta 
5- 9-93: Estonia-Portogallo 

8- 9-93: Scozia-Svizzera 
22- 9-93: Estonia-Italia 

•" . 13-10-93: Portogallo-Svizzera 

Italia-Scozia f " 
10-11-93: , Portogallo-Estonia 
17-11-93: Italia-Portogallo 

- Malta-Scozia .' 

Svizzera-Estonia 

lforeritma-(^^ 
sul neutro di Verona 
aspettando la Gaf 
^MILANO. Dodici giocatori 
squalificati e la scelta del cam- •. 
c o neutro di Verona per Fio- . 
rentina-Cagliari, che si gioche
rà a porte chiuse: sono questi i -. 
provvedimenti della Lega cai-
ciò. Il giudice sportivo Fuma- R 
galli ha squalificato per tre tur- . 
ni il romanista Carneva le per • 
aver rivolto, al termine di Ro-. 
ma-Napoli, «all'arbitro e all'in- ,.} 
tera organizzazione federale» ì; 

esplicite e gravi accuse di par- -
zialità». Un turno di stop per ", 
Fontana e Pecoraro (Anco- ; 
na), Monterò (Atalanta),-' 
Bortolotti e De Paola (Bre-
scia), Eflenberg e Pioli (Fio- '. 
rentina), Fonseca (Napoli), * 
Gran (Parma),'Cerati'(Pe-"" 
scaro) e Piacentini (Roma):,'' 

' Per la gara df domenica prossi
ma della Fiorentina si è riunito " 
ieri il comitato di presidenza ; 
della Lega, che in seguito alla ! 
squalifica del campo del club '•. 
viola per una giornata (con '• 
l'aggravante della disputa a ; 
•porte chiuse»), decisa dalla 
Commissione disciplinare per -
gli episodi di violenza avvenutil '"• 
in occasione della partita con • • 
la Juventus del 6 dicembre ì' 
scorso, ha stabilito che l'incon- ?; 
tro con il Cagliari sarà giocato 
al «Bentegodi» di Verona. La 

Fiorentina ha fatto immediata
mente ricorso alla Caf (la 
Commissione di Appello Fede
rale esaminerà oggi il docu
mento) e il direttore sportivo 
viola. Maurizio • Casasco, - è 
sembrato ottimista: «La nostra 
linea difensiva ci autorizza a 
credere che verrà applicato 
quanto previsto dalla giustizia 
sportiva. La vicenda, effettiva
mente, è complessa. Il c a m p o 
della Fiorentina è stato squali
ficato in seguito all'ordigno 
esplosivo lanciato a pochi mi
nuti dalla fine della partita c o n 
la Juventus. 1 presunti respon
sabili del gesto sono stati indi
viduati e si trovano ora agli ar
resti domiciliari. Dal punto di 
vista della giustizia sportiva tut-, 
to ruota intomo alla differenza 
tra •collaborazione nell'opera 
di ricerca» dei responsabili del 
crimine e la «collaborazione 
all'identificazione». Secondo 
la Commissione disciplinare la 
Fiorentina ha solo collaborato 
alla ricerca, per la Fiorentina, 
invece, i dirigenti viola e i re
sponsabili del tifo organizzato 
hanno collaborato all'identifi
cazione e, di conseguenza, de
ve essere aopplicato l'ottavo 
comma, che recita «non si dà 
luogo a sanzioni». . t 

Roma 

Un tandem 
per uscire 
dalla crisi i 
M ROMA. Due vicepresiden
ti, un bilancio meno catastrofi
c o del previsto - si parlava di 70 
miliardi-, ma comunque 
preoccupante - si parla di 40 -: . 
è l'esito del Consiglio di ammi
nistrazione della Roma, riuni- : 
tosi ieri sera alle 19 e concluso • 
poco dopo le 21 . Due «presi
denti ad interim», dunque. In '; 
base all'articolo 20 dello stani- ' 
to della Roma il consiglio ha . 
delegato a Vincenzo Malaga i 
poteri di rappresentanza lega- " 
le e di firma perla gestione or- ' 
dinaria, nonché presso gli isti
tuti di credito; Aldo Pasquali si ; 
occuperà t invece dell'intero " 
settore sportivo e-dW funziona- • 
mento di TrigortaùMalagò. c h e '. 
potrebbe versare i 6 miliardi e • 
300 milioni che reclama la Co- ' 
visoc per smobilizzare le azio- : 
ni Elettrocarbonium, ha detto: 
«La situazione della Roma è al-
lineata a quella di un'ottima \ 
società • per azioni. < Casillo? : 
Esprimo la piena solidarietà al ' 
presidente Ciarrapico e a Mau-
ro Leone». Nel pomeriggio da-
vanti alla sede Rai un centinaio ; 
di ultra aveva protestato contro • 
il «Processo del Lunedi» 
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25 marzo 1993 

Campionato Domenica il via in Australia, a Eastern Creek 
del mondo Azzurri tra i favoriti dopo le doppiette del '91 e '92 
di motociclismo nella 125 e 250. Cadalora esordisce nella 500 
_ _ per riagguantare il titolo che Uncini vinse nel 1982 

L'Italia in sella 
Ma l'insidia arriva dal Sol Levante 

ir JL.* 

pd«iijra 27 r u 

Loris Capifossi 
in azione 
a sinistra in basso 
Luca Cadalora 

«Voglio il Big slam» 
E Luca sfida 
i maghi americani 
M Un modenese alla caccia del «Grande 
Slam» del motociclismo da corsa È Luca Cada
lora, trent'anm a maggio, tre titoli mondiali sul
le spalle, uno nella 125 (1986). due nella 250 
(1991 e 1992) e davanti un sogno ambizioso 
essere il primo nella stona a vincere un Cam
pionato del Mondo in ciascuna delle tre classi ~ 
del Motomondialc Ma l'ingaggio di Cadalora 
da parte di uno del team più forti della 500, 
quello di Kcnny Robcrts con le Yamaha ufficia
li, un sapore del tutto particolare un italiano 
non vince il titolo della 500 dal 1982 e l'ultimo 
fu Franco Uncini con una Suzuki. Cadalora 6 
l'unico azzurro a disporre di una mezzolitro 
competitiva e. da Uncini in avanti, probabil
mente il solo a poter puntare con serietà al pri
mato della classe regina. «Guidare una 500 e 
molto più impegnativo che non una 250 - con
fida Cadalora - . Sei sempre al limite delle tue 
possibilità e l'errore 6 sempre in agguato». Un 
Cadalora cauto e calcolatore come sempre, ' 
che non nasconde la difficolta di doversi inserì-

sciamo coin
volgere trop
po» «la prima 
parte della 
stagione mi 
servirà solo - • -
per fare espenen/.a - Cadalora frena ancora i 
facili entusiasmi - e ì mici obiettivi per il 1993 
sono chiarissimi sul podio da mela campiona-

- to in avanti Per il titolo c'è ancora tempo; di
ciamo dal 1994.. • T»-. 

Classe per pochi la 500, anche nei costi: i 
mezzi ufficiali si contano sulle dita e per averli 
si spende almeno il miliardo e mezzo e oltre 
necessano a ottenere due moto in leasing, da 
restituire a fine stagione per non lasciare in giro 
tecnologia vincente a uso degli avversari. Ep
pure, secondo qualcuno, Cadalora ha fatto 
male i suoi calcoli Dice Giacomo Agostini, ex 
direttore sportivo del pilota modenese: «Se Lu
ca fosse nmasto con me e la Yamaha nel 1991, 
il titolo della 250 lo avrebbe vinto lo stesso ma 

re in una lotta al vertice per tradizione domina- •» con tutta probabilità sarebbe passato alla 500 
ta dai mostri sacri americani e australiani, «gcn 
te» che con la molo ha un rapporto completa 
mente diverso: «salgono il sella a cinque o sei 
anni nel minicross, si allenano tutto l'inverno 
coi fuflrjstrjida e curano al dettaglio la prepara
zione litica,- prosegue,Cadalora - , Per loro il 
mezzo meccanico cuna sorta di attrezzo ginni
co dal quale ottenere il massimo delle presta
zioni. Noi italiani, al contrario, siamo sentimen
tali, viviamo la moto come una passione, ci la-

già l'anno successivo, senza essere «parcheg
giato» dalla Honda ancora una stagione nella 
classe inferiore (che poi ha vinto di nuovo, 
ndr) Non è più giovanissimo e, coi ritmi attuali 
della 500. le occasioni vanno prese, al,volo». 
Giacomo Agostini non lo dice,.chiaramente, 
ma anche quell'anno in più potrebbe costare 
caro a Cadalora. Il «Grande Slam» del motoci
clismo, insomma, non può attendere D 

D C B 

Al via il campionato del mondo di motociclismo. 
Domenica la prima prova in Australia, a Eastern 
Creek. Gli occhi di tutti sono puntati sull'«Armata Ita
lia». Dopo due doppiette consecutive, i piloti azzurri 
tra i sicuri protagonisti della 125 e della 250, mentre 
nella 500 il solo Luca Cadalora ha le carte in regola 
per ben figurare. La «congiura» dei colossi giappo
nesi ai danni di una Apnlia troppo competitiva. 

CARLO BRACCINI 

• • C'è qualcuno che ha sco
modato persino il paragone 
calcistico con l'invincibile (o 
quasi, dopo la Caporetto col 
Parma) Milan di Berlusconi. Di 
sicuro r«Armata Italia» del mo
tociclismo non avrà un compi
to facile nel Motomondiale 
che prenderà il via domenica 
sul circuito australiano di Ea
stern Creek. : • •..-..' >-,JK :••>'*•':. •. 

Due doppiette consecutive 
nella 250 e nella 125 in altret
tante stagioni, con Luca Cada
lora e Loris Capifossi nel 91,' 
ancora Cadalora e Gramigni lo 
scorso anno. Non sarà un'im
presa da poco mantenere que
ste posizioni, ma il numero de
gli azzurri che dispongono di 
mezzi ufficiali è addirittura au
mentato. Promossi alla guida 
di uria moto di serie «A» per 
meriti sul campo, Loris Capi-
rossi e Doriano Romboni, fi
nalmente sulle Honda 250 da 
podio. • mentre •• nella • stessa 
classe la rivelazione della pas
sata' stagione, il ventiduenne' 
romano Massimiliano Biaggi, e 
passato con disinvoltura dal-
l'Apnlia ufficiale alla Honda 
ufficiale In fuga dall'Apnha 
250 pure Picrfranccsco Chili, 

ma alla volta della Yamaha e 
V con tutta questa «disponibilità» 
j dei giapponesi ad accogliere ,' 
,? gli ex piloti della casa veneta , 
»" che alimenta i dubbi e le insi-
; nuazioni su un possibile «com- ; 

• plotto» tra i colossi del Sol Le- . 
;,' vante per indebolire il nemico 
s. pubblico numero uno, la tee- • 
' nologia«madeinItaly». ;.•, •;...-o\ 

••••:,-. Al di là delle dichiarazioni : 
'> ufficiali, l'Aprilla non è uscita • 
* • rafforzata dal mercato piloti e 
. non è un caso se la Honda - : 
';'ì che a metà del 1992 aveva an- : 

• nunciato un radicale ridimcn- ; 
• sionamento dell'attività nella 
•' 250 - si ritrova in giro ben otto ' 
j moto ufficiali. Promozioni sul ; 

campo sono arrivale anche a : 
;,'; Ezio Gianola (Honda) e Bru-, 
"} no Casanova (Aprilia) >nella ( 
"_ 125, dove il favorito d'obbligo ; 

; resta Fausto Gresini (Honda '• 
. kit A anche per lui). Al via an- < 
v che i debuttanti Lucio Cecchi- ; 
•- nello e Luigi Ancona e gli • 

esperti Maurizio Vitali e Stela-
noCaracchi'. 

il Campione del Mondo in 
carica della 125, Alessandro 
Gramigni, affiancherà invece 
Paolo Casoli con la Oliera 250. 
classe dove (si parla di italiani 

DATA 

28 marzo 
4 aprile 
18aprlle 
2 maggio 
16 maggio 
13giugno 
26 giugno 
4 luglio 
18 luglio 
1 agosto 
15 agosto 
5 settembre 
12 settembre 
3 ottobre 

GRAN PREMIO 

Australia 
Malesia 
Giappone 
Spagna 
Austria 
Germania 
Olanda ; 
Europa ~ 
San Manno 
Inghilterra 
Rep Ceca 
Italia 
Stati Uniti 
Sudafrica 

PISTA 

Eastern Creek 
Shah Alam 
Suzuka 
Jerez , 
Salisburgo ' • 
Hockonhem .;.••' 
Assen -::•: 
Barcellona -
Mugello '•: ; 
Donington : • 
Brno. -, 
Mlsano •>'-.'.'-"' 
Laguna Seca. 
Kyalami • 

in sella all'Apnlia ufliciale) c'è 
rimasto ormai soltanto Loris 

, Reggiani, pilota e collaudatoré 
; di grande esperienza e provata 
capacità. Con una Honda 250 
parte anche Gabriele Debbia, £ 
proveniente dalla minima ci-,' 

'. lindrata. Sono quattro, infine, i, 
gli azzurri nella 500, classe re- " 
gina del motociclismo da cor- "; 

, sa, un po' appannata sul piano : 
dell'immagine e della spetta- ''} 
colorita, dalla concorrenza in- -•' 

; tema della 250: Cadalora; Pa- 1 
: pa, Colleoni e Pcdcrcini. ':•-•• 

Quattro nomi, ma sopratlul 
; to quattro storie diverse, eppu-
re cosi emblematiche di come -' 
vanno oggi le cose nel Moto-
mondiale Di Cadalora e della • 
s^a'ayViintùra'hella mezzolitro 
con una Yamaha ufficiale, gli 
appassionati sanno pratica
mente tutto ma l'eco dei suc
cessi a ripetizione del mode
nese nella 250, sono arrivati 

spesso anche al grande pub
blico ...... 

Degli altri si sa poco o nulla 
Cosi Marco Papa, spesso il mi
gliore degli italiani della 500, 

; campione nazionale della ca-
, tegoria e collaudatore della 

Cagiva, in gara al Mondiale 
•con una artigianale Libranti 
v 500, ha poche occasioni per 
; raccontare che - ancora due 
•' notti fa - la sua moto da gara 
•'• (l'Univa) ;. giaceva smontata 
: nell'officina del team e che so-
;- lo oggi ci è potuto salire sopra 
, per la prima volta, appena in 
- tempo per le prove libere del 
' GPd'Australla. Un po' più tran

quilla la trasferta per Renzo 
., Colleoni e Lucio Pedercmi;alla 

guida di due:Yamaha-Roc da 
duecento milioni di lire ciascu
na Moto ambitissime distri
buite col contagocce, ma con 
le quali è assolutamente im
possibile salire sul podio 

CLASSE 125 
Fausto Gresini (Honda) 
Bruno Casanova (Apnlia) 
Ezio Gianola (Honda) 
LUDO Cecchinello (Gazzamga) 
Maurizio Vitali (Honcaj 
Luigi Ancona (Honda) 
Stetano Caracchi ', (Rumi) 

Senza tabacco 
tutto finisce 
in fumo 

CLASSE 250 
Plerfranceseo Chili 
Massimiliano Biaggi 
Doriano Romboni 
Gabriele Debbia 
Loris Reggiani 
Paolo Gasoli •> 

(Yamaha) 
(Honda) 
(Honda) 
(Honda) 
(Apnlia) 
(Gilera) 

Massimo Pennacchioli (Honda) 
Alessandro Gramigni 
Loris Capirossi 

(Gilera) 
. (Honda) 

CLASSE 500 
Luca Cadalora -
Marco Papa • 
Renzo Colleoni 
Lucio Pederdni 

(Yamaha) 
(Ubrenti) 
(Yamaha) 
(Yamaha) 

M Quello che comincia do
menica potrebbe essere l'ulti
mo Motomondiale firmato 
dalle multinazionali del fumo. 
La guerra Cee alle sponsoriz
zazioni sportive dei grandi 
marchi di sigarette non è cosa 
nuova, e i rapporti tra tabacco <-:'' 

e sport sono all'esame del Parlamento europeo e delle sue inìi- ' 
nite commissioni, da almeno tre anni, rallentali tra lentezze : 
procedurali e ostacoli d'ogni genere. Il «fronte del rifiuto» però ; 
sta serrando i ranghi, forte soprattutto dell'insperato successo 
francese, con il governo di Parigi che ha improvvisamente mes- ; 
so al bando la pubblicità diretta e indiretta delle sigarette. Pri- ; 
mo risultato: l'annullamento del Gran Premio di Formula Uno > 
mentre per il Motomondiale in extremis si è trovata una solu
zione, il 15 di agosto e Le CastelleL Ma se dalle holding del ta- ' 
bacco proviene almeno il 5056 degli introiti della FI, la dipcn- ' 
denza del Motomondiale dall'industria delle sigarette è ancora • 
maggiore, circa l'80/fc. Difficile anche immaginare come sareb- ' 
be il motociclismo senza i suoi sponsor più disponibili e gene- ' 
rosi: c'è chi evoca un ritomo al passato, con meno soldi a di
sposizione per lutti, meno tecnologia e più agonismo, e chi in- ; 
vece parla di un Mondiale declassato, snobbato dalle case e -
senza grossi nomi. Da Londra il «padrino» del campionato Mr. ' 
Bemie Ecclcstone ha pronto il suo asso nella manica, un Mon- ; 
diale extra-Cec, tra America, Asia, Africa e Oceania, più qua!- :' 
che puntata nei paesi aurici dell'Est europeo. Quelli insomma -
che in tema di fumo non fanno tanto i difficili. < 

Ma, è davvero da condannare senza appello la pubblicità 
indiretta nelle sponsorizzazioni sportive? Secondo Maurizio Ar-
rivabene, responsabile-della Philip Morris: -«Serve-'soto a sposta--
're l'attenzfOnÈT'deTlùmalore'ifla una marca all'altra;'riorr cer*o' 
ad avvicinare nuovi consumatone. Da Bruxelles arrivano segnali • 
preoccupanti ma i «tabaccai» non sembrano troppo impressio-
nau - . , . - . CCB 

La Fininvest ha presentato la corsa a tappe televisiva. La voce sarà di Dezan, il figlio 

Tutto il Giro minuto per minuto 
DARIO CICCARKLU 

••MILANO. Eccolo qua il pri
mo Giro d'Italia targato Finin
vest. Con cifre, telecronisti, 
motociclisti, curiosità e cotll-
lons. Da mesi, dopo il gran 
subbuglio per la novità, lievita
va l'attesa per saperne di più 
su questo Giro che cambia ca
nale portandoci dalla Rai a Ita
lia 1, dalla voce arrotata di 
Adriano De Zan a quella urlata 
di Davide De Zan. Si cambia 
lutto tranne che il cognome 
del presentatore Da Dezan 1 a 
Dezan 2: il mondo del ciclismo 
è davvero una grande famiglia 

Bene, ma quali sono le novi
tà? Il fatto nuovo, come spiega 
Candido Cannavo, il direttore 
della «Gazzetta dello Sport» (il 
giornale che organizza il Gi
ro), è la totale disponibilità di 

un canale, Italia 1, per la tra
smissione della corsa. «A diffe
renza della Rai, che pure ha 

V avuto il merito di seguire il ci
clismo in momenti meno felici 
di questo-sottolinea Cannavo-

1 la Fininvest non avrà il proble
ma in caso di imprevisti di mo
dificare d'urgenza il palinse
sto» La Fininvest, insomma, 
appalta al suo servizio sportivo 
un intero canale Settantaduc 

„ ore di trasmissione, 3 appunta
menti fissi quotidiani, 3 elicot-
ten, un aereo, 3 moto con tele-

• camera (montata sui caschi 
• del conduttore), due giornah-
" sii in moto, 10 tra telecronisti e 
' , giornalisti «Il nostro sarà un 

racconto corale» spiega Massi
mo De Luca, responsabile dei 

servizi sportivi. «Un racconto 
che deve nuscire a far parlare 
tutti, svincolandosi dalla pure 
importante presenza del telc-

. cronista». De Luca teme, come ; 
è già successo in Rai con De 

' Zan senior, che l'immagine e 
la voce del telecronista diventi
no la componente più signifi
cativa della trasmissione Davi
de De Zan, nato a Milano il 27 
apnle 1962, è infatti legato a 
Tele Montecarlo, l'emittente 
che lo ha lanciato, nel 1987, 
come telecronista di ciclismo, 
Per il Giro, De Zan iunior 6 sta
to semplicemente «prestato». 
Precedentemente la Fininvest 
aveva tentato un accordo con 
la Rai per Adriano De Zan. Ma 
l'operazione non è andata in 
porto per l'opposizione del 
pool sportivo della Rai 

Adnano Galliani. ammini
stratore delegato di RTI, dopo 
alcuni nfenmenti polemici 
(«Per l'acquisto dei diritti sul 

; Giro, come in altre occasioni, 
siamo stati accusati di "scip
po" nei confronti della Rai. 
Non è giusto noi siamo parita
ri alla Rai sia sul mercato che 
sull'ascolto»), ha sottolineato 
che quella della Fininvest è 
una nsposta a chi «diceva che 
«avremmo ceduto i diritti per
chè non saremmo stati in gra
do di seguire la manifestazio
ne». A proposito dei rapporti 
con la Rai si è saputo che la Fi
ninvest cederà 30 secondi di 
immagini per una trasmissione 
serale che l'Ente di Stato sta 

- predisponendo Infine la pub
blicità: quattro importanti 
sponsor garantiranno una ven
tina di miliardi. 

Una maratona 
televisiva • 
tra spot 
e sprint, 

0Vh 

H i MILANO Settantaduc ore 
di trasmissione dal 23 maggio 
al 13 giugno suddivise in 3 ap
puntamenti quotidiani su Italia 

' Buongiorno, (ore 10,30"). ì" 
È la prima novità rispetto alla : 

gestione Rai. Un appuntamen- , 
to mattutino di un 'ora, con- "• 
dotto dà Cesare Cadeo, con ), 
anticipazioni e curiosità sulla '.' 
tappadelgiomo 

Tappa, (ore 15) Due ore 

di telecronaca diretta degli ulti
mi 60 km raccontati da Davide 
De Zan. Nei tapponi di monta
gna sono previsti collegamenti 
più ampi. Davide De Zan potrà 
contare sui commenti tecnici 
di Beppe Saronni. Altri due 
giornalisti, Claudio Di Bcne-
oetto e Giacomo Crosa, en
trambi in moto, interverranno 
frequentemente. -

Sera ( 2 2 3 0 ) . Altra novità: 
un «giornale» del Giro curato 

Massimo De Luca padrone 
di casa nella presentazione 
del Giro d'Italia che la Fininvest 
manderà in onda in diretta 

da Giovanni Bruno e Paolo Zi-
liani Sintesi della tappa inter
viste, commenti e amenità va
ne 

Varie ed eventuali. A par
te i vari passaggi sui telegiorna
li della Fininvest, il Giro d Italia 
si ritaglia uno spazio anche su 
Canale 5. Sono infatti previsti 3 
•Costanzo Show» imperniati 
sul Giro. „••..-.-.. 

Consiglio per gli acqui-
•tì.-Non stupremo il Giro con 
massiccie dosi di pubblicità» 
ha detto sabato scorso Silvio 

'. ' Berlusconi. Ecco come saran-
*' no inseriti gli spot In apertura 
" e in chiusura della telecronaca 

diretta due spazi pubblicitari di 
•' circa due minuti e 30. Durante 
- la corsa, 4 interruzioni di un 
{.minuto e 30. Infine, sempre 
. nella diretta, 10 interruzioni di 

circa 10 secondi In totale, su 
' .due ore, 12 minuti e 40", di 

pubblicità 

&S3Um) 
Crisi Ternana. La Lega calcio ha depositato al tribunale di Ter

ni la richiesta di mettere in liquidazione la società sportiva 
T<"rana calcio. Ora il tribunale dovrà chiamare le parti per la 
definizione della causa 

Pagnln ole 11 ciclista azzurro si è imposto ieri a Uoret del Mar 
nella 3» tappa della settimana Catalana precedendo Djaz e 
Jalabert •....-• ... 

March arrivederci. La scuderia inglese ha deciso di ritirarsi dal 
mondiale di Formula 1 di quest'anno. Lo ha annunciato ieri la 
Federazione intemazionale dello sport dell'automobile. 

Calcio, Usa '94. Cipro e Cecoslovacchia hanno pareggiato 1 a 1 
in una partita del girone 4 delle qualificazioni mondiali. -, 

Orientamento, morti misteriose, Continua la serie dei decessi 
laspiegabili in Svezia tra coloro che praticano l'orientamento. 
L'ex campione Per Dahlstroem è morto improvvisamente 
mentre si stava allenando. » T Kr. . . . , - . . ^.-... .-.,*-.. 

Moto. Alessandro De Petri ha deciso di tornare a correre dopo il " 
grave incidente dello scorso ottobre al Rally dei Faraoni: si è 
iscritto alrally di Tunisia. . , . . , . , „ ., . -.„•, 

Foreman ouL L'ex campione mondiale dei pesi massimi ha an
nunciato ieri il suo ritiro definitivo dalla boxe. " . , : : • : ' • ' 

Maradona e droga. 11 processo contro l'ex napoletano per pos-
,... sesso e consumo di droga si dovrebbe concludere con il non 
'•-'- luogo a procedere il prossimo 31 luglio. ,. • .,. ,• , , -
Sci, Coppa del mondo. Nell'allenamento di discesa libera ieri 
.... ad Are (Svezia) Pietro Vitalini ha fatto registrere il 3° tempo 

mentre WemerPerathoner il 7". I! più veloce è stato il canade-
••'seCaryMullen. IK;WK. •™-.-->»—r.''.-:',..:•;;''•' -«;.•'.•">.. •-•;.. •-••• 
Volley. Questi i convocati di Velasco per la Deutchland Cup: Bel

lini, Pasinato, Tovo. Vianello, Di Toro, Rocco, Rinaldi, i-avora-
to, Martinelli, Pippi, De Giorgi e Mascagna. • 

CITROEN AX. 
UN FINANZIAMENTO DI VALORE. 
Citroen AX non solo è simpatica e vi 24 comode rate mensili Oppure, 10 

è fedele, ma per starvi vicino è anche milioni di finanziamento da pagare m 

disposta a rinunciare ai suoi interessi. 48 rate a tasso agevolato Comodo, 

Da oggi, e fino al 31 marzo, avrete a 

disposizione due interessanti propo

ste Potete avere fino a 8 milioni di fi

nanziamento a tasso zero, pagabili in 

tATAMO 
me a • favoM M M ma 

Importo do finanziare U 8 000 000 
24 rate mensili da Lit 333400 
Speieapertura pratico LI 200000 
TAN 0% 
TAEG 2,49% 

vero? Citroen AX. In questo mondo 

che trascura ì veri valori, finalmente 

un finanziamento di grande valore. 

1 Stivo «pprovulom Girotti nranjia/U. OllerU non cumulatile con «lire InilMIve In corso 
£ un olferu del ConceMlonarl Cllroen tu tulle l« vetture disponibili 

CITROEN AX: A PARTIRE DA L. 1 2 . 8 3 5 . 0 0 0 
PREiZO CHIAVI IN MANO 'BASE LOMBARDIA' • LISTINO IN VIGORE All' 8.3.1993 

Se il vostro usato è veramente da 

"rottamare", le Concessionarie 

Citroen vi proporranno soluzioni 

alternative molto vantaggiose. 

CITROEN 
CltrotaFWunzlarij.C.1ro^L*AiUn^ Cltroftiaj»ULw>Cf 24 ow MI 24. Ojn?rjtfft>flfcS 

' Gii Indlrtzi. dei Conceutoniri Cilrotn tono lulle Pagine Culle. Citroen scegli*TOTAL — 

nUNDMHMO A TAaW MIVeiAIO* 
r M t W M M M M M 

Importo do finanziare ' 
48 rate mensili da 
Spese operlura pratico 
TAN. 
TAEG. 

• Ul. 10.000.000 
• lil. 252.500 
"Ul. 200.000 

10,00% 
11,39% 



J L angenti per centinaia e forse migliaia di miliardi 
sono servite a far vivere, per lunghi anni, i partiti di 
governo e il loro sistema di potere. 
La nostra storia non è stata questa. La nostra storia si è 
fondata sulla partecipazione di milioni di cittadini one
sti, di lavoratori, di donne. 
Questo enorme patrimonio è ancora oggi la nostra forza. 
Sappiamo bene che i costi della politica sono un problema 
reale. Ma sappiamo anche che conta come lo si affronta 
e quali soluzioni si indicano. 
Il Pds è nato anche per restituire ai cittadini il diritto ad 
una politica pulita e trasparente. 
Per questo possiamo chiedere, ancora una volta, a milioni 
di uomini e donne di dare una mano, ciascuno secondo le 
proprie possibilità, per il raggiungimento di questo obiettivo. 
Per costruire il Pds. Per dimostrare che la politica si 
può cambiare con la forza della democrazia, dell'onestà, 
della partecipazione. 

Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203, c/c 371, largo Arenula 23, Roma; 
oppure utilizzando fl c/c postale n. 31244007. 
I versamenti vanno intestati a: PDS - Direzione nazionale, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 

i « ' i - * • • - . . . . • « 


